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AL LETTORE,
A Teologia Miftica, la di cui Fra*
tica qui mettiamo, in molte coffc

fi è differente dalla Teologia Sco-

_ . laftica
, Quefta è Scienza, che

(ratta di Dio, in quanto egli è Verità co
pofcibile i E la Miftica tratta di Dio

, ki
quanto è Verità amabile . La Scolaftica è
.perfezione de|l Intelletto j la Miftica

, pro-
fupponendo là perfezione dell* Intelletto

, è
perfezione della Volontà . La Scolaftica to-
glie 1 ignoranza , dirigge i difeorfi in ordine
a conofccre le Divine Verità ; la Miftica ro-
glie i difetti, dirigge gli affetti per unire T
Anima con Dio con mezzi fopranaturali . La
Scolaftica è comune a' buoni, ed a

f
cattivi ;

e la Miftica è propria de' Figli di Dio . Fi-
nalmente la Scolaftica, e la Miftica, che fo-
no molta Letteratura, e molto Spirito

, fono
molto proprie de' Santi Anaftasj, Agoftini

,

Tommafi, e Bonaventura, che furono le co-
lonne della Chiefa : E mi fi creda

, che gl*
idioti fpirituah

, fecondo la Legge ordinaria,
ne fono , nè faranno capaci Maeftri di Spk
rito , che anzi colle, loro ignoranze efpcm*

* 3 gong
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gono a perderli il meglio dello Spirito; òft-

de più accobció per quello fi è un Uomo
molto dotto, e mezzanamente fpiritualc per

Direttore , di, quello fia un Uomo fpiritua-

le, ignorante, e fenza letteratura. Per que-

llo abbiamo pollo in quello Libro là Teolcn

già Miltica * c la di dei Pratica appoggiata

alla fpeculazione della Scolaltica, perchè le

Pcrfone fenza letteratura ritrovino nella lo-

ro Orazione un Macllro morto in quello Li-

bro ,
quando mai mancalfe loro un Maellro

vivo ; E dopo fatto maturo riflelfo , mi è

fembrato pili conveniente il non appoggiare

quelle eofe alle Citazioni de* Santi , o dellà

Scrittura *, per elfere la dottrina del Libro

molto fua ; Il primo motivo fu :

,
per evita-

re la longhczza , che porta fecò quella ci-

tazione concionatoria *, Il fecóndo, per imi-

tare quella gran dottrina della Macftra Mi-

llica della Vita fpirituale la Santa Vergine

Terefa di Gesù ; Il terzo*'perchè là Gente*

ebe s'applica al fublime della Perfezione ,

ed Orazione, fuòf effere piana , e {incera ,

fenza grande letteratura ; Perciò mi volli

addattarc a quefti , che fono li più, c non

a’ Letterati* per bene *dc' quali reftano già

ferirti infiniti Volumi-. Vale-.

ÀVVER-
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avvertimento.
4

. « *

’
'

*
, . .‘l

delle cofe più necefiarìe nella Ckicfa

Cattolica j acciocché l Fedeli s* avvan^jno

nel Servilo di DIO 5 e corrano direttamen-

te per la jlrada della "Perfezione
, fi è il

Magifiero Spirituale 5 perchè fetido tanti gl' incon-

tri j che fogliono avvenire tiella direzione delle mi-

nime , alle volte per V ofiacolo ,
che le paffioni >

la natura viziata oppone contro allo fpirito , alle

volte per la refiflenza ,
colla quale il Demonio pro-

cura ritirarlo da un impiego sì utile > perciò è di

fomma importanza un Macfiro j che lo dirigga , ed

illumini ì e qual defiro Tifato lo conduca fuori de'

fcoglj j e pericoli ,
ne' quali può perderfi , e lo met-

ta in una diritta , ficura firada , nella quale col me

Zo della Grazia navighi alle /piagge della Terfe-

zione > ed Unione , ed al Torto della eterna Felici-

tà i Quando fpecialmente occorrono non folamente gl'

impedimenti , che la carne 5 la propria volontà , c

£ inimico comune oppongono } ma di più quando la

materia è tanto recondita , come allorché il Signore

giunge a metter V anima nel più fupremo della

Contemplazione infuja , e fopranaturale , mentre al-

lora per intendere i fuoi gradi , fublìmitàì e fue dif-

ferenze j anco quelle fiejfe perfone , che in fe accol-

gono quefii doni
, abbisognano d' una Grazia particolare

per faperli ridire , onde necejfitano anch' effe d'ttn Taire

a 4 Spi

-

Digitized by



vili {

Spirituale fornito di bontà
,
prudenza ,faenza, e fperien-

, che guidi
,
governi , rifehiari , difiingua punti tanto

Sublimi , e Segreti . Effendomi però io applicato alcuni

anni a queflo jì difficile Minifiero d' ajutare le Anime ,

r/;e hanno procurato feguire V cferci^io dell ’ Oratone , c

conofcendo quanto dijuguale era la mia Sufficienza a
tante prerogative , che ricchieggonft nel Maefiro Spiri-

tuale t procurai collo fiudio de' 5\5". "Padri d' ifiruirmi »

quanto la mia capacità permetteva
,
per procedere con-

fidando nell’ ajuto della Grafia , e mettendovi tutta la

follccitudine > e travaglio , all' intento , cfce defiderava.

Tra gli altri Libri , e/;e ottenne la mia premura per

queflo fine > fe«ne 4Ì/e w/e 104»/ kw manoferitto , e/>*

m-g/’ andati compofe il e Fen. P. Michele Go-

dinez della Compagnia di Gesù , ne/ quale compila

con molta brevità , e poffìbile chiarezza una 'Pratica

molto erudita della Teologia Miflica , definifee i di

lei termini , diflingue le di lei firade , dà materia al-

la Meditazione Jtabilifcc Dettami , ed Aforifmi uti

-

liffimi » /doglie dubbj , Spiega gl' inganni della Con-

templazione Sopranaturale , e /«e/ effetti, c finalmen-

te inflruijce i Maeftri Spirituali del modo , col quale

devono portarft co' fuoi Figli , e Difcepoli . Colla Lu-

ce , e/;e queflo Trattato mi diede nelle Materie Mi-

ftiche , ttio/ro m'approfittai per l'occupazione , nella

quale mi ritrovava ; e</ effendomi afficurato j efce quefi*

iAutore fu Pcrfona d' un riformatiffimo Spirito
,

per

molti anni Milionario ne' Gentili di Sìnaloa , c/o-i/e /*

Religione fece grandi progredì nella Fede tra

que’ Barbari ; feorft ancora effer egli flato Uomo dottij

-

fimo , che Ufi e la Sagra Teologia nel Collegio Mcffica-

no de SS. Pietro ,
e Paolo > che accompagnò la fetenza

alla
1 V

/
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IX

alla Jpericn^a; perchè s’occupò molti anni nel Magi-

fiero delle anime , c perchè ebbe difccpoli di gran fa-

ma di Santità , come lo fu V Illuflriffimo Signor Don
-Alfonfi Cuevas , e Mvalos Mrcivefiovo del Mefjìco ».

e le Venerabili Madri Maria di Gesù , e Mgofiina di

S. Terefa Monache dell * Ifiìtuto della Concezione , la

Venerabile Madre Jfabclla dell’ Incarnazione Carmeli-

tana Scalca i ed altre molte Terfine fpirituali dentro ì

e fuori della di lui Religione > Mi parve perciò, che ,

fendo tanto il credito di quefio Soggetto , sì chiari , e

convenienti li documenti , che racchiudonfi nel breve

di lui volume , al quale riduffe la Tratica £ un’ arte

si difficile j ed importante
, farebbe di molto compia-

cimento a Tgofiro Signore l' impreffione del medefimo ,

perchè di quella fi valeficro li Direttori di fpirito ,

e li difccpoli
,
perchè gl’ uni , e gl* altri vengono i-

firutti j guidati , ed illuminati : E /ebbene fia vero ,

che queflo dotto Tadre fcrifie due altri Libri , uno del-

la Grazia y e l* altro dello fiato Regolare , mi parve

bene il non unirli affieme in quefi* opera, per riguardi

do i che uno di quelli è più proprio della Teologia

Scolafiica , e l’ altro appartiene fingolarmente alle Ter-

fone I{eligiofe , Ben m accorgo , che neceff'ariamente

avrà incorfo quefio Trattato taluno de * difetti , che

figliano accadere nell’eficre fiato per lotigo tempo ma-
noferitto , come fi riconobbe nelle Opere antiche d' al-

cuni Sagrì Dottorii nientedimeno però fi è procurato

d' accofiarfi al vero > e legitimo jenfi del fio Muto-

re Voglia Dio , che fia del fio beneplacito , fervi-

Zio della Chìefi Cattolica , e profitto delle Mnime

,

a y MT-
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X

APPROVAZIONE
Del Dottore Don Andrea Saen^ della Tegaa

,
Archi-

diacono della Santa Cbiefa Cattedrale della Puebla

degli Angeli »

PER ordine dell’ Illuftriflìmo Signore Don Em-
manuele Fernandez Santacroce Vefcovo della

Diocefi della Puebla degli Angeli ho riconofciuto

la Pratica della Teologia Miftica
, che fcriffe il

M. R. Padre Michele Godinez , Uomo grande ,

che vifTe , e morì con tanto credito di Santità
,

Prudenza
,

Aufterità ,
Letteratura

,
e Magiftero

Spirituale » onde la fola licrizione del luo Nome
fi è la pili rilevante qualificazione dell’ Opera ,

nella quale ben manifefta il concetto , e capitale

del fuo lpirito, infognando non lolamente come

dotto nelle notizie de’ SS. Dottori Miftici ,
ma

come fperimentato ancora in fe fteffo i Perchè e-

gualmente fembra, che proponga ciò
,
che fìudiò

lopra i libri
,
e ciò , che lcrille ricopiandolo dal

dìio fpirito
,
e dal fuo Cuore quei lentimenti ,

ve-

rità
,

e virtù, nelle quali defidera iftruire i Fede-

li. E' rara la maniera, colla quale rifolve, la chia-

rezza, colla quale fpiega, e la brevità nel defini-

re . Li fuoi dettanti lono di molta riforma
,

le

lue maflìme affai forti
, che s’ indrizzano al di-

ftruggimento dell’ Amor proprio
, e ad introdurre

l’ annegazione , ed annientamento degl’ affetti . Lo

ftile fi è facile, piano, ed efpreflìvo, nel quale dimoftra

l’ Autore la lua mortificazione, zelo, ed unaloa-

ve

\
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XI

ve feverità. Per tutte quelle qualità giudicò quello

Trattato per utiliflimo a’ Principianti
, Proncien-

ti, e Perfetti in riguardo alla direzione delle A-
mme ,

e di grande importanza
, perchè li Mac*-

ftri, e liDifcepoli acquillino intelligenza dello (la-

to, e grado in cui ritrovanfi le anime si per ris-

petto alla Meditazione , Orazione
, ed Unione ,

come per il confeguimento octenuto della Con-
templazione ,

attiva , infufa
, o paffiva

,
e confe-

guentemente ritrovo, che per quelle convenienze,

e per non contenere il libro alcuna cofa contra-

ria alla S. Fede Cattolica , la di lui impresone
farà di grande univerfale profitto, ed incremento

delle Virtù , edificazione della Chiefa
, e molto

degno d’ una tale licenza
,
che perciò fi ricerca .

Dagli Angeli 19. Giugno 1682,

Sottoscritta

Dottore Androa Saen^ della Pegna *

Approvazione del Dottore Diego Vittoria Salà^ar
,
Ca-

nonico Magiflrale della Santa Cbiefa della Puebla

degli Angeli
,
Cattedratico Primario della Teologia

ne' Realt Collegi ,
Reggente de' fuoi Studj

,
Efa-

minatore Sinodale
,

e Qualificatore del Sant' Offi-

cio ec.

I
L Padre Michele Godinez, Uomo di Spirito

,
e

di Lettere, della Sacra Compagnia di Gesù , fu

l’Autore di quell’ Opera, il di cui titolo è, Pratica

a 6 della
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della Teologia Mijlica . Io non faprei
, fé il non ef-

lcre fiata pubblicata dal fuo Autore ,
fia avvenuto

per efler egli del fentimento del Ven. Gerfone
, ve-

dendo il poco profitto dappoiché tanti Volumi fono

alle (lampe : Video itaque tanta volutnina ab egregiis
,

& fummi ingenii
,
atque [apienfia viris confcripta ,

negletta tamen à plurimis : ita ut vix nudo nomine

cognofcantur

.

( Ad Scudentes Colleg. Navarr. ) Nien-

tedimeno la di lui Umiltà non Jalciò di difcorrere

,

e febbene tanto fi è fcritto, pare che manca (Te que-

llo Libro all’ adonto
,
per la neceflìtà , che v’ era

di ciò, ch’egli tratta con tanta fingolarità
, e con

eccellente chiarezza fpiega . Giunle alle mani del

Licenziato Don Giovanni Salazar, e Bolea Segre-

tario di V. S. Illuftriffima i non permettendo il

di lui zelo di nafconderlo nel fuo archivio, lo pub-

blica alle (lampe, perchè tutti lo godano
, e per

quello mi ordina V. S. Illudriflima di dare la mia
cenfura

,
dicendo folamente del Libro ciò

, che

un altro d* un’ Opera di S. Eulogio nel qualificar-

la . Totum opus digefium , atque bumana pariter
, ac

Divina injìruttione perfettum ,
non difcujftone indi-

gety fed potius laudari. (Alvaiv Cordu. ) Non pof-

Jò lafciar di ponderare la neceffità di quello Trat-

tato, ed ammirare in sì poco volume tanti fen-

timenti , che danno infieme coll’ Umiltà » per la

quale l’ho riconofciuto con iftupore, e nella mia
lufficienza

,
che ho in quelle materie , lo giudico

per neceflario. Cur igitur in re nojlra ( parla del-

ia Teologia Miflica ) negabitur
,
ut homo

y
parum y

aiti nibil devotus pojffit aliorum devotorum Jcripta

ftudere ,
conferre ad invicem

, unum ex altero con-

clu-
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XIII
eludere

,
vel elicere

,
impugnare

,
<ye/ fulcireì ( Ger-

fon.de Theol.Myft. conf. 7. )

Il titolo del Libro prefente fi è Pratica di Tea-

logia Miftica ,
il quale non tratta nella fua ma’

teria foltanto di Segni, e Metafore, come la Teo-
logia Simbolica , nè s" appoggia folamente ad al-

cuni Principj come la Scolaftica, mentre daglief-

fetti deduce le fue fentenze
, e coll* efercizio per-

feverante delle Virth prova le fue conclufioni .

Non babet necejfariam talem fcbolam , qua fcbola in-

telleBus dici poteft , fed adqurritur per fcbolam affe-

Bus , & per exercitium vebemens moralium •virtù-

tum. (Idem.) Quella è la Scienza ardua, e nafeo-

lìa
, ed è la Segreteria di Dio, nello fpedire gra-

zie, e negoziare con chiunque la pratica delle in-

teriori Parlate, e difeefe, colle quali lo vifita. Ve-

rè tu es Deus abfconditus : Proptereà bic Liber iati-

tulatur Abfconditum . ( Confid. I. ) E così San Gio-

vanni, eh’ era il Segretario di Crillo : dicitur re-

cumbere in ftnu ,
idejì Secretarius e'jus effe . (

Joan. 13.) ricevette quello Libro milhco di Spiri-

tuali MiUerj , e perchè egli non dà profitto quando

foltanto fi veda , e non h rumini
, e fi maftichi

,

come non s’intende per ellere tanto follevata, e le-

greta la di lui materia
,
fe colla fperienza manican-

do non s’inghiottifce, fu comandato a S. Giovan-

ni, che ricevelfe quello Libro, e mangialfelo , e

lo facefle paffare allo llomaco : Accipe Librum , &
devora eum. (Apoc. io. ) S. Tho. Devorare enim Li-

brum efl ,
in mente avidi amplexari ,

ad conftderan-

dum devoti « E l’ Autore di quell' Opera le cole ofeu-

re ce le appretta sì chiare, e le anagogiche, e na-,

feolìe
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\ IV

frolle si manticlle f che non folo dà a mangiare il

Libro, ma in bevanda ce lo (tempra , e in quello

mi fondo per qualificarlo per utile
,

e neceflario a’

Spirituali
,
giacché per darlo (piegato a S. Giovan-

ni fu a lui confegnato aperto. Accipe Librum aper-

twnt j ( Cornei. ) ed il Profeta Ezechiello lo cavò dal-

le mani, che lo copriva : Manus mifld ad me
,
in

qua erat involutus Liber
,
& expandi illum

.

( Cap.i.)

Ifaja fece il Volume grande, per ridire con chiarez-

za ciò
, che nel Libro fcriveva . Sume tibi Librum

grandem
,
fcribe in eo Jìylo hominis

. ( Hugo ) inteli/gi-

biliter ( cap. 8. in cap. io. Apoc.) Perchè in quelli

Libri di lègreti
,

e (entimemi fpirituali il farfi in-

tendere, come lo fa quell’ Autore , fi è il punto di

chi ferive . Tre cofe notò il Profeta in quello Li-

bro
, ( Ezechiel. 2.) che aveva fcritte , Lamenta-

zioni di Uomini ,
Mufica d’ Angeli

,
Invidia di

Demonj . Scripta erant in eo Lamentationcs
,

Car-

men
,
& Ua ('Hugo) Lamentationes Hominumi, Car-

men Angelorum
,
Ua Damonum ; e quello in quei

Libro rimarcato contienfi nel prefente con altro

fpiritò avveduto. Lamentationes hominum nell’ Ora-

zione dell’ abbandono, e nelle altre tribolazioni ,

colle quali fi mortifica ,
fi migliora , e fi lavora 1’

Anima al Carmen degli Spiriti
,
perchè fappia quan-

do provengano dall’ Angelo di luce quelle voci ,

ed il Ua de’ Demonj
,

perchè conofca i di loro

fibili, e non redi ingannata dalle loro illufioni.

• Certo che, cavando da tutto ciò il mio voto per

provare la neceffità di quello Libro ( ciò ,
che lì è

più predio
,

Angolare infegnava il Dottore Gio:

Gerfone tom. 1 . de diferet. verarum vifion.) hanno

da
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X/
da etere i Padri di Spirito, quelli, cui tocca ad eJ

laminare al banco dell’Orazione le monete, diftin-

guendo le vere dalle falfe
,

perchè le nel Teloro

della Ghiefa non fi diftinguelTero gli Spiriti veri

da’ falli
,

le Rivelazioni vere dalle dubbiofe, le 11-

lufioni da’ Rapimenti ec. con facilità fi fallìfiche-

ranno le monete a pregiudizio dell’ Erario Criftia-

no
,
ed in vece di vederfi ripieno d’Oro finiffimo,

lì vedrà abbondante di metallo inferiore: Enmus fi-

cut Nummularii
, feu Campfores fpirituales ad foler

-

ter & acutè cxaminandum prettofum numifma ,& ex-

traneum Divina Revelationis
,
ne fortè Damones

y
qui

monetarti quamlibet & divinai

n

, & bonam quamlibet

faljare fatagunt
,
fubintroducant prò vera moneta

, &
• legitima falfatam , & reprobam j EJfet hoc in detri-

mentum non mediocre Eccleftajìici Fifci ,
vel JErarli,

fed Tbefauri Imperialis Dei. Ed il modo, con cui

quello Dottore ciò inlegna , fa ravvifare con fa-

cilità ben’ intefa , come potrà fcorgere quello, che

Iludierà gli ultimi Libri della di lui Opera
, do-

ve per non errare in un Miniftero sì l'agro
,

refle-

rà bafìantemente ìftrutto . Efl autem moneta tjìa

fpiritualis Revelationis tamquam aurea in quinque

principaliter examinanda
,

fcilicet in Fondere
, in Fle-

xibilitate
,
in Durabilitate ,

in Configuratane ,
& Co-

lore
, & hoc Jecundum quinque Virtutes

,
ex quiuus

fumitur argumentum moneta fpiritualis legitima ; Hu-
militas dat Pondus

, Difcretio Flexibilitatem
,
Pa-

tientia Durabtlitatem
,

Veritas Configurationem ,
Cba-

iatas dat Colorem .
v

Molti lèmbrano i documenti di quello Libro ,

ma ficcome fono per quelli , che profeteranno la

Teo-
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XVI
Teologia Millica, eh* è una feienza d’amore, Teo-
logia Myflica

,
qua amor efl ,

& amore conquiritur

.

( Cancell. Paris, de Myft. Theol. cap. 3 1. ) a quel-

li, che fi determineranno ad acquiftarla, tutti lem-

breranno molto pochi ,
onde dille Gesù Criflo

parlando di quelli
,
che 1* amano : Si quii diligit

me
,
fermonem meum fervabit ( Joan. 14. ) e par-

lando di quelli
,
che non 1’ amano

,
nè lo cerca-

no
,
Qui non diligit me

,
Jermones meos non fervat

,

mettendo il Precetto per chi lo cerca in ringoia-

re, fermonem meum
,
ed in plurale per chi non 1’

ama, fermones meos
,
perchè a quelli, che non fon

miftici amanti , li Precètti lembran molti
,

e li

Capitoli del Libro moltiplicati
,
elfendo per altro

in quello Libro tutti utilizimi , e nilTuno fuper-

Jluo, che anzi la fua divifione, attefa la dottrina,

è fingolarilfima ; Onde giudico
, che daraflì alla

Chieia un nuovo Doppiere colf impreffione di

quello Libro
,
affinchè

,
fe ne’ fentimenti dello fpi-

rito lì vede Dio con ofeurità
,

Per excejfus men-

tale!
,

tanquam in divina caligine videtur Deus
,

(idem) mettendoli quello Libro ne’ luoi Precetti

sì chiari
,

farà a gloria di Dio
,
che all’ Autore co-

municò quello Spirito , il dire di quell’opera: Si-

cut tenebra ejus
,

ita & lumen ejus ; (Piai. 138.)
e ciò, che V. S. comanda, che s’imprima.

Dalia Puebla, 20. Giugno 1681.

Sottofcritta

Dottore Diego Vittoria Salagar.

LICEN-
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XVII

LICENZA.

NOI Dottore Don Emmanuele Fernandez San-

tacroce per la Grazia di Dio , e della Santa

Sede Apoftolica Vefcovo della Puebla degli Angeli,

del Configlio di Sua Maeftà ec. per la prefente dia-

mo, e concediamo licenza, perchè s’imprima que-

llo Libro intitolato.* Pratica della Teologia Mi/li-

ca , comporto dal M. R. Padre Michele Godinez
della Compagnia di Gesù , nuovamente pubblicato

dal Licenziato Don Giovanni de Salazar
, e Bolea

noftro Segretario di Camera , e Governo , in at-

tenzione delle Approvazioni del Dottore Don An-
drea Saenz della Pegna Archidiacono della nortra S.

Chiefa Cattedrale, e del Dottore Don Diego Vit-

toria Salazar Canonico Magirtrale della medeiìma

Chiela, Cattedratico Primario di Teologia, e Reg-

gente degli Studj delli Reali Collegj di quella Cit-

tà, che di commiflione hanno letto, ed efamioatp

il detto Libro. Dat. nel nortro Palazzo Vefcovilp

della Puebla degli Angeli 23. Giugno id?i.

Sottofcritta

EMMANUELE, Vefcovo della Puebla.

Per comando del Vefcovo mio Signore .

Firmat. D. Girolamo Pascano Notajo%

AppYQ'
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Approvatone del Molto Reverendo Padre Fra G/o-

vanni Roncbiglio delP Ordine de’ Minimi del noJlrO

* Padre San Francefco di Paola
,
Lettore giubilato

,
:

Qualificatore del Configlio fupremo della Santa Gi

;

nerale Inquifitone ,
Efaminatore Sinodale di que-

flo Arcivefcovado di Siviglia
,

e Provinciale
,
cU è

fiato ,
in quefia fua Provincia dC Andalusa •

v

PER commiffìone del Sig. Dottore D. GWola*
mo Baftan, e Arollequì Arcidiacono d’Ezjia*

Dignità in quella S. Ghiefa di Siviglia, Provifor

re, c Vicario Generale di erta, e fuo Arcivefco-

vado &c. ho villo, e letto con particolar awen-

zione, ed affetto il Libro intitolato; Pratica della

Teologia Mifiica : compollo dal M. R. Padre Mi-
chele Godinez della Compagnia di Gesù , Catte-

dratico di Teologia nel Collegio de’ SS. Pietro , e

Paolo nella Città di Meflìco, ed ho ritrovato la di

lui dottrina foda, profondo, e fervorofo ftile, il

quale porta feco l’amore, e la più ficura approva-

zione, che a tutti li profpetti lo rendono ammi-
rabile

,
perchè in sì breve Compendio raccolte

con ingegno acuto , e fpiegò con fingolariflìma

chiarezza, e con ifpecialità manifellò fondate nel-

la dottrina comune de’ SS. Maellri della Vital'pi-

rituale tutte le cofe
,
che appartengono alla fagra ,

recondita, e fublime Contemplazione , e Teolo-

gia Millica, che giammai polTano defiderare quel-

li, che feguono la llrada dello fpirito per le ;re

vie
, e flati

,
a’ quali comunemente fuol ridurfi »

La chiarezza, colla quale trattò materie sì alte, ed
v • oc-
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XIX
Occulte* li è notabile; Il fondarle;' e dare lor lucé

,<o’ difcorfi naturali a quelle
, che fono tanto fopra

la natura, è molto rimarchevole. Nel manileflarle

con efempli chiari, obvii, e manuali, nilfuno lo

foprnvvahza. La conneffione
,
corrilpondenza

,
ed

uniformità, colla quale dilpofe le proprietà, cagio-

ni, ed effetti della natura con quelli dello fpirito,

& celia Grazia> comunicando loro -una particolar

congruenza , -e correlazione per loro proprio carat-

tere!, rendendoli conofcibili per la .chiara loro fpie-

gazione ,
appianano le gravi difficoltà per inten-

derlo . Diede in quello Libro falutevoli avverti*

menti per lèguire profperamente il viaggio della

fpiricuale navigazione
;
previdde li fcogl)

> ne’ qua-

li Cogliono molte volte pericolare , ed altre volte

perderli quelli y che la feguono ; dilpofe i mezzi *

co’ quali develì prevenir 1’ anima per non precipi*

tarli ne’ favori amorofi, è teneri dell’ amato
> nè

perderti nelle divine confolazioni } Ed è, e fu un

bando delle ignoranze per quelli ,
che fi mettono

in quelli Sentieri, mentre loro dà le denotninaziò*-

ni
,

e la Jpiegazione , e a tutte le cote toccanti

1’ altiffima làlita delia Divina Contemplazione
,

e Millica Teologia cavandoli dalla baffèzza del

fenfibile
,

e fublimandoli all’ altezza di fpiritua*

li , eh’ è ciò > che diflè San Bafilio ne’ ricordi

al Figlio fpirituale i Sicut enim fol oriens effugal

caliginem
,

ita fanttorum dottrina a fenfibus tuts

cxpellet tenebrai . Difcorlè ^dappoi Come molto
dotto de’ Principi fondamentali, e manifellò perciò

le proprietà
, affetti

,
ed effetti dello fpirito

,
e

della Grazia. Si diede a conofcere chiaramente pct

loìda-

y
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Soldato veterano
, molto fperimentato in quelle

cole
, le quali altrimente non poteva infegnare

, a
ridire, tuttocchè le avefle ftudiate, e goduto di fuc

dolcezze, fendo tanto difficile il riferirle , mentre
per quello è neceffaria una nuova Grazia. Ditte

perciò il Santo Re Davide: Prima che attaggiattt-

mo le dolcezze
, e Confolazioni di Dio, indi che

Je oflervaflimo , conofceffimo , e manifeflaffim»

( Salmo 3 3. v. 9. ) Gufiate , & videte quoniamfua-
vis efi Domìuus . L' iftruire come maellro fpirituale

non è sì facile a quello
, che non è fperimentato

nelle materie di fpirito
,
per cagione di che ditte il

Dottore S. Tommafo, che nifluno doveva efercitare

l’ ufficio di Predicatore
,

fe non fotte dapprima pu-
rificato, e nella Virtù perfetto. ( D. Th. 3. p. q*4t.

art. 3. ad 1.) Nullus autem debet affumere Fr<edicationis

officium , nifi prius fucrit purgatus
,
& virtute perfeftut.

E S. Gregorio Nazianzeno per la fletta ragione av-

vertì, che dapprima conveniva, che fi purificatte il

Maellro di Spirito, avanti che trattafle delP altrui

perfezione , e che fotte illrutto nella Sapienza
, e

poi ne iftruitte gli altri , che fi facefle luce per il-

luminare altrui, che s’accoflaffè a Dio, e gli altri

allo fletto conducette, che fi fantificaffe
,
indi ave-

rebbe fantificati gli altri, e che finalmente colle

opere guidaffe i Difcepoli , e con quella prudenza

li configliatte. ( S. Gregor. Nazianzen. tom. t. in A-
polog. leu Orat. 1. ) Furgarique prius

,
deinde pur-

gare
,
fapientia infimi ; atque ita demum alias fapiem

$ia mfiruere , lux fieri , & alios illuminare
,
ad Deum

appropinquare
,
Ù" ita alios adducere

, fantiificari

pffiea fanfltficare ,
cum manibus ducere

, & cum pru*
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lentia confilium darà . Non fono le parole Templi*

ci ,
tuttocchè fiano di cofe fpirituali

,
quelle, che

afficurano gli effetti virtuofi
, e gli avvanzamenti

nella vita perfetta
,
ma devono le parole effer verti-

ce col rifalto delle opere
,
perchè quelle fole hanno

una gran forza per fruttificare , come avvertì San
Girolamo, che vivamente allora rifuonano nella

bocca del Maellro per effer generate nel fuo cuore,

e vivificate col di lui efempio. (D. Hieron. in E-
pili, ad Galatas) Magnam vim habet viva vox de ore

aufloris fut refonans ,
ut in corde generata. Diffe per-

ciò S. Gregorio, che fi perdeva l’autorità del Mae-
flro, quando le di lui parole non venivano ajutate,

ed invigorite colla corrifpOndeìiza delle fue opere.

(S. Gregor. lib. p. Moral. c. 9.) Nam loquendi au-

thoritas perditur
,
quando vox ex opere non ad/ui)di-

tur . Perlocchè giudico, che fendo fiato T autore

di quello Libro, come fi manifefla, tanto perfet-

to
,
contemplativo , fpirituale , e Miftico, la fua

dottrina opererà prodigio!! effetti nelle perfone ,

che lo leggeranno con defiderio d’ approfittarli , e

fpecialmente nelli ftiaefiri di Spirito, perchè in ef-

10 vedonfi riferite le regole, delle quali fi ferviva

11 fuo autore colle anime, e fpiriti , eh’ erano a di

lui carico, e quelle, che devono feguire le Pei fo-

rte, che s’occupano in tanto alto miniftero , e li

mezzi delle quali fi devono ufare per condurre le

anime aljpih fublime della Perfezione, ritirandole

dalle illufioni del Demonio, e mettendole nella fi*

cura ftrada del Cielo ; Onde non effendovi cola

•difdicente alla nollra S. Fede Cattolica^, che anzi

, dando
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diodo molti (limoli alla Perfezione, ed apportan-

do molta utilità univerfalmente
,
giudico, chepof-

fa concederli la licenza di confegnarlo alle Rampe,
perchè tutti godano de' fuoi frutti . Così io ap-*

provo, In quello Collegio del noflro Padre Sa»
Francefco di Paola.

Siviglia 6, Gennaro i£ 8

2

.

Sottoferina

Fra Giovanni Ronchigli0 ,

LICENZA.

I
L Dottore Don Gregorio Baftan de Aroftiqul

Archidiacono della Città d’Ezjia, Dignità nella

Santa Chiefa Metropolitana di quella Città di Si-

viglia, ed in quella, e fuo Arcivefcovado Provifo-

re
,
e Vicario Generale

,
e Vifitatore de

1

Conventi

delle Monache foggqtte alla Giurifdizione ordinaria

per niluftrilTimo, e Revereadilfimo Signore Don
Ambrogio Ignazio Spinola, e Guzman mio Signo*

re
,
per la Grazia di Dio , e della S, Sede Apofioli-

ca Arcivescovo di quella Città, ed Arcivefcovado, del

Conlìglio di Sua Maefià ec, dò licenza, per quello

riguarda a quello Tribunale
,
perchè fi polla impri-

mere, e s’imprima un Libro, il di cui Titolo è ,*

Pratica della Teologia Miftica ,
compollo dal Rev,

Padre Michele Godinez della Compagnia di Gesù

,

Cattedratico di Teologia nel Collegio -de’ SS. Pie-»

tro, e Paolo della Città del Melfico , attefo che

non
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non contiene cofa contraria alla noftra Santa Fede
Cattolica, e buoni coftumi, l'opra del qual Libro
diede il Tuo parere la Perfona, cui l’ho incarica-

to. E comando, che quella mia Licenza, ed il det-

to Parere, o fia Cenfura venga imprefla al princi-

oio di ciafcun Volume. Data nel Palazzo Arci-

vescovile di Siviglia agli 8. Gennajo 1682.

Firmata

Dottore Don Gregorio Baftan
, e Aroftiquì, •

Per comando del Sig. Provi[ore .

Settofcr. D. FrancefcoCome^ della Torre, Nota/o

(

NOI

Digilized by Google



xx tv

NOI RIFORMATORI
Dello ftudio di Padova.

AVendo veduto per Ja Fede di Revifione , ed Ap-
provazione del P. F. Tomma/a Manuelli Inqnijì

-

tare
, nel Libro intitolato .• Pratica della Teologia Mi

-

flica del P. Michele Godinez della Compagnia di Ge-
sù, tradotta dallo Spagando , non v’ elTer cos’ alcuna

contro la Santa Fede Cattolica; e parimente per Al-
lertato del Segretario Noftro, niente contro Principi 9

e buoni Coftumi; concediamo Licenza a Gio: Battigia.

Recarti Stampatore
, che porta ertere ftampato, oller-

vando gli oraini in materia di Stampe, e prefentando

lé folite copie alle Pubbliche Librerie di Venezia e di

Padova

.

Data m. Agofto 1737,

( Gio: Francefco Morofmi Kav. Rif.

I
.

( Pietro Grinumi Proc. Rif.

Agojìino Gaàaldmi Segreta

Adi 26. Marzo 1738.

Regirtrato nel Magirtrato Eccellentirtìmo della Bc-
Aemmia.

Vcttor Gradenigo Segreta

A '
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P R A T I C A V

della
TEOLOGIA MISTICA.

L I B R 0 P R I M O.
Dell Orazione, e Mortificazione.

CAPITOLO PRIMO.
Spiegazione de Termini della Teologia Mìflica.

A Teologìa Mìflica è una fapienza pratica

,

che tratta di Dio
, in quanto è buono, ed

amabile

.

La Teologia Scolaflica tratta di Dio in

_ quanto è veritiero, e conofcibile

.

La Teologia Simbolica tratta di Dio in quanto è buo-
no, e verace, fotto de’ Simboli

, ©Geroglifici.
L Orazione è un’ atto vitale, e fopranaturale deri-

vante dall abito della Religione, e riguardante il Gal-
to Divino.

LaMeditazione è un difcorfo
, che cerca pie verità

A per
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2 Teologia Miflica

per muovere la volontà ad amar il bene, ed abbonire

•il male.

V Orazione di Affetto è trattare con Dio mediatiti

gli atti della Volontà, fpecialmente quelli , che chia-

manti affetti

.

Orazione c? Unione è quella
,
che toglie f Anima al-

le Creature, e l’unifce col Creatore per mezzo d’a-

more.
La Contemplazione è un’ atto comporto di Fede vi-

va, e Carità accelà

.

Le Addizioni fono circoftanze d’ interno , o ertcrno

rifpetto

.

Difìrazjone è un’ inutile digreflione dell’ Intelletto

.

Z’ Aridità è un’ interiore noja cagionante diffra-

zione .

Z’ Abbandono è il nafconderfi di Dio co’fuoi doni.

La mortificazione è qualunque penalità, che volon-

tariamente riceviamo, o facciamo.

. Croce chiamali ogni cofa contraria,che a noi fuccede.

Spirito è un’ interiore comporto di Grazia
,
Cono-

fcimento, ed Affetto, e la propenfione
, ed affetto a

cofa buona, o cattiva lo denomina fpirito buono, o
cattivo.

Jfpira^ione è un buon penfiero, cheacofe Divine
c’ invita

.

Vocazione è un buon penfiero
,
che a flato, fuperiore

ci chiama del fervizio di Dio

.

Tocco interno fi dice una Grazia interna preveniente.

Raggio è un Conofcimentó Divino, che illumina,

e paflTa prerto

.

Luce è una qualità intenzionale ,. e quando fia inte-

riore chiamafi Specie impreffa

.

Vo-

\
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Libro Primo. . 3

Volo di Spìrito è una preftezza veloce, che porta 1
’

AnimaaDio.
^

Rivelazione è un conofcimento indebito d’ occulte

Verità per via d' infufione <ji Specie

.

Vìftone è una Cognizionedi vere
,
o falfe bontà col

mezzo di rappréfentazione oggettiva

.

Rapimento é un’ oppreffione d’ Anima nella parte

intellettuale con mancanza delle operazioni fenfitive

efterne..

EJlaJì è un’ eccello d’ Amore nella parte dell’ affet-

to della volontà con difetto de’ fenfi interni,ed ertemi.

Sbigottimento
,
0 Aflranione è un’ efteriore digreflio-

ne de’ fenfi per la veemente interna attenzione

.

Fondo dell' Anima è il più fegreto del fuo Effere
,

cd operazione .

Santità è la Grazia Abituale
, che ricevefi nella fo-

rtanza dell’ Anima

.

Grazia in primo luogo fi fuppone per la Grazia abi-

tuale ; In fecondo per l’ Attuale ; In terzo per qualun-

que dono indebito ,
tuttocchè fia naturale

.

Unione di Difcefa è un’ intima coefiftenza della So-

ftanza Divina in ragione di Principio elevante, ed

operante colla foftanza dell’ Anima in ragione di Prin-

cipio elevato, per produrre gli Atti contemplativi . Vi •

fono altri Termini della Contemplazione ,che fi ande-
ranno fpiegando a fuo luogo

.

Gli Atti Anagogici hanno un’ azione Divina , ed una
Paffione umana.

v.

A 2 CA*
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4 • Teologia Mifiica.

CAPITOLO II.

'
• ‘ * * • * • • *

‘

In cbe cofa fi accorda la Vita Naturale colla

,
Sopranaturale .

L A vita naturale è l’Anima j che informali Cor-
po. La lopranaturale fi è F Abituai Grazia, che

informa la foftanza dell’ Anima. Da quella, come da

radice
,
principio, ed elfenza derivano le rre Potenze di

Memoria,Intelletto,e Volontà.Dalla Grazia Abituale,

come le Paflìoni fcorrono da’ fuoi fonti , cosi da que-

lla efconole tre Virtù Teologali di Fede, Speranza ,
e

Carità. Oltre di quelle Potenze fpirituali
,
ha l’ani-

male Potenze corporee fenfitive interne, ed ellerne.

La Grazia tra le morali ha due ordini di virtù, come
fono le Cardinali ,

e le puramente morali . Le Poten-

ze hanno molti ajuti dagli abiti fcientifici aquiflati .

La Grazia abituale ha molti ajuti, dall’attuale, che

follevano gli abiti Teologali. La Natura, fe cade in-

ferma, ha le fue medicine, per le quali ricupera la

perduta falute . La Grazia ha li Sagramenti
,
che fono

quelli, che diftruggono il Peccato, chefièl’infermi-
* tà dell’ Anima ,

e reftituifcono la Grazia, chefièladi

lei vita
,
e falute • La natura ha le fue prerogative

,
che

qualificano le perfone , che le polfedono
,
come bellez-,

za, ricchezza, nobiltà, fapere
,
e fortezza . La Gra-

zia ha i fuoi dóni gratis dati, che adornano grande-

mente le perfone fpirituali
,
come il dono d’operar mi-

racoli, li Rapimenti, Rivelazioni, ed altri limili

.

Finalmente ficcome dalle perfette operazioni fenfitive

fi deduce un’ eguale robufto vigor corporale ; così an-

co-
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Libro Primo . . 5

cora dalle azioni virtuofe fopranaturali s’ inferifce la

più fodafantità : E così nella vita fpirituale il più vir-

tuofofiè Tempre il più Tanto, perche la fancità è della

fteflfa grandezza nè più
,
nè meno della virtù

.

CAPITOLO III.;

Che cofa ì Virtù ; e come fia diverja dalla

• • ; Perfezione .

• • « .

N On v
1

è vita , che nel fuo genere non abbia ope-

razione vitale; E perchè la grazia fi è la vita

iòpranaturale dell’anima
,
è neceflario che a quella vir-

tù fopranaturale lia qualche operazione
,
che le corrif-

ponda . La virtù è qualunque atto vitale
,

* che regola-

to dalla ragione
,
come deve

,
compifce alTobbligazion

propria . Se l’obbligo larà naturale, farà altresì la virtù

morale; fe farà quegli fopranaturale procedendo dalla

grazia
,
e meritando la gloria, farà virtù fopranaturale

per il principio donde deriva
,
e per il fine, che quegli

fi merita. Se quella operazione farà fatta di mala vo-

glia
, ed avrà altre cifcoltanze di balla léga

, farà ella

virtù imperfetta
.
Quando poi fia un’ operazione viva

,

forte, perfeverante
,

fornita d’altre buone circollan-»

ze, che la fublimino
,

dirafli virtù perfetta

.

La perfezione fi è di due maniere . La prima perma-

nente, checonfilleinungradodifantità follevata, c

grazia abituale j e chi di quella più partecipa fi è più

Tanto, e perfetto . La feconda chiamali perfezione ope-

rante, la quale confitte in un modo nobile, fublime,

ed eccellente d’ efercitarfi nelle virtù, V. G. d’amare

Dio con tutto il cuore ,
conpurillìma intenzione ne’

A 3 pen-
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6 Teologia Mijlica

penfìeri, parole, ed opere
j
Quella è perfezione ope-

rante.

Si divide in perfezione perfonale , e perfezione del-

lo flato . La perfonale fi è quel gr£do fublime della gra-

zia abituale ,
ed efercizio delle virtù

.
Quella della fla-

to confitte nell’ offervanza delle Regole
,
ed Inflituti

,

cheogn’uno, fecondo la fua vocazione, profeffa. Un*
uomo molto fante ,

fe per fiacchezza, o dimentican-

za non offerva le Regole del fuo Inflituto non obbli-

ganti a peccato, avràperfezioaperfonale, tuttocchè

non abbia quella delle Regole : E per lo contrario un*

offervantc Novizio nelle lue Regole
, che aveffe nell’

Anima poco, o nulla di fantità, farebbe perfetto nel

fuo Inflituto
,

e ripieno di difetti nel perfonale

.

Oltre delle Regole vi fono altri mezzi, che chia-

manti cerimonie dell’ Ordine, e riguardano la civiltà,

ed il modo di converfare tra’Religiofi
,
e quello di trat-

tare co’ fuperiori
.
Quelle ,

fe non oltrepaffano la me-
diocrità prudenziale, fono buoni , e fanti mezzi

; Pe-

rò l’ecceffo, fe trabocca all’ diremo, diviene vizio-

io , e di nojofa prudenza
.
Quelle convenienze turba-

! no alle volte le interiori virtù
,
mentre f Anima mol-

to fi occupa in quelle cerimonie, e finzioni, le quali

l’ inclinano alla doppiezza
,
allontanandola dalla fem-

plicità Religiofa . Ne’ fudditi generano viltà
,
non già

umiltà; e ne’ fuperiori foflegno , non umiltà j e con
quelle la Perfona impara più cerimonie, che virtù .

Buone fono le convenienze mediocri ; ma le fuperflue

cangianfi in ipocrifie.

C A-
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Libro Primo. ?

CAPITOLO IV:

Delti tre gradi della Vita Spirituale

,

e

Qlccome dalle tre operazioni, ragionevole, fenfi-

D tiva
,

e vegetativa fi raccolgono i tre gradi
,
o per-

fezioni foftanziali dell’ Anima, che fono le di già ri-

ferite
;
così pure fendo la virtù propria marca della vi-

ta fpiritiiale , dalli tre gradi , o generi di virtù
, fe ne

cavano i tre gradi della medefima Vita, che fono di

Attiva, Contemplativa, e Milla
,
per il Principian-

te ,
Profìciente

,
e Perfetto

,
eflcndo certi flati proprj

di ciafcuna perfona
,

e non della Vita
,
in quella guifa,

che la via Purgativa
,
Illuminativa

, ed Unitiva nelle

ftefie perfone pofiòno chiamarli altrettanti gradi . Le
Virtù,che riguardano il bene del Prolfimo, dinotano la

Vita Attiva .• Quelle che riguardano foltanto Dio
,
in-

dicano la Contemplativa : E le rellanti che Dio , ed il

Profilino inlieme riguardano
,
fono proprie della Vita

Milla . La Vita Attiva è faticofa ; La Contemplativa

,

preziofa; E la Milla eguale alla prima nel travaglio,

e nel profitto alla feconda ; E perchè l’ uomo è più per-

fetto che la fola Anima
,
o ’l folo Corpo ,

mentre fi è

un compollo d’ambidue, cosila Vita Milla nella fua

l'pecie è più perfetta
,
che f Attiva

,
o Contemplativa,

perchè fono le parti
,

delle quali ella fi compone . Pri-

mo, perchè ha più di Virtù vincolate col fuo fiato;

Secondo, per eflere fiata quella la Vita di CriftoNo-

ftro Signore, e della Vergine, degli Apolidi ,
e dap-

poi leguita da tutti gli uomini Apoftolici. Dico que-

llo della Perfezione Specifica
,
perchè nella Perfezio-

A 4 ne
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ne individuale qualunque delle altre può da fe fola cf-

fere molto vantaggiofa

.

CAPITOLO V.

Del? importanza dell'Orazione, e comefi divide

.

D I già abbiamo veduto in che confitta la Vita Spiri-

tuale, i di lei tre gradi, la di lei operazione, e

che cola per fine fia Virtù ; Ora dunque vediamo li di

I«i mezzi, e. fine . La Vita Spirituale pretende d'ot-

tener Dio colla fuga da ogni male, e feguendo il bene

per giungere a quello, che fi è il fuo Fine; E ficcome

l’ Orazione è un’ affare continuo con Dio concernente

lanoftrafalute, nella quale ci fi prefentano i vizj per

fuggirli, e le Virtù per abbracciarle, e quello negozio

trattafi col mezzo di petizioni, umiliazioni, e fup-

pliche ,
li quali Atti tutti s’efercitano nell’ Orazione

,

c perciò neceffario il dar principio alla Vita Spirituale

da quella, perch’ella fi è un’ Univerfità
,

in cui, co-

me dilli , imparafi come fi fradichino i vizj
, infrenin-

file Paflìoni, e fi piantinole Virtù . Si divide in Ora-
zionevocale, e mentale. Quella fi fa colle parole; c

quella colla mente; edeflendo un mezzo, non la dob-

biamo far divenir Fine delle noftre azioni
,
ed occupa-

zioni di obbligo. La mentale fi è di diverte qualità ;E
in quella guilà, che diffìcilmente negli uomini ritro-

vanii due volti lomigliantiflìmi , così appena ritrovan-

fi due Orazioni del tutto limili ; E gran parte del magi-

fìero fpirituale confittene! guidare ciafcun’ Anima in

quella diverfa maniera di far Orazione mentale
,
per

la quale Dio la conduce
.
Quella miniera dell’ Orazio-

ne
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ne è come il traffico dell’Oro , dove non v’è guada- /

gno
,
che fia picciolo

, e ficcome nell’ Oro (tanno vir-

tualmente racchiufi tutti li beni temporali
,
perche col

di lui mezzo fi ottengono
,
così nell’ Orazione ruttili

Beni, e Doni celeftì fono comprefi, come fperimetir

tiamo, che gli uomini d’Orazione fono cadi, pove-

ri, umili, emanfueti, e non vi fono Virtìi, o Gra-
zie, che con tal mezzo non fi confeguifcano

;
ed ef-

fendo in fe una Virtìi particolare
, nulladimeno riefce

u n’ aggregato di tutte
,

nel quale tutte le facoltà
,
gra-

zie
, ed eccellenze della Vita Spirituale s’infegnano, e

s’apprendono. Fortunata quell’ Anima, la quale da
Dio vien chiamata ad una grande , ed umile Orazione!

perchè quella fuol’ edere da quello trafeelta per fare

gran profitto nella Vita Spirituale

.

CAPITOLO VI.

Come fi divide \f Orazione mentale
,

* Pratica

della Meditazione .

C Onfifte l’ Orazione mentale in grazia
,
cognizio-

ne dell’intelletto, ed affètto della volontà . Ci
previene la Grazia

,
ed efercita quella l’Anima, e la

folleva a Di© . La Cognizione colla fua luce ci guida i

eia Volontà è quella Potenza, nel di cui Atto vita-

le , e fopranaturale formalmente confitte l’ Orazione

,

e dove rifiede l’ Abito della Religione , che la produce

.

E perchè fi è Atto immanente
,

ivi
,
dove nafee , fi fer-

ma, di maniera che l’Atto dell’ intelletto, fuori del-

la Fede , è folamente una condizione ,
fenza di cui non

vi
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vi farà Orazione
,
perchè nell' atto della volontà con-

fide ,
come dilli, l' Orazione mentale

.

Si divide quella in Meditazione, Ponderazione ,

Confiderazioae ,
Unione ,

e Contemplazione . La
' Meditazione fi è un difcorlò in materia pia , il di cui

fine fi è muovere la Volontà ,
onde fugga da qualche

male , o perchè defideri qualche bene . La Confiderà-

zione è una dimora della nodra volontà intorno alla

bontà ritrovata, o al mal conofciuto per evitarlo . Pon-

derazione fi è
,
quando l’Anima per fegreta forza li

trattiene molto lopra d’ una Verità, che le fa fpecic . O-
razione d’affetto fi dice quella, in cui più fono frequen-

ti gli atti della volontà ,
che quelli dell’ intelletto.

La Meditazione fi divide in Speculativa ,
e Pratica

.

La Speculativa è quando uno medita V.G. la gravezza

del peccato ,
indi faper vuole quanta fia la fua malizia,

in che confida la di lui ragion formale, c finalmente i

fuoi effetti, caufa, modo, fine, e circodanze, e da

tutte quede verità l’ uomo ne cavadefiderio di lalcia-

rei peccati, emendare la Vita, o altro buon prò poli-

to. La Speculativa è dudio ,
non già Orazione. La

Meditazione Pratica è undifcorfo, che và in traccia

di veritipieper movere la Volontà alla Contempla-
zione, timore, dolore, ed altri fimili affetti ,

V.G.
medita taluno la bruttezza del Peccato

,
e confiderà co-

me quegli convertì gli Angeli in deformi Demonj , ne
temefubitola difgrazia avvenuta, ed abborrifce un
sì gran male . Il fuggire un danno sì eccedivo fi è il fa-

re una Meditazione pratica
, molto più fe queda c cau-

fa
,
che dalla nodra volontà efcano propofiti fermi in-

torno all’ efercizio delle Virtù appartenenti al nodro
fta-
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/lato . Allora fi è una buona Meditazione Pratica tan-

to piu profittevole
,
quanto pivi da noi fi efeguirànno i

dedotti propofiti • V. G. mi figuro Gesù Crifto legato

alla Colonna ,
che fa penitenza per me y Da ciò dedu-

co uno (labile proponimento di far penitenza pe’miei

peccati
.
Queftaji è un’ ottima Pratica Meditazione

,

e mi fi creda, che quelli fi avvanzeranno di più nella

Vita Spirituale ,
che dall’ Orazione caveranno più

j

propofiti
,
procurando d’ efeguirli

, mentre tjuefti in

brev’ ora giungeranno ad effer molto fanti
,
giacché 1*

Orazione mentale fpeculativa ne fradica vizj
, o pian-

ta Virtù ,
e quefta è la cagione

,
perchè dopo molti an-

ni d’ orazione non arriviamo che a picciolo grado di

perfezione

.

CAPITOLO VII.
*

Pratica deila Confidaranione ,
e Ponderazione

,

L A Confiderazione fi è una Meditazione
, che trat-

ta di verità ritrovate già col difcorlo , le quali

muovono la Volontà a produrre più affetti
.
Quefta

alle volte è Speculativa, ed altre Pratica . Allora è Spe-

culativa
,
quando nella Confiderazione 1’ intelletto

trattienefi godendo della Verità ritrovata, ed al più

eccita qualche affetto naturale nella volontà V. G. co-

nofco quefta verità
,
che Crifto è Dio, e Uomo; fe

l’ intelletto confiderà l’ unione ipoftatica, come ammi-
rabile

, fèndo la natura di lui fenza la prò priaperfona-

lità colla Effenza Divina nella Perfona del Verbo ,e 1’

Anima ne difcorre
,
e confiderà fenza cavarne ,

che

una
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una lecca maraviglia , o quella Confiderazione farà

fpeculativa

.

Ma le confiderò
,
come Dio fi fece Uomo per amor

mio, ed umiglioffi per darmi efempio , da quello ri-

fleflfo nafce nella Volontà gratitudine persi fatti bene-

fici , umiliazioni ad un tal’ efempio d’ umiltà ,e que-

lla chiamerallì Confiderazione pratica

.

La Ponderazione è un fegreto trattenimento dell’A-

nima nella Verità pia
,
che le fa gran forza, V. G.

ciò, che difife Sant’ Agollino. Bellezza tanto antica,

guanto tardi ti conobbi? In quella verità fi trattiene

f Anima per una fegreta forza, e da quella nella vo-
lontà nafcono varj affetti di pietà, tenerezza, amo-
re, e compunzione.

CAPITOLO Vili.
9

Delle DiJìranioni ,
e delle radici

,
dalle quali

nafcono .

H Anno tre grandi impedimenti quelli
,
che fanno

profelfione di Orazione mentale-, e fono le Di-
llrazioni, Aridità, ed Abbandoni. La Dillrazione

è un divagamento, ed allontanamento del nollro in-

telletto da quella materia, che pretende conofcere ,

occupandolo l’ immaginazione in cofe inutili,e quella

milita controdi tutte le Orazioni mentali, e molto

piu contro della Meditazione

.

L’ Aridità è una noja interiore
, è una debolezza

dell’Anima, che le impedifce il difcorfo , eraffredda

gli affettidi cofe pie. Anco quella è nemica d’ogni

for-
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(brta d’ orazione ,

e fpecialmente diffurba quella d’af-

fetto ; e {ebbene allora fi penfa a cofe pie r la volontà

inquelcafoètantoinnaridita, che appena può avere

qualche picciolo affetto divoto

.

L’Abbandono è un palio molto importante della Vi-

ta fpirituale ,
nella quale Dio ci fi nafconde co* fuoi

doni. Diqueffonehòfcritto un libro intiero; e fic-

comedifpone l’Anima alla Contemplazione, e mili-

ta contro della fteffa, quando fia foave
,
per quello

3
uì tratteremo folamente della Diffrazione

, e fue ra-

ici.

La prima fi è l’ immaginazione
,

la quale fendo una
Potenza più fregolata

, che libera, fcotendo da fe il*

giogo della ragione, ed obbligazione, fi applica all’

oggetto
,
che le fa piacere

,
molto più fe farà omoge-

neo di qualche umore, o paffione predominante, V.

G. fe la Paffione dell’ ira regna in noi
,

fi difcioglie nel

noftro corpo la colera
,
ed allora le diffrazioni faran-

no immagini di vendetta
,
pendenze

,
liti

,
riffe

, ec. Se

la Paffione predominante farà la Gola , ed il viziofo

appetito
,

le Diffrazioni faranno tavole , banchetti

con mafchera di necelfità . Se poi fia la Paffione 1* ap-

petito fenfuale, le immagini diffrattive faranno fuc-

cide
, impure ,

ed abominevoli
, le quali diffraggono

,

tormentano
,
e melanconizzano l’ Ànima

.

La feconda radice fuol’effere la poca cuftodia de’ fen-

fi efferni
, le operazioni de’ quali tirano a fe l’ imma-

ginazione
, e quefta all’ intelletto fi communica

.

La terza fono le Paffioni co’ fuoi corrifpondenti

umori, che inquietano, e tormentano grandemente

l’ Anima ,
tutte le volte

,
che s’ accollano a’ proprj og-

getti ; V. G. Se ilfoffenuto ha delle pretenfioni, fe il
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tfifonefto vuol fidare gli occhi in oggetti d’ altro fedo ,

o di pericolofa avvenenza , fenon ritirali da quei luo-

ghi, tempi, perfone, edoccafioni, che lo poffòno

difturbare, mai non goderà pace
,
e farà Tempre len-

za quiete.

La quarta radice Tuoi’ edere una cattiva indole efte-

riormente inquieta
,

affollata da facende
,
e penlìe-

* ri fecolarefchi ; Quella da fe fi è una perpetua diffra-

zione .

La quinta fi è un Maelfro fpirituale, che poco in-

tendati d’ Orazione
,
onde vuol farfi efempio , e vuo-

le che la propria Orazione fia modello agl’ altri d’ im-
mitazione

j e perciò al difcepolo di (frazione , e diftur-

bo cagiona. «

La fella fuol’ edere una pruova amorofa, colla qua-

le Dio efamina li Tuoi
,
perchè fempreppiù s’affezio-

ninoalladiluiperfonapiuttolfo, chea’proprj beni,

allevandoli con ciò in umiltà
,
e pazienza

.

CAPITOLO IX.

Rimedio delle Dijìra^ioni .

S
E la Diffrazione nafce da rimorfo della cofcienza

intorno a’ peccati gravi ,
o leggieri

,
il rimedio fa-

rà il confeffarli con propofito dell’ emenda

.

Se da ignoranza, o dimenticanza nel difporre la ma-

teria , che devefi meditare
;

il Direttore infegni
,
e

faccia che fi abbiano ben prefenti ,
e prevenuti li punti

delia Meditazione da’ Difcepoli , incaricando loro ,

che offervino benelecircoltanze cT interna, ed edema
riverenza, che chiamanti addizioni

.

Se
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• Se nafcono da Paffioni
,
procurino mortificarle to-

gliendo loro gli oggetti, che le ammaliano, e folle-

vano . Se poi faranno Uomini rozzi d’ intelletto, e di

corto difcorfo
,
devonfi applicare all’ Orazione voca-

le
,
quando altri la fanno mentale

,
perchè fi è meglio

il farne qualcuna
,
che Y efferne del tutito fenza . Se fo-

no Uomini, che s’efercitano nella Viìa Milla, e che

con foverchia applicazione ftudiano, infegnano,e con-

verfano,il rimedio per quelli farà toglierfi le fuperflue,

non già le necelTarie occupazioni
;
Perchè attenden-

do a quelle con moderazione, faranno pili difpolli ad

avere buona- Orazione mentale . Finalmente
, chi

vuol’ elTere Uomo d’ Orazione
, tenga le Paffioni a do-

vere
,
ponga cullodiaa’ fuoi fentimenti, faccia peni-

tenze corporali
, difcreti digiuni

,
cilicj, difcipline,

perchè l’ Orazione fi è una fanciulla molto bella
, e pu-

dica
,

la quale fe và per illrada fra ’1 popolo fenza il

dovuto corteggio della fua perfona ,
o prello fi fmarri-

fce , o nafcondefi
, e così l’ Orazione fenza della mor-

tificazione, ed opere di penitenza difficilmente con-

fervafi, perchè non può fermarli nell’Anima , feque- i

ila non fi tiene pulita colla Penitenza
,
e non fi adorna

colla Mortificazione

.

CAPITOLO X.

‘ Deìli fcrupoli
, fue Radici

,
e Rimedj

.

L O fcrupolo è un dubbio leggiero con poco fonda-

mento, che qualchecolà fia peccato, gli effetti

del quale foglion effere inquietudine
,
melanconia ,

ombre, timori, ed altre turbazioni dell’ Anima, che

0
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ùnpedifcono P Orazione mentale .Lifcrupolifono in-

torno alla Vita pattata
,
o alla prefente ,

o pertinenti

ad entrambe. Perla Vita palla ta ;
fe V. G. fi confefsò

bene
,

fe fece V efame ,
come doveva ,

fe lafciò qual-

che circoftanza aggravante
,
onde folfer nulle le Con-

fezioni antecedenti ,
febbene non facrileghe ,

fe non

ebbe Contrizione , o propofito dell’ emenda al tempo

dell’ affoluzione, 1’ aver memoria d’aver cqnfelfato

quel tal peccato
;
però il non ricordarli del quando ,

o

con chi
, tutto quello è una grande aridità ,

e confu-

fione interiore

.

Li fcrupoli della Vita prefente principalmente con-

filtono in una fegreta perfuafione ,
che fi trovi taluno

in peccato mortale
,
oppure operi con tal cofcienza del

medefimo , V. G. calpellando una Croce di paglia , fe

alzando gli occhi vedali qualche oggetto, che llimoli

al mal fare
;

fe confentì
,
o lì trattenne morofamente

in qualche penfier© cattivo ;
fe fu occafione di qualche

danno temporale, o fpirituale al Prollìmo ;
fe le fue

azioni indifferenti fiano peccati; fe fiano fcommuni-

cati, o non battezzati; fe in grazia di Dio
;

fe ha de’

peccati occulti ; E tutte quelle cofe
,
o alcune di elTe ,

fe gli fanno d’ avanti tanto vivamente, che contro di

fe a quelle appretta fede fenza poter giudicare a fuo
favore per proprio foglievo

.

Li fcrupoli milti della Vita prefente
,
e della palla-

ta fembrano una mattaflfa di l'età fenza capo, o fine ;

mentre hanno quelli, che li patifcono, un’abituale per-
fuafione d’ effere in difgrazia di Dio

, onde vivono una
vita melanconica

,
e miferabile

, fempre fi accufano
lotto condizione

, e mai non s’ appagano

.

Il primo rimedio è non acconlentire a ricevere le lo-

ro
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ro Confezioni generali
, le quali fono motivo di nuo-

va inquietudine . Il fecondo fi è ,
che lì conten tino col-

le Confelfioni particolari
,
non eZendo neceZario che

fiano fatte con tutta la filigrana
,
nè in quelle ripetano,

tuttocchè nulla faranno del già detto, fe non fia per

forza. Il terzo farà
, che procurino d’ obbedire al

ConfeZore, fe pur poflfono . Il quarto, quando con-

ili chiaramente al Direttore, che non hanno peccato

mortale
,

gli obblighi a comunicarfi lenza dell’ aZolu-

zione; perchè PEucarillia hà particolare virtù per

mettere in calmale Anime tribolate . Il quinto ; affi-

enato il ConfelTore
,
che quella è un’ Anima pura, che

non cade in peccati mortali
,
potrà darle qualche inter-

rogazione fopra de’ peccati veniali
, ne' quali alle vol-

te Tuoi cadere
,
perchè quella balli per affienare l’af-

foluzione, ed a rendef quella capace della Grazia Sa-

gramentale, giacché il modo ordinario d’accufarfi di

quelle Anime fi è un labirinto inellricabile

.

Sono ciechi quelli poveri alle volte, e non intendo-

no ; altre volte hanno lefa P immaginazione
,
e con-

cepifcono le cofe a rovefeio . A quelli tali comandi il

ConfelTore alcune volte con amore
,
ed altre con qual-

che difereto rigore : Lor dica ,
che tacciano

,
non ri-

petano
, che fiano obbedienti, che ben poffon’ ommet-

tcre i fcrupoli non neceffarj alla Confezione, giacché

quelli non fono chiari peccati
,
o veramente dubbio!!

,

e chelidubbj ne’ fcrupoli; fono fcrupoli, e non fono

materia perciò di Confezione ,
mentre quello che per

altrièdubbio, e devefi confettare, nello fcrupoloi'o

,

eZendo fcrupolo, non è materia obbligante alla Con-
fezione . Solo Dio può metter rimedio a quelli tali, de’

quali alcuni fono fcrupololì
, tftentre fono novizzj,, o

fol-
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foltanco per alcuni anni
;

indi pattato quel temporale

rettano in buon fiftema Altri fono fcrupolofi fino al-

la morte, e pria di morire lafciano i fcrupoli. Tutti

quelli fono gente dabbene
,
predeftinati per la Gloria

;

perchè ficcome nel Purgatorio non entrano che li Pre-

aettinati , così Dio non dà il Purgatorio delli fcrupo-

li in quello mondo a’reprobi . Altri fcrupolofi, che in-

ghiottirono i peccati mortali , ed in materie leggiere

lcrupolizzano più pazzi devon chiamarli
, che lcru-

pololì

.

CAPITOLO XI.

,
Della Divozione fenfibile , c della Intellettuale .

S
iccome le diftrazioni, eli fcrupoli fono gl' impe-
dimentiprincipali, che ci difturbano, etogliono

l’ Orazione mentale , così la Divozione fenfibile, ed
intellettuale fono altrettante eccellenti grazie, che c’

ajutano ad avere una buona Orazione

.

La Divozione in genere fi è una Grazia attuale
, che

facilita l’ efercizio di tutte le virtù . Si divide in Divo-
zione fenfibile affettiva , ed in Intellettuale : Tutte

, e
due per ordinario fono Figlie della Carità . La fenfibi-

le affettiva è un’ affetto foave mefcolato di lagrima, e
tenerezza di cuore

;
fe crefee diviene Fervore; fe lì

fublima di più convertefi in Furore di fpirito , eflendo

Io fletto, che un Fervore imprudente.

Si ottiene effettivamente per lò più quella Grazia
fenza d’ alcuna previa difpofizione; ed allora è poco
durevole . Altre volte la Penitenza è il di lei mezzo , e
confervafi colla morti ficazione, fi accrefce coll’Ora-

1 zio-
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zione, fcemafi perii peccati
,
ed imperfezioni

,
nel

le commoditàs’ intepidifce
,
colle occupazioni citerio-

ri affogafi
,

colla Penitenza nafce
,
coll’umiltà ,e gra-

titudine fi mantiene, perchènè vano onore, nè la ric-

chezza, e tutti gl’altri beni terreni gonfiano
,
ed inva-

nirono più l’Uomo
,
quanto li beni della Grazia, fe

nonfoffe che un principiante non elfendo divoto fia

molto umile per confeguirla

.

La Divozione Intellettuale fi è una luce calda
,
che

nalce dalla Carità, efipolà nell’Intelletto fondata in

Fede , Ragione
,
ed efperienza di cofe fopranaturali

,

la quale dilcoprendoci li difinganni, e le fode verità,

ci alletta con dolce attrattiva all'adempimento de’ no-

ftri obblighi ; E in quella maniera
,
che li peli tirano

a fe le ruote dell’ Orologio , così quelle Verità, e di-

finganni attraggono l’ Anima a vivere virtuofamente

lenza riguardo all’ aridità
,
melanconia

,
e fvogliatez-

za, chepruovi. Le opere virtuofe, che s’appoggia-

no alla Divozione fenfibile affettiva
,
mancano pre-

flo, perchè quella è una grazia Attuale, che parteci-

pa più del tranfeunte , che del permanente j ma le Vir-

tù ,
che fono radicate nella Divozione Intellettuale

,

fono durevoli
,
perchè appogianfi ad una grazia ftabi-

le, eperfeverante.

Chi hà la Divozione fenfibile fembra un perfonag-

gio da Scena, il quale co’ veftiti apprettatigli per bre-

ve tempo porta bene il carattere di Re j ma in dovendo
di quelli fpogliarfi ritorna all’ edere di povero Come-
diante

,
come lo era dapprima ; Coswilcuni principian-

ti divoti rapprefentano bene per la fenfibile divozione

un Serafino nell’ amare
, un Martire nelle penitenze, e

nelle infaziabili brame di patire
, una Vergine nella

B 2 pu-
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,

purità
,

nella folitudine
,
e filenzio un’ A nacoreta ; ma

quando lor manca tal Divozione
,
perdono quella ric-

j
chezza, ed alla loro primiera povertà fan ritorno.

CAPITOLO XII.

Pratica ,
e Divifione della Mortificatone.

L A Mortificazione fi è qualunque opera penofa,che

facciamo, odanoifìpatilca pernoflra volontà*

Si divide in opere penali corporee
, e nella raffrena-

zione delle Paflfioni
,

e fenfi
, ed anco nell’annegaz io-

ne de’ proprj voleri fpirituali

.

Quando una perfona convertefiaDio
,

e vuol fer-

vido dopo una vita mal condotta, con un grado di

Virtù non fidamente ordinario , ma con iflraordina-

ria perfezione , deve a ciò dar principi 3 dalla Confef-

fione generale
,
o particolare , come le verrà confìglia-

to ; Deve dappoi fare quante penitenze corporali
, che

potrà, dicocilicj, difcipline , digiuni, veglie, ed of-

fervanza del ritiro
,
fenza però

, che quelle aufterità

feemino la fua falute ,
ò impedifeano le opere di mag-

gior obbligazione , e perfezione ; nè in quelle deve re-

golarli colla propria prudenza, bensì con quella del Di-
rettore.

Se farà Uomo di virtù ordinaria, che non fia flato

molto viziofo
, deve appigliarfi alle opere penali , che

buonamente per ordine del Padre l pirituale
,

gii ven-
gano preferitte

; Indi s’ applichi molto alla mortifica-
zione delle Paflfioni

, le quali fono fregolati
, e veemen-

ti defiderj, figli alle volte della natura fenfitiva , e di
più alla vigilante cuflodia de’ fenfi, perchè in quelli

tan-
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1

tanto farà mal fatto mancare per punto di piti
,
come?

lafciarfi trafportare per vigilanza minore <

Se fono Novizzj
, ragazzi, o giovani di poca età,

che viziofi non furono
j e che per4 mancanza d’ anni , li

quali maturino le Paflìoni
,

e per la lontananza degli

oggetti, ne’ quali effe s’impegnano, e s’ inviluppa-
no, non effendo combattuti da quelle

,
per elTere d’

indole arrendevole, fenza lafciarli pattare alle peni-

tenze corporali ,
acciocché non logorino loro la falu-

te
, e divengano cosi bifognofi di commodità, e d’

ozio per le neceflarie convalefcenze1

* devónfì in ve*

ce quelli mortificare colle riprenfioni leggiere, tut-

tocchè alle volte non meritate
i devonfi far loro ufa-

re li veftiti rozzi, e poveri, togliendo loro il fuper-

fluo
,
e parte ancora del neceflario nel mangiare

,

bere, fonno, e ricreazione. Primo, perchè tal fot-

ta di mortificazione, fendo in fe fletta atto virtuofo

,

devefi efercitare . Secondo
,
perchè difpone grande-

mente ali’ aquifto della Divozione fenfibile ,che fer-

ve di appoggio a principianti nella Vita fpirituàle.

Terzo
,
perchè facilita loro la ftrada alla mortifica-

zione delle Paflìoni. Quarto, perchè mitiga molto
le tentazioni contro della purità

, e rompe il corfo
alle ordinarie imperfezioni

; Eflendo moltomalfat-
to l’ allevare un principiante nell’ Orazione menta-
le , fenza qualche efercizio della Mortificazione ,

mancando la quale mal fi cuftodifce la gioja dèli’ O-
razicrne.

B 3 , CA-
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CAPITOLO XIII.

Pratica della Mortificatone delle PaJfioni

.

L E PalAoni fono certe inclinazioni difordinnte del-

l’Appetito fenfitivo d’ intorno a varj oggetti.

Quelle, perchè fono operazioni vitali dell’Anima,

hanno li corporei loro corrifpondenti umori. Predo-

mina, V. G. nello fpirito l’Ira
,
enei corpo muove-

!ì la Colera, qual’ c Tumore a lei omogeneo. La me-
lanconia corrifponde alla triftezza

, la flemma all’ A-
cidia, ed il più umido

,
e caldo del fanguealla fenfua-

lità
.
Quando quelle fono regolate dalla Ragione

,
ope-

rano con giulla mediocrità, e fono buone riguardan-

do qualche fin buono da cui fpecificanfi gli atti umani ;

onde divengono Virtù morali : ma fe fcuotono il gio-

go della Ragione
,
ed oltrepaflano qualche obbligo

,
o

dovere
,
fono vizj

,
ed alle volte peccati

.

E’ inganno dunque il penfare
, che la fola Ragione

fia ballante a vincere una Palflone invecchiata, quan-

do a raffrenarla non concorra la Grazia
,
giacche d'

ordinario una Palfione vince l’altra
, ed il gran timo-

re fuol fuperare il veemente Amor carnale . La fuper-

bia fi mafehera col timore del proprio difprezzo ; ma
ne’ fervi di Dio la Virtù della Mortificazione colla

Grafia Divina balla per la vittoria d’ ogni Palflone

per grande che fia
,
V.G.feuno, quando vien ripre-

fo dal Superiore, fuol rifpondere di mala maniera , fe

tace in quello cafo fi mortifica daddovero
.
Quando un’

altro ha appetito grande di mangiare, o bere, l’afte-

nerfi allora da quel cibo, c bevanda ne’ tempi, o luo-

ghi
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ghi proibiti è buona mortificazione * Se taluno defide-

ra una Cella piena di rarità) e di fupelletile fuperfìua
,
o

di libri anaicurioli, che profittevoli, il privarli di

quelle cofe pèr-amor di Dio, è buona mortificazione :

Così l’ accontentarli d’una povera Cella , d’ eguali mo-
bili, raffrenar l’ ira, affogar la colera

,
non pungere

ilProflfimo, nondimoftrare abilità nelle difpute, fo-

no buone, e pratiche mortificazioni .• Umigliarlì ,

quando fi lente rifvegliata la fuperbia
, vincere li pro-

pr
j
fconcerti ,

togliere le finzioni nel modo di conver-

fare
,

privarli delle cofe preziofe, o curiofe, lafciare

il migliore ,
e più faporito boccone

,
accontentarli del

veftito Idrufcito, oltre il merito della Mortificazio-

ne, fi c un ficuro apparecchio per aquiftarlì un’ Ora-

zione molto divota. Quanto fanno male i Direttori

neli’infegnar V Orazione fenza fpiegare, ed incarica-

re altrettanto necelfaria la Mortificazione
;
perche

ficomme lenza le dovute difpofizioni nilfuna Forma
nelle colè naturali s’introduce, o conferva!!,, cosila

Mortificazione , eh’ è la difpofizione morale per l’
O-

ra^ione , la introduce, e conferva o molto, o poca ,
o

fiaccha
,
fecondo il grado , in cui farà ella fìefià

.

CAPITOLO XIV.

Deli’ Annegatone della propria Volontà
,

e Giudizio

.

L A Virtù della Mortificazione colla Grazia fi è il

rimedio, del quale Dio ci providde per ridurre

a buon filtema i lconcerti deli’ Appetito fenfitivo ,
co-

me il fuperfluo della Colera, e l’ìnnordinara voglia

delcibo. Maficcome nella parte fuperiore dell’Uo-

B 4 mo
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mo, dove rifiede il proprio giudizio, e volontà
, vi

fono delle Paffioni fpirituali, che chiamanfi giudizj

finiftri concernenti la Verità apparente, efconcerta-

te voglie dei ben dilettevole a pregiudizio del bene
onefto

,
e ragionevole ; Dio perciò ci providde del

rimediocolla virtù dell’ Annegazione, la quale ottie-

ne!! colla di lui grazia, onde polla f uomo fare a Dio
fagrifizio intieramente del fuo proprio Giudizio

, e

Volontà, perché in quella guifa
,
che l’ Intelletto, e

Volontà in noftra balìa fono Je forgenti de’ nollri difet-

ti
,
così quando per mezzo dell’ obbedienza

, ed anne-

gazione li riconfegniamo a Dio, divengono colla gra-

zia principi di tutti li buoni effetti,ed affetti che in noi

poflfono produrli

.

Gli antichi Filofofi
,
che nòn conobbero Dio

, co-

me ultimo noftro Fine
,
nel confeguimento di cui con-

fitte la noftra beatitudine, dicevano, che la Felicità

morale nelle cofe naturali confifteva
,
nel fare l’Uomo

in tutto la fua buona volontà, efeguendola egli, egli

altri pure , a’ quali folfe manifefta ; e che infieme con-

fifteva nell’ efeguire il proprio Giudizio di già ftabili-

to
,

e con ciò afterivano
,
che un tal Uomo era vera-

mente felice fopra la terra

.

La Virtù dell’ Annegazione entra qui, offerendo
,

e fagrifìcando a Dio, come aSommo Bene naturale
,
e

morale, quella propria Volontà
,

e Giudizio; E fic-

come quelle due Potenze colli di loro Atti fono le più

nobili, ed eccellenti gioje, che abbia 1’ Uomo
, è ne-

celfario perciò che la Virtù dell’ Annegazione fia no-

biliffìma
,
ftantecchè il di lei officio confitte nel. to-

gliere alla propria volontà tutte le opere buone, riem-

piendole della Divina volontà; E come quanto più

vo-

Digitized by Google



Libro Primo . 2 $

Volontaria, ( non dico però libera, ) farà un’opera buo-

na,tanto farà men buona,così quanto più partecipa dell’

Annegazione ,
tanto più ha in fe del Divino compia-

cimento, e farà più buona l’ opera virtuofa
, che fi fa.

Virtù ripiena del proprio volere è come l’Oro della

miniera pieno di terra
;
Le opere però virtuole fenza

concorfo d’ un capriccio volontario fono come l’Oro

raffinato. La cagione per cui alcuni nell’ efercizio di-

venti ,
e trent’annì di continue opere virtuofe non fo-

no molto fanti, fi è, perchè fono molto amanti in

tutto della propria volontà
,
efeguendola ne’ digiuni,

cilicj, ed orazioni; E perchè quelli tali riferbano per

fe il meglio ,
che confilte ne’propr; voleri, e giudi-

zi, dandocosìaDiolacorteccia dell’opera in quelle

efteriori azioni; nafce perciò da qui, chetravagìian

molto
,
e fi guadagnano poca fantità

, accorgendoli

foltanto di quelle dopo lo fcorfo tempo di forfè trent’

anni d’Orazione mentale, quanto più vecchj
, tanto

più amici del lor volere, e pieni <T umani rifpetti
,

e ,

proprie commodità. Quelli fono come li mietitori,

'che hannoi manipoli di formenco in paglia, ne’qualì

la paglia è molta , e poco il grano : ma quelli
,
eh’ efer-

citano la Virtù dell’ Annegazione hanno l’ intenzione

pura
, ed in pochi anni giungono ad efìfere molto fan-

ti . La fantità di quelli, è come la ricchezza delle Dop-
pie in Oro, colla quale in poca quantità racchiudefi

molto valore di fantini. Quelli fono ben pochi
,
pe-

rò molto fanti

.

1

C A-
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CAPITOLO XV.

Pratica delf Annegatone del proprio Giudico ,

e Volontà.

«

LA Ragione fi è il fole dell’ Anima fonte di tutta la

luce intellettuale, ed c come il marito
,

e Signo-

re della Cafa interiore dell’ Uomo. La Volontà, in

quanto è appetito ragionevole
,
claRcgina dell’ altre

Potenze ,
Padrona della fteflfa Cala

.
Quella fi è come

la Luna ,
che tutta la luce riceve dal Sole dell’ Intellet-

'to, e conforme farà quella luce buona, o cattiva, fuo-

lq corrifponderlp coll’ opere la Volontà . Il Primoge-

nito che nafce da quelli Spofi è il proprio Giudizio
; e

la di lui prima Sorella , la propria Volontà . Se quello

Figlio, o Figlia trabboccapo a qualch’ ellremo
,
o trop-

po s’ appoggiano alla, propria cómmodità, o bugia,

divengono Figli cattivi, e chiamanfi Palfioni, che s’

accompagnano colle altre fpirituali dell’ Anima , ed il

più delle volte fono peccati , in quanto oltrepaflfano i

cancelli della Divina, o Umana Legge colla loro in-

tenzione ,
o elecuzione

.
Quelle Palfioni fpkituali fo-

no Invidia interiore, Superbia fegreta, ed altrei e.

come nelle umane cole il Secolare amante di fe fleffo fi

è il più viziofo
,
perchè crefcendo la di lui propri^ Vo-

lontà fi fcema la ragione, è s’ cfeguifcono liberamente

le Palfioni fenza riguardo le quelle portino alla difub-

bidienza della Legge di Dio, ma foltanto fe incontra-

no col gufto
,
periocchè abominevole peccatore fi ren-

de, contrario a Dio, odiofo agli Uomini, ed alla

buona ragione oppollo .* Perchè dunque un’ Uomo
' non
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non gionga a quell’ abiffo d’ iniquità,è precifo,che con-

fegni ,
e lagrifichi del tutto quella propria Volontà, e

Giudizio per mezzo della virtù dell’ Annegazione nel-

le mani di Dio, perchè polle in di lui potere, e colla

l'uà grazia fiano principj di tutta la fantità
,
giacche in

nollra balìa fono i fonti della malizia
, e de’ peccati

.

Il fondamento dell’ Annegazione fi èT obbedienza

,

in tutto affoggettando il noliro Giudizio, e Volontà

a’ comandi di Dio mediante la voce del Superiore per

lafpiegazionedelladi lui intenzione
,
ed efecuzione

,

giudicando noi con cieca obbedienza per buono ciò ,

che ci vien comandato , fupponendo però fempre , che

non fiacofa cattiva, edefeguendo fedelmente il co-

mando . Quello è offerire a Dio le frutta , che fono

gii atti buoni
,
per noi riferbando il tronco, e la radi-

ce dell’albero ,
che fono le due Potenze deU’Intellec-

e Volontà

.

to

Il fecondo grado dell’ obbedienza , che fegue quello

dell’ Annegazione
, è 1’ efeguirla anco nelle buone

opere di divozione
, e fupererogazione , come fono ci-

licj , digiuni
,
longhe orazioni

, con dapprima raffe-

gnare tali.opere alla volontà de’nollri Direttori. V.

G. io voglio fare una difciplina al giorno, ed in una

fettimana cingermi cinque volte il cilicio j.entra qui il

Superiore, e miconfigha, che non faccia più di tre

difcipline
,
ed una fola volta porti il cilicio

.
Scon-

treranno più quelle cofe il Divino aggradimento
,
che

le difpofte dalla nollra volontà. Sei;ore d’Orazione
mentale fatte per proprio volere non fpno sì aggrade-

vole Dio, come una fola ingionta dal Conlelfore.

Quanto ingannati vivono ifpirituali Amanti del loro

vo-
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Volere, eftì travagliano di molto, guadagnando nt

fine affai poco

.

Il terzo grado dell’ Annegazione fi è una grande in-

differenza nella Volontà fenz’ appetire, o volere una
cofapiù, che l’altra, di quello ,fìa in tutto Fefegui-

re il Divino beneplacito
.
Quella indifferenza porta

feco una puriffima intenzione fenzacurarfi del noftro

fpirituale , o temporale intereffe
,
ma fidamente ane-

lare ci fa alla maggior Gloria di Dio. Chi giunge a
quello grado non lo !oa Dio offerifce là frutta delle

buone opere, ma infieme il Tronco, e la radice, ed

il tutto, che confitte nella ragionevolezza delF opera

col fuo Tronco, eh’ è la Volontà
,
eie fue frutta, che

fono gli atti vitali molto aggiufiati ,
e relativi alla Di-

vina Volontà
,
appagando» volontieri così della poca

Virtù
,
e Santità

,
come della piu fublim.c, perchè que-

llo riconofce elfere il Divino Beneplacito

.

Quello è princi pio d’ una grande interna pace, ed è

un’ ellratto di tutte le corporali penitenze
,
un fugo

della mortificazione delle Pallìoni
,

e tuttocchè fià

flretto, faticofo fenderò, fi è però la fcOrtacoja alla

Perfezione. In un’ anno di quell’ efercizio di virtù fi fa

un’Anima più fanta, ed aggradevole a Dio, di quello

divenga in dieci annidi cilicj
,

e penitenze fatte a no-

flro dettato. O’ Uomini fpirituali
,
quanto ingannati

voi vivete, mentre liete Amanti del vollro Volere!

Perchè potendo correre a Dio per la feortatoja dell
1

Annegazione, caminate per i longhi giri della pro-

pria volontà, ónde tardi, difficilmente, o non mai

giungete all’ alta cima della Perfezione

.

CA-
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CAPITOLO XVI.

Punti di Meditazione per ciafcun giorno della

fettimana.

S
iccome la Vita corporale fi conferva, ed accrefce

cogli Atti vitali corporei
,
così la Vita fpirituale

fi conferva ,
ed aumenta cogli Atti vitali fpirituali

; e

ciò
,
che fuccede al Corpo per mezzo del cibo

,
lo ftef-

fo nell
1 Anima opera l

1

Orazione . E perchè non s
1

in-

faftidifca il Corpo d’ una fletta vivanda ,
foglionfi per-

ciò appreftarfi diverfe con vari piatti , così f Anima

,

perchè non abbia tedio , o le rincrefca l’ Orazione

ch’è il di lei cibo giornale, devefi quefta ripartire in

varj punti, perchè la varietà ferva d’appetito, e fa-

poretto per toglierle il faftidio della continuazione

.

LUNEDI'.
L'ultimo Fine.

P Rimo Punto; E’ confiderai ,
come tutti gli Uo-

mini furono creati, perchè fervittero a Dio
,

eli

falvattero . Devo far rifletto all* importanza della mia

falute, checonfifte nell
1

ottener Dio ,
e goderlo co-

me ultimo Fine . Perdendo quello Fine , tutto fi per-

de
,
ed in quello tutto fi guadagna. Gli affetti faran-

no Defiderj efficaci della mia falute

.

2. Punto ; Confiderare i mezzi , che io difpongo

per ottener quello Fine. Il primo dev’ettere l’otter-

vanz% della Legge di Dio ; Secondo non mancare a
1

miei obblighi; Terzo togliere tutto ciò, che in me

fia fu periino, ed accrefcere ciò
,
che mi manca.

3-Pun-
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3. Punto . Non devo Servire a Dio folamente
, co-

me a Signore, corrifpondendo puntualmente alle mie
obbligazioni; madipiulo devo lervire come Padre,

facendo delle opere di fupererogazione, come fono Di-

giuni, ed altre.

MARTEDÌ'.
Della Grafia, cb' è Vita dell' Anima.

Pi Rimo punto; E* confiderare, che in quella ma-
niera

,
che l’Anima è vita del Corpo, cosi la

Grazia abituale fi è vita dell’ Anima ; E lìccome il Cor-
po fenz’ anima nè vive

,
nè afcolta

,
nè fente ; Così 1

*

Anima fenza la Grazia non fa opere meritorie di vita

eterna . Da qui caverò propofiti di confervare la Gra-

zia
, perche fi è la vita dell’ Anima

.

2. Punto; E’ confiderare , che ciò, che rimane un

Cadaverofenz’^nima
,

Io lìdio è un’ Anima fenza la

Grazia; E come li Vermi s’impoffeffano del Corpo
morto

,
così da Dio avendone permeilo s

1
impadroni-

feono dell’ Anima i Demonj . Gli affetti faranno
,

ti-

more di perdere un tanto bene ,
effendo dappoi Sogget-

to a sì gran male

.

3. Punto ; E’ confiderare
,
che i mezzi per confer-

vare la Grazia fono l’ attenerli da’vizj, l’efercitarfi

nelle Virtìi, frequentare i Sacramenti . Gli affetti fa-

ranno
, brame efficaci d’ applicare quelli mezzi

.

MER-
A
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MERCOLEDÌ'.
Del Peccato

,
c/j è morte dell' Anima.

P Rimo punto; E’ confiderare , che il Peccato mor-
tale fi è un tradimento

,
ed un’ offefa contro Dio,

eia morte deir. Anima, ed al folo Demonio cagiona

allegria. Da ciò procurerò cavare orrore
,
timore, e

fpavento di un tanto male

.

2. Punto
;
E’ confiderare li danni

,
che cagiona il

Peccato mortale convertendo gli Angeli in Demonj

,

facendoli piombare dal Cielo all’ Inferno
, avendo di ,

più fcacciati li Primi Padri dal Paradifo terreftre
,

e d’

amici di Dio li fece divenir fuoi nemici.
%

3. Punto; E’ confiderare il caftigo, che fi merita;

Che cofa è Pena Eterna, e come tanti fono all’ Infer-

no per un folo peccato mortale, effendo tutt’ora io

fulla ftrada della falute dopo d’averne commeflì tanti

.

Gii affetti
,
che ne hò da cavare

,
fono di gratitudine,

non effendo io di prefènte condannato, come doveva
fuccedere

,
ed avrò molti defider

j
di far penitenza 'per

le mie colpe

.

GIOVEDÌ'.
Della Morte.

P Rimo punto ; E’ confiderare
,
come fendo la

morte certiffima
,

la di lei ora è incerta , le

di cui difpofizioni fono infermità
, dolori

,
terro-

ri, ed altre miferie . Da qui caverò propofiti di

fare una fanta vita, per avere una buona morte.

2. Punto; E’ confiderare la Penitenza
, che fi pro-

ion-
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longa all’ora della morte, fi è delia Itelfa incertezza^

come T ora della noftra morte. Caverò propofiti di

non efporre la mia falute a tanto rifchio

.

3. Punto ; Confiderai la grande angolcia
,
e trava-

glio nel quale fi ritrova la natura in quel Punto
; E co-

me appena all’ ora fi rifovviene di Dio
, e della propria

falute . Dedurne propoli to di non lafciare un’ affare di

tanta importanza , com’è la falute, ad un’ diremo sì

dubbiofo
, e tanto contingente

.

VENERDÌ'.
Il Giudizio Particolare

,
ed Univerfale

.

P Rimo punto
; E’ confiderai

,
come ftaccandofi F

Anima dal Corpo farà prefentata dinnanzi a Dio
affittita dal fuo Angelo Cuftode , come Avvocato , e

dal Demonio, come Fifcale. Caverò perciò timore

di quello Giudizio tanto giufto, ed altrettanto dub-

biofo : Procurerò un buon fiftemadi Vita per render-

vi buon conto

.

2. Punto; E’ confiderai, come ci fi faranno d’

avanti tutte le opere buone, e cattive; E fe non ave-

remo fatta penitenza per inoltri peccati, udiremo la

fentenza d’ eterna condanna ; Onde prevenir dobbia-

mo in tempo quella dilgrazia

.

3. Punto j E’ confiderai F univerfale Rifurrezione

de’ Corpi, e la fpaventevole venuta del Figlio di Dio
per giudicar tutti. Allora udiremo la conferma della

fentenza di già avuta nel Giudizio particolare . Cave-

rò ;
dover’ elfere io della mia Vita un Giudice

rigorofo
,
perchè mi fia pietofo Dio nella mia

morte

.

SAB-
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Dell Inferno

.

P
Rimo punto; E’ confiderare un luogo flrettoinj

fieme
,
c fpaziofo lòtto terra

,
pieno di Demonj

in vifaggi orribili
,
con fuoco

,
fumo

, tenebre
, ed

altre indicibili miferie , d’ orrendi moflri
,
Dragoni

,

e Serpenti di fuoco
,

tutti difpofti dìa Dio a tormentare

i cattivi

.

2. Punto j E’confiderarelapena de’fenfi; Gli oc-

chi faranno tormentati al vedere figure fpaventevoli .

di Demonj y le orecchie per le beflemmie contro Dio,

orrendi flrepiti
,

urli
,
e gemiti de’ condannati ; Il

Tatto col fuoco che abbruggia il Corpo
,
con rafoj che

lo taglieranno , con Eculei
, che lo feompagine-

ranno ; V Odorato con puzza abominevole
; Il Gu-

fto con amarezze difaggradevoli ; E tutte quelle

Pene faranno eterne
,
per un breve temporale di-

letto .

3. Puntò ; E’ confiderare la Pena del Danno ,

che confille nel perdere la Villa chiara di Dio per

fempre. Quella Pena tormenterà l’Anima inefpli-

cabilmente . Cavarne perciò propofiti di viver be-

ne, per non giungere ad un fine sì cattivo.

DOMENICA-
La Gloria Eterna.

P Rimo punto; E' confiderare , come la Grazia è

femente della Gloria ; E che quanta Grazia fi

ottiene in quella Vita, altrettanta fi è la Gloria, che

C . fi ri-
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fi riceve nell’ altra . Cavarne propofiti di fare buone

opere , e frequentare i Sagramenti
,
che fono i Fonti

della Grazia

.

i. Punto i E’ confiderai la Gloria accidentale del

Corpo , il quale deve avere le quattro Doti di Corpo
glonofo ; ed ammantata di chiarezza vedraflì f Uma-
nità di Crifto , la qual’ è 1

* oggetto principale della

Gloria accidentale
,

per la di cui prefenza ogni fenfo

riceverà fpeciale fruizione lenza timore di perderla

per tutta f Eternità

.

3. Punto» E’ confiderare ,
come allora vedraffifve-

. lata r Elfenza Divina a faccia a faccia
,
colle tre diftin-

te Perfone ,
nella di cui vifione , ed amor beatifico

confitte la Gloria formale adequata
,
e da quella all’A-

nima deriva un godimento del Sommo Bene
, Diletto,

e Pace, ed altri mille accidenti foavittìmi, che con

maniera inneffabile la rallegrano

.

Per corifervare
, e perleverare in quella Orazion

mentale è neceflfario prelcrìverfi tempo determina-

to
,
luogo ritirato , ed un Maeftro fpirituale , che

ajuti. Fa d’uopo preparare i Punti della Meditazio-

ne, leggerli , o udirli prima di principiarla . Con-
viene molto frequentare i Sagramenti, ed ufare del-

le opere penali competenti, le quali fono feope ,

che tengono monda la Cofcienza dalla polvere de
T

Difetti cottidiani,
" ra )

.

CAPITOLO XVII.

Afforifmi per li Principianti

.

I.Q Agramenti
,
Opere buone , ed attendere daddo-

vero alla Religióne
, è la ftràda diritta allo fla-

to di perfetto . 2.Di-
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2. Difcipline, Cilicj

,
ed afprezze nel trattamen-

to del Corpo ,
fono le prime gioje per dar principio al-

la vitafpirituale

.

3. Il Principiante nella Perfezione fenza Maeftro

d’Orazione, fembra Nave fenza timone, e fenza Pi-

loto .

4. Annegare nelle cofe picciole frequentemente là

propria volontà , fi è un ben difporre l’ Anima a rice-

,
vere grandi favori *

y. La Divozione s’ottiene, e fi conferva colla Mor-
tificazione , e col mezzo di quella fi rifcalda l’ Orazio-

ne più tepida*

6. Chi vuole nell’ Orazione non patire delle Dillra-

zioni, taccia fra ’l giorno, e Aria ritirato.

7. Vediti poveri
,

e rappezzati fono le marche di

Grillo in un cuor Religiolb

.

8. Modellia, e compollezza
,
e mortificazione ;

quando flavi molto Amor di Dio
,
nafcono dal cuore

.

9. Divozione di Maria
,
e del Santilfimo Sagramen-

to fono per la perfezione la llrada
,
ed iHollegno

.

1 o. Religiofo
,
che non llima l’ obbedienza , mollra

che fià falfa
,
o fiacca la fua Perfezione.

tt. Preveda i Punti , e legga Libri fpiritua-

li chi vuol, come deve, avere la mentale Orazio-

ne .

12. Uomo di cattiva indole, e di rozza condizione

s’ avanzerà di più colla Penitenza
,
che per la Contem-

plazione .

1 3. Se vuoi ricevere favori celedi ,
fi privi de’ com-

modi fuperflui
, e delle amicizie Angolari

.

14. Con licenza frequenti l’ Eucarillia chi vorrà

con perfeveranza giungere alla perfezione.

C 2 J 5-Trat-
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1 5. Trattare con lautezza 11 corpo , ed oflervare

Caftità, èlofteflò, che unire le tenebre colla chia-

rezza .

1 6. Molti favori nelle cofe fpirituali
, ed altrettan-

ti nelle corporali, foltanto per miracolo ponno ftar

infieme

.

17. Il cuor del Principiante fi fpezza alla villa delle

fue colpe; ma il Perfetto da quelle cava Umiltà, e Con-

trizione.

18. Il favorito, edilgolofo fi vergogni
,
quando

dice , che in tale fiato penfa d’afpirare alla Perfezione,

e Penitenza

.

19. Chi vuol far Orazione taccia dapprima
,
ed alle

proprie foddisfazioni non attenda.

20. Nella Lezione fpirituale Dio parla con noi; e

nella Orazione noi parliamo con Dio

.

2 1. Chi vuol con Dio trattar longo tempo
,
non di-

fcorra cogli Uomini che delle cofe necefiarie
, e breve-

mente.
2 2. Tenerezza di cuore per li deboli è il Bordone;

ma la luce intellettuale all’ Uomo fpirituale fi è la

fponda.

a 3. Chi vuol vincerei’ aridità ufi molto delle opero

penali.

24. Non è proprio di Uomo ritirato V andar vagan-

do ; nè la modeftia Religiofa confifte foltanto in una
ricercata aggiuftatezza

.

25. Ancor quello
,
che internamente fi è molto fpi-

rituale
, nel tratto efieriore fi deve accomodare alla

Communità.
26. Andare fporco

,
e difabbigliato pon è da fanto ,

madaUomoiliufo.
C A-
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CAPITOLO XVIII.

Segreti di quella parte della Vita Spirituale
, che

appartiene a* Principianti.

P Erchèli Principiantifono [àliti cf averepiù Divoro*
ne fenfibile , tenercela

,
e lagrime

,
che li Perfetti ì

La Divozione fenfibile ferve d’appoggio alla Vita

fpirituale; E perchè li Principianti fono come ragaz-

zi nello fpirito, pertanto Dio s’ accommoda alla loro

fiacchezza dando loro infatti quell
1

ajuto
,
perchè non

ishaglino nella Vita fpirituale .

Perchè li Giovinetti ,
e le Donne

,
quando fono in di-

votone
,
piangono dipiù con lagrime di tenerezza ,

che

gli Uomini ?

E’ proprio dell’indole dolce, e pieghevole l’aver

tali tenerezze ; onde quell’ umore, che Ha vicinò agli

occhi per il calore della Divozione fenfibile più facil-

mente fi ftrugge ,e difeioglie
,
e fi converte in lagrime;

locchè non avviene agli Uomini per edere di tempe-

ramento più forte
.
Quelle cofe fuccedono dunque per

forza del Naturale ; ma per quello riguarda la difpofi-

zione fopranaturale
,

e il dono delle lagrime, fi è una

parte della Divozione fenfibile ; E ficcome quelli han-

no bifogno della Divozione per pigliar lena, perciò

ricevono il dono delle lagrime
,
dal quale rellano mol-

to alla Vita fpirituale allettati

.

• Perchè li Principianti divoti fogtion ejfere molto inco-

ranti nella Virtù
, e buonipropojlti ?

Le Virtù
, e buoni propofiti di quelli tali il più del-

le volte fi foglion fondare nella Divozione fenfibile, ed

alcune altre nella Grazia Attuale'tranfeunte, onde

C 3 quan-
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quando roverfcia quello fondamento ,
mancano ,c ro-

vinano le Virtù, che fopra di quello erano ftabilite
i

E però quello, eh’ è molto divoto ,
non deve far Vo-

li lenza Y altrui faggio coniglio per non efporfi a peri-

colo di farne degl’ imprudenti

.

Perchè li fanguigni foglion ejfere Divoti nobili
, of-

fequiofiy ed ubbidienti , E li Colerici magnanimi ,
e Pe-

nitenti ?

Quelle Virtù hanno gran fimpatia colli tempera-

menti naturali , e cosi mediante la Grazia fi efercita-

no facilmente
,
giacché contro del naturale niffuno

puol’elferefenza l'peciale ajuto della grazia grande in

Virtù.

Perchè li Noviggifoglio» ejfere pik divoti
, aggiufia-

ti
,

efingolari ,
che li Vecchi Profejfi ì

La compoflezza citeriore ,
che non fia affettata, na-

fte per ordinario dal naturale, o dalla interior fime-

tria, e dalla Divozione ,
e prefenza di Dio i Eficco-

me di quelle cole abbondano i fervorofi Novizzi, fic-

cano perciò nella riferita Virtù; ma quando la com-

pollezza è affettata ,
fi è una grande imprudenza ,

che fe declina a’fuoi eftremi apporta a tutti gli al-

tri noja.

Perchè li Novizifacilmentefifcandaliggano? *

Perchè hanno poca prudenza facendo della lor vita

,

e colturai un modello dell’ altrui azioni ;
Perlocchè fi

maravigliano molto ,
che gli altri pollano ridere

,
par-

lino, camminino, o mangino, fe non fia nell’ iftelfo

modo, mifura, e maniera che fanno loro.

Perchè molti Noviggi di buona indole
,

e di miglior

vocazione efeono dalla Religione ?

Rifpondo : primo, che molti fono i chiamati, c

po-
*

l
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pochi gli eletti

;
fecondo ,

che li Maeftri imprudenti,

che non fanno accommodariì nelle cofe lecite alla na-

turale inclinazione de’ Novizzi ,
ne hanno la colpa

.

Perché quelli
,
chefono abili ,

e di molto intelletto fo-

no molto combattuti dalle Tentazioni difonefle nel tempo

dell ’ Oratone ,
e fuoriancora di quella ?

L’ abilità
,

e fenfualità fi fondano in uno fteffo tem-

peramento naturale
,
che fia comporto d' umido

,
e ca-

lor temperato; Perlocchè per ordinario gli abili in

quelle cofe patifcono debolezza
,
febbene quando que-

lle Tentazioni vengono dal Demonio non ferve il ri-

flettere aldi già fletto.

La fantità clamorofa , tuttocché fia vera
,

perché

fuoP efferepericolofa , 0 per lo meno cagionade
'
fofpetti ?

Perchè ella è più citeriore , cmanifefta di quello ,

che dovrebbe; e per effere l’applaufo popolare vele-

no dell’ Umiltà
,
fenza della quale effer non vi può fan-

tità loda.

Perchégli Uominifpirituali , di condizione ruvida
, e

di baffa indolefoglion effere molto menfanti ,
che gli altri

fpiritualiaccorti i
intelligent i

, ocortefì ^ efercitando ab-

le volte t ifleffo impiego , e flato di vita ì

La fantità non cofirte nel buono , o cattivo intellet-

to
, bensì nella Grazia abituale

,
e nell’ efercizio delle

Virtù; E perchè quelli di cattivo intelletto feguendo

il corto loro difcorfbefercitano materialmente leVir-

tù , fono però , come i Fabbri ,

#
che travagliano il

Ferro, che s’affaticano di molto
,
eguadagnanpoco.

Li fpirituali però intelligenti fono ,
come i Lapidar)

,

che nel ri pulire un Rubino guadagnano cento feudi;

Cosìunfanto intelligente travaglia meno, e guada-

gna maggior grazia

.

. C 4 QuaP
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Qual è la Jlrada diritta della fallite ?

Il corrifponderc • ciafcuno alla propria obbliga*

zionc

.

Quaf è lafcortatoja della Perfezione .

Amor Divipo
, ed efercizio di Pazienza

, ed Umi-
liazione.

Che differenzagaffa tra Vhfo ,
e Peccato ?

La fteffa
,
che tra ’l Genere , e la Specie : Ogni Pec-

cato è Vizio
, ma non ogni Vizio è Peccato

;
Come fi

conofce ne’ Fanciulli , e ne’ Pazzi, li quali hanno dei

Vizj, e non hanno Peccati per mancanza di ragione,

e libertà. Il Vizio dunque è diffetto naturale, ed il

Peccato è un diffetto morale
,
che nafce dalla Volontà

libera con (ufficiente cognizione, della malizia dell’

oggetto.

In che conftjle t effere una cofa Imperfezione ?

Qualunque azione
, chedifdica all’ obbligo, e de-

cenza dello fiato , che taluno profeta, farà Imperfe-

zione ,
V.G. una diffrazione nell’Orazione ,

l’alzar gli

occhi con troppa franchezza difdicente alla modeftia

,

una parola piccante, che non dia infierirle alla Ca-
rità

,
un’ altra oziofa parola

,
cui manchi il fuo fine, o

neceffità, chiamanfi Imperfezioni
, e fe fono volon-

tarie, lòno Peccati Veniali
,
e fe involontarie, non

fono materia di Confeffione

.

Che differenza gaffa tra la Santità
,

e la Carità ?

La Santità fi è la Grazia abituale,la quale intornia la

foftanza dell’ Anima. La Carità è la prima, propria

Paffione, che (caturifce dalla Santità, come dalla fua

effenza . Colla Santità Dio ci ama praticamente facen-

doci formalmente fanti . L’ Atto della Carità è una no-

biliffima difpofizione , che accrefce quefta Santità

.

LI-

Digitized by Google



4 *

LIBRO SECONDO*
Dell’ Orazione d’Affetto , e di Unione

.

CAPITOLO PRIMO.
Che cofa è Orazione Affetto.

L’Orazione mentale ,
tuttocchè abbia principio

dall’ Atto dell’Intelletto , Ja fua integrità pe-

rò ella riceve dall’Atto della Volontà, per la

quale concorrono tre cofe .• Grazia che previene
,

e

lolleva
j

Intelletto che apprende
,
e conofee ; Atto

della Volontà, chedefidera, cerca,, ama, o procura

ilBene conofciuto : E ficcome quella Orazione confi-

tte in petizioni) fuppliche
,
preghiere, propofiti ,

contrizione, compunzione, ed umiliazioni , e tutti

quelli affetti fono Atti della Volontà, perciò dico,

che quella Orazione lì è propriamente perfezione del-

la Volontà . Il conofcimento d’ una Verità pia fenza

d’ un corrifpondente affètto della Volontà farà fpecu-

lazione, non già Orazione , Amore ,
o interno affetto

al ben conofciuto. Se il conofcimento non procede

dalla Grazia non chiameraflì Orazione
,
bensì affetto,

o Amor naturale.

L' Orazione deli* Affettoè quella
,
nella quale vi fo-

no molti affetti anelanti al bene conofciuto più di

quello vi fiano Atti dell’Intelletto, V. G. con una

femplice apprenfione conofco 1’ Umanità di Crilìo

Noftro Signore
,

fè allora io l’adoro, amo, e rive-

rifeo ; le m’umilio , lèl’imploro, fe piango le mie

colpe
,

tutti quelli Atti chiamanfi affetti della Volon-
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tà, c per'quefto dicefi Orazione d’ affetto, cd anco If

denomina Orazione d’umiliazione, perchè dopo d*

aver conofciuto l’ oggetto pio
,

e divoto con qualche

breve difeorfo antecedente, o con una femplice ap-

prenfione concomitante della Verità pia, fuolfopra-

giungere una luce fopranaturale
,
e fpiritualmente cal-

da nell’ Intelletto , che rifcalda ancora la Volontà , e

la eccita con affetti fervorofi a fegu ire, ed ottenere il

Bene ,
che le propone 1* Intelletto illuminato , e per

quello chiamali illuminazione

.

CAPITOLO II,

Dell' affetto imitativo della Vita
, Paffwne ,

e Morte
di Criflo Nojlro Signore

• • 9

D I già abbiam veduto
, come gli Atti della Volon-

tà fi chiamino Affetti . Tra quelli Atti alcuni

vi lono , che chiamanfi Affetti imitativi
,
che fono al-

cuni pratici defiderj , e liabili propofiti d’ imitare , ed

cfercitarfi in alcune Virtìi
,

la bontà ,
neceffità , e

convenienza delle quali fanno forza all’ Anima . Il

principal efempiodi quella Orazione fi è l’ Umanità di

Crillo Nollro Signore* Non poffo credere , che fia

Uomo fpirituale, bensì illulo, quello che non illi-

ma, inlegna, Spiega, ed eforta a tutti quelli, che

trattano dell’ Orazione mentale, alla Meditazione
,

ed imitazione della Vita
,
Paffione

,
e Morte del

Redentore
,
per effere quella Santiflìma Umanità do-

po la Divinità fonte perenne di tutti i beni della Na-
tura, e della Grazia, perchè quella è il Libro della

Vita chiulo a’ reprobi, aperto
,
ed intelligibile da’

predellinati , nel quale fi lludia meditando ,
confide-

ran-
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randolofene cava profitto, e coll’imitazione delle

Virtù, che ivi ritrovanfi, diviene chiunque, Tanto,

e perfetto . Il vedere T Umanitàri Figlio di Dio nel-

la Tua Incarnazione, la di lui Nafcita,e Fanciullez-

za con tanta Umiltà , ci deve cagionare ftima di que-

lla Virtù , e.procurare d’ efercitarla nell’ interno coll’

avere baffo concetto di noi ftefli, e nelTefterno bra-

mando d’efercitarfi negli officj, e polli più abjetti .

Quella è buona imitazione

.

XI confiderai
,
che fendo il Donatore di tutte le

comodità temporali , di quelle privar fi volle per

precedermi colf efempio , devo dunque procurar d’

imitarlo togliendomi li commodi fuperflui. Quella

farà buona pratica . Il confonder la mia gola nel

ripenfare alla di lui attinenza, reprimerei! mio fde-

gno nel rammentarmi la di lui manfuetudine , animar-

mi alla penitenza confiderando la fingolariflìma fua

pazienza, è buona pratica . .

Finalmente vedendo quello Libro feompaoina-

to fopra il tronco della Croce
, e legendo coll imi-

tazione le Tue Piaghe , tormenti , e dolori
,
tanto

amore, e tante doglie, eroica ubbidienza, edegual

pazienza
,
eltrema povertà , e tanto di miferia ,

ftimo per imponìbile moralmente parlando ,
che

l’ Anima non fi avvanzi molto in quella Orazio-

ne , e molto più fe ne cava propofiti efficaci d’

efeguire quelle Virtù, che più le fanno impreflìo-

ne . Quelli , che fi prevalgono di quella Orazio-

ne ,
foglion effere fpirituali , amanti della mode-

lla , e compollezza , dati alla penitenza, e mor-
tificazione; come per lo contrario quelli ,

che non

hanno quella
,
nè altra profittevole Orazione fo-

glion
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glion cflfcre curiofi , oziofi
,
amanti de’ proprj co-

modi, del converfare, e d’ inciampo lòno alla Co-
munità.

«

CAPITOLO III.

Punti della Vita di Crijlo Nojlro Signore per li

giorni della fettimana .

DOMENICA.
La Nascita del Figlio di Dio.

P Rimo punto; E’ confiderare , come nacque in

una Stalla di mezza notte per fòmmo Amore ,

Umiltà, e Povertà, le quali furono le tre Virtù
,

che come Dottore a noi infegnò dalla Cattedra del

Prefepe
,

e fopra di cui diede principio alla fua

Vita.

2. Punto; E’ confiderare il godimento, e giubi-

lo di tutto il Cielo : fcefero gli Angeli a dare quella

nuova a’ Pallori, che vegliavano, e che gli umili , e

folleciti ricevono idi vini favori
,
onde accorfero fubi-

to quelli ad adorare il Pargoletto

.

3. Punto; Come la Madre vedendo dinanzi a fe

fopra di poca paglia il Figlio di Dio
,
e fuo

, Io,

adorò baciandogli il piede
,
come a fuo Dio

, la

mano, come a fuo Signore , la faccia
,
come a

fuo Figlio. Confiderare gli affetti
,

eh’ ebbero gli

Angeli \ li Pallori, Maria, e Giufeppe per accom-
pagnarli .

L U-
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LUNE D 1\
La Circoncisone .

'
; f / i . .

.

P Rimo punto i E’ confiderare, come il Figlio di

Dio diede principio alla Vita fpirituale coll’obbe-

dienza fottoponendofi alla Legge della Circoncifione

,

la quale non l’ obbligava

.

2. Punto > Confiderare coinè in quella gli pofero il

Nome di Gesù
,
lignificando con quello

, che non de-

ve coftar poco ciò, che vai molto, nè un’ Uomo può
elTer Tanto fenza il tributo de’ travaglj

,
e l’ efercizio

delle Virtù.

3. Punto y Confiderare la di lui Carità, colla qua-

le principiò a fpargere il fuo Sangue, dandoci quelle

poche gocciole in legno, che a iuo tempo nella Pal-

lone doveva fpargerlo in copia maggiore per redimerr

ci. Far grande (lima de ’travaglj
,

. tanto più fe fi pa*

tifcono con innocenza , e fenza colpa

.

MARTEDÌ'.-
L' Adorazione de Re .

PRimo punto; Confiderare, che fubito, che i Re
videro la Stella in Oriente riconobbero la Voca^

zione Divina ,
la quale chiamavali a fervire , e ado-

rar Dio di frefco nato, ed Incarnato
,
e immanti-

nente ubbidirono

.

2. Punto; Confiderare i travagli, che incontraro-

no nel feguire la Vocazione Divina, perchè lor con-

venne abbandonare le proprie Cafe ,
Parenti

,
ed Ami-

ci . Cavar da quello come è necelfario lafciar qualche

co-
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cofa per Dio, perch’egli difficilmente ritrovali tra

lecommodità, Parenti, divertimenti, ed Amici.

3. Punto; Come giunfero a Betlemme
,
adorarono il

Bambino, gli offerirono Oro, Incenfo, e Mirra, e

carichi di celefti Doni per diverfa ftrada alla lor Pa-

tria fecero ritorno : Offeriamogli noi li tre Voti
,
e-

mendando la vita paffata con una buona ,
e così giun-

geremo al Cielo noftra Patria

.

MERCOLEDÌ'.
La Tuga in Egitto.

PRimo punjo è confiderare
, come dappoicchè ado-

rarono il Pargoletto i tre Magi
, il Re. Erode gli

perfeguitò, e li volle uccidere ; Amazza però egli il

proprio Figlio
, ed altri Innocenti; da quello dedur-

ne
,
che non v’ è bene (labile nella prefente vita

, e che

dietro al bene viene la turba de’ mali
,
perciò poco fi

devono (limare i beni , ed onori temporali

.

2. Punto , come apparve un
1

Angelo a S. Giufeppe

in fogno , avifandolo che fugiffè in Egitto
,
ed ivi fi

fernaalTe fino a nuovo avvifo . Inferire come Dio ha

curade’fuoi, e li libera da’ pericoli ; e come non fi de-

vono efaminare i comandi de’ Superiori, quali dob-

biam credere come voce d’ Angelo
,
ed anco dello (lef-

foDio.

3. Punto, come le tre Perfone più fante , ed inno-

centi, eh’ erano nel mondo, Gesù, Maria» e Giu-

feppe videro efiliati in Egitto mangiando del frutto

delle lor fatiche. Dedurre, che co’ travaglj crefcono

i buoni nelle Virtù , e colle
.
commodità i cattivi cre-

fcono in malizia, e peccati*

G IO-
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GIOVEDÌ'.
Comefiperdette Gesù ,

efu ritrovato nel Tempio

.

P Rimo punto è confiderai , come per dar principio

alla perfezione
,
predicazione, eVita Apofìoli-

cafihannoalafciare i Parenti febbene fanti
,
perchè

non fi dà Profeta nella propria Patria

.

2. Punto ,
come ciò ,

eh’ è perdita pel corpo , è gua-

dagno per l’Anima . La Vergine perdette il fuo Figlio

,

e lo ritrovò fatto Dottore , che difputava nel Tem-
pio. Dedurne, che Dio migliora le perdite tempo-

rali ,
che fi patifeono per di lui Amore

.

3. Punto, come per forza d’ubbidienza, lafciò la

Predicazione volontaria, e non d’ obbligazione , e

con Maria, e Giufeppe alla fua Cafa ritornò, nella

quale a loro (lette foggetto crefcendo intanto , ed efer*

citandoli nelle Virtù fuperiori dell’Anima. Inferire

di efercitarle fottoponendofi , ed ubbedendo

.

,
VENERDÌ'.

Battefimo nel Giordano.

P Rimo punto è confiderai , come per dar princi-

pio alla fua predicazione volle dar buon efempio

sì Peccatori, perchè a fua immitazione correderò al

Battefimo della Penitenza
,
ed afcoltaflfero le Prediche

di S. Giovanni . Inferire quanto importi il buon efem-

pio nelle Perfone pubbliche.

z. Punto, come volle efler battezzato permano di S.

Giovanni per accreditare la di lui perfona
, e dottrina „

Dedurre quanto bene fa Dio onorare i fuoi amici

.

3. Pun-
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3. Punto, come volle manifeftare la fua Umiltà,

fendo quel Battefimo illituito per li Peccatori
, ed egli

non elfendo tale ,
volle elferlo riputato

.
Quello ci

dimollra il poco conto, che dobbiam fare de’finiftri

giudizj del mondo , che (lima per buono il cattivoi ed

il male per bene.

S A B B A T O.

Il digiuno di quaranta giorni.

P Rimo punto; Confiderare, come per dar prin-

cipio alla Predicazione fi ritirò nel Deferto per

trattare quell’ affare per mezzo dell’ Orazione col di

lui Padre . Inferire , che con tutte le nollre occu-

pazioni dobbiamo ricorrere a Dio , le hanno d’ ave-

re buona riufcita, e molto piu fe fi tratta della Con-
verfione delle Anime

.

• 2. Punto; Come il Demonio lo aflàlì con tre tenta-

zioni di Gola ,
Vanità , ed Empietà , le quali egli vin-

fe per darci ad intendere, che non v’ è Perfona tanto

fanta, nè luogo così romito , od occupazione si buo-

na, che polTa elfer efente dalle tentazioni, colle quali

Dio pretende le nollre corone
,
non già le cadute

.

3. Punto, come dopo d’aver digiunato quaranta

giorni, e vinte le Tentazioni, accorfero gli Angeli,

,'e gli portarono dei Cibi
,
perchè intendiamo, cheli

favori celefti ci fi compartono dappoicchè abbiamo
vinte le Tentazioni.

CÀ
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CAPITOLO IV.

Della Pafiìone del Signore
,
per ogni giorno della

Jettimana.

LUNEDI'.
Dell' Orazione all' Orto ,

e Prigionia .

P Rimo punto; Confiderare, come principiò dall’

Orazione la fua Pafiìone, e tuttocchè provafle in

fie flefifo delle aridità, ed anguftie continuò in quella

per lo fpazio di tre ore
,

fino a fudar Sangue mefcolato

di l'udore. Da quello caverò
,
primo, amor, e (lima

all’ Orazione lecca
, ed' aridità; fecondo ralfegnazio-

ne della mia volontà nelle mani di Dio

.

z. Punto; Come gli apparve un’Angelo confor-

tando la parte inferiore della di lui Umanità , ed

allicurandolo della Volontà del Padre , e dell’im-

portanza di quell’ affare
,

eh’ era la redenzione de-

gli Uomini, e l’allegrezza degli Angeli. Inferirne,

che giammai Dio manca a’ tribolati
,
come non man-

cò al fuo Figlio

.

3 . Punto. Che gli Effetti, che cavò dall’ Orazio-

ne furono; Primo amare i travagli nel darli prigio-

niero agli empj; Secondo amor degli nemici, per-

chè fendo Giuda traditore, e fuo nemico
,

lo chia-

mò col titolo d’amico, e lo baciò in fegno di pa-

ce; Terzo il miracolofo beneficio , che fece a Malco
nello ftelfo mentre che più 1* offendeva . Inferirne f

imitazione di limili Virtù .

D MAR-
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MARTEDÌ'.-
Accufe ,

Tejlimon) falft ,
c Schiaffi.

P Rimo punto; Confiderare, come dopo la di lui

prigionia lo conduffero a varj Tribunali
, ecci-^

*

tandogli contro de’ fallì Teftimonj, e nelle Cale d’

Anna
,

e Caifa fu fchiaffeggiatocome beftemmiatore;

In quella di Erode fu veftito di bianco , acciocché fof-

fe (limato qual pazzo ; Ed in Cafa di Pilato lo battero-

no come fediz iofo ladro. Inferire quanto preziofafia

P Innocenza colla Pazienza

.

2. Punto y Come fendo prigioniero quella notte

così pedo , e maltrattato fentì più dolore per la nega-

zione di Piero, che per gli affronti de’Sgherri . Infe-

rire, chea Dio dii'piace più la caduta de
V
buoni, che

F empietà de’ cattivi

.

3. Punto . Come fendo accufato da’ Pontefici inan-

zi alTribunale di Pilato, tacendo egli per la fua inno-

cenza , la Moglie dello (ledo Pilato s’interpofe a di

lui favore. Inferire, che fe il giufto nella tribolazio-

ne, edaccule tace, impegna Dio a fare , che i catti-

vi lo proteggano.

MERCOLEDÌ'.
Battiture alla Colonna.

P
Rimo punto. Confiderare,come condannato Ge-
sù alle battiture qual’ infame , gli Sgherri lo fn lo-

darono del tutto , e con molte ingiurie
, e IchiafiS lo

legarono alla Colonna . Da qui caverò compunzione
compaffione, e vergogna.

2. Pun-
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2. Punto . Come gli diedero moltilfime percofle

cambiandoli fpeflfo i manigoldi
,
e pigliando nuovi fla-

gelli
;
Correva il Sangue pel pavimento ,

che calpefta-

vano
,
ed efli come di cofa abominevole fi ripulivano

.

O cecità del Mondo, che ftimà cofa vile ciò* eh’

è

preziofiflìmo 1

3. Punto. Dopo le percoflfe, fendo fquarciate le

carni Io mifero a ledere lopra d’ una pietra
,

e fputan-

dogli in faccia, e fterpandogli barba, e capelli, gli

bendarono gli occhi , lo coronarono di fpine, e dan-

• dogli guanciate!), gli dicevano, che indovinale chi 1*

aveva percoflò « Da qui caverò compunzione, e do-

lore de’ miei peccati
,
che furono la caufa di tutto que-

fio. GIOVEDÌ
Ecce Homo <

P Rimo punto J Confidente , come t faldati lo ve-

ftirono d’ Uno ftraccio vecchio , come fe folfe por-

pora reale per prenderfi fcherzo di lui
,

e per onta di-

cevangli ,
Dio ti falvi Re de’ Giudei

.

z. Punto
.
Quando gli poferó la Corona di fpine col-

la Canna in mano
,
confiderai quella Faccia Venera-

bile piena di fputi, edifangue* gli occhi pur di fan-

gue ,
e di lagrime . Chi non fi moverà ad una tal villa ?

3. Punto. Come Pilato iti queft’ abito lo prefentò

fopra del balcone al Popolo, e ditte a quello : Vedete

quii
1 Uomo? E quegli rifpofe, che folle Crocifitto,

dando fentenza di morte contro di lui . Da tutto que-

llo , e dai punti già detti caverò compalliane , difgu-

llo, dolore, amore, e lagrime.
\

E) t

’

' Al-
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Altri Punti per il Giovedì.

bi/ìitunione del Santifilmo Sagramento .

P Rimo punto; Confiderai, che ficcome colla di

lui Palfione volle redimerci
,
collo fteflò fuo Cor-

po, e Sangue volle ancora alimentarci ; Perchè poco

pare importalfe il rifcattarci, fé dappoi foflìmo mor-

ti di fame. Gli affetti faranno gratitudine, e maravi*

glia d’ un si gran benefizio
,
come quello

, che com-

prende la redenzione , ed alimento delle noftr’ A-
nime.

i. Punto . Come infatui quello Sagramento prece-

dendo colf offervanza legale ,
e lavanda de' piedi

,
per

dimoflrarci le virtù, colle quali dobbiamo apparec-

chiarci prima d’ accoftarfi a quello gran Sagramento

.

3. Punto. Come in quello Sagramento fi ritrovi

realmente il Corpo, e Sangue di quello Dio Uomo,
quali fonti della Grazia; E però inferiremo , che ap-

parecchiandoci bene potremo da quelli ufeire molto

lanti
, e ripieni di grazie con una fola Communione.

VENERDÌ'.
E' pojlo in Croce .

P Rimo punto; Confiderai , che dopo data la fen-

tenza di morte pres’ egli Culle fpalle la Croce, e

fe n* andò al fupplicio
,
incontrando perla llrada l'uà

Madre, ed altre pie Donne
;
Confiderai ciò, che lor

dille.

2. Punto; Come arrivando al Monte Calvario fu

fpogliato, e diltefo fopra la Croce
,
limandolo i Ma-

ni-
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tolgoldi con corde
,

gl’ inchiodarono le mani
,
e piedi

*

indi l’ innalberarono l'opra del Monte : Da quelli due

Punti cavare compatitone
,
dolore, lagrime, ed al-

tri teneri affetti

.

3. Punto j Come dando in Croce perdonò al buon

ladro ; raccomandò la di lui Madre all’amato Disce-

polo
;

parlò al Suo Eterno Padrei dille dappoi, che

aveva Sete, e dando una gran voce Spirò , ed un folda-

to gli apri con una lancia il Codato . Ponderare, co-

me in quella morte il Sole fi rivedi a lutto ,
< Si Scoile la

Terra, eie principali Creature diedero Segni di ma-
nifedo dolore

.
Quanto Sarà ingrato quell’ Uomo, che

di queda morte non provi Sentimento di dolore, e di

gratitudine.

S A B B A T O,

La Solitudine della Vergine*

P Rimo punto
;
Confiderare

, come fu depòdo Ge-
sti dalla Croce

,
ed il di lui Corpo nelle mani

di Maria SantilTima fu collocato; come lo bagnade
Ella di lagrime. Con qùede 1

’ accompagnerertió
, e

con Sentimento di dolore.

2. Punto,- Come lo fepelirono in Sepoltura per al-

tri apparecchiata ; E riflettere al pianto delle pie

Donne, che Seguivano la di lui Madre.
3. Punto. La Solitudine, nella quale rimafe la Mà-

drediDio, e come Ella digiunò, e pianfe in Silenzio

tutto quel tempo, che dette il di lui Corpo nel Sepol-

cro .Caveremo da ciò affètti d’ immitazipne di Maria

.

D 3 DO*
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DOMENICA.
Della Rifurre^ione

.

P
Rimo punto ; Confiderare

, come dopo d’ aver

cavato dal Limbo i Santi Padri , F Anima di Cri-

fto al di lui Corpo fece ritorno; E come il Sole inve-

rtendo una nera nuvola la fa divenire parelio della fua

luce ,
così il Corpo di Crifto divenne bello pel nuovo

ingreflò della di lui Anima.
2. Punto i come rifufeitato vifitò in primo luogo la

fua Madre
>

alla quale pattarono congratulazione i

Patriarchi , e Profeti
;

indi apparve ad altre perfone

.

3. Punto ; come le pie Donne viderodue Angeli ve-

ftiti di bianco fopra del fepolcro
, i quali loro riferiro-

no, che Crifto era di già rifufeitato; E dappoi egli

apparve agli Apoftoli . Da quello devo cavare gli af-

fetti di godimento, ed allegria.

CAPITOLO V.

Gli Effetti ,
ed ilprofitto delt Orazione di Affetto

.

T Utti i noftri difetti per ordinario nafeono da’fi-

niftri affetti
)
che vanno contro, o fuor di ra-

gione,* E ficcome l’Orazione di affetto nafee dalla

Grazia, e tanto fi appoggia alla ragione, perciò il di

lei principal’ effetto , e profitto fi è il ridurre a perfetto

equilibrio gli affetti ftrabocchevoli
,
addattandoli alle

obbligazioni dello ftato

.

Se lo ftato farà della Vita attiva di fratelli
,
congre-

gati, ofpitalieri, o maritati, F Orazione d’ affetto

jnfegnaaqueftitaliin primo luogo, che debbano at-

tcn-
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tendere all’ adempimento delle forzofe loro obbliga-

zioni dell’ Anima ,
Cala, e Famiglia, ed il tempo,

che loro avvanza, l’ impieghino in divozioni, fenza

che facciano dell’ Orazione, (eh’ è mezzo per la falli-

te) fine della loro obbligazione.

Se lo fiato farà di Romiti , folitarj , buona parte

della già detta Orazione devefi indirizzare alfoffer-

vanza del filenzio
,

a godere del ritiro, e dellafolitu-

dine, vertendogli Abiti rozzi, e vili, tanto netti ,

come poveri ; a lervirfid’ un vitto affai frugale , e d’

una cella priva di rarità; a fuggire lecompetenze
,
ed

emulazioni
,
fenza andar in traccia dell’ applaufo po-

polare, perchè alle volte fotto della tonaca puòeffèr-

vi poca umiltà
, e minor carità

.

Se lo fiato farà della vita mifta, nella quale e Mar-
ia, e Maria fi unifeono, cioè T Orazione coll’occu-

pazione
,
buona parte di quell’ Orazione fi deve appi i-

care allo ftudio , con voglia
,
e follecitudine

,
avendo

retta intenzione , che ciò difpongafi al predicare
,
con-

felfare
,
infegnare , ammaeftrare

, ed in ordine all’

acquifto d’ altre virtù
,
che fono congiunte collo fiato,,

e che tolgono i diffetti , ne’ quali facilmente fi può in-

ciampare.

E’ tentazione ordinaria il bramarli da’ Romiti con
propria inquietudine d’ ajutare il Proflìmo ; E per lo

contrario il defiderarfi da quelli della vita mifta il Riti-

ro per il molto gullo
, e foavità interiore dell’ Orazio-

ne . Quell’ Orazione ferve pertanto affai più a raffre-

nare sì fatti defiderj viziofi, e ridurli a buon fiftema ;

fenzacchè niflùno manchi alla fua obbligazione ;
men-

tre l’ Orazione
,
per cui fi manca all’ obbligo partecipa

più dell’ illufione
,
che dell’ Orazione

.

D 4 CA-
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.

CAPITOLO VI.

Perchè alcuni di buon Intelletto non poffano far Ora-

3ione quando
,

e coyne lor piace .

L’Orazione mentale, fama, e buona confitte negli

atti vitali, fopranaturali , e liberi. Quello che

riguarda la fopranaturalità
,
proviene dalla Grazia , e

dall’ Anima proviene la Vitalità radicalmente, come
da principio di vita

,
e proffur.amente dall’ Intelletto,

«dalla Volontà. La libertà procede dall’ indifferenza

della Volontà ,
di modo chela Grazia c il principio

pili principale ,
e fecondo che quello crefce ,o manca,

nella fteffaguifacrefce, o manca l’Orazione : Efic-

come un’ uomo, per agile che fia, e leggiero, fenza del-

le fcale non può falire al più alto delie Torri ; così fen-

za la Grazia
,

eh’ è la fcala della Vita fpirituale , arren-

dere non fi può all’ altezza dell’ Orazione mentale . Nè
meno batta, che tal’ uno fia abile, e molto facondo,

mentre ciò batterà egli nelle cofe naturali
,
perchè nel-

le fopranaturali abbifogna di (pecial grazia, che lo

follevi, ed innalzi allo flato di fopranaturale , ch’è

un grado più alto di tutte le naturali cofe . E benché

Dio non manchi ad alcuno colla Grazia Efficiente,

non ha però egli obbligazione di conferire a tutti la

Grazia efficace per ogni opera di fupererogazione ; E
quàdo a noi nega la Grazia efficace per l’Orazione iòa-

ve,è folito di concederla
,
perchè facciamo Orazione

lecca, e ci efercitiamo nella pazienza, perleveranza, ed

aridità, di maniera che il vivo, profondo, acuto in-

gegno
,
ed il difeorfo veloce

, e fagace non giova nell’

Orazione,fe non in quanto vien’elevato dalla Grazia .

Sup-
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Supporta quella Dottrina, dicoche vi fono alcuni

ingegni, che in materia fpeculativa, e fcolaftica de-

corrono con grande acutezza
,
facilità , e gufto , i quali

nel far Orazione inciampano ad ogni parto, e renano

comeftupidi, ed impigriti, fecchi, ed offufeati nell*

intelletto, e nella volontà fvogliati
,
ed in quella gui-

fa d’ aridità
,

e sfinimento profeguono con gran pena

la lor Orazione

.

1. Sappiano quelli tali
, che in materie fopranatu-

rali non può farli cofa
, come conviene

,
colle fole mi-

ferabili forze naturali

.

2. Se non hanno Grazia efficace per far Orazione

con foavità, gufto, e tenerezza, l’avranno per far

Orazione d’ aridità » Efeanco quella lor manca per

l’ Orazione ,
ne avranno, ballante per efercitare la

mortificazione ,
offerendo a Dio la loro aridità

.

3. Capifcano, che l’Orazione è un dono di Dio,
che lo dilpenfa quando gli piace , e non a noftro ta-

lento .

4. Perchè le Anime non s’ accoftumino ad un con-

tinuo godimento di favori, nutrendoli colla fola te-

nerezza della Divozione, e fappiano mangiare il pan

duro dell’ aridità
,
tuttocchè men faporito, profitte-

vole però di molto
.
Quelli tali fe voglion fare orazio-

ne continuamente
,
conviene che fiano animati dal

Maeftro. Se fono principianti, che hanno diffetti, o

peccati veniali
,
e necelTario fuggerir loro

, che fi con-

feffino, e che facciano una diligenza d’efame ben par-

ticolare, e generale della cofcienza , che attendano

alle penitenze corporali de’ cilic]
,

difcipline
, e di-

giuni, oflervino il filenzio
,
evadano modelli fra’ il

giorno
, che fi efercitino nel contraltare al proprio

gu-
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gufto, c nella frequente propria annegatone . Chi

perfevereràcon quelle difpofizioni, o tardi, o pretto

ritroverà ciò, che gli manca , e cerca

.

CAPITOLO VII.

Pratica dell’ operazione affettiva fecca , e varj

modi d'aridità.

L ’Orazione fecca, tepida, mefehina
, e piena di

tentazioni ,
e diffrazioni fi è la più comune

,
che

flavi nella Vita fpirituale
,
giacche al veftito di gala

rafTomigliafi ciò ,
che confitte nel più (bave , divoro

,

e faporito della fletta Orazione , che non fuol metterli

ne’ giorni feriali , fe non fia per effetto d’ una ftraordi-

naria rifhezza di virtù , e finità in quelle pedóne, che

ricevono quelli favori, ( mentre qui parlo di ciò
,
che

frequentemente avviene) onde dico, che fa bifogno

di molta grazia ,
vocazione grande , e d’ accorto Mae-

flro per poter profeguire lungo tempo nell’ aridità

.

Vi fono alcuni , che pattano tutto il tempo dell’O-

razione in grandi fecche, ed afflizioni , incolpandole

fletti
,
ed i proprj peccati , come cagione di quelle ari-

N

dità, e dicendo con Davide .* Signor mio conofco ,
che.

tutta quefi aridità , la quale pattfeo , è pena de' mieipec-

cati
,
e peti, la mia mala corrijpendenza . E con quella

maniera, ed a cuor melanconico pattano eglino tutta

r ora dell’ Orazione

.

Altri vi fono
,
che cominciano con gufto , fervore

,

e divozione ; ma nel profeguimento vanno diflèccan-

dofi il cuore, mancando il difeorfo, onde provano
un gran tedio, ed affanno interiore

,
perlocchècado-

no loro le braccia , e la Iena, ed appetirono, e cer-

ca-
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cano pretesi per lafciar l’Orazione* e febbene rico-

minciano a dilcorrer da capo fopra della materia
,
che

tenevano difpofta, danno nientedimeno in fubite di-

ffrazioni, e però fanno una orazione di gran fatica.

Se quelli la durano, meritano molto.

Vi fono perfone d’orazione, che hanno coagula-

zioni interiori fenza
,
a loro parere

,
poter peniàre a

Dio, nè avere infe un pio affetto, onde al più alzano

il loro cuore con illento, dicendo Fiat voluntas tua ,

ed anche quello con gran tepidezza, dimando, che
quella loro giaculatoria più partecipi del complimen-
to, che della pietà, e delrifpetto dovuto dalla loro

volontà . A quelli tali ferobra, che i Cieli fiano dì

bronzo
,
onde vivono molto afflitti

,
e melanco-

nici. —
Altri per contrario credono

, che l’orazion ritira-

ta fiajo (leccato de’ loro travagli
,
e tentazioni

,
e mol-

to più, fe qualche palfione predominante vellica, e

rimefcola l’ umore corporeo
,
che a lei corrifponde ;

E’ incredibile allora la turbazione interna, che pro-

vano, tanto più, fe la guerra fi fonda in alcuni fcru-

poli intricati
,
per li quali fi perfuadono di far nulla

,
e

che non fervano a Dio
,
e allora inefplicabile fi è il tor-

mento
,
che li punge. Quelli hanno di meftieri d’ un

buon Maellro 1 pirituale, che li conforti. Alcuni io

ritrovo nell’ Orazione mentale , che camminano a

sbalzi, faltellandocome locufte da un’afflizione ad
un’altra, e in quella maniera fanno il loro viaggio ,

meditano, e penfano un poco a Dio
,

e fi dillraggo-

no ; Quando fi umiliano a Dio ; e quando lor manca
la lena, e in quello modo con affetti fecchi

,
emefco-

lati di melanconia, con ifvogliatezza
,
ed altre croci
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fcguitano rOraaione . Quella fuol’elfere gente vir-

tuofa, amatadaDio. E’ molta la grazia, che loro

bifogna per poter perfeverare in quell’ Orazione , ma
finalmente giungono a fperimentare integrandi finez-

ze, e favori Divini.

CAPITOLO Vili.

Le tentazioni difonefle , e [noi rimedi.

' A Vendo io fatte conferenze molte con perfone

JLJL fante
,
pochiffime ne ritrovai

,
le quali Dio

difpenfalfe da quelle particolari tentazioni
,
perchè

fono elleno la cufiodia dell’umiltà, e lo fteccatodelle

battaplie, corone, e premj. Non vanno efenti da

quell impuri fantalmi le più illibate Vergini
,
nè gli

Anacoreti ritiratillimi , di quelle s’ indolgono anco

i Maellri di fpirito
, ritrovandovi motivo d’ umiliarli

fempreppiù; E fpefle volte vi fono foggetti i Princi-

pianti
,

le non avviene che quelli fiano freddi
,
terrei,

e melanconici, nel qual calò patifeono peggiori ten-

tazioni .

Quella tentazione può nafeere da varie radici ; la

prima può elfere il temperamento fanguigno , umido

,

e caldo, ed il buon trattamento, che fi fa al corpo,

nel qual cafo fi devono praticare tutte le opere penali

,

quante polfono farli
, e quello è il rimedio ,

cioè, ci-

licj, difcipline, digiuni, togliendo da noi non fola-

mente il fuperfluo
,
ma talvolta ancora parte del necef-

fario nel mangiare, bere , e vellire, e fopra tutto

fuggire le occalioni

.

La feconda radice fuol’ elfere fuperbia , la quale

(coppia dappoi in manifella Iulfuria
,

il cui rimedio

pa-.
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1

parimente fono le penitenze corporali , o la vera

umiltà del cuore efercitata coll’ efteriori umilia*

zioni.

La terza può avvenire per Divina permiflione
,
per

farpruovadel valore de’fuoi lèrvi nelle battaglie, e

coronarne le vittorie } come fi oflfervò in S. Girolamo

,

che fendo nel deferto di Siria tanto umile, quanto pe-

nitente ,
non avendo altro , che la pelle per concate-

nazione delle offa, non ottante avvampava di tenta-

zioni difonefte, il cui rimedio non era la Penitenza,

bensì la pazienza conformandoli al divino volere
,
da

cui fu foccorfo

.

Lirimedjper quella tentazione fono; primo fre-

quentare iSagramenti, e fpecialmente rEucariftia ,

qual’ è un Vino, che germoglia Vergini ; fecondo ef-

l’er divoto di Maria, ch’èia Madre della Purità, e fingo-

larmente della di lei Concezione Immacolata; terzo

frequentare le conferenze col Padre fpirituale
, rife-

rendogli il modo
,
che abbiano ufato nel refiftere ;

quarto aggiungere qualche cofa alle ordinarie peniten-

ze ; fuggendo per quanto fi può le occafioni
, il tem-

po
,
e lecircoftanze, nelle quali fi fa per ifperienza

aver riportato pregiudizio in quella materia at

CAPITOLO IX.

Conte fi conofce quando le aridità fono pena de

nofri peccati ,
o pruova di Dio .

L Affiamo da parte alcune perfone religiofe
,
che

veftite, e calzate colle loro commodità conver-

tono in un modo di vivere alquanto dilicato l’inftitu-

to della Religione, le quali dicono, che coll’ offerva-

re
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re i comandamenti di Dio, e della Chiefa fanno quan-

to balla per falvarfi
,
come le F anelare alla perfezione,

che profelTarono fecondo la lor vocazione,non folle un

comandamento efprelfo di Dio. Quelle per ordina-

rio in tutte le loro orazioni provano delle aridità
,

te-

dio, erimorfodicofcienzaperpena di molti fegreti

peccati, che commifero . Parliamo dunque di quel-

li, che fanno Orazione, ed attendono alla perfezio-

ne , i quali per lo piu fi perfuadono
,
che quelle aridi-

tà fiano pena de’ loro difetti

.

Quando F aridità è pena de’ peccati veniali
,
(giac-

ché d’ ordinario non cadono in peccati mortali quelli

,

che attendono all’Orazione ) facendofi da quelli F

Orazione ben ritirata ,
in quello calo la ftelfa cofcien-

za produce alla memoria quella parola piccante, o quel

frizzo, che punfe.il fratello
, F impazienza in cui

proruppero F occafione che diedero di ridere
, e le inu-

tili frafeherie
,
nelle quali fi divertirono ; e come quan-

do entra per la finellra il raggio del Sole, ci fa quelli

olTervaregli Atomi più minuti, che dapprima non fi

feorgevano ; Cosi avviene quando Dio ci dona un
raggio della luce fpirituale , con quello

,
ed in elfo

veggiamo tutte le nollre imperfezioni, che per l’in-

nanzi ih dimenticanza, ed obblivione feorrevano. Il .

rimedio di ciò fi è F eccitare in noi lo fpirito di contri-

zione, e compunzione con fermo propofito dell’ emen-
da

, accufandoci al Padre fpirituale di tutt’i difet-

ti grandi, e piccioli , ne’ quali fiamo foliti di ca-

dere.

Ma quando F aridità nafee da un’amorofa pruova r

che di noi Dio vuol fare, fono molto differenti gli

effetti, che l’Anima, {landò in quella orazione ri-

ti-
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fente dentro di fe fteffa . Primo benché ab-

bia un’abituale timore
, che quell’ aridità fia pena

de’ Tuoi peccati a lei però non rimorde la cofcien-

za in particolare colla memoria di qualche difetto

rimarchevole ; fecondo tanto più fi umilia di quello

pofla farla fvenire l’ aridità j terzo , fente in le le-

na, e valore a perfeverare tutto il tempo dell’Ora-

zione per quanto grande lìa , e pertinace l’aridità,

ed afflizione
5
quarto

,
pruova in fe miglior vigore

dopo quella Orazione, ed ha grande fpirito per com*
pier bene a

1

fuoi doveri , non lafciando perciò l’ eferci-

zio della pazienza
, ubbidienza, e d’altre buone ope-

re , che più congiunte fono allo flato , che profeflTa

.

Aridità con quelle circoftanze non fi è pena de’ pecca-

ti , bensì pruova amorofa di Dio . Quelle Anime
devono elfere molto confolate dal loro Direttore con

parole dolci, efoavi, lodandole, ed appianando lo-

ro la flrada per la quale da Dio vengono condotte ,

perfuadendo loro, che per alleggerire le interiori ari-

dità è neceflario elercitarfi nelle virtù eflerne, come
fono Lezione fpirituale

,
Recita del Rofario, Vifita

frequente del Santiffimo Sagramento, Applicazione

delle Indulgenze per feftelTe, e per le Anime del Pur-

gatorio, ed anco il MaeUro faccia l’ ufficio di Madre
pietofa condefcendendo alle volte a qualche corporale

ricreazione di quelli tali, conducendoli a’ giardini *

perchè in quella guifa confolando il loro interiore fut>-

le alleggerirfi la di loro efleriore fatica

.

•
v • V \

CA-
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CAPITOLO X.

Che cofa è Unione.

E che differenza gaffa tra Orazione d' affetto ,
e

d’ Unione

O Razione d’ unione fi è un’ amorofo conofcimen-

to, che diftacca l’Anima da tutte le Creatu-

re
,
e per affetto l’ unifee al fuo Creatore

,
di ma-

niera che fendo affetto ogn’ atta della volontà , tut-

ta l’ Orazione unitiva è però affettuofa per effere l*

unione un’atto tanto principale della Volontà, tut-

tocchè ogni forta d’ Orazione d’ affetto
, o affettiva

non ila lempre unitiva, o unione.

L’Orazione affettiva fi efercita per lo più cogli

atti delle morali virtù
,
quali fono gli affetti d’ub-

bidienza, povertà, caftità , umiliazioni, compun*
zioni

,
raffegnazioni , e petizioni

, mefcolandofele

alle volte alcuni atti delle virtù Teologali
,
che d'

ordinario fi efercitano nell’Orazion d’unione, nel-

la quale ftraordinariamente s’ aggiungono gli affet-

ti delle morali virtù . L’ unione luol’ eilere Tacile pa-

cifica, e dilettevole ; ma l’Orazione d’affetto, feb-

ben è travagliofa, è però molto profittevole . L’u-
nione agglutina , ed unifee 1‘ Anima col Creatore ,

la quale dapprima diftaccò dalla Creatura per mez-
zo dell’Orazione d’ affetto

,
di modo che 1’ unione

è punto di mezzo tra l’Orazione di affetto
, e la

Contemplazione
, eh’ è il fupremp grado dell’ U-

nione.

Quella Orazione fi divide in unione foave
,
ed unio-

ne
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ne foave, ed unione lecca, ofcura , e tediofa . La
foa ve ,

in ragion di principio elevante
,
e cooperante

,

è una qualità lopraggionta all’ abito della carità preci-

famente
,
giacche li è propria perfezione della volon-

tà, ficcome la Contemplazione è perfezione dell* in-

telletto infieme , e della volontà . Dunque l’unione, la

qual’ è fcala per la Contemplazione
,
ferve fol tanto al-

la volontà
,
elTendo eterogenea quella ne’ luoi atti

, vo-

glio dire, che produce atti unitivi amorofi di fpecie

diverfa
,
perchè in quella guifa

,
che rapprefentaT in-

telletto alla volontà l’ oggetto ,
così ella muovei! ad a-

marlo con amore unitivo . Se Dio fe le prefenta come
fommo Bene in aria di Angolare grandezza

,
la volon-

tà lo ama, el’efalta: Se come Benefattore, lo ama, e

lo ringrazia: Se come onnipotente, lo ama, e lo ado- ,

ra: Se come Trino nelle Perfone, ed uno nella ElTen-

za, lo ama, «lo crede.

Buona parte però di quell’ Orazione d’ unione con-

fifte in una foave elevazione dell’ Anima, la quale dan-
do alla prelènza del fuo Dio prorompe in colloquj di-

cendo: Vita della mia vita ,
nella quale io, e tutte le

Creature viviamo
, dove nafcofta fin’ ora fiete voi fia-

ta? Bellezza tanto antica, quanto mai riefcemi nuo-

va la voftra favoritiffima prelènza ? Oltre di voi
,
mio

Dio, niente voglio. Vita del mio cuore, chi v’ame-

rà al pari de’ Serafini? O’ Gesti dell’ Anima mia, chi

potrà vivere lenza di voi ? In quelli eolloquj fuol’ im*

piegarfi buona parte dell’ Orazion d’ unione

.

E CA-
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CAPITOLO XI.

Pratica dei? Unione ofcura ; ed il fuo gran-

de profitto .

L’Unione ofcura è un conofcimento melanconico

di cofe Divine accompagnato da un’amore peno-

fo. In quella Orazione lì ritrova l’Anima in un ri-

bollimento d’affètti, e penfieri tra di loro contrar)

,

temendo quello, che ama, e cercando come lontano

quello, che le (la ben prelcnte ; E (ebbene procura di-

icioglierfi da quella penofa unione
, da occulta forza

firiiente trattenuta; onde non le vien permeflo lo

sbrigarfi da quella Orazione
,

nella quale primo, du-

bita, fe incontra il Divino aggradimento; fecondo,

fofpetta, che quella interiore fatica fia pena de’fuoi

peccati
;
terzo ,

teme della ficurezza del fentiero
,
di

non ben informare il fuo Padre fpirituale , e d’ ingan-

narlo alle volte; quarto, penfa d’avere tentazioni con-

tro la purità, o Immagini rapprefentanti contro V

illibatifllma Umanità di Criflo, e Candor della Ver-

gine, o di bellemmie contro Dio, efuoiSanti, (eb-

bene rimorfi non fenta dell' appreftato conlènlo . In

quelle battaglie è tanta la pena, melanconia, ed in-

teriore afflizione
,
chef Anima in fepruova, che fa-

tica nel relpirare per l’ interno affanno, che le cagio-

na la prefenza del fuo Amato. Nientedimeno un tal

paziente oflerva modeftia , ecompoffezza
,
eaèmol-

to pronto all’ ubbidire a’ cenni de’ luoi fuperiori
.
Que-

lla forta d’Orazione fi è come una tempefta, che (ì

rompe dalla parte di poppa con gran timore
,
e fpaven-

to de’ palTaggieri , e fa, che la Nave in poco tempo
cor-
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corra Iqngo tratto ; Così avviene a quelli, che hari'

no quella Orazione j Giungono ad elfere molto Tanti

per le grandi vittorie, che riportano da sì dolorole

battaglie, e per Tefercizio di tante Todi Iti me morali

virtù di penitenza
,
pazienza,- mortificazione, per-

chè il più profittevole , e meritorio della vitalpiritua-

le Tuoi’ cffere più dipendente dalle fatiche
,
che dal più

dilettevole della ftefifa vita

.

CAPITOLO XII.

Punti de' Mijler) ,
e Fcjìe principali della Ver-

gine Nojìra Signora.

LUNEDI'*
La Concezione *

/ . ....

P Rimo punto; Confiderai , che ficcome il Sole, e

la Luna furonocreatì con luce; Il Sole coti luce

propria, e la Luna con luce participata dal Sole, così

l’Anima di Crilto fu creata colla luce della Grazia prò"

pria, come Sole, e quella della Vergine, corte Lu-

na, fu creata con luce participata dai Figlio di Dio *

Gli affetti faranno di ringraziamenti ài Figlio, e di

congratulazione con la Madre *

2. Punto ; Confiderare
, che in quella maniera

,
che

il Sole ,• febbene per qualche tempo flia fra le nuvole

,

efceallà perfine a rallegrare il Mondo; Così quello

millero della Concezione
, tuttocchè lìeffe per qual-1

che tempo tra le nuvole delle contradizioni
,

alla fine

come Sole Divino, ufcì l’coprendo la chiarezza de

Tuoi raggi
,

per rallegrare i fuoi divoti

.

3* Punto; Come per onorare i Palazzi , chefierigj

E a go-
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gono a grandi Principi, nel gettarli la prima pietra

ìòqlionli con quella depofitarli delle monete d’ oro,

e d’argento; nella della guifa
,
dovendo efl’er la Ver-

gine il Palazzo per la dimora del Figlio di Dio, la

di lei Anima fu però adornata d’ innumerabili doni

celedi i E ficcome la fua Concezione fu la prima pie-

tra di qued’cdifizio, in quella perciò furono depo-

rtate le monete delle grazie Abituale, Attuale, ed

Originale.

MARTEDÌ'.
La Nafcita.

P Rimo Punto; Confiderai, che ficcome dal na-

l’cere dell’Aurora fi capifce il proflìmo giorno,

nella della guila nafeendo Maria
,

qual’ Aurora ci

difeoprì ,
che da lei nafeer dovea il Sol di Giudi-

zia. Gli affetti faranno dicolloquj con queff Auro-
ra, implorando la di lei protezione.

2. Punto i In quella, guifa , che al nafeere dell’

Aurora termina la notte
,

e principia il giorno; Co-
si per chi nafee alla divozion di Maria fuol celiare

la notte della Colpa, e principiarli il giorno della

Grazia

.

3. Punto; Che ficcome gli uccelli tacciono di not-

te
,

e cantano all apparir del! Aurora
;
Così le A-

nime melanconiche, e taciturne per la di lei lonta-

nanza ,
dopo la fua nafcita cantarono allegre le di

lei lodi.

MER-
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MERCOLEDÌ'.
La Prefenta%ionc

.

P
Rimo punto ; Confìderare

,
che tutte le Creature

nella Legge Vecchia fi presentavano a Dio
,
co-

me fchiave al lor Signore ; ma quella Vergine fu pre-

fentata come Figlia dell’ Eterno Genitore
,
come Ma-

dre deidi lui Figlio, e comeSpofa dello Spirito San*

to. Icolloquj laranno di congratulazione, e di te-

nerezza.

2. Punto ; Come quella Bambina fall con fervore

di fpirito li gradini del Tempio, volontieri vincendo

qualche difficoltà per fervireaDio. Anche noi dob-

biamo vincerle per lo llelTo fine

.

3. Punto ; Come fi racchiufe nel Tempio per fervi-

re a Dio nella fua prima fanciullezza ,egli Angeli fer-

vivanle quali Minillri
; ed il continuo di leielercizio

nelle virtù
,
che profelsò nel fuo ritiro

.

P

GIOVEDÌ'.
V Annunciazione.

Rimo punto; Confìderare, come fendo la Vergi-

ne in ritiro
,
ed orazione le apparve P Angelo in

figura di onellà
,
e modellia da giovane, che in ginoc-

chio la falutò colf Ave Maria. Dedurne, come l’O-

razione fi è la dilpofizione per tutte le grandi opere

.

2. Punto; Come la Vergine turboffi per pura umil-

tà riconofcendofi indegna, e chiamandofi Ancella .

Inferirne ,
che quanto più fi abbacano gli umili ,

ven-

gono tanto più da Dio efaltati

.

E 3 3. Pun-
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3. Punto; Come il Figlio di Dio s'incarnò, re-

cando Maria fatta di lui Madre, e divenendo Dio Fi-

glio dell’ Uomo con maraviglia degli Angeli
,

e tanto

vantaggio degli uomini

.

VENERDÌ'.
La Vifitanione

.

P Rimo punto; Confederare , come rapendola Ver-
gine per rivelazione la Concezion di Giovanni

,

ufcì dalla lua Cala per cavarlo dal peccato originale ;

Inferirne, che, chi ama molto Dio, fa impiegar fi a

profitto del Proffimo

.

2. Punto; Come ella entrò nell’ altrui cafa perefer-

citare le virtù dell’ Umiltà, Pazienza, e Carità . De-
durne, che quanto più alcuno amerà Dio, farà piu

virtuofo in fe fteflfo per ajutare ancora gli altri

.

3. Punto; Come colla di lei vifita
, e prefenza fan-

tificò Giovanni , fece una Profezia
,
difpensò mille

benedizioni fpecialmente fopra Santa Elilabetta; Ed
effa nelle fiacre Canzoni efpofe le beneficenze Divine

,

che per mezzo del Figlio Gesù ricevette

.

S A B B A T O.

La Purificatone .

P
Rimo punto; Confiderai

,
come andando al

Tempio, e portando in braccio il Pargoletto, ed
al di lei lato feguendola S. Giufeppe, la ftrada era
ripiena d’ Angeli divilì in drapelli, che accompagna-
vano il loro Re, e Regina con maraviglia, e ri-

verenza.

z.Pun-
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2. Punto; ComeSimeone, ed Anna per rivelazio-

ne Ipeciale s affrettarono quel giorno ad incamminar-

li al Tempio, invitando altri Sacerdoti ,
li quali pro-

cefftonalmente con Candele accefe ufcirono a riceve-

re quelli Ol piti fantiffimi . Ivi ricevette Simeone fra

Je braccia il Pargoletto ; Profetizzò alla Madre i futu-

ri dolori
,

a’ quali volontieri ella fifottomife.

3. Punto ,
Come il Pargoletto fu prefentato , e ri-

cattato con cinque Sicli ; la Madre purificata col mez-
zo della legale cerimonia non già per neceflità, bensì

per convenienza. Icolloquj laranno qui di tenerez-

za, amore, e divozione.

DOMENICA.
V Aflunta .

v

P Rimo punto ; Confiderare
,
che la malattia della

Vergine fu di A more, fenza febbre, o dolori; ma
per puro defiderio di vedere il luo Figlio. Inferire,

che, chi vive piangendo, muore qual Cigno cantan-

do; E come la buona vita porta (eco una corrifpon-

dente morte.

2. Punto; Come ufcendo l’Anima dal di lei Corpo
falì al Cielo accompagnata dal fuo Figlio

, e dagli An-
geli, e fu collocata a iato dello fteffo Figlio.

3. Punto; Come nel terzo giorno fi riunì la di lei

Anima al Corpo, ufcendo dal Sepolcro con una Pro-

ceffione di Patriarchi, e Profeti, in compagnia de’

Serafini, ed Ella al fianco del fuo Figlio fu portata al

Cielo, ed ivi coronata per Regina dell’univerfo. I

colloquj devon effere teneri ,
divoti, edamorofi.

E 4 CA-
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CAPITOLO XIII.

Afforifmi fpettanti alli Proficienti nella Vita

Spirituale

.

P R imo . Il compirli da ogn’ uno a’ propri obblighi
,

è camminare diritto alla Perfezione.

2.

Chi fa Orazione , opera
;
Perchè opere fono gli

amori , e non i buoni difeorfi

.

3.

Impiegare molto tempo nell’ Orazione, e man-

care al dovere
,
più partecipa dello fpirito illufo

, che

dell’ Orazione

.

4.

E’ ingannevole l’Orazione
,
quando fenza l'E-

fercizio delle virtù fi pretende giongere alla Perfe-

zione.

5.

Tutte le Paflioni fono veleno dell’Orazione; e

fe taluna è gagliarda fraftorna la mente

.

6

.

La Ragione non gionge a vincere una Palfio-

ne invecchiata.

7.

A perdere l’Orazione, balla che flavi Pallìone

buona, ocattiva.

8.

Una Pallìone difordinata da fe fola è una pe-

lante Croce

.

9.

L’ Orazione fuol’ eflferc a mifura della mortifica-

zione .

io. Alla Vanità, ed Ambizione, nè Orazione ,

nè Santità fi accompagna

.

11.

Chi avrà molta luce, di Gesù farà Amante , e

non fuggirà le Croci

.

1

2.

Indarno fugge dalla Croce
,
chi veramente cer-

ca Gesù.
13.DÌ-
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1 3. Difturbano le commodità temporali li favori

celefti

.

14. Chi non frequenta la Penitenza, prefto perde

1 ’ Orazione ,
ed il candore dell’ Anima

.

1 5. Li Propofiti , che fi fecero , e dopo l’ Orazione

s’adempiono, moftrano, che fu fervida, e fatta con

intenzion retta.

1 6. Taccia, fugga', e fi ritiri, chi vuol’ aver buo-

na Orazione
,
come deve

.

1 7. Chi porta Dio ben prefente ofiferva modeftia

,

filenzio ,
ecioneftà.

18. Perfeverante aridità prefa con raflegnazione

fuol’ eflere difpofizione d’ un Orazione fquifita
,

e fu-

blime.

1 9. Perfeveranza nel meditare con aridità fi è fegno

di fantità foda , ed egual valore

.

20. Veftito preziofo,. Tavola fquifita, nel Reli-

giofo manifeftano un’ Animo da lècolare

.

21. Cella curiofa, riccamente adorna non è da po-

veri Religiofi
,
ma da gente rilavata, amante delfo-

verchio comraodo.

22. La ftrepitofa Santità è foggctta a’ pericoli, efe

farà fenza fondamenti prodigiolà
,
con fondamento

darà occafione di fofpetto

.

23. Dimmi con chi tratti , e ti dirò chi fei
;
chefe

tratti di perfezione
,

farai Uomo dato all’ Orazione ;

e fe tratti di commodi ,
come gl’ altri farai fecolare

.

24. Frequentare con licenza P Eucariftia , con buo-

na difpofizione, fe brami prefto arrivare ad alto gra-

do di fantità

.

25. Santità repentina piti partecipa della Divozio-

ne
, che della Carità.

2 6. Chi
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26. Chi farà nelle Penitenze
,
e Mortificazioni for-

zato
,
altrettanto fuol’elfere ricompenfato con favori

nell’Orazione.

27. Chi vuol’ approfittare nell’Orazione mentale
conferilca frequentemente coi Direttore, e gli faccia

confidenza di tutta l’ Anima

.

CAPITOLO XIV.

Segreti della Vita fpirituale
,

che appartengone

alli Proficienti.

P Ercbè alcuni nell Orazione mentalefentano dentro di

fegrandi alterazioni corporee , divenendo coloriti
,
o

pallidi j altri abbiano palpitazioni di cuore ; altri fiano

/oggetti a pulfagioni di cerebro
,
ed altri rimangano f,ner-

vati
,
annodati ,

efianchi}

Sebbene l’Anima è agente fpirituale, mentre in-

forma il corpo produce gli atti vitali, efpirituali d*

intendere, ed amare con converfione a fantafmi dell’

immaginazione, e dipendenza dagli Organi materia-

li del cuore, c del cerebro. Se v’ è un’operazione in-

tellettuale veemente ,
e perfeverante nel cerebro

,
que-

ll’ organo fi tramuta, e fi opprime, ed in quella ma-
niera dà alcune pulfazioni . Sei’ amor Divino Ila nel

cuore, eh’ è il fuo organo
,
ed ha azione, o paffione

veemente, foave, o durevole, opprellò egli in tal

calo fuole produrre palpitazioni lenfibili nel corpo

Altre volte l’ amor Divino produce nel cuore una qua-

lità, che fi chiama divozione fenfibilc ; e liccome quell’

èfonte della vita, mediante li fpiriti vitali, difonde

tal qualità in varie parti del corpo . S’ ella accorre agli

occhi, dilcioglie quella vicina umidità, e la conver-

te
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te in lagrime ; e perchè la divozione fi è una qualità di

calore lpirituale, fe fi ferma nel langue l’ infiamma ,

ed accende, onde alle volte il corpo arde, e patilce

febbri , e ne diviene colorita la faccia . Che fe poi s’ in-

contra coll’ umor melanconico
,

lo rimelcola
, e lo

firugge fublimandoloallafuperficie del vilo, onde ri-

mane quelli pallido, efcolorito. Quando ella rifiede

nei nervi col proprio calore fievoli rendeli, e gliam-

mollifce
,
perlocchè la perfona fi rifente pefta, e fcom-

paginata. Incontrando ne’ fpiriti animali, che fono

gli ftromenti del cerebro, co' quali comunica l’irra-

diazione, edinfiuifcea’cinquenoftrifentimenti
,
ne

reità perciò rimefia la lenfazione. Invertendo ella i

fpiriti vitali
,
che per le arterie fcorrono, reftailcorr

pofenza pollo
,
freddo, gelato, e fenza moto vitale

nelle parti erteriori . Il lollevarfi in aria del corpo ,

quando la Perlòna Ila in ertali
,

e TelTere attorniata da

luce ,
e fplendore , fe ne darà la cagione nel libro in cui

tratteremo dell’ eftafi

.

Perche le Donne
,

tuttocchè di minor fantità degli uo-

mini
,
fogliano ricevere più favori celefi ,

che gli uomini

più fanti ;
e nella minorfantità di quellefi diano piùfre?

quenti rapimenti
,
vifoni ,

e rivelazioni ?

Le Donne d’ordinario lòno d’ un naturai dolce, pie-

ghevole, edamorofò, e ficcome l’acqua s’ accottimo*

da alla figura del vafo
,

così il godimento dello fpirito

s’accommoda all’indole arrendevole, e tenera delle

Donne. Sendo poi quelle tanto fiacche abbisognano

di quello vehicolo de’ favori celefti
,
che loro commu-

nichi la fortezza necelTaria a fuperare gl’ innumerabili

travagli ,
che s'incontrano nella vita fpirituale. E

perchè le Donne nelle cole temporali, tuttocchè fiati

po-
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povere, buttano più in gale, che gli uomini ; Ioftef-

io alle volte pafTa nelle cole fpirituali
,

nelle quali effe

fono più ferventi, e perciò lòno le più favorite; e

giacché incapaci fono del Sacerdozio, e deH’Apofto-

lica predicazione
,
accoftumando Iddio d’ onorare co*

tali impieghi li fuoi amici, o con altre fimili finezze,

è folito perciò di compenfarle a quel fcffo colle più fre-

quenti vifioni
,
rapimenti, e rivelazioni

.

Percbé alcuni avendo un altiffima orazione nel loro in-

teriore
,
non la dimoflrano colf eflema apparenza ?

Quell’ orazione dipende da principio infufo
,

e

{

>erciò li fenfi poco
,
o nulla partecipano di quel-

a, perchè il tutto nell’ intelletto, e volontà racchiu-

defi.

Perché molti de' Santi vivonofempre o perfeguitati
,
o

infermi , ofoggetti a indifpoftgtoni abituali ?

La fatuità è una Primogenitura lalciataci da Criflo

Gesù nella fua Pallìone
,

e la vincolò alla fua Croce;
e così T efferfanto, eCrocififfo fuol’effere lo Hello,

con quella diverfità
,
che leindifpolìzioni furon lafcia-

te per Legato a’Santi , che vivono in ritiro
,
e la Cro-

ce delle perfecuzioni fu lafciata a quelli , che s’impie-

gano nella vita converfevole . Non mancano però le

lue eccezioni ad amendue quelli Legati
,
effendo la

Croce comune a tutti quella delletentazioni

.

Perché quelli
,
che fendo giovani penitenti , ed afli

-

nenti
, divenendo vecch/, alcunifono amanti del commo-

do
, fopra di tutto trovan che dire

,
e fono impa-

cienti ì

Il non appagarli è tributo, che la natura paga alla

vecchiaja. Il commodo è un fulfidio non però fcufa-

to
, che pagafi alle indifpofizioni . L’ effere impazien-

te
'
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te nafce dall’ imprudenza i e però pretto s’ infadano per

le azioni de’ giovani

.

Perchè quelli
,
che fono molto mortificati ,

e peni-

tenti
,

di folito fono li più favoriti nell'Oratone men-

tale?

La mortificazione fi è un’ ultima dilpofizione , alla

quale moralmente parlando l^egò Dio l’ Orazione
,
co-

me forma che fottentra; e ficcome dopo l’ eccellivo
calore ,

naturalmente parlando , ne fopraviene il fred-

do più rigido
,

così dopo la maggior mortificazione

per ordinario legue la più fquifita orazione men-
tale .

Perchèfuol effere molto pericolofa la vitafpirituale ,/e

nonflavi Maejìro
,
che ajuti

,
ed infegni ?

Per edere quella una fapienza pratica, ripiena di

mille difficoltà, dubbj
,
tentazioni, battaglie

,
mi-

fterj, fublimità fpirituali
, (fe le arti mecaniche mal

s’ imparano fenza maeftro ) ttimo, che la perfezione

dell’orazione, e della vita fpirituale
, lenza maeftro,

o miracolo , difficilmente poflfa impararfi

.

Perchè quelli , che poco fidanfi del Padre fpirituale ,

non rendendogli
,
come devono

,
un efatto conto di loro

cofrietina ,
sbagliano laJlrada ,

e partecipano più de ’ vi-

XJfegreti ,
che delle manifefle virtù ?

Tale può edere il Maeftro
, che la di lui cattiva ma?

niera di condotta obblighi lo Scolaro a quella viltà

che le naice dal Difcepolo
,
per lo più gli fuccede per

mancanza d’umiltà, ftimandofidi più, di quel che

deve . Un’ altra cagione fuol’ edere un fegno di raffi-

nata malizia
,
non volendo fcoprire le proprie indifpo-

fizioni al Medico
,
per non lòttoporfi alla cura. Fi-,

nalmente ciò nafce dall’ edere alcuni di larga cofcien-

za
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za con poca ,
o niflfuna voglia d’ avvanzarfi nella vita

fpiricuale; oppure perchè il Demonio procura, che

il Difcepolo non fi fidi del Direttore ,
locchè fi è le-

gno, che di già lo ha inclinato a commettere qualche

iniquità, perchè ogni artifìciofa fimulazione nella vi-

ta fpirituale indica molta malizia. E perciò la virtù

colla fincerità ,
non cogli artifizj fi mafchera

.

LI BRO TERZO*
Dell’ Abbandono «

CAPITOLO PRIMO.
Delle previe difpofi^iont per la Contemplatone

.

L A difpofizioneèuna qualità, che apparecchia

il ioggetto a ricevere
, o confervare la fua for-

ma. Le difpofizioni altre fono naturali ,
ed al-

tre morali. L’ottavo grado di calore è difpofizione

naturale ad introdurre, e confervare la forma del fuo-
co. Tra le difpofizioni morali alcune fono de condì-

gno
,
ed altre de congruo . La Grazia abituale finale è

una difpofizione
,

alla quale devefi la Gloria . L’ atto
di Contrizione fopranaturale aflìeme coll’ attuai Gra-
zia, dalla quale procede

, è difpofizione morale de
congruo in ordine al conleguimento della prima Gra-
zia abituale giuftificante , che non devefi per giulfizia

alfuomo contrito, bensì foltanto per congruenza della

Divina Mifericordia . In quella guifa l’ abbandono ,e

tuttelealtre penalità, che fi patifcono dalle Anime
fante faranno difpofizioni decongruo, non già de condii

gno in ordine ad acquillare la Contemplazione .

Tut-
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Tutte le Grazie gratis date

,
come fono il dono del-

la Profezia, quello di far miracoli
, e della contempla-

zione poffono a noi da Dio concederfi in una delle due

riferite maniere , oppure per privilegio ; ed in quel ca-

lo olia, o non fa dilpofla l’Ànima, poco importa ,

perchè quella Grazia più dipende allora dalla volontà

Divina, c-he dall’ umano apparecchio ; E però i Do-
ni

,
che fi ricevono in tal modo

,
o durevoli non fono,

o pericolo!! per quelli
,
che in fe li ricevono. Nell'al-

tra maniera lparge Iddio i fuoi doni fopranaturali dap-

poiché l’Anima è ben difpolla pel longo efercizio delle

virtù
, di molta povertà di vita , di retta intenzione, e

collumi, e per fine con un grado Eroico della Grazia

abituale, la quale chiamafi fantità, ed amicizia di Dio :

In quelle Anime fuol’ elfere la grazia della contempla-

zione permanente ,
e ficura . E ficcome la luce corpo-

rale più fpicca ne’ corpi più puri , e trafparenti
,
quali

fono l’aria, l’acqua, ed il cri Hallo; così la contem-
plazione per elfere in parte luce intellettuale efigge un
Anima purilfima ne’ penfieri, parole, edefider;, ed

intenzione, richiede le paflìoni o morte, o almena
mortificate, ed un corpo ellenuato pe’ digiuni 5 vigi-

lie, e difeccato dalle infermità, e le di lui potenze fen- •

litive moltolontane dagli oggetti
, che gli fono fuper-

flui : Richiede in oltre un’ intelletto, che non vada in

traccia di curiofità , ed una volontà fenza interelfe ,

nuda di affetti , con grande annegazione de’ propr)

voleri
, e capricci tuttocchè leciti , e fpirituali : Final-

mente richiede un* uomo folitario
,

ritirato
,
peniten-

te
, e povero, e dopo tutte quelle difpofizioni morali

de congruo ben vi Ila la contemplazione; la quale fuol

xiufeire Itabile, eccellente, efttblime.

CA-

Digitized by Google



So Teologia Mì/ìtca .

CAPITOLO IL

DelP abbandono in genere .

L A vita fpirituale ha due partì
,
che fi unifeono tra

diloro, comeilCorpo, el’ Anima. La foavi-

tà dell’ orazione con tutti li luoi favori
, fquifitezze

,

tenerezze, dolcezze, la paragono all’Anima . L’a-

marezza della mortificazione
,

e dell’abbandono, il

quale in le racchiude tutte le penalità
,
penitenze

,
ten-

tazioni
, e perfecuzioni

,
fono come il di lei Corpo :

E in quella guiia
,
che la loia Anima , od il folo Cor-

po le tra loro non fono uniti
,
non formano l’uomo ,

così ancora la dolcezza dell orazione, o l’amarezza

fola della mortificazione, dilgiunte che fiano, non
fanno l’ uomo 1

pirituale - Vifono alcuni principianti

lenza molta virtù
, elantità, li quali per privilegio

nell’ orazione mentale, o vocale godono molta dolcez-

za , eioavità, e con rutto quello propriamente chia-

mar non fi ponno uomini di fpirito. Li Forzati alla

galea magg'ori penalità interne , ed ellerne foffrono

,

che f uomo piu fpirituale
,
e ritirato ; ma perchè il pa-

tir di colloro non è per amor di Dio, nè difpongonfi

alla propria interiore migliorìa, perciò a quelli tali

non fi conviene il titolo di fpirituali
.
Qui dunque par-

liamo della Tribolazione , la di cui amarezza per pre-

videnza Divina lignifica un’ ordine intrinfeco
,
ed una

Dilpofizione alla dolcezza della Contemplazione . In
quello palio alle volte Ha il corpo lìretto da’ dolori,

oppreflTo da lunghe infermità, disfatto da’ digiuni, e

penitenze, I onore del qual uomo riceve le lue mac-

chie per le ingiurie ,
calunnie, ed obbrobrj ; la vo-

lon-

• \
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lontà propria , ed il proprio giudizio fi annegano, e

frantumano; lofpirito è tribolato , lel'a l’ immagina-

zione, ed alle volte inquieta, fonnolente, e fvoglia-

ta ; L’intelletto è cieco , ofcuro
,

e turbato
;

il cuore

tepido, fiacco, e molle ; le tentazioni allora foglio-

no eflfere forti ,
eviolente; eie pafiìoni gagliarde, vi-

vaciflìme , e ribellanti : Dio colla fua grazia ci fi fuole

nafcondere : La natura per riguardo di fua fiacchezza

fuole fvenire : Il Demonio colla fua malizia s’ infuria :

manca il configlio : La ragione fi annuvola •• Gli

amici abbandonano : Annojano le creature : Li Sagra-

menti non danno confolazione : L’ orazione colle fue

battaglie ci affligge , fpaventa
,

e tormenta . In que-

llo modo è folito Iddio di preparare alcune Ani-

me
,

le quali predeftinò alla Contemplazione fu-

blime

.

E fe Gesù Capitan Generale degli uomini fpiritua-

li, e Crocifitti arrivando all’ultimo dell’abbandono

non però di quello dà me fin qui riferito , bensì di

quello ,
di cui fu capace la di lui Santillìma Umanità

,

diede così manifefte dimoftrazioni di dolore
,
quali fu-

rono il fudar Sangue ,
il dimandare al fuo Eterno Pa-

dre, dolendofi, quaficchè 1’ aveffe abbandonato fo-

pra della Croce ; da ciò alcuno non fi fpaventi al ve-

dere alcune perfone fpirituali dopo l’efercizio di mol-

ti anni d* orazione in quelli cimenti piangenti opprelfe

da’ finghiozzi
,

quafi bambine
, emendicando dalle

creature qualche lollievo
,
perchè quelle tali non fan-

no poco a vivere nella lotta di sì fatte agonie . Rarifli-

rai fon quelli , che giungono a bere di quello Calice

le ultime feci ;
Con tutto ciò io ne conobbi alcuni po-

chi ,
li quali dopo di quell’ amantiflima difpofizione

F fa-
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falirono a godere il più puro ,foave, e dolce della con-

templazione.

CAPITOLO III.

Dclf abbandono dell’ Immaginatone , e delle

. altre Potenze fen/ìtive.

N On mi gettare il licore preziofo in un’ immondo
vafo

,
lenzacchè dapprima non Ha quelli purifi-

cato colle lefcìe mordenti, che non lafcinol’ odore, o
fapore del di lui primo ingrato licore. Lo fletto paf-

fa nelle Anime, nelle quali vuol Dio infondere il pre-

ziofo balfamo della contemplazione Divina; molto
più

,
fe quelle nella lor vita pallata furono molto pec-

catrici. Quelle fi purificano colle lefcìe forti dell’ ab-

bandono
,

le quali cominciano per certe fenfibili pe-

nofiflìme azioni
,
principiando d'ordinario dall’im-

maginazione
,

il di cui abbandono confille in certe

tenebre, ed ofeurità afflittive, che cagionano pani-

co timore , col quale da Dio fi concede licenza al

Demonio d’affliggerla di tal maniera, che tutti li di lei

oggetti al contrario le rapprefenti
,
da quel che fono

.

Primo, benché l’Anima fia in grazia di Dio, appren-

de gagliardamente d’elTerne in difgrazia.- fecondo,

s’immagina
,
che Dio ftia adirato

,
e preparato al

caftigo; Terzo, fe le prefenta come inutile 1’ ora-

zione, e nella fletta guifa perduta 1’ Anima.* Quar-
to, fi perluade, che non vi fia fcampo alla di lei

falute ,
e che non pofTa fare opera buona : Quinto

,

allora fogliono follevarfi con grande ammutinamen-
to rapprefentazioni intricate, e fcrupolofe contro la

Fede, Speranza, e Carità
,
ed affieme della fanta-

fia ribella contro di lei 1’ appetito fenfitivo
,
cagio-

nan-
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nando ineffabile tormento ,
e eonfufione in ogni

parte dello fpirito . Dalla immaginazione fcorre que-

lla angofciola battaglia, come veleno che traboc-

ca
,

alle altre Potenze fenfìtive efterne
,
perlocchè

allora anco il veder cofe belle
, a lei cagiona "mitez-

za , e fcrupolo . Nel letto non trova ripofo Il

mangiare non è con appetito : Nell’ udire s’ infa-

da : Nei parenti trova difprezzo , e negli amici

non curanza ; onde non v’ è Creatura alcuna ,

che non concorra a travagliare, e purificare que-

ll’ anima tanto fortunata, quanto affitta.

Se allora fi follevano alcuni intricati pungentif-

fimi fcrupoli nella fantafia , iembra che quell’ A-
nima llia a federe fopra d’ un’ indomito pulledro

con un dolore
,
ed amarezza tanto fenfibile , che

da quella fi comunica a tutti li membri del Cor-

po con dolori acutilfimi penetranti nel midollo

deir offa, fcorrendo anco per i nervi, e giunture,

il rimedio de? quali non confille in Medici , o medi-
cine, bensì nell’ allegerimento della pena interiore.

Confolava io alcune perfone di quelle , e chiara-

mente comprendeva, che quel grado di confòlazio-

ne , che internamente introducevalì in loro
,
toglie-

va ancora gli ellerni dolori del Corpo fino alla

perfetta lor guarigione.

CAPITOLO IV.

Dell Abbandono
, e purificazione dell Intel-

letto
, e della Volontà.

L
* Immaginazione è la Porta

,
per cui entrano i

fenfi, e tutto il bene
,
ed il male paffa per quel-

,
’ Fa la
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la all* Intelletto , ed alla Volontà ; onde vediamo
canto grande afflizione allo ftretto della Porta

, ed

alla foglia dell’Anima : Ben pèrdo potiamo inten-

dere
,
che l’abbandono delia parte Superiore dello

fpirito in fe racchiude molt’ amarezza
, ed afflizio-

ne . Principiando dall’ intelletto dico
, che quella

Potenza è come un Sole eocliflato da una grande os-

curità nella luce intellettuale
,
e con ciò gli abiti

Scientifici fi nalcondono , manca la confolazione

,

il difcprfo non giunge
,

la prudenza non ferve ,

l’efperienza dimenticafi, e regnano l’ignoranza, i

dubbj , li fofpetti , e li fcrupoli
, li quali militano

contro la fleflà ragione , e fon quelli , che fe le fan-

no d’ avanti in ciafcun' oggetto '
.* E come un pri-

gione in fondo di torre pieno di Scorpioni, e di Vì-

pere fi perfuade , che deve morire per morficatura

di quelle ,
vive per un tal penfiero con fomma af-

flizione , fpavento
,
timidezza , tremore

,
e palpi-

tazione in maniera* che qualunque cofa muovafi in

quell’ ofcuro carcere fembragli una Vipera, cheinfi-

dia alla di lui vita, onde in uno flato penofiffimo

vive; nella fleflà guifa ritrovafi l’intelletto nel rife-

rito abbandono, perchè non fente moto vitale in-

terno , che qual Vipera non Sia
, che Io avve-

leni.

Da tutto quello efce l’ artiglieria da breccia con-

tro della volontà; E ficcome quella è l’officina del-

le morali virtù, dove fabbricafi il mele della con-

templazione, così allora diviene la forgente, dalla

quale Scorre l’amarezza di quella penoliffima puri-

ficazione , eflendo qual centro
, dove vanno a ter-

minare le linee d’ innumerabili travagli, anguftie ,

*. rab-

*
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rabbie, ollinazioni

,
furie, tentazioni , tedj

,
an-

gofcie, beftemraie controdi Dio, e dè’ Santi. Ef-

fendo l’Anima in quella dolorofa- lotta fente fcor-

rere dentro fe fteiTa , e sfrontatamente fmafche-

rarfi li fuoi proprj vizj
,

e paffioni
, come fe al-

trettanti folfero immondi rolpi, che fpiritualmeri-

te 1’ attofficallero . Il Bene le fa ribrezzo
5

il ma-
le la fa foccombere j 1’ appetito fenfitivo vuol

predominare
, e legare 1

’ appetito ragionevole j

la ragione fi ricopre ; il libero arbitrio ritirali ;

la Grazia fi nafconde ; e per fine tutto l’inter-

no dell’Anima, fuol’ elfere prefo da un tediofiffi-

rao sfinimento , che inefplicabilmentè la tor-

menta.

Se a quella forta d’abbandono fi accompagnano
alcuni Demonj affilienti, che girando d’intorno al-

l’Anima ,
come fecero a San Giobbe , a Sant’An-'

tonio Abate ,
crefce tanto quella angofciofa bat-

taglia , che ballerà a toglier di vita un tal pa-

ziente , fe Dio miracolofamente non gliela con-

fervi, attefi li timori, dolori ,
fpaverTti

, infermi?

tà ,
apparenze

,
ed orrende abbominevoli rappre-

fentazioni, che si fatti Demonj nello fpirito fol-

levano . Poche fono le Anime
,

che giungono a

quello palio, e quelle follo Angolarmente trafcel-

te da Dio per ricevere il più foave, cfublime della

contemplazione

.
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CAPITOLO V.
V

Del? abbandono dello Spirito , e come fi purifica

la fofianca dell'Anima.

L’Uomo fi divide in ifpirito, mente, e Parte infe-

riore: Per la mente s’intendono le tre Potenze

fpirituali di Memoria, Intelletto, e Volontà, nelle

quali fi efercita l’orazione mentale. La Porzione in-

feriore in fe comprende tutte le Potenze fenfitive in-

terne, edefterne. Lo fpirito confitte nella foftanza

fpirituale dell’ Anima; ed in quefta fentenza gli An-
gelibuoni, e cattivi, come pure le Anime leparate

da’ loro Corpi chiamanfi fpiriti . Già abbiàm veduto

,

come fi purifichi la mente , ed anco la Parte inferio-

re dell" Uomo
;
Oflerviamo adelfo come fi purifichi

lo fpirito

.

Quefta Purificazione fuccede in una delie due ma-
niere, o coll’ opera delle Potenze , o immediatamen-

te fenzadipendenza da quelle; edabbenchè molti Fi-

tofofiafTerifcano, che non polla l’Ànima operare vi-

talmente fenza la dipendenza dalle Potenze quali iftro-

menti accidentali realmente da ella dittimi, ficcome

però il ricevere
, ed il patire riefce più facile, che l’o-

perare , la maggior parte di quelli concedono , che pof-

fa l’Ànima ricevere immediatamente nella fua foftan-

za
,
ed EflTere , molto più fe proviene da Dio ciò eh’ el-

la riceve, come fi oflèrva nella Grazia abituale, la

quale, fecondo la maggior parte de’ Dottori, fi ac-

coglie immediatamente nella foftanza dell’ Ani-,

ma.
Le due Potenze dell’Intelletto, e Volontà fi rietn-

pid-
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piono alle volte tanto ftrabocchevolmente dell’ama-

rezza dell’ abbandono ,
che quafi fonti rigurgitando

perlefpiagge lafciano imbevuta la terra vicina dell’

acqua
,
che da loro fopra di quella derivò ; Così anco-

ra può fuccedere , che ribollendo le due Potenze d’in-

telletto
,
e Volontà per l’ afflizione

,
ed amarezza dell’

abbandono, da quelle fcorra, e fi comunichi un tal

veleno alla foftanza dell’ Anima con terribile , ed inel-

plicabile angofcia , tormento , e ferita di cuore . E fic-

comeuna Caldaja, cui venga fottopofta quantità ec-

ceflìva di fuoco, bollendo, e gorgogliando comunica

al fuoco medefìmo parte di quell’ acqua , che in fe con-

tiene, per fimil modo ribollendo tanto le duePoten*

ze mettono da fe una qualità fpirituale , che per ma-
niera ineffabile tormenta f Anima . Altre volte dà

Dio licenza al Demonio
,
come fpirito fuperiore , che

colle forze naturali dell’ Anima , e colle qualitàfpiri-

tualifegrete la tormenti, e tramuti immediatamente

la di lei lòftanza in quella guifa
, che fi fa nel fuocd del

Purgatorio, il quale fendo materiale rafflnafi per pro-

durre una qualità fpirituale afflittiva immediatamerve

della foftanza dell’ Anima
,
non effendo ciò incredibi-

le, perchè anco li Sagramenti eflendo iftrumenti ma-
teriali fono però da Dio elevati a produrre la Grazia

abituale non già nelle Potenze, ma bensì immediata-

mente nella foftanza dell’ Anima .• E in quello modo
il Demonio col permeilo Divino può produrre

, ed

imprimere alcune qualità fpirituali ,
tanto acute , for-

ti
,

e penetranti , e fommamente afflittive alla foftan-

za delle Anime
,
che loro cagionino un gran dolore , e

tormento inefplicabile
; Eifendo foltanto tali pene

divcrfe dalle infermità per il luogo ,
durazione , e cau-

F 4
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fa demeritoria, non già nel modo di patire ,tùttocchè

quello abbia fine.

Conobbi un buon Teologo Uomo di chiaro giudi-

zio, ed intelletto
,

e d’una Angolare fantità
; dap-

poiché provò in fe quello Purgatorio riferiva, ch’egli

non ritrovava altro paragone per ifpiegare quella for-

ta di tormento ; fe non le ilconlìderarc un’Uomo di

fuoco legato entro un corpo di carne molto fenfitiva ;

onde ben fi capifce quanto grande debba crederfi quel

tormento corporale. In quella foggia permette Dio
al Demonio d’introdurre tali qualità fegrete, e fpiri-

tuali immediatamente nella lòllanza dell’ Anima ,
al-

la quale apportino viviflìmo tormento, anguilla, e

melanconia; e fenza una grazia miracolofa nelfuno

degli Uomini potrà foffrire vivendo quella forta d’ ab-

bandono. Pochi giungono a quello palTo , eque’ po-

chi fon fortunati
,
perchè loro riferba Iddio a fuo tem-

po il più foave
,

e fupremo della contemplazione

.

9

CAPITOLO VI.

Dell' abbandono della Vita Mìjla.

L’ Abbandono pattato è più proprio delle Anime ri-

tirate nella folitudine
, che dei contemplativi

della Vita Milla, e converfevole , i quali
,
come Uo-

mini Apollolici cooperano co’ meriti di Crillo alla

propagazione della Fede ora con riformare i collumi ,

ed ora con efortare alla frequenza de’Sagramenti,giac-

ché quelli tali fogliono eflere da Dio difpofli in altra

guifa
,
perchè capaci fi rendano del preziofo dono del-

la contemplazione. Quelli lalciano Dio per Iddio ,

cioè l’ officio faporito dell’ orazione per 1* affare trava-

glio-

\
/
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gliofo del ravvedimento, e converfione delle Anime,

e però fi occupano nello fcriver Libri, nel dettare fcien->

ze , nel difputare contro gli Eretici
;
nel catechizzare

per le Piazze , vifitando a tutte 1* ore del giorno i Spe-

dali . Quelli tali
,
benché provino alle volte il riferi-

to abbandono ,
hanno per loro principale difpofizione

le perfecuzioni ,
obbrobrj

,
ignominie , franchezza

ne’ viaggi, pericoli di mare, e di terra, accufe, emu-

lazioni, contradizioni. Per quella ftrada camminò
S. Paolo ,

e lo feguirono gli Anaftag] ,
Agoftini ,

Tommafi, Bonaventura, lgnazj, eSaverj, li quali

furono anchore -della Fede, e ferme colonne della

Chiefa Cattolica

.

Quelli, benché non oflervino un rigor di Vita au-

ftera ,
e ritirata T nè fi vertano di panni vili

, e ratop-

pati
,
perchè non lo richiede il loro Inftituto

, o teno-

re di vita*,* tuttocchè non facciano tanti digiuni, ve-,

glie, e penitenze, come li Romiti
,
che a fe foli vi-

vono ,
abbifognando di buone

,
e competenti forze

per efercitar bene, e come devono, il miniftero ,che

profeflanoa prò del Proflìmo, come fono l’infegna-

re
,
predicare, far lontane Miflìoni ec., febbene s’

attacchi loro un poco di mondiglia di morali diffetti

per il continuo converfare co’ peccatori per ridurli all’

emenda , febbene anco non abbiano le proprie paffio-

ni tanto mortificate, fono però sì grandi le Croci,

(lenti , e fatiche
,
ed altre corporali

,
e fpirituali af-

flizioni, che fopportano, onde la contemplazione,

la quale da Dio fi concede qual premio a’ Romiti dopo
qualche parto dell* abbandono, fuole a quelli comuni-
carfi qual cordiale concomitante, o come premio an-

tecedente a’ valorofi Campioni della Vita Mifta
,

con-
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converfevole
,
perchè non è di ragione, che corti po-

co ciò , che in Te molto vale

.

CAPITOLO VII.
i

De' Travagli
,
che patifcono quelli

,
che fi ’

occupano nella Converfione de'

Gentili

.

M Olti anni
,
in virtù dell’obbedienza m’occupai

nella Converfione de’ Gentili in una Provincia

chiamata Linaloa lontana trecento leghe dal Meflìco ,

che guarda il Nort verfo Ponente in elevazione di 28.

gradi dal Polo Artico , e come teftimonio di vifta po-

trò ridire con verità gl’ immenfi travagli di Corpo, e

d’Aninja, chepativanfi da que’ primi Mirtionarj A-
poftolici ,

che vidi efercitarfi nell’ acquifto di quei

.Gentili lenza riferire alcuna cofa di quello fi patifca

dalle perfone, che fi occupano nel catechizzare i Neo-
fiti, qual’ è un* altra forte di travaglio più temperato,

£
erchè rifente qualche commodità temporale

, del-

!
quali ben poche -ne godevano que’ Miflio-

narj

.

Ertendo la terra eccertivamente calda fi camminava
a tutte le ore del giorno, e della notte accompagnati
da que' Barbari nudi , attorniati da Fiere , dormendo
ne’ deferti; il terreno il più delle volte ci ferviva di

letto
; l’ ombra di qualche albero era in luogo di Cafa i

Il cibo era un poco di grano turco

o

cotto , o abbru-
ftolito ; la bevanda un pò d’ acqua prefa d’ ogni fonte i

li vediti rotti
,
poveri

, e rapezzati . Pane , Caftra-
to

» Frutta, e le dolci conferve mai da noi fi vedeva-
no

1 fe non fc fcritte fu’Libri . La Vita erafempre in

pe-

\
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pericolo tra fatucchieri , che per patto tacito col De*,

«ionio ci facevano cruda guerra . Predicava egli a co-

loro di notte nel raedefimo noftro portamento
, ed

abito ileontrario di quello, che noi infegnavamo lo-

ro di giorno . Due miei Religiofi compagni furono

faettati, e feriti : Io fuggii due volte peri monti, tut-

tocchè ammazzaffero un mio giovane . Due Religio-

fi miei .vicini ,
che mi fuccedettero nell’ammaefirar

J

quella gente, febbene non in egual pollo, o luogo,

urono da quelli martirizzati
,
li Figliuoli de’ quali io

battezzato aveva

.

Andavano que’ primi Miflìonarj flracciati, fame-

lici, melanconici, e fianchi, e perfeguitati ^affan-
do a nuoto i Fiumi più gonfi, a piedi li monti più af-

pri, ignudi pe’ bofehi, valli, dirupi, greppi, mac-
chie, mancando loro fpefle volte il neceflfario fofte-

gno della vita umana, carichi d’ indifpofizioni fenza

medici, medicine , commodi, o amici, e con tut-

ti quelli travagli fi ferviva molto bene a Dio
, e fi

convertivano molti Gentili . Solo il fanto Martire
Padre ,Santaren apprefe undici idiomi, edificò cin-

quanta Chielè
.
Quando alle volte ci univamo ( locchè

luccedeva una volta l'anno) nella Terra più princi-

pale di quella Provincia , ove rifedeva il fuperiore per

rendergli il conto del numero de’ battezzati
, e degli

avvenimenti più rimarchevoli , niflùn’ anno a mio
tempo era inferiore al numero de' Battezzati di cinque

mila, e crebbe fino a diecimila, e l’anno del 1624.

nella detta Provincia erano battezzate 8 2. mila perfo-,,

ne , arrivando fino al numero di centoventi mila . La
-verità però fi è , che dappoi entrarono peftilenze

,
per

cui morirono a migliaja I novelli criftiani
, e noi altri.
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travagliavamo fommamente cogli appesati. Conob-
bi alcuni Miffionarj di quelli

,
a’quali Dio communi-

cò altiflimi gradi della contemplazione infufa , e rac*

coglievano dappoi in filenzio ciò, che con tanta loro

fatica avevano feminato in quelle Miflioni. Uno di

quelli io conobbi
,
che tre giorni

,
e tre notti flette in

continua ertali, ed altri, che palfavano le 4. 5. 6. ore

godendo de’ favori celefti in un’ altiflìma contempla-
zione i ma quelli fon pochi

,
e foldati veterani

,
per-

chè ciò , eh’ è molto buono , fi è Tempre affai fcarlò

.

. CAPITOLO Vili.

Varj generi di Croci u che patifeono quelli

della Vita Mifta.

S
E quelle perfone fono Predicatori

, o ConfelTori f

che cagionano profitto grande nel Prolfimo
,
per-

mette Dio, che fiano in qualche cofa imprudenti, o
per eccelfo d’ efficacia nel predicare

,
o nel dare qual-

che configlio con pura intenzione
,
che fia interpreta-

to finirtramente
,
o creduto offenfivo dell’ onore d’ al-

cun Perfonaggio, dal quale ne proviene loro pena
, e

perfecuzione
, oppure eh’ erti tralignino in qualche

propofizionediffonante, odubbiofa nella Fede, one*
buoni coftumi

.
Quelle cofe fono loro principio d’un*

amara Croce, armandofi contro d’erti le lingue fer-

pentine, e maldicenti, de’ fuoi nemici.

Altre volte l’ invidia di molti dello Hello ufficio per

effere poco fpirituali congiura contro quelli Uomini
Apoftoliciln vedendo il favor popolare correr lor die-

tro, e però gli emoli fi rodono
,
e dicono tutti li mali

di quelli j e quella fuol
T
effere una Croce pefantiffirna,

mol-
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molto pili fc loro vengono opporti teftimonj, che gl*

intacchino in materia di purità di Dottrina
, o coftu-

mi, non v’è allora la maggior mortificazione, che

tolerare tacendo un tortosi manifefto.

Un’ altra Croce ben grave fuoi’ eflère quella delle ri- *

prenfioni ,
o penitenze , colle quali in pubblico

,
od in

*

fègreto fono caftieati , comelarebbe colla fofpenfion

dalla MelTa ,
o coll’ interdetto di predicare

, o confef-t

fare per qualche loro fuppofto delitto grave
, o leggie-

ro, maicommertò, o fe pure fono ineorfi in quello

non fu coll’ intenzione , e circortanze riferite da’ fuoi

nemici . Se quelli carichi fi portano con perfeveranza

,

è inefplicabile l’ abbondanza della Divina foavità
, che

pofeia nella contemplazione erti fperimentano

.

Ancora è un’ altra Croce
,
quando permette Dio

,

che alcuni de’ fuoi fervi nelle Comunità abbiano degli

avverfarj , che fenza loro obbligazion forzofa accula-

no, e fono indifereti contro di quelli loro Fratelli ,

fìngendofi riformatori delle colpe altrui
, che loro non

appartengono, e nelle quali erti frequentemente pur
cadono . Se quelli tali fono amanti del commodo con
roafehera di necertìtà

,
fe fono impertinenti

, e di cat-

tiva condizione , e fono ripreli da’ loro fuperiori, gl*

inferiori ne mormorano
,

gli emoli li deprezzano
,

onde fe non hanno grande conformità colla volontà di

Dio viveranno gemendo s e piangendo fotto di quella

pefante Croce
. , ,

Quando alcuni Uomini buoni perfeguitano altri

buoni per cagione di finiftra informazione
, con buo-

na, eretta intenzione, come accadette a Sant’ Epi-

fanio, aS. Gio: Grifoftomo, quella perfecuzione di

tali Uomini fuoi’ effere una graviflìma Croce
,
perchè,

fic*
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ficcomela fantità del Persecutore avvalora ciò, che

dice, refta pertanto Senza difefa l’ innocenza del per-

seguitalo.

CAPITOLO IX.

Li grandi profitti ,
che vi fono nell

1

abban-

dono .

O Gni peccato porta Seco due macchie , una di

Colpa, e l’altra di Pena . Quella di Colpa fi

toglie in genere di Caufa formale coll’ infufione della

Grazia abituale
;
ma in genere di Caufa difpofitiva fi

leva coll’ atto vitale
,

e fopranaturale
,

e libero della

Contrizione, Carità, o Amore Divino; o in genere

di Caufa efficiente iftromentale coll’ affoluzione Sa-

gramentale fi cancella.

La macchia però della Pena molte volte rimane,

tuttocchè fi colga quella della Colpa, come fi oflferva

nel ladro, enei micidiale, che vengono afiòluti dal

Confeflòre a piè dellaforca dalla macchia della Colpa

,

reftando loro la Pena da pagarfi colla morte . Lo ftef

fo dico , che nelle anime vi fono delle obbligazioni, le

quali fi tolgono col fuoco del Purgatorio ,
Sebbene lo-

ro fia rimefla la macchia della Colpa. Entra dunque
per primo in loro l’abbandono, come Purgatorio , ri-

pulendole dalle macchie delle Pene più Segrete, ren-

dendole così capaci della contemplazione , la quale

richiede un’ Anima molto pura Senza macchia di Col-

pa
,
nè di Pena . In fecondo 1* abbandono è una lefcìa

^

che toglie il Superfluo alle Potenze Spirituali , e fenfiti-

ve
, le quali alle volte fono macchiate da’ difetti natu-

rali
, ed altre volte da’ difetti morali

,
che non fanno

mai
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mai buona lega colla piìi pura contemplazione . Ter-

zo, egli è una raffinazione di tutte le morali virtìi j le

quali nelcrogivolo dell’ abbandono fi perfezionano
,
e

• ricevono fortezza, vigore, vafore
, e perfeveranza

per non venir meno alla fatica d’unirfi a’ ai loro ogget-

ti. Quarto, effendo f Uomo abbandonato nell’ inte-

riore fi vede come obbligato ad efercitare le virtìi cite-

riori di fcopare^ legere, o lavare ec., ed abbenchè fia

vero ,
che la maggior fantità confitte nelle virtìi inter-

ne di Fede, Speranza
, e Carità, non è però Uomo

veramente fpirituale
,

fe non fi efercita ancora nell’ e-

fterne j che apportano edificazione al Proffimo
.
Quin-

to , nella tribolazione ben fi pratica quello ,
che fi fpe-

culò nella foavità dell’ orazione, perlocchè fi rendono

gli Uomini fpirituali quali vecchj valorofi Capitani

per la pratica cognizione
,
che acquiftano della lor

propria miferia ,
e debolezza provando in fe la forza

della Grazia ,
lenza di cui a niente fervono le noftre

fòrze naturali in quelle materie.

Per ultimo elfendo comporta la vita fpirituale di

due parti, cioè della foavità dell'orazione, e dell’ar

marezza della mortificazione , e ciafcuna di ette aven-

do le proprie fue virtìi, che non fi efercitano nell’al-

tra, giacché nell’orazion divota fi producono quelle

dell’ affetto facili
,
tenere, e foavi, così nell’abban-

dono fi efercitano le virtìi faticofe, come fono la Pa-

zienza, Ubbidienza, Penitenza, Umiltà , Povertà

,

Magnanimità, Fortezza d’ Animo, (offrendo di fre-

quente li torti
, ed aggravj

,
e li cattivi melanconici

naturali, li difprezzi, e le accufe, nelle quali fi ad-

deftra l’Anima come in uno (leccato, e cimento ,

da

\
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da quelle penofe battaglie riportando mille vittorie*

«corone.

CAPITOLO X.

Afforifmì intorno del? Abbandono
y € Peni-

tenza .

• •

P Rimo fe non farà Uomo tentato, e tribolato non
atteggierà il dolce, fublime, edelicato della vi-

ta fpirituale.

2

.

L’ Abbandono è un Crogivolo, in cui fi raffina

il cuore, perchè pili capace fi renda d’ogni perfe-

zione.

3.

Dolori ,
indifpofizioni abituali

, e grandi tri-

bolazioni fono difpofizioni precedenti la Contem-
plazione.

4.

Soffrir torti , rabbie, ed aggravj è una feortato-

ja , che guida ficuramente alla perfezione

.

5.

Nell’ Abbandono quanto maggiore farà la Divi-
na lontananza , tanto dappoi fuol’ eflfere foave la Pre-

fenza di Dio.
6

.

L'Anima abbandonata quanto patirà di violen-

za
, tanto meno allora 1

* ajuta la Penitenza cor-

porale .

7.

Il Penitente , che fi fmentica della mortificazio-

ne
, abbenchè abbia morta la Carne ,

ha ben vive le

Paffioni

.

8.

Ben s’ ajuta colla Penitenza corporale V orazio-

ne, ma meglio le giova la Mortificazione, qual' è Pe-

nitenza fpirituale

.

9.

Patire per colpa propria avviene a’ ladri ; ma
il
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il carattere degli uomini fanti è’1 patir fenza colpa.

10. Se taluno farà perlèguitato , e abbandonato,

farà altresi uomo coniumato nell’ orazione

.

1 1 . L’ uomo Penitente può alle volte elTere incon-

tinente \ ma 1* uomo, che pruova l’abbandono non

farà mai da Dio privato della contòlazione •

1 2. Il far contro la propria volontà è legno affai cer-

to di fantità ben loda

.

13. Chi nelle corporali penitenze feconda lipro-

prj voleri, oltre de’ vizj fegreti, fcopre molta va-

nità.

14. Un Penitente, che non offerva l’obbedien-

za
,
ha della virtù, e fantità il folo apparente.

15. Le penitenze fuggente dal proprio volere fo-

gliono produrre nell’ anima fegreta ambizione

.

16. Penitenze, che fi fanno per ordine del Padre

fpirituale, oltre al ripulire le anime, confervanola

mentale orazione.

17. Aufterità pompofa in vanità ambiziofa dege-

nera .

18. Chi non vuole sbagliare nelle penitenze cor-

porali
,

fi raffegni in tutto al giudizio del Diret-

tore.

19. Ognuno fi perfuada , che fenza la fcopa

della Penitenza, rare volte terrà netto lo fpirito.

?o. Dal dire al fare molto paffaj e molto più vi paf-

fa dal fare al patire.

21.

~ Con far molto bene fenza patir molti mali

,

non diviene l’ uomo perfettamente di fpirito.

22. La perfeverante orazione, che per ordinario

coll’aridità s’accompagna, produce nelle anime fo-

da fantità. *

G 23. La-
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23. Lagrime, foavità, tenerezze, e divozioni fe

non fi uniicono colle penalità alla perfezione difficil-

mente conducono

.

24. Ciò, ch’è molto fquifito nella contemplazione

è aggradevole di molto ;
mal’ amarezza dell’ abbando-

no è altrettanto proficua

.

CAPITOLO XI.

Segreti del? Abbandono

.

C He differenza vi è fra gli uomini Offeffi ,
e Pof-

feff ? ...
Le anime oflelTe d’ordinario vivono nel più amaro,

ed ofeuro dell’abbandono; ed eflendo molto fante
,

l'embrano peccatrici ;
per quello è neceflario fapere la

riferita differenza . Li Potteflì chiamanfi indemoniati
;

perchè hanno dentro del loro corpo il Demonio
, il

quale lo predomina ,
e raggira fino a giungere nella

parte fenfitiva dell’ anima
.
Quelli fogliono el%£ pec-

catori, o per lo meno uomini d’ordinaria virtù . Gli

ofleffi per lo più fono anime lantillime, come fu S.

Giobbe, e Sant’Antonio Abate, li qual? per licen-

za fpeciale ,
e difpofizione divina ebbero d’ intorno al

lor corpo Demonj ,
che gli aifediavano ,

e tormenta-

vano loro il corpo ,
e l’anima ,

cagionando loro mil-

le accidenti impenfati corporali, e Spirituali . Con-

tro de PolfelTi la Chiefa inftitui gli elorcifmi
,

li qua-

li non fervono per li Demonj attediami, perchè con

quelli s’irritano a tormentare le perfone ottelfe . Con-

fettai per alcuni anni una pedona ollefla
,

la qual’ eb-

be treDemonj aggrelfori
,
che per diecinove anni la

tormentarono . Otto volte le fecero gli eforcilmi len-

za
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Za profitto; e quella tu fanrillima

, ed operò. dappoi

moltittimi miracoli

.

Da che nafce ,
che alcune perfone fpiritualt , effendi

abbandonate
,
melanconiche

,
afflitte ,

«e//’ e/leriore

del loro corpofentono acuti terribili dolori ?

L’ anima melanconica
,
o allegra informa il corpo

colli corrifpondenti Tuoi umori
,
onde produce in quel-

lo qualità lenfìtive Umili all’ interiore afflizione
,
o

confola-zione fpirituale
, le quali afflittive qualità, co-

me legreto veleno
, fcorrono per i nervi ,

arterie , ed

offa, cagionando in quello intenfi dolori ,
illòllievo

de’ quali non confitte in Medici
,
o medicine, avendo

iogià detto, che mentre confolava una di quette per-

fone, al grado che s’ introduceva inetta la confolazio-

ne, coll’ ittetta proporzione, e parto ritiravafi il do-

lore fino alla perfetta di lei guarigione

.

Perchè le anime
,
che fono prcdeftinate per la con-

tempiamone d ordinario in fe provano qualche pajfo

dell' abbandono ?

Nirtuna forma ricevefi
,
o conferva!! bene nel {og-

getto fenza la dovuta previa difpofizione ; e ficcome
1’ abbandono è un’eftratto d’ amarezza fpirituale ,

vuole perciò Dio, che fia l’ultima difpofizione della

celette forma della contemplazione, la quale unifce con
fublimità la Creatura col fuo Creatóre - Per quello di-

co, etterefingolariflìmoquel contemplativo da Dio
favorito

,
che non patti per la trattila dell’ abbandono*

e fe fi dà contemplazione fenza di quefta difpófizione

,

farà un’ eccezione dalla regola generale, 0 no*T avrà',

che duri lungo tempo

.

JQuanto tempo è [olito di durare f abbandono ?

Non ha tempo prefitto .Conobbi alcune perfone,

G * che
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.

che per 14. 15., e 20. anni furono abbandonate, e

dappoi ricevettero raltiffimo dono deila contempla-

zione.

Se fi commettono per lo meno de' peccati veniali

in quei terribili amenti provati dalle anime abban-

donate
;

molto più nelle tentazioni di bejtemmie
, dif-

pera^ione ,
e Jhmoli conno la cafilai

Non li può rilpondere alio inamente a quella

dimanda, perchè Je anime cc^ìi abbandonati non
fono tutte uguali nel valore

, lanuta
,
giudizio

,

e prudenza . Voglio però prefumere
, che le per-

fone molto lame non cadano, nè preftino confen-

fo, o pecchino. Primo, per avere la ragione cie-

ca, olcura, opprelì'a, e violentata dalla veemenza
della Paffione predominante

,
per cui mancandole

la ragione non v’ è libertà. Secondo, perchè Dio
in quelle battaglie non pretende le cadute, male
corone de’luoi figli . Terzo , la lidia cofcienza

dell’ abbandonato è quella ,
che deve rilpondere a

quella dimanda

.

Se gli atti eroici penali
,

come il metterjì delle

corale a corpo nudo
,

0 cingerfi di catene e chio-

di
,
digiunare molti giorni

,
fcttimane ì e mefì

,
come

da colpevole
, far difciphne con chiavi

, fptne ,
od

ortiche
,

abbrucciarfi qualche parte del corpo
, fiano

difpofiatoni proffime per un grado eroico di fantità ?
Primo

,
quelle cofe fono più ammirabili

, che
imitabili. Secondo ,

fi devono far più per impul-
fo Divino

,
che per configlio umano . Terzo ,

quelle poche anime ,
che da Dio fono portate per

3
uella llrada ,

fono fiate molto fante
;

perlocchè
ico, che quelli atti eroici penali fono per ordi-

na-
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nario ultima
, e prottìma dilpofizione d’ una rara

fanticà. •
, .

*
* *

_
t f

Oligli è il piti fante ,
e più valorofo nella vita

fpiritualeì Quello
,
che fa molto bene per amor di

Dio
,
oppure quello

,
che paùfce molti mali penali

per amor dello fteffoì
*

Ciò che patta dal dire» al fare, è folito patta-

re dal fare
,

al pacire
,

ed è più increlcevole il

ricevere una dilciplina per mano altrui di quello

fia farne venti cole noftre ; e perciò è fegno di

una più foda fantità il patire
, di quello fia il

fare. E’ più meritorio però alle volte il fare ,

che il patire, fe nel primo vi fia maggior cari-

tà ; onde in quéfùrnon v’ è regola certa
, eccet-

tuandone alcune fingolarità di uomini fpirituali.

Gl n-
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LIBRO QUARTO*
Della Contemplazione.

C APITOLO PRIMO.
Che cofa è Contemplatone ,

come dividefi ; Le fue

Pajftoni
,
/peci

e

,
ed affetti

.

i \ %

,

L A Contemplazione è una luce , ed ardore fpiri-

I
tuale, che in compagnia degli Abiti Teologali

di Fede, e Carità uniicono l’anima con Dio ,

come col di lei Primo Principio
,
Oggetto

,
ed ultimo

Fine per mezzo d’ atti vitali
,

e lòpranaturali compo-
rti di Fede viva, e Carità accefa . La Grazia attuale,

che fopraviene all’abito della Fede è una luce alquan-

to chiara
,
calda

,
e rilplendente , che rappreienta

all’anima le cole Divine di già rivelate con nuova ma-
niera molto fublime y onde per ordinario fi travede,

e tramuta l’anima, eie viene molto infiammata la

volontà

.

La Grazia attuale Contemplativa
,
che fi unifce

all’abito della Carità, è un nuovo ardore, o calo-

re fpirituale
,

il quale Tuoi’ accendere
,

rilcaldare ,

ed abbrugiare la volontà. La Fede, fenza di quel-

la luce calda
,

farà Fede Teologale
,
non già con-

templativa : E la Carità fenza quell’ ardore fpiri-

tuale, farà amor Divino Teologale, non già amor
Divino contemplativo. La Fede , e Carità legate

tra loro con quella Grazia attuale di luce
,

e calo-

re
,
fono il principio adequato

,
e totale dell’ atto

del-
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i o :>

della Contemplazione , che confitte in un’ atto vi-

tale
,
c fopranaturale unitivo della Fede Viva

,
e

Carità accefa. La Fede con quella luce
,

e .chiaro-

re aggiunto nell'effer Fifico, perchè fi è atto intel-

lettuale, e il pih nobile, e raflòmigliafi al Re. La
Carità contemplativa con quell ardore

,
per effere

pincipio di merito
,

fi è il più nobile nell’ ettere

morale, e raffigurali per la Regina di tutte le ai- X
tre virtù . Da quetto Matrimonio di Fede viva,

e Carità accefa col mezzo della Grazia attuale

della Contemplazione nafce, come Figlio Primo-

genito la lperanza , la quale fi figura con grande

certezza di ereditare la Gloria
,
come Bene diffi-

cile Teologico; di maniera che la fperanza non è

parte eflfenziale , nè intrinfeca della Contempla-

zione, bensì parte integrante
,

la quale la compi-

ace, e perfeziona, tuttocchè non la formi, o com-
ponga .

L’ oggetto primario della Contemplazione fi è la

Divina ElTenza con tutti li di lei attributi
, e mi-

fterj ;
e l’ oggetto fecondano fono tutte le cole Di-

vine rivelate, le quali rriduconfi all’ oggetto di lei

Primario.

La contemplazione e perfezione dell’ intelletto

,

e della volontà; parte rifiede nell’intelletto, e par-

te fi accoglie nella volontà; ciò, che riguarda il

primo , cniamafi Fede viva , Divina illuftrazio-

ne, luce Cherubica, Dono d’intelletto, e Sapien-

za pratica

.

La parte, che tocca all’affetto, che rifiede nel-

la Volontà, chiamali Carità accefa, Amor Serafi-

co, Unione fublime. Si divide la Contemplazione,

G 4 co-
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come genere fupremo in due fubalterni
, che fono

Contemplazione Cherubica, e Serafica . La Che-
rubica è quella

,
della quale

,
benché dianfi due

atti parziali d’ intelletto
,

e volontà
,
più torte rie-

fce la fpecie intellettuale : La Serafica è dove fpic-

ca più, e campeggia l’affetto della volontà, che la

luce dell’ intelletto.

La contemplazione Cherubica in altre fpecie in-

feriori dividefi ,
intellettuali cioè

, come fono la

miltica contemplazione della Santiffima Trinità In-

carnazione, Eucariltia, Divini attributi, Simboli-

che interne parlate , e filenzio , e quelle contem-
plazioni lòno quelle, nelle quali più rilalta 1* intel-

lettuale.

La contemplazione Serafica fi divide in contempla*

zione Ignea
,
Fiammigera

, Vulnerante
,
Attiva ,

Paflìva, Chiara, Ofcura, e la Trasformazione mi-

ftica, dovefilcopronopiù gli affetti dell’amor Di-

vino.

Le Paffioni di quefta nobiliffima Virtù, fono di

ammirazione
,
godimento, pace, fruizione, dilet-

to, attrazione ,
ed altre limili proprie

,
che in fe

fperimentano le Anime de’ Contemplativi . Gli ef-

fetti fono altiffimi gradi della Grazia abituale, che

chiamafi fantità
,
ferventiffimo amor di Dio ,

una

fquifita fua Prefenza, ed un continuo efercizio delle

virtù morali
,
fenza delle quali o piccola riefee la

contemplazione, e fiacca, oprelto fi perde.

C A-
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CAPITOLO II.

Gli effetti che cagiona la contemplazione nelle virth

Teologali 'ì e come fublima l' amor

di Dio.

L E virtù Teologali di Fede, Speranza, e Carità

fono come Toro in verga finiflìmo, che da fe

fok> bada ad arrichire un’ Anima; ma quando a que-

prezzo
,
e rilalto

.

Principiando dalla Carità, ed amor Divino dico,

che da fe iòloèuna virtù fufficientiflìma a render ric-

ca di molto r anima ;
ma fe a quella s’ accrefca fervo-

re ,
o ardore contemplativo riceve nuovo edere

,
fuo-

co, e dignità; come appunto fe un’ uomo inafpetta-

tamente folle acclamato Re
,

egli è certo, che la Di-

gnità Reale gli darebbe un nuovo edere morale , e

nuova chiara edimazione : Lo dello fuccede alla Ca-

rità, la quale infiammata da quell’ ardore contempla

tivo fi rivede d’ un’ aria reale, e come la raffinazione

unita alla polvere la fublima
,
e folleva tanto

, che qua-

lunque piccolidìma fcintilla l’accende e converte in

fuoco; così in alcuni contemplativi la Carità è tanto

raffinata ,
che per qualunque menomo penfiero di

Dio fi accendono , e s’ abbruciano ,
anco nel folo

rammentarfegli della Gloria
,

dell’ Amor Divino, del

Paradifo, o di Dio, interiormente ardono d’amor
contemplativo, ed in ogn’una delle Creature ritro-

vano motivo per lalire al Creatore . La differenza pe-

lò che pafla tra l’ argento
,

e l’oro
,

e tra l’oro in ver-

ga-

gli s’aggionge il travaglio, prezioie pietre
, o fmalto

della contemplazione riceve allora maggiore dima,
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ga
,

e l’ oro lavorato, la medefima fi ravvifa nell’ a-

mor Divino Teologale
, e nel contemplativo . Li fem-

plici atti di Carità a’ fervi, ed a’ Figli lòno comuni i

ma gli atti ferventi, e contemplativi d’ amor Divi-
no lono foltanto proprj de’ Figli molto amati, e fa-

voriti .

La Carità Teologale unifce l’anima con Dio, co-

me col fuo Oggetto
,
ed ultimo Fine

, e la contempla-

tiva unifce l’anima con Dio come col di lei primo Prin-

cipio, ultimo Fine, ed Oggetto. Finalmente la Ca-
rità contemplativa ha tutte quante le grazie

,
pre-

rogative, ed eccellenze, le quali racchiude in le la

Carità Teologale, e fopra di quelle aggiunge l’U-

nione forzofa , che ha colla Fede viva
,
accrefce

,

dico
,
fervore

,
ed ardore ,

ed, una fingolariflima

maniera d’ unione
,
della quale parlerò dappoi a

fuo luogo.

CAPITOLO III.

Come fi perfeziona la Fede
,

e la Speranza per

meggo della Contemplazione.

L A Fede è una luce ofcura la quale abbiamo di

Dio, e delle Divine colè rivelate: Puòparngo-

narli ad un giorno nebbiolo
,
e nuvolo, nel quale le il

Sole per una fenditura d’ effe nuvole fi fcoprilferende-

rebbelo più chiaro , ed allegro
,
avvenendo così

,
che

amendue le luci la maggiore
, e la minore, la chiara,

e 1’ ofcura efcon dal Sole
,
e perfezionano lo Hello

giorno . Il medelìmo fuccede della luce della Fede ,
e

di quella della Contemplazione; la prima ralfomi-

gliafi al giorno olcuro
,
ed annuvolato , tuttocchè Ha
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luce Divina : la luce della Contemplazione
,
che fo-

praviene fi è come il raggio del Sole
, ed amendue que-

lle luci procedono da Dio
,
ed attinenti fono a cofe

Divine rivelatedirettamente, ed obliquamente ; e in

quella guifa ,
eh’ entrando un raggio lolare per la fine-

lira, per mezzo di quello, e con la luce vediamo un
bullicame d’atomi, che (corrono per l’aria

,
li quali

dapprima ofifervar non poteanfi
, Jebben vi fotte la lu-

ce del giorno; loftefiò paflfa nella Contemplazione,

la di cui luce fi è un raggio
,
che fi tramanda dal Sol di

Giuflizia, mercè di cui, ideila luce della Fede ve-

diamo con grande maraviglia le Divine perfezioni
,
e

gli umani difletti
,
che prima di quella non fi feorge-

vano : ecomequàndo fi lmoccola una candela guan-
to più di lucignolo le le toglie tanto maggiore è la

chiarezza ,
che riceve, così quanto più lpogliafi di

materialità, edolcurità l’abito della Fede per mezzo
della Contemplazione

, tanto è maggiore la vivacità

,

chiarezza, elplendore, che (e le aggionge. Quelle

fono le marche
,
che la luce contemplativa dona alla

Fede Teologale ofeura

.

Vediamo addio, come perfeziona fimilmente la

Speranza, giacché pur’ ella fi c virtù Teologale. Da
quello Matrimonio, ed unione, che tra di loro han-

no la Carità , e Fede nella Contemplazione nafee

qual Primogenito, e Principe ereditario della Gloria

la Speranza contemplativa
,

alia quale s’ accrelce una
grande ficurczza di ciò

, che fi (pera ,
ed a proporzio-

ne del crefcere quefla confidenza nella Contemplazio-

netanto ritirafi il Timore compagno della fperanza

Teologale
.
Quella ha per oggetto primario la Gloria,

che fi è un Bene arduo da lei lperato, ma con timore;

e per

/

/
/
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e per oggetto fecondarlo lono le colè Divine,che chie-

de, e lpera nelle orazioni , in quanto quelle portano

alla Gloria : ed un contemplativo può giungere a tan-

ta confidenza
,

e ficurezza amorofa con Dio
,

che
molte volte non può dubitare del confeguimento di

ciò, che gli chiede
,
perchè interiormente fe ne fente

alficuratoi onde da le, e dal luo cuore rigetta ogni
timore in contrario : ed anche io conobbi perlone

contemplative, che lagnavanfi di capire d’ eflere im-

potenti a temer Dio
,
per amarlo tanto di piu

.
Que-

llo s’intende del timor fervile
,
giacché il timor rive-

renziale di Figlio lempre rimane.

CAPITOLO IV.

Veli Amor del proffimo ,
in quanto è effetto della

Contemplatone

.

C OH’ifleflfo abito della Carità Teologale amiamo
Dio, ed il Proflimo ; Iddio, come primario

noflro oggetto
, ed il Proffimo , come fecondano, e

cofa a quello appartenente . L’ amor contemplativo

fublima tanto quella carità del ProlTìmo
,
che olfervai

contemplativi ripieni d’ un’ amor tenero, ecompaf-

fioncvolenel veder le miferie, debolezze, cadute, e

povertà del loro proffimo . Da quello amore nafee

ne’ contemplativi una continua pungentilfima doglia

nello feorgere li peccati degli uomini
, e la lor danna-

zione
,
per la quale lònocollrctti a far continua ora-

zione Ipecialmente per quelli, che Hanno in peccato

mortale
,

e per la converfione de’ Gentili
,
per il rav-

vedimento degli Eretici, e Scifmatici, e per l’eftir-

pazione delle Erefie . Nafcc fimilmente da quello amo-
re
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re la tenera compaffione vedo le Anime del Pur-

gatorio
,

e l’ offerire eh’ elfi fanno tante Orazioni,

Suffragi
,
Indulgenze, Penitenze per quelle; Co-

me pure un continuo efercizio delle opere del-

la Mifericordia in lollevare le altrui indigenze
,

e fe non è loro permeila 1’ efecuzione
,

conlola-

no i melanconici , inl'egnano agli ignoranti, vi-

etano i Carcerati , ed Infermi ; E fe talo-

ra ciò non polfono , lo fanno, col defiderio , e

coll’ affetto ,
raccomandandoli molto di cuore

a Dio.
A quello amore del Proflìmo s' aggiunge 1

’ a-

more degl’ inimici
,

il qual’ è un’ altro grado
,

cui logliono arrivare i Contemplativi, perfetti ;

flantecchè elfendo eglino per ordinario perfegui-

tati, ed opprefll dalle accufe
,
per oppòtizioni , e

contradizioni , ed altre emergenze di lommo fa-

ftidio ,
fempre hanno de’ nemici

,
da’ quali ven-

gono fiancati; ed ofìervai
,

che quelli
,

che fo-

no molto Contemplativi
,

hanno un’ amor par-

zialiffimo a prò di quelli
, che di loro parlan

male
,
rimeritandoli con altrettante parole di lo-

de
,
orazioni

,
e preghiere continue a Dio. Que-

lli fono gli effetti
,

che cagiona la Contempla-
zione nelle Anime .• Gli altri di lei fegreti ac-

cidenti faranno da me fpiegati più a baffo.

C A-
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CAPITOLO V.

Della luce affettiva ,
che nafce dal

f

Amor accefo .

L A luce è una qualità intenzionale
, che rende 1*

oggetto v ifibile
,
e conofcibile . Si divide in luce

materiale, e fpirituale : Quella nafce dal Sole, odali’

elemento del Fuoco: QueltadaDio, e dalle Divine

cole. La fpirituale dividefi in luce d’ intelletto
,
e di

affetto •• Quella è una fpecie impreca, infida
,
o aqui-

ftata , la quale ,
fendo nell’ intelletto

,
come nella pro-

pria fede, lofolleva, ed illumina, e come principio

efficiente aiutandolo, e rapprefentandogli il fuo og-

getto, gli dà facilità per produrre l’atto vitale d' in-

tendere lo ftels’ oggetto, e verità, che fe gli applicò,

epropofe. La luce dell’affetto è un’altra qualità di

fpecie intenzionale
,

la quale
,
in paffando perla fiam-

ma del Fuoco della Carità, che racchiufa arde nella vo-

[ lontà, da quella balza all’ intelletto, onde l’illumina,

rifcalda, ed avviva, e gli rapprefenta l’oggetto ama-
to con nuovo rifalto

,
aria, e perfezione. Selafpecie

intellettuale rapprefenta all' intelletto oggetto lonta-

no, occulto, futuro,ofegreto, chiameraflì luce Pro-

fetica : fe rapprefentagli cofe Divine di già rivelate

con qualche ofcurità
,

diraffi luce di Fede

.

Se quella fpecie rapprefenta con vivacità, e nuova
chiarezza le Divine cofe di già rivelate, diraffi luce

di contemplazione , o illutazione Divina . Se fcopre

con preffezza
,

e vivacità oggetti fopranaturali
,
ma

fubitopaffa, diraffi Raggio di luce ,o lampo Divino .

Digitized by Googl



. Libro Quarto . I r i

Se con maniera indebita alla noftra natura ci rappre-

fentacofe ccledi
,

e fegreti Divini , diradi Vifione,o

Rivelazione ; ma fe vi lode qualche lpecie impred'a
,
la

quale chiaramente rapprefentade l’Edenza Divina ,

quella convien chiamarli luce, o lume di Gloria. A

J

|uedo convengono tutte le proprietà, ed officj della

pecie impreda , come fono il rapprefentare, folleva-

re , ajutare
,
ed unire la potenza del Comprenfore con

Dio, il quai’è podeduto
,
ed intimamente unito con

eda, non in quanto oggetto
,
bensì in quanto ultimo

Fine, e premio già confeguito; Quella fpecie ben

potrà chiamarli intuitiva di Dio, giacché ne’ Viato-

ri fi dà la fpecie foltantoallrativa dello delio Dio.
La luce dell’ affetto è anch’ ella una fpecie

,
che na-

fce dall’oggetto
,

in quanto egli è amato
,

di maniera

che da quello palfando per l’amore accefo della volon-

tà, con ciò le vien communicato un nuovo edere, ed

una nuova guifa di rapprefentare alla deda fpecie . Vo-
glio fpiegare cogli occhiali del Vecchio ciò, che didi

.

Quelli avendo la vida danca, e guada, ben non ve-

de gli oggetti
;
ma valendoli degli occhiali proporzio-

nati al proprio diffetto, in palfando le fpecie vifive

pe’lcridallo, fi dilatano, ed allarganfi tanto, che gli

rapprefentano li deffì oggetti molto chiari
,

e grandi,

quando dapprima erano piccoli, ed ofcuri. Succede

lo dedo alle Anime inamorate di Dio
,
che col mezzo

dell’ affetto
,
e dell’ amore vedono nell’ amato loro

bellezze, perfezioni, bontà’, miderj, fegreti
,
ve-

rità, e grandezze, che per l’ innanzi d’ amarlo con

tanto fervore non conofcevano : Che fe pur 1* inten-

devano, non era in quella guifa
,
che ora lo capilco-

no . Nel vedere la povertà del fuo Diletto in carne , le

l’ani-
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T anima la mira con amore, le fembra ricchezza; il

travaglio
,

eh’ ella fi prende per l’ amato , fembrale ri-

pofo
; il digiuno le pare fazietà . Se riguarda con amor

Divino il vile proprio vellico, le pare un broccato

preziofo; e fe 1
’ amore vien dipinto cieco, egli è tale

loltanto per le lleffo, e per li proprj commodi, giacché

per vedere le cofe dell’ amato è un’ Argo di cent’ occhi.

Per quello li Teologi Millici, perchè amano tanto

Dio, conofcon meglio, e con maggiore vivacità le

cole Divine, che li Teologi Scolaltici, li quali lol-

tanto fi valgono della luce dell’intelletto, e non di

quella dell’ Amore ;
ed in un’ ora d’ Orazion mentale

,

quando fia Contemplazione di Fede viva
, e Carità

accefa attinente al millero della Santiffima Trinità, li

lcoprono più perfezioni , fottigliezze
,
acutezze , ve-

rità, e legreti di quello millero, di quello poffa farfi

con vent’ore di lludio fpcculativo. Ben dunque raf-

fomigliafilaluce dell’ affetto agli occhiali d’ ajuto al-

la corta villa
,

nelle cofe fopranaturali, e Divine ;ef-

fendo una grande raffinazione della Fede, per cui le

avviva, e lublimal’ intelletto , eiacchè non folamen-

te come luce l’illumina, ma di più folleva, e perfe-

ziona gli Atti conolcitivi
,
leco apportando un gran

calore, che accende tutta l’anima, elefcoppe molte

bontà, e verità ne! luo amato, che dapprima non
raggiungeva. Pochi (on quelli per ordinario , che ri-

cevono quella luce
;
onde fono fortunatiffimi, e mol-

to amici di Dio quelli ,che ne lòno dotati . Sono egli-

no Colonne delle Communità nelle quali convivono .

Sanno ben mettere a fuo luogo ognicofa; ed effendo

nel loro interiore molto a Dio uniti, ed atti a con-

durre altre perfone a Dio
,

nel loro citeriore fono fùf-

ficien-
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ficientemente compiacerai verfo gli uomini lenza

mancare alle obbligaziòni elterne per l’interna lor

divozione. ; . : v

CAPITOLO VI.

Come F Umanità di Cri/lo è Porta della Con-

templazione .

T Ra li principali effetti
,
che cagiona la Contem-

plazione nelle anime uno fi è il produrre in quel-

le un parzialiflìmo amore, ed una favoritiffima pre-

fenza intorno a’Mifterj della Umanità di CriftoNo-
ftro Signore, perchè ficcome quella è l’unica Porta,

per la quale fi entra, filale, ed elee alla Contempla-
zione della Divinità, e fuoi Attributi, perciò aqui-

la l’Anima un amor tanto tenero
, e fquifito a quella

fantiflfima Umanità, che per un occhiata, che da quel-

la riceva, rimane come ferita, prefa, ed impiagata

dalla fua villa ,
incontro

,
ed abboccamento. O quan-

to bramerei che tutti li Contemplativi follerò pro-

penfi, ed affezionati a quella Umanità fagrofanta
,
e

fi perluadeffero,chetutti li doni, che loro nonproven-
gono da quella Porta

,
cagionano fofpetti

, o non du-

rano di molto, giacché quella è la Sala
, da cui pafifar

conviene per effere introdotto a trattare colla Divini-

tà ; E chi per tal parte non entra è ladro
,
perchè s’in-

troduce dalle bande . Iofo bene, che vi fono de’ palli

nella Contemplazione , rte’ quali l’anima ingolfata

nella Divinità
,
per allora non rammentaft dell’ Uma-

nità; maqueft’ilìeflbèunaeccezzionedi regola gene-

rale, giacché per quello riguarda l’univerfalità, la

Contemplazione chiara ne’ Beati non viene impedita

H dal-
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,

dalla villa della Santiflima Umanità, che anzi tanto

pili -quella 1* ajuta , e le dà rifallo per la Contemplazio-

ne chiara della Divina ElTenza. Così appunto lucce-

de alla Contemplazione de’ Viatori, li quali in tal

guifa penfano
,

e meditano l’Umanità di Crillo nella

di lui Vita, Paflìone, Morte, e Virtù, che quella

villa non impedifce la Contemplazione della Divini-

tà, anzicchèledàajuto, e rifalto . ODiom’ajutii
Che inganno hanno maialcuni fpirituali, quando in-

fegnano
,
che non fi ha da fiflare Io lguardo dell’ ani-

ma nella Santiffima Umanità di Crillo per contempla-

re più fpogliata da fpecie materiali la Divinità, c li

di lei attributi ? In primo luogo io penlo , che quelli

tali non provino in le la vera Contemplazione, il di

cui oggetto è Dio, e le cole Divine
; E ficcome non

v’ è fopra la terra cofa più Divina di quello Dio Uo-
mo, s’ingannano pertanto quelli nel peniate, chela
di lui Umanità non fia per lo meno l’oggetto feconda-

no della Contemplazione. In fecondo le quelli tali

vogliono dar regole per aquillare una grazia gratis da-

ta, come fi è quella della Contemplazione , nella llef-

fa guilà potranno allignare quelle per ottenere il dono
difar miracoli , Iocchèfiè molto mal fatto, dappoic-

chè quelli doni dipendono più dalla Divina liberalità,

che dalla umana difpofizione. Io terzo luogo io giam-
mai ebbi conferenza eoo Pedona , o vidi Santo alcu-

no contemplativo, dacché ione conobbi ben molti,
la di cui maniera di farorazione, ocontemplare non
folle pentare alla Vita , Paffione, Virili, ed efemp)
di quefloDio Uomo, eda quella inai Ialite a contem-
plare la Divinità , c cofe Divine. L'ordinaria dun-
que loro maniera era l'Umanità, e la ffraordinaritt

era
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era laContemplazione della Divinità. Ogni giorno

lì mediti nella Paffione
,

e Morte di Crifto Noftro Si^

gnore, e molte volte lòpra de’ noviffimi, e de
1

pecca-

ti, ed alle volte alcuni pochi trafcelti fa Dio pafTare

dalla Meditazione alla Contemplazione . Ciò che fi è

aquiftato per la Meditazione è faticofo, però profit-

tevole; ma quello, che da Dio nell’ intelletto noftro

è infufo apporta piò piacere, che profitto in riguar-

do al merito. Attendano pertanto tutti a meditare fo-

pra della Santiffima Umanità di Crifto, perchè da que-

lla a fuo tempo, fe converrà j faranno da Dio portati

a contemplare la Divinità

.

capitolo vii.

Della Prèfen%a di Dio.

C Agiona effetti ammirabili la Contemplazione
nelle Anime, che la efercitano ; edabbenchèla

Prefenza di Dio Ila una grazia' gratis data
,
che ritro-

vafi alcune volte in lorq , febbene nonitttuttelePer-

fone d’ ogni ftàto della vita fpirituale, fi rinviene pe-

rò in alcune e con maggiore facilità, vivacità, e per-

feveranza nelle contemplative
, confiftendo in una

foave, amorofarapprefentanza di Dio, per la di cui

Prefenza immaginaria , o intellettuale offerviamo

modeftia, oneftà, efilenziocon una interiore facili-

tà di ricorrere a lui, la quale ci proviene con divozio-
j

ne, e tenerezza
,
e ci guida con gelolìa nelle noftr*

/

efteriori operazioni . ,

'

Dividefi in Prefenza intellettuale , infufa
,
ed aqui-

ftata, oinfufa immaginaria. Qualche volta quella,

che chiamali intellettuale rimane niolto concentrata

,

H 2 ed

Digitized by Google



i té Teologia Mìmica.

ed accompagnata di (olito da qualche patto della Con-
templazione; E’ principio di giaculatorie, colioquj

l’immaginaria Prefenza di Dio, e d’ interne voci im-
maginarie, iénfitive, oelìeriori. La prima propria

è de’ contemplativi ; e la feconda commune a tutti li

(lati
,
ben^ hè non a tutte le Perfone fpiritualì fi conce-

da, molto più fe patifcano aridità, melanconia , e te-

dio
,
giacché allora la Prelenza di Dio fi fa a modo di

componzione, e d’interno (limolo a lamentarfi così

della poca lua corrifpdndenza, come della lontanan-

za dell’ amato ,
tuttocchè 1’ Anima allora l’ abbia a fe

ben prefente . Quelle due Prelenze fi fottodividono

nella Prefenza della Divinità, e dell’Umanità ; La
prima fuccede per fpecie infufa

,
e cagiona concentra-

mento ,
maraviglia, venerazione, timor foa\)ie

, e

fuoP efler Porta ad altittimi patti della Contemplàzio-

ne: La feconda il più delle volte fuoi’effere immagi-
naria, fonte di lagrime, e favori , rallegra il cuore,

regola i fenfi
,
avviva gli affetti

,
emenda con grande

rifletto le ordinarie azioni
,

lolleva molto l’ efercizio

delle virtù morali
,
e molto più quando ci fi prefenta

1* Umanità di Crifto in fembianza d’ un bel Giovane
,

che a’ fianchi ci accompagna con faccia ridente j o pu-

re fe ci fi fa d’ avanti come riforto,’e ci rallegra, o Fan-
ciulletto che c’intenerifca

,
Quella di lui prefenza

è propria delle anime più favorite
,
tenere, e di-

vote .

Se poi ci fi dà a vedere colla Croce fopra le (palle ,

colla corda al collo , ofeduto (opra d’ una pietra col

Volto appoggiato ad una mano, o battuto alla colon-

na, o per fine Crocifitto
,
ed in altro atteggiamento

compaflìonevole
,
quelle apparizioni per ordinario

fo-
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fono fegni di croci ,
fariche

,
aridità, è d

T

altre futu-

re tribolazioni . Ne i principianti quella grazia dura

poco, e favorifce affai : nei proficienti dura di più,

e regala di meno j fortifica con tutto ciò di molto 1’

anima in riguardo all* efercizio delle morali virtù : nei

privilegiati, e nei contemplativi non ha punto filTo

per eftere grazia gratis data ,
la quale più dipende

dalla Divina liberalità , che dall’ umana difpofi-

zione.

CAPITOLO Vili.

Varj effetti della Contemplatone .

L E fcienze umane hanno i loro univerfali principi ,

da’ quali cavanfi conchiufioni forzofe, ed eviden-

ti
,
come quella dell’Aritmetica, due, e tre fanno

cinque, nonefiendovi nè di più, nè di meno, che

cinque, come ce ne afficurano gli occhi coll’ eviden-

za della verità. Quelle confeguenze non ifcaturifco-

no
,
o partono dedurli dalla Contemplazione in ri-

guardo a’ di lei favori ;
perchè quelli

,
che confiftono

in rapimenti, ertali, vifioni, rivelazioni, lagrime,

dolcezze ,
non hanno neceflfaria connelltone colla ma-

teria
,
o colla di lei forma }E perciò fi danno Contem-

plazione, e Contemplativi, che non hanno si fatti

godimenti, nè fanno per ilperienza che fiavifione, ó
rapimento, li quali però continuamente recitano Ro-
farj, e fanno una ordinaria Orazion mentale, come
la meditazione de’ noviflimi, per cui prorompono inf

tenerezze, e lagrime, ed anche hanno delle rivela.-

zioni
, e vifioni, onde il vero umile contemplativo

deve far più cafo delle virtù, che de’ favori, e grazie,

H 3 e rti-

Digitized by Google



ji8 Teologia Mijlìca +

eftimarpiùilrefiftereuna, o due ore all’ aridità
, ab-

bandoni» tentazioni, cfimili, che l’effere flato due

ore in orazione piangendo con tenerezza

.

OiTervai ancora perfonefavoritedaDiodi lagrime,

divozione, e d’altre grazie, le quali di frequente ca-

devano in diffetti
,
ftando quello nel ricinto de’ vizj

,

non pattavano per allora all’ ettere di peccato morale.

Quefti nel terminarli dell’ Orazion mentale nella

quale furono dal Cielo favoriti con dolcezze, io ftef-

lo giorno cadono in impazienze
,

li lafciano trafpor-

tar dalla colera
,

fi (menticano delle regole
,
fon vinti

x dalgufto di pungere, e frizzare, onde facendo poi

all’orazione ritorno rpelanconici, annojati, e diffi-

denti, provano in quella maggiori tenerezze. Se que-

fti tali iòno, come fi profeflano , contemplativi, de-

vono confonderfi, ed umiliarfi tanto più per quefti

loro diffetti ,
li quali fervono loro di catena, e con-

trapefoper non invanirfi colla memoria delle grazie,

che in fatti da Dio ricevettero : Che le non cadeffero

inquefte efteriori imperfezioni, averebbero nell’ in-

teriore della vanità ,
fuperbia

,
compiacenza

, ftima

propria, e difprezzo altrui, le quali fono le funi, che

legano le mani a Dio, ondefparger non poffa quelle

di/lintc mifericordie lopra delle lue Creature

.

,
Vi fono altre perfone tanto fpirituali, nelle quali

la Contemplazione cagiona pellegrini accidenti ó\

favori ,
e finezze tanto Angolari

,
onde quefti compre-

fi non fono dalla umana credenza, e però non ardifeo

fpiegarli in particolare, equelii,chenonlifperimen-

tarono, certamente nonmidaran fede, le dirò che

alcuni de’ riferiti contemplativi afcoltano, vedono,

fentono ,
ed odorano divinamente qualità fpirituali

pri-
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prive di color materiale , loavità fenza fapore umano, !

un odore fquifito, ed incorporeo
,
provando per fi-

nealtre foftanze, ed accidenti molto diverfi da’no-

ftrali. Quelle fono cole invifibili, ed ineffabili. Chi
le provò m’intènderà, e gli altri ben riderli di me po-

tranno, perchè nè io qui mi fpiego, nè lor poffonò

intendermi.

Le perfone fante però hanno per veri effetti di que-

lla grazia il miglioramento della lor vita
, e coftunli,

lo ftaccamento del cuore dalle foddisfazioni tempora-

li, e per l’ubbidienza annegare ogni gufto, e capric-

cio, e Teffere umili, conformati, contriti, e timo-

rofi di fe fteffi , nè nodrir brame
,
o cercar vifioni

,
ri-

velazioni
,

ertali, lagrime, ed alt re grazie gratis da-

te, averamore al ritiro
,
ed al filenzio, cercare il ve-

ftito rotto, e rattoppato, fugire gli onori, comodi-

tà, e finezze. Contemplazione, che cagiona quelli

effetti, è buona, l'anta, eficura.

• CAPITOLO IX.

Come la Contemplazione rialza le virtìt

Morali.

L E Regine perordinariofonofervitedaduequali-

tàdi Damigelle. Sono alcune Principeffe, dal-

le quali vengono accompagnate per divozione, ed af-

fetto, che loro profetano : Le altre fono ferve, che

perobbligo, e mercede le feguono . Lo fteffo avviene

alla Contemplazione ,
la quale in fe comprende la Fe-

de viva, ch’èil Redituttclevirtìi, ed ancora in fe

racchiude il fuoco della Carità, ch’è quella Regina,

di cui parliamo . A quella dunque fervono Donzelle

vH 4 di
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didueranghi : Le prime fono le graziegnmr date, la

Profezia, il dono di far miracoli , la diferezione de’

fpiriti ,,ellafi, vifioni, e per fine il dono delle lagri-

me. Quelle fono grazie
,
che come Principeflè alcu-

ne volte accompagnano la mentovata Regina, ben-

ché non fempre, ritrovanfi però neli’efercizio della

Contemplazione, tuttocchè non fi rinvengano in ciaf-

cun contemplativo, e più in uno, che in un altro, e

non in tutti, nè quelli doni tutti uniti affieme, ma
bensì o l’una, o l’altra di quelle grazie in loro ri-

trovali .

Le virtù Morali però fono le ferve, che per obbli-

go in qualche grado feguir devono la Contemplazio-

ne, onde fe non v’ è molta Umiltà, Pazienza, Po-

vertà, Ubbidienza, riefee quella piccola, fiacca, ap-

parente, ofofpettofa; e come quanto più una Regi*

na è ricca e potente
,
più ben trattate

,
e vellite vuole

le Damigelle, lo Hello dico della Contemplazione;

che quanto più fublime ella farà* altrettanto le mo-
rali virtù

,
che fono le di lei ferventi , hanno d’

avere nelle azioni loro di rifalto
,
eccellenza , e

nobiltà

.

Principio dall’umiltà, la qual’è di due forti, al-

tra d’ affetto
,
e contemplativa l’altra . La prima

nafee dal proprio conofcimento
,
per cui 1

’ uomo
confideranno la propria fua viltà

,
fiacchezza , e

miferia
, fidifprezza, e non ardilce, o fidafi di fe

Hello nel cercare, ed accettare onori, e dignità,

e polli
.
Quella umiltà

,
che in fe racchiude il ve-

ro
, è molto buona , ma combattuta , e foggetta a

cadute.

L’ umiltà contemplativa è quella che nafee dalla

co-
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cognizione di Dio
,

la quale fi ravvila nei Compren-
fori

,
mentre perla villa di Dio in loro fi eccita una

evidcntiffimacognizion del lor nulla
.
Quella umiltà

è forza d’ un Vero ftabilHIìmo, ed’ un iifinganno,che

guida l’anima tanto umile, edabbilfata, onde tutte

le lodi
,
onori, eftimazioni, dignità officj non la

polTono dementare
,
invanire

,
o fmovere un puntino

da quella.

La povertà è una virtù, che da fe rigetta tutti li be-

ni temporali con le loro cure, e comodità, tuttocchè

polTa nafconderfi nell’ anima qualche affetto per quel-

li. La povertà unita alla Coptemplazione però fuole

fnudar tanto il cuore
,
da ogni attacco

,
onde viene

ad abborrire tutte le comodità temporali : Ama il ve-

lino rotto
,
eratoppato

,
defidera un trattamento fru-

gale
, ma netto, la Cella poveriflimafenza rarità, il

vitto temperato, e quello foltanto
,
che abbifogna

per vivere, non già per foddisfarfe ah gallo . Quello è

il rifalto ,
che la povertà riceve dalla Contempla-

zione.

La pazienza è di tre gradi. Primo è tolerare, tut-

tocchè con patimento
,

le cofe penofe . Secondo ac-

cettare anche con ripugnanza le laboriofe facCendf\

Terzo amare
, ed andar in traccia per l’ amor di Dio

di tutte le cofe ardue
, e difficili . La ; contemplazione

folleva tanto quelli gradi di virtù , che viene l’ anima
ad aver fame, e fete delle croci, calunnie, accufe ,

affronti
*
prigionie

,
infermità

,
ed altre pene

;
ed

anco la pazienza
,

e l’ innocenza iogliono elìere com-
pagne fra loro ne’ contemplativi, li quali pure fiot-

to delle gran croci fono manfueti, .toleranti, e fie-

greti. ....

La
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La caftità negl’ invecchiati contemplativi fuol
1

ef-

fere Angelica , e ne’ mediocri l'ara combattuta
, ma

non vinta . L’ ubbidienza coll' annegazione
,

del-

la Contemplazione fono le Figlie più care; giac-

'

chè con quelle li Contemplativi a Dio lagrifica-

no intieramente il proprio giudizio , capricci , e

J

«aceri ,
fenza che per le rilerbinfi alcun af-

etto.
(

La manfuetudine
,
femplicirà, e fincerità, ritira-

tezza
,

filenzio , e verità, ed altre limili virtù mo-
rali fogliono fublimarfi

,
e ricevere grand’ cccellen-

za'dalla Contemplazione, la quale s é loia lenza il

dovuto corteggio di quelle
,
o è piccola

,
ed appa-

rente, o privilegiata, e principiante
, onde predo

fi perderà, quando con quello crescerebbe, eman-
terebbefi.

CAPITOLO X.

Come Cia neve(faria grande capacità naturale

per la Contemplatone , e quanto ella

fia amabile.
• t • f

L A natura c fubordinata alla Grazia, come fog-

getto alla fua Forma perficiente ; e però tra di

loro dev’ eifervi qualche proporzione- Una grande

opacità naturale le riempiali, richiede gran cumulo
di Grazia, ed una piccola vuole una corri fpondente

mifura. Cosi fece al principio Iddio, quando creò

gli Angeli ; conforme la di loro maggior, o minore
ìndole naturale comparti loro le Grazie i e però olfer-

vad’ ordinario la della pròvidenza, ed economia co-

gli uomini ; onde quelli
,
che fono di corta capacità

,

pic-
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piccola altresì è la grazia, che da Dio foglion riceve-. :

re . Ma perchè il dono della Contemplazione è grande

nell’ eccellenza ,
opere, ed effetti, richiede perciò

per buona regola una fteffa ampiezza naturale in chi

la riceve . ( Se mai Dio allora non voleffe principiare

con qualche piccolo primo grado di quella grazia
,
che

m ferviffe d’ invito, e d’ allettamento , nel qual cafo

balla qualunque ordinaria , ed inferiore capacità per

corrilponderle
. ) Ma il fommo

,
e fublime della Con-

templazione
,
ch’è quel grado , a cui moralmente par-

lando Dio lega la fomma luce, ed affetto, eflafi,vi-

fioni, ed altre grazie gratis date maggiori, richiede

un uomo, che lia grande nell' intelletto vivo, e chia-

ro, e più amante della verità, che della fottigliezza
,

e fingolarità, fornito di giudizio maturo, ed aggiu- ;

flato, d’ una volontà amorofa, edaffettuofa, molto
al ben propenfa, alla quale faccia ribrezzo il male,d*

un naturale manfueto, buono difcreto
,
che non ab-

bia veementi, o predominanti paflìoni, mentre Ta-

verne alcune moderate ,
e mortificate è proprio d’

ogni uomo, e Tellèrne del tutto lenza
, è da Bruto . /

Quella indole così adattata railòmigliafi al Terreno

fertililfimo
,
nel quale la Temente delia Contemplazio-

ne rende affai
,

le vi fi getta . r.

Non balla però da le la nobiltà di quell’ indole
,
on-

de abbilogna degli ajuti lòpranaturali della Grazia at-

tuale, da’ quali fia lollevata
,
prevenuta, e difpolla

acciocché le Potenze producanogli atti vitali foprana-

turali, e meritor); Perchè, le diverfamente ric;adef-

fe la grazia della Contemplazione nelle inferme , ed

inette fue Potenze, gran pregiudizio le cagionerebbe/

e farebbe ,
come le uno labile fopra d’ un’ alta Torre,

e vo-

Digitized by Google



124 7~eologia Mi(Itea

.

e volefle fiflare lo fguardo in quegli uomini
, che paf*

fan di lotto
,
patirebbe egli de’capogiri

,
e delle vertigi-

ni
,

e facilmente cadrebbe ; Prima peròdi cadere
,
gli

fembrarebbe che in paragone fuo gii altri uomini folle-

rò piccoliflìmi .* Lo ftelfo fucceder potrebbe ad una
perfona , che falilfe al piu alto della Contemplazione

non elTendo nè dilpofta
,
nè prevenuta dagli ajuti effi-

caci della Grazia preveniente, e concomitante; fti-

Jno per cola quafi certiffima ,
che un tal Contemplati-

vo averebbe un’ altiffimo concetto di le ftelìb, {liman-

doli d’elfer giunto afublime grado di fantità, e dif-

prezzarebbe tutti gli altri
,
come piccoli : E ficcome

? la contemplazione infufa apporta feco tanta foavità,

pace ,
dolcezza

,
lagrime , e tenerezza

,
ed altri favo*

ri, li quali, benché non l'empre , d’ ordinario però li

godonodalle perfone contemplative; quello fol mele,

i
©dolcezza dilgulla, e rende naulea alla nollrafiacc3

; natura
,
che le non è ben carenata con dolori

,
croci

,

) ed altre afflizioni interne, s’ubbriacherà
,
edifgulle-

raffi tanto di quello fquifico licore della Contempla-

ì
zione

,
che abbifogneranno ben molti divini ajuti per

non perderli

.

E’dunque inganno il credere
, che li contemplativi

fliano fempre godendo della foavità , e fublimità della

Contemplazione, e carichi camminino di vifioni, dol-

cezze, lagrime, e rivelazioni
;
Perchè fe quelle cole

accadeflfero di frequente, lor pregiudicarebber di mol-

to; eperòduemefi di godimento fi pagano con quat-

tro di di deflazione , togliendo foltanto da quello nu-

mero, gli Eremiti, e privilegiati , ed alcuni altri ,

che paflarono quindecr, e ventanni nelle pene dell’

abbandono . AlToraigliafi per tanto nell’ univerfale de-

gli

r
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gli uomini la foavità della Contemplazione ad un ve*

ttitoricchiffimodigala, il quale non luol portarfi ne’

giorni feriati
,
bensì nelle maggiori folennità dell’

anno; e perchè nel mondo vi fono talvolta de’ Pren-

cipi
,

ti quali vellon lem predi flotte , e broccati, co-

sì nelle perione applicate allo fpirito vi fono de’ privi-

legiati ciccbittìmi nelle Morali , e Teologali virtù, li

quali polTono per ordinario godere del più fublime,

iòave della Contemplazione, e prefenza di Dio ; ma
quelli, che non lón tali, da quelli favori, e regaline

ritraranno gran danno
,

e preg.udizj

.

CAPITOLO XI.

Delle varie maniere di Unione dell* Anima con Dio
fpiritualmente , ed in particolare della

Unione di Difcefa.

LA grandezza, ed eccellenza de’ Benifpirituali ,e

Divini confitte nell’ unire più la Creatura col fuo

Creatore, e nel migliorarla
;

e perchè quegli è ’1 no-

ftro primo Principio , oggetto
,
ed ultimo Fine, è ne-

celTario, che la Grazia, la quale ci unifcecon Dio in

quelli tre modi per mezzo della contemplazione
, fia

altiflìma
,
ed eccellentiflìma

.

In una delle tre maniere può unirli l’anima con Dio;
in primo luogo, come col fuo primo Principio , e

Caufa particolare efficiente
,
locchè fi fà mercè del

lume della Gloria in Cielo, e per quella luce, che a
noi comparte la Contemplazione

,
quando v’ è union

di Difcefa
,
come fpiegaremo j In lecondo luogo può

unirfi come con oggetto Teologale , ed in quello cafo

le tre virtù Teologali agglutinano l’Anima con Dio,
co-

/
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come col proprio di loro oggetto ; I n terzo luogo può
unirli come col fuo proprio ultimo Fine, con quella

diverfità però, che il Viatorefi unifee come con Fine,

che guadagnali , e brama ottenere, ed il Comprenfore
come con ultimo Fine ,

mercede , e premio polfeduto

.

Incominciamo dalla Unione oggettiva con Dio , la

quale fi cagiona dalla perfezione delle virtù Teologali

nell’ Anima ,
mentre quella fòrmafi a modo di catena,

colla quale dette virtù difpongono con un ordine in-

trinfeco, ed accollano l’Anima virtuofaa Dio, co-

me ad oggetto dal quale fi caratterizza
, e fpecifica v. g.

la Fede, Speranza, Carità difpongono 1’ Anima a

Dio , come ad oggetto creduto, fperato
,
ed amato

.

Ma l’atto vitale, libero, lopranaturale, e meri-

torio di quelle virtù Teologali
,
e delle altre virtù Mo-

rali in riguardo al merito, ch’è un’entità morale, la

qualecidifponealconofcimento di Dio in quanto è

Premio
,
che fi conquilla ,

unifee l'Anima con Dio in

ragion d’ultimo Fine , e Premio che fperafi , e fi ot-

terrà a fuo tempo in Paradifo : e quella unione è unio-

ne morale
, fuccedendo di goderlo a’ foli Comprenfo-

ri nel Cielo, come Fine ultimo conquillato, e Pre-

mio delle loro fatiche

«

L’unione, che ha l’Anima con Dio inquanto egli

è il primo , e principale Principio efficiente fi ofiferva

ne’Comprenfori, perchè in quelli l’ Elfenza Divina

,

comcfefoffefpecieimprelTa li unifee coll’ intelletto

loro, ed opera vitalmente, e fopranàturalmente af-

fieme con quello l’atto vitale della vifion beatificai

benché io fpofi la fentenza, che allora il lume della

Gloria fupplifca alla ragione di fpecie impreca
,

e la

loftanza Divina fia intimamente coefillente, e come
» uni-
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tinita colla foftanza vitale dell’ Anima : c perch’ella

è vita fopranaturale gloriofa
,

e tanto principale
,

in-

fluifce perciò nel Beato vivacità fopranaturale nella

vifion chiara
,

e nell’ amor beatifico, mentre in que-

lli due atti congionti confifte formalmente la foftanza

della Gloria elfenziale, ed adequata, e inadequata-

mente confifte in cialcun’atto feparato, ed in quefta

fentenza Dio fta unito all’ Anima.come primo Princi-

pioefficiente, come oggetto beatifico unito, e come
ultimo Fine pofteduto

.

Lo fteflò alcune poche volte
,
benché per mezzo di-

vergo, fuccede nella Contemplazione del Viatore ,

quando peri’ unione di difeefa la foftanza Divina
,
co-

me principio affiliente , ed elevante coefifte intima-

mente nella foftanza dell’ Anima ragionevole in ra-

gion di principio elevato . ( Giacché l’ ordinaria unio-

ne fuccede mediante la grazia attuale della fteflfa Con-
templazione. ) Qui dunque parlo di quefta ftraordina-

ria unione di Difeefa, la quale fpiegafi colla fimilitu-

dine del Fuoco, quando loftanzialmente fta inlìeme

negl’ intimi pori dei ferro
, allora il ferro arido, fred- )

do, fecco, ed ofeuro per propria fua qualità
, con vir-

\

tùforeftiera rifplende, illumina, rilcalda, come fe

folfe foftanzialmcnte fuoco , fenz’ eflferlo.

Lo fteflo avviene alla foftanza dell’Anima , che da

fe è fidamente vita naturale; ma quando la lòftanza

Divina, noncantocomeCaufauniverfale, ma come
cagione particolare efficiente, ed affittente , e Princi-

pio elevante, quafi imbevuta, ed effiftente nell’ Ani-

ma, fa che quefta operi con tal mezzo, ed ajuto divi-

namente, e però intende ella, ama Dio in tal guifa,

ed allora Dio è quafi f Anima affiliente della noftra

ftefs’

\
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ftefs* Anima
,
ed è principio vitale fopranaturale

, che

Ila come inferito nella noftra vita naturale , onde pro-

duce certi atti tanto fublimi
, e (piccati

,
che nè la

grazia attuale, nè la Carità più accefa
,
ola Contem-

plazione fenza di quella union di Difcefa produr li po-

trebbono ; e ficcome quella unione è il fondamento

della Contemplazione palliva
,
più a badò anche di

quella ragioneremo

.

Di maniera
,
che la Contemplazione in quanto nel

fuo principio lì forma dalli due abiti Teologali di

Fede viva, e Carità Fervente, ed il di lei atto compo-
llo d’amendue quelle virtù, ciunifce, edapprodima
a Dio

,
come ad oggetto delle riferite virtù ; ed in

quanto il di lei atto è vitale
,
libero, lòpranaturale,e

meritorio, allora ci unifce moralmente, e ci avvici-

na a Dio, come ad ultimo Fine, il quale meritiamo,

e fperiamo
; ed in quanto alcune poche volte coir

union di Difcefa la follanza Divina, come principio

affiliente elevante Ha come imbevuta nella follanza

vitale dell’ Anima, quaf è il principio elevato ,
allo-

ra ci unifce la Contemplazione con Dio
,
come con il

primo Principio,* ond’ ella unifce l’ Anima a Dio in

tutt’e tre le maniere riferite di primo Principio ,
di

oggetto Teologale
,

e d’ultimo Fine; dal che fi dedu-

ce f eccellenza
,
e nobiltà di quefla unione

.

Nè quella union di Difcela deve chiamarfi unione

follanziale
,
perchè fuori dell’ unione Ipoftatica li

Dottori ecclefiallici non vogliono ammettere unione

follanziale fopranaturale ; e benché alle volte alcuni

la chiamino Tocco follanziale, poco preme la deno-

minazione
,
purché non lignifichi più

,
che un’ intima

coefillenza della follanza Divina in ragion di Princi-

Digitized by Google



. Libro Quarto

.

129
jfio elevante , colla foftanza fplrituale umana in

ragion di Principio elevato. Nè pure Dio in que-

lla unione forma Compollo loftanziale coll’ Ani-
ma, per non eflèr egli Principio informante, ben-

sì affiliente* •. . .

• \ •
» • *

*
•

CAPITOLO, XII.

I
‘ '

>>"i 1 : f

Di due effetti di quefia unione di Difcefa ,
li

quali confijlono in una Paffwne Di-

. . 'viti

a

,
e nello sfinimento :

e? Amore.
; ... -,

* • $ . % . • < ' « • i .

S
iccome nell’ union di Difcefa la foftanza Divina lì

lega., ed imbeve, divenendo come primo princi*

pio vitale, e fopranaturale nel più intimo dell’ effere

e nella foftanza dell’ Anima
, dalla quale influifee nel-

le potenze un vigore vitale
, fopranaturale, e Divi-

no
,
fono perciò ammirabili gli effetti

, che cagiona

nella ftefs’ Anima , e nelle lue potenze, particolar-

mente ne’ paffi del Padrocjnio ferafico, ne’ quali l’
A-

nima prova certi avvenimenti così dilettevoli, che

venerabili, la cagione occulta de’ quali non fi fcuo-

pre : e perchè quelli accidenti frequentemente s’in-

contrano ne’ paffi della contemplazione, voglio qui

fpiegarli, per non impicciarmi nel ripeterli. !
v

-

5 * ... 1»' ,
-y .1 «

'
'

' V *

. t . *. •: i, Languidezza dell Amante.

T Ra gli altri molti effetti, che cagiona T Amor
contemplativo nell’Anima, uno di quelli

;fupl’

effere uno fquifito sfinimento tenero, e loave, col

, I qua-
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quale T Anima non impiagata, ma foprafatta
,
ed

appagata per una celefte dolcezza , fi ritrova ane-

lante
,
e come fvenuta , o in guifa d’ uno

, che

anfante ftefle per il calor del mezzo giorno
,

la-

rdandoli cadere all’ ombra d’ un’ albero fi rinfre-

fcaffe dal calore, che lo accendeva, e 1* abbrugia-

va ; così fuccede a quelle Anime favorite
; fono

come anfanti , e fvenute tra le braccia dell’ ama-

to, il quale mirano con una femplice occhiata ,

ed amano, fembrando rofe nello ftillatore
,
le qua-

li a fuoco lento fi ftruggano, e fi difciolgano in

odorofo licore^ mentre pur’effeal fuoco lento del-

la Carità rifcaldate in amore
,
godono con tenerez-

za i favori , e fi difciolgono dolcemente in lagri-

me , fe fi rammentano delle finezze , avviene con
foavità ; fofpirano con piacere ; lodano , amano ,

aggradifcono , e adorano
, alle volte con un foio affet-

to, che in fe racchiude tutti quelli atti, e con quell’

allrazione fanno , e patifcono cofe maravigliole
, T

intelligenza delle quali Iafcio a chi le provò. Que-
llo affetto fi fperimenta in molti palli della con-

templazione ferafica .
•

•

f

Pati Divina .

* » * / .

Q Uello fecondo affetto confiHe in un’ amorofa
palfione , che occupa , riempie

,
ed ubbriaca

loavemente il cuore ^ e nafce dalla pienezza dell’ar-

dore piacevole deU’amor Divino, che ribolle nella

volontà
, e come una pentola rifcaldata

, e bollente

getta da fe il licor, che contiene, communicando-
lo a’ neri carboni, che le llan fotto, li quali per
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alterazione
,
ed irritamento

,
mettono d3 fe un fu-

mo odorofo ,
che non è lor proprio

, bensì della pen-

tola ; così alle volte accade alla volontà rifcaldata

dal fuoco dell’ amor Divino, in guifa tale, che in

quella ribolle una qualità pellegrina , e fi communi-
ca all’organo, quafè il cuore, che, come fonte di

vita ,
inzuppato di divozione

, trafmette per cana-

letti al corpo , ed all’ Anima celefti giubili
,
godi-

mento, e pace, tenerezze, lagrime, ed attrazione

da’fenfi , con altri accidenti tanto fegreti
,
come

loavi. Quello effetto fi ritrova in molti pàlli del-

la contemplazione ; e pei* non ripeterlo altre volte

è bene me ne sbrighi in quella fpiegazione . De-
gli altri effetti contingenti della contemplazione,

come fono l'eftafi, che fono effetti d’amor nel cuo-

re, e del Rapimento , che confitte in una veemen-

te cognizione ,
che opprime il cervello

, e toglie i

fenfi ,
diremo pili a baffo a fuo luogo

.

I * LI-
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LIBRO QUINTO*
Della Contemplazione Cherubica

,

e lua Pratica.

CAPITOLO PR IM O.

Che cofa è Contemplatone Cherubica ;
che

coja aggiùnge alla Fede
,

e alla Teo-

logia fcolajtica. O
* l "

1

1

D Alli due Cori della prima Gerarchia de’

lpiriti celefti prefi Inno li due* termini di

Cherubico, e Serafico. Li ferafini fono
quelli, ne’ quali fpicca più l’ardor dell’

amore, che la luce della fcienza
,
benché unite ab-

biano tutte due quelle Perfezioni . Cherubini chia-

manfi quelli, che godono una pienezza di fcienza
,

dove rilalta più la luce intellettuale
,
che le vam-

pe dell’amore, benché lìano dotati d’ ambedue j co-

si nella Contemplazione
,

eh’ è comporta di Fede vi-

va ,
e Carità accela più fi produce, e palla avan-

ti un’ atto
,
che 1’ altro

,
e quello che prevale nel-

la partecipazione del Fuoco
,

le dà la denomina-
zione . Se la luce intellettuale della Fede viva ha
maggior fplendore diraffi Contemplazione Cherubi-

ca ; le un’ altra volta feoppia in affetti più accefi di

Carità, fi dirà Contemplazione Serafica.

La Fede è un’abito infulo intorno a cofe Divine
rivelate, ed è il fondamento obbligante della Con-
templazione Miftica, coniìftendo in una, o molte

l - * > fpe-
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fpecie infufe') che ci rapprefentano Divine Verità

rivelate, df marnerà che il materiale della Fede fonò

le fpecie rappreientanti
,
ed illuo formale

,
parlando

fecondo le fcuole, è quell’ ordine
,
lotto di cui tuttè

riguardano la verità Divina
,
che a noi le fvela

,
o di

già a noi le ha rivelate

.

La Teologia fcolaftica in quantci è feienza
,
è un’abi-

to ,
fecondo il fuo genere, evidente , tuttocchè in

alcune particolari emergenze per accidenti
,
o impedi-

menti occorrenti ha lolamente probabile
,
ed opinati-

la, la quale prefupponendo la Prima verità rivelata

per fe ftefTa
,
ed alcuni princi pj qualche volta rivelati,

con confeguenze quando fcientifiche
,
e quando pro^

babili aflìcura*, e fpiega molte verità della Fede
,

le

quali benché fiano luperiori al difeorfo
,
non fono pe-

rò a quello contrarie
,

e quello è c’iò, che la Teologia

ci aflìcura . Il materiale di quell’ abito fono le fpecie

intenzionali squillate, ladicui Forma è quell’ ordi-

ne, col quale tutte unite riguardano le Divine cofe,

in quanto che fuppongono di già fìano rivelate, e pe-

rò ella le può affermare con difeorh evidenti
,
0

probabili.

Sopra di quelli due generi di Principi conofcitivi ,

ed intenzionali fpecie ben ordinate a’fuoi oggetti la

Contemplazione vi aggionge altra Terza fpecie lumi-

nofa, calda, e chiara, la quale unendoli agli altri due

generi di fpecie preehflenti della Fede, e della Teolo-

gia
,
folleva , e fublima l’ intelletto acciocché conofca

le verità Divine con nuovo modo
,
nuova luce, viva-

cità, e rifalto in tutto . La luce della Fede è ofeura,

ma certa. La Teologia è certa
,

e nelle cofe naturali

alquanto chiara ; ma la luce, che fi accompagna al-

I 3 la
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la Contemplazione, benché fia attrattiva nelle cofe

fopranaturali della Grazia, in quelle però della Glo-

ria è chiara, certa, forte, pacifica, dilettevole, e

pura; ed ella è principio di cognizioni
, che migliora-

no la vita, edicottumi; è una pratica luce, che in

tal guifa illumina l’intelletto, ed infiemerifcalda,di-

lcioglie , ed ammollilce la volontà
, che l’Anima s’in-

jenerifce, e dirigge l’intenzione a cercare folamente

Dio in tutti li fuoi defider;
,
parole, ed opere.

E in quella maniera, chefeun raggio di fol meri-

dianoentrafle di Cubito in una camera fuccida, ove
foflevi un’ infermo melanconico, in un’ ittante rifchia-

rafi quella, l’ aria fi purifica
, l’infermo fi rallegra, il

Cimile opera quella luce nel Contemplativo, le di cui

ignoranze s’ illuminano, purificanfi gli affetti
, e l’in-

tenzione aquifta rettitudine, il cuore fi pacifica, l’in-

telletto rifchiarafi
,

e vede le Divine, ed umane co-

fe con infolito chiarore
,

e fottigliezza
, che mai

per ,l’ addietro nè Ceppe ,
nè- intele

.
Quelli fono i

vantaggi ,
che apporta feco quella luce Contem-

plativa Cherubica

.

CAPITOLO II.

Che fa , e patifce l Anima
,
quando fi dà

principio alla Contemplazione
,

e ciò

ch'ella allora da Dio riceve.

I
N molte maniere fuole, e può dar Dio principio

alla Contemplazione. Io mi addano all’ efempio

dello fpoializio fpirituale, nel quale Dio è loSpofo,

e l’ Anima l la Ipofata. L’Umanità di Crillo Nollro

Signore fuol’cfiTere il Paraninfo, Parroco, e Tetti-

mo-
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raonio, nella di cui prefenza
,
ed afliftenza fuol’ effet-

tuarli il matrimonio . La contemplazion del viaggio

lenza vedere chiaramente Dio la paragono al matri-

moniorato : La contemplazione però della gloria lo

raffomiglio al matrimonio confumato, dove vi è eter-

na coabitazione , ed indilTolubile unione dell' Anima
con Dio nella gloria

.

E ficcome le lo fpofo è qualche gran Prenci pe fuole

donare allafua fpofa gioje d’inellimabil valore avanti

di darle fanello; lo Hello fa Dio nel principio della

contemplazione
,
accoftumando di prevenir l’ Anima

confante ifpirazioni, pii affetti, infocati defiderj d’

un tanto Bene : Indi le communica le gioje fpirituali

,

quali doni precedenti lo fpofalizio
, v. g. una gocciola

di quel celelle licore
,
col quale ubbriaca foavemente

l’Anima con tenerezza
,
dolcezza, pace, godimen-

to, purità di vita, dicoftumi, d’intenzione, lagri-

me, divozione, amore al ritiro, odio, edabborri-

mentoaìlecomodità, ed onori mondani; e ficcome

1’ Anima fi vede tanto improvifamente arrichita per

quelle gioje di grazia, le quali effettivamente
, come

preventive difpofizioni ricevette, acciocché più ca-

pace fi rendefle della contemplazione fublime, di fu-

bito ella fi ricopre d’ un virginal roffore
, e per umiltà

diviene attonita con una riconofcente maraviglia; ed

anco per forza della ItefiTa umiltà fuole tanto concen-

trarfi
,
che fi ritira nel fuo nulla

,
per alficurare fem-

preppiù l’Umiltà} e la fedeltà, che in lei richiedono

le grandezze future

.

Quando l’ Anima è difpofta nella maniera
,
che ab-

bialo detto, può Dio, e molte volte fuole unirfi con

quella fpofa come principio, oggetto, e fine. Prin-

I 4 ci-
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ci pio , che la folleva, oggetto che fpecifica i di lei atti;

Fine che li termina . Spiegali quello parto coll’ efem-

pio del Sole
,
quando co’ fuoi raggi percuote uno fpee-

chio puro, netto, e criftallino $ allora lo fpecchio

rartèmbra un fecondo Sole
,
perchè ivi vivamente rap-

prelentafi
,
rilplende, ribalda, abbrucia come Sole,

ienz’ erterlo ;
così alle volte opera Dio nelfanima uni-

ta colla grazia
,
come il Spie allo fpecchio, co’ fuoi

raggi, ed imagine intenzionale : e ficcome lo fpec-

chio con virtù
,
ed attività foreftiera

,
epaflion, e ri-

verbero proprio arde ,
rifcalda

,
rilplende come Sole

fenz* erterlo ; così l’Anima in quello parto intende
,

ama, gode, arde divinamente lenz’ eifer ella Dio : e

perchè in quella nuova inlòlita luce vede nel luo ama*
to una quantità infinita di perfezioni

, fubito prefa

da un foave sbigottimento prorompe in ifquifiti affet-

ti d’amor pacifico
,
regolato, e pien di maraviglia: e

in quella guilà che al Forno ,
acciocché refilla alia vio-

lenza del fuoco
,

lì fanno ifpiragii
,
perchè non rovi-

ili i cosìl’ Anima ribollente per tanto amore
,
favori,

ed ardori
,
per non foccomberè ,

procura refpirare con

alcune tenere afpirazioni ,
dicendo alle volte .* Vi-

ta della mia vita
,
che cofa è quefta ! Dove Jìòl

che fò ! che vedo ! che fofliedo ! che repentina mu-

tarbori è mai qucfla , fpofo mio ! Altre volte fi ritro-

va come quello
,
che dolcemente fi affoga in un mar

di latte, odi giulebbe, con una ceklle dolcezza, col-

la quale gode con tenerezza
,

tace con rifpetto, fofpi-

racon decenza, ama, loda , aggradifee
, ingrandi-

re con un lolo affetto
,
prolongandofi per lungo fpa-

ziociò, che dall’ Amato fuo riceve. Quello è qual-

che cofa di quello ,
che 1’ Anima fa , e patilce nel
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principio della Contemplazione ; non accadendo ciò*

a tutti, ma a ben pochi, perchè pochi fon quelli, che

da quello palio principiano
,
o finifcono

.

. * « 1 ,

CAPITOLO III.

Pratica della Contemplazione della Santif-

fima Trinità.

L A Fede Divina è il fondamento forzofo di tutta la

Contemplazione Miftica, e la Teologia fcolafti-

ca ferve alle volte d’appoggio a quelli che la polfedo-

no. La Fede c’ infegna, ch’eflendo Dio per elfenza

uno ha tre dilli n te Perfone, le quali fono Padre,' Fi-

gliuolo, e Spirito Santo ; Il Padre non generato è

principio
,
che per generazione feconda produce il fuo

Unigenito Figlio in tutto confollanziale al Genitore;

€ che il Padre
,
ed il Figlio abbenchè Piano due Perfo-

ne diftinte in ragione di fpirare lo Spirito Santo, fo-

no un folo Principio, perchè con una fola volontà
,
e

con lo Hello atto lo producono ; e che lo Spirito San-

to, tuttocchè non generi come il Padre, nè fpiri pro-

ducendo come il Padre ,
ed il Figlio, intendendo pe-

rò, ed amando nozionalmente, ed elTenzialmente è

tanto buono, fapientc, fanto come il Padre, ed il

Figlio confollanziale in tutto con quelli
,
ed un me-

delimo Dio.
La Teologia fcolaltica fpiegando ,

e fupponendo
quelle verità rivelate

,
per manifeltare, che, febbene

quello millerofia fuperiore alla ragione umana, non
ha a quella contrario

,
pruova come non ripugna

,
che

communichi il Padre al Figlio la fua EflTenza
,

e Natu*

ra lenza communicargli la propria Paternità ,
coll’

efcm-
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efcmpio dell’ Anima ragionevole
,
qual’ è una fola Ef-

fenza, trina però nelle Potenze d’intelletto , Volon-

tà, e Memoria, onde con ciò moftra, che non ri-

pugna, cheDiofiaUnó in Eflenza, e Trino nelle

Perfone. La Confoftanzialità del Figlio col Padre fi

fpiega coll’efempio della Fiamma della Candela , che

in un’ iftante genera altraFiamma, tanto bella, gran-

de, erifplendente, com’ èia foftanza di quella Fiam-

ma, che la generò
;

e come le due Fiamme unite pof-

fono produrre altra terza Fiamma tanto bella, gran-

de , e rifplendente foftanzialmente, come le due Fiam-
me, che la produflero ,

reftando tutte e tre le Fiamme
eguali in uno fteffo lucignolo : così il Padre

, ed il Fi-

glio producono per fpirazione lo Spirito Santo eguale

a loro in tutto , reftando così tutt’ e tre le Perfone in

una medefima natura. In quefta maniera facilita la

Teologia fcolaftica la ftrada all’ intelletto umano , ac-

ciocché facilmente creda li Mifterj rivelati , che la

Fede Divina ci propone; e quello è, come il guarda-

re una Pittura al bujo della Fede ajutandofi con la

Candela della fteflfa Teologia : ma fe uno fteflfe in una

Camera ofeuraoflervando con un lumicino le pitture

di diverfi giardini
,

prati, ed alberi, e di fubito gli

sprillerò le fineftre, e gli comandafTero
, che colisi,

chiara luce del Sole didimamente guardale le bellez-

ze delle cofe dipinte, egli è certo, che da una tal

vifta per chiarezza tanto accrefciuta ne provereb

be delle fteffe cofe già vedute nuova confolazione
,
gu-

fto, e maraviglia.

Lo fteflTo fuccedead alcune Anime contemplative, le

quali mirando il Miftero della Santiflìma Trinità nell’

oleuro della Fede ajutandofi colla Candela della Teo-
lo-
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logia fcolaftica qualche volta lor fopraviene intorno

di quello Miftero una luce chiara, calda, pacifica,,

rifplendente, ed allegra, che molto vivamente rap-

prelenta quello, che alle potenze noftre è fuperiore,

vedendoli in elio , come in ifpecchio unitamente mol-

te nuove verità. Divini fegreti, Mifterj , e Perfe-

zioni
,

e con quella loia lemplice villa 1
* Anima fi

attrae, fi maraviglia, gode, e s infiamma
, e tramu-

tandoti interiormente in tutto fi migliora
, e fi lolleva

.

Conobbi alcuni Teologi , che alle volte ricevevano

quella grazia della Contemplazione a quello miftero

attinente, li quali dicevano, che la luce, la quale

fcaturivaloro da’libri,era fredda
,
e piccola ; ma quan*

do Dio infondeva loro quella fpecie luminofa della

Gontempiazione afl'erivano
,
eh’ ella era una luce chia-

ra, e calda, che altamente illuminando loro l’intel-

letto
,
rifcaldava infieme la volontà. La cognizione

qui era ecceffiva ; l’ amore pien di maraviglia . Guar-
davano le Procefftoni ad intra con fommo ftupore

,

sbigottimento
,
e venerazione , e tacendo i difeorfi

dell’ intelletto parlavano cogl’ affetti accefi della vo-

lontà, non con parole, bensì con cifre fpieganri ciò,

che l’ Anima voleva dire, e Dio folol’ intendeva . Sta

l’Anima in una quieta calma con pacifica fruizione d’

affetti incogniti
,
però molto deifici, nè prorompe

in lolpiri, lagrime, tenerezze, nè altre corporee

alterazioni
,
pereftère quella contemplazione molto

interna, lontaniffimada’fenfi , e cofe corporali
,
per-

chè fi facon fpecie infulè, alle quali nè concorrono,

nè difturbar poffono gl’ interni , od efterni fentimen-

ti. Brevts bora
,
[edgratiofa mora . Sempre ciò, ch’è

molto preziofo , è poco ,
e per ben pochi

,
però fem-

pre
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-

pre Dio ha alcuni
,

a quali comparte quello genere dì

Contemplazione.
t: *

/ . * \» . * * * • i •
,

CAPITOLO IV.

Pratica della Contemplazione del Mtjlero - »

dell' Incarnatone

.

.
* r * « *

L A Fede c’infegna, che il Figlio di Dio fi fece

Uomo nelle Vilcere di Maria Vergine Santififi-

tna, e che le due Nature Divina
,
ed Umana ipoftati*

camente fi unirono nella Perfona Divina
,

la quale

fupplifce la Perlònalità
, e fuffillenza umana

; e così

in Criflo Noftxo Signore
,
benché vi (ìano due intere

nature, non vi fono peròdiie Pedone,' o due Figlj.ì

ed ancora c’ infègna com egli fece azioni teandriche
,

voglio dire azioni di quello Dio, e Uomo, giacché

come Uomo mori, e come Dioriforfe

.

' La Teologia fcolaftica prefupponendo quelle Divi-

ne verità, lefoiega, e le conferma con varie fimilitu-

dini. L’unione ipollatica delle due nature Divina,

ed Umana nella Pedona del Verbo la fpiega coll’

efempio dell’ inferro
,
nel quale due dillinti Rami

pofTono efifere inferiti in uno Hello tronco
,

ledi cui

frutta partecipano qualche cola delle dillinte quali-

tà inferite.

Come fendo Dio, e Uomo, ed in quanto Uomo
volendo patire, non potè patire, nè patì la Divini-

tà
,
ce lo fpiega la Teologia coll’ efempio d’un Crillal-

loluminofo, il quale benché cada, fi frantumimi, o
fi fporchi, la luce interiore non fi rompe, nè fi offen-

de; così benché il Crillallo dell’ Umanità folle mal-

trat-
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trattato nella Paffione
,
la pura luce della Divinità non,

potè patire

.

Ancora Ipiegafi coll’ efempio di quello, che (guai-

na una lpada, tenendo in una mano il fodero
,

e nell*

altra il Ferro
,

l’ aver egli mai difunito da le ciò, che

una volta nella ipoflatica lua, unione congionfe ; c leb-^

bene fu la Croce l' Anima dal Corpo fi di partiflfe, co-

me fpada dal fodero
, con tutto ciò (lava unita la Di-

vinità al Corpo morto
,
ed infieme all' Anima da quel-

lo leparata. In quello modo la Teologia fcolaltica ap-

piana la ftrada all’intelletto umano affinchè creda que-

lle Divine verità
, che fendo fuperiori alla ragione non

fono a quella contrarie
,

bensì molto conformi So-

pra di quelli due fondamenti entrala Meditazione a

confiderai molto in particolare le virtìi, eccellenze ,

e grazie di quello Uomo Dio . Confiderà quel volto

fereno, grave, e compiacente; quegli occhi puri ,

netti, allegri, esfavillanti
; quelle Guance di Rofa

incarnata in campo di neve; quel nalò proporziona-

to; quella Bocca sì aggiullata
;
tutta l’ citeriore appa-

renza incontrallabile caraterifi jca di Signor Manl'ue-

to, Bello, ed Amorofo . Indi confiderà l’acuto, pronto

,

bello, vivo, e comprenfivQ fpo, intelletto, tantodi

cloni ripieno , la l’uà volontà (automobile
,
molle, te-

nera, e divinamente amorofa i, con tutti que" doni

Celefti
,
che le fan corona . Confiderà, come il Padre

Eterno
, e lo Spirito Divino hanno per loro principa-

le occupazione lo Ilare attentiffimi nel mirarlo
,
confi-

derarlo, ed amarlo. La Iteffa occupazione ebbe la di

lui Madre ,
ed ora provano gli Angeli

,
e Comprenlori

nel Cielo. Quella confiderazione luoraccendere un

ftiocó lento nell’ Anima yerfo di quello Dio Uomo h
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cd in quella follevare grandi defiderj di fervido
, e dar-

gli guno anche a collo d’ infiniti travagli

.

Suole pertanto Dio infondere alle volte una fpecie

luminofa attinente a quelli ftefli oggetti
,
e verità nell’

intelletto, che avvampa, e fi accende; perla di lei

forza, e vigore paffando alla volontà, ivi rapprefen-

ta con nuova maniera tanto ammirabile , come dilet-

tevole le 11effe verità , onde le cagiona una cognizione

, nell’ Anima tanto viva, pronta, acuta, chiara, e

fquifita , che fembra quello Dio Uomo una Pietra

lmàn
,

la quale per la propria fua bellezza rapifce, e

mette in illupore il cuore de’ riguardanti . Ivi dunque
vivamente fi rapprelènta la Divinità , come un globo
di luce imraerfo nell’ Umanità, la qual pur come glo-

bo criflallino all’ altro communica le fue proprietà , e
però la luce crillallizza , ed il crillallo d’ ogni parte lu-

ce diffonde ; ed il lucente della luce è così compenetra-
to col lullro del crillallo, e quella bellezza rella im-
bevuta talmente da quello, che non v’ è occhio, che
difcerner ben poffa le due dillinte qualità delle riferite

nature , che nel Sogetto fono unite ; e così ci fi rappre-

fenta alle volte la luce della Divinità unita ipollatica-

mente col Crillallo dell’ Umanità; operando in que-
lla rapprefentanza Dio umanamente , e l’ Uomo di-

vinamente . E come dal Crillallo rivellito di luce ef*

cono certi raggi
,
che rifchiarano, illuminano, ral-

legrano i circollanti ; così alle volte da quello Dio Uo-
mo , e dalla fua veduta

,
prefenza

,
profpetto fi tra-

mandano alcune fcintille , che ci accendono in amor
tenero, molle, ed anelante, pieno1 d

r
affetti

, e di
fofpiri. Defidera l

r Anima , arde , ama, loda , ca-

se , afcolta , fente , odora divinamente pellegrine

qua-
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'qualità , eh’ efeono , ed efalanfi da quello Uomo Dio

.

La Fede qui fi ravviva di molto. La Speranza riceve

un non sò che di ferma ficurezza. La Carità fi accen-

de
,
e tutte le morali virtù ricevono nuovo eflere

, e

nuovo fmalto
,
perchè quelli effetti proprj fono della

di lui Umanità.

E perchè vi fono alcuni fpecchi
, che per loro legre-

ta qualità rapprefentano gli oggetti divertì da quel

che fono , come le fembianze brutte
,
per belle

, ed i

volti larghi
,
per tondi ; così vi fono alcune fpecie

intenzionali attrattive
,
che ci rapprefentano quella

Umanità in altro modo
, da quello, eh’ ella è in fe

\

flelTa
,
e perciò ci fi fa d’ avanti ora Fanciullo , elfen-

do di già Uomo, o legato, elfendo gloriofo , oCro-
cifilfo , o in atteggiamenti di fua Palfione . Quello ì

noncidimollra , che vi fia mutazione nel foggetto
,

bensì nelle fpecie attrattive
, le quali fono della qualità

de’ riferiti fpecchi nel rapprefentare diverfamente gli

oggetti. Tutto ciò avviene per rifvegliare in noi gli

affetti delle morali Virtù di Dolore, Pazienza , Umil-
tà, Ubbidienza, Componzione

, Timore, e Con-
fufione, la di cui imitazione nella Vita, Fanciullez-

za, Paffion , e Morte del Salvatore ritrovafi. Efeun
contemplativo non efercita virtù morali s’ inganna, fe

penfa di dar molto gulto a Dio
,
perchè ficcome il fuo-

co non fi mantiene
, nè fi accrefce fenza legna , e car-

boni
,

così pure il fuoco del Divino Amore non con-

fervafi , nè fi aumenta fenza l’ alimento delle morali

virtù.

C A-
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.

CAPITOLO V.

Pratica della Contemplatone ‘ del Mijlero

dell* Eucartjlia.

,
-

,
i

L A Fede c’infegna in quello miftero, che il legici-

mo Sacerdote dicendo le parole della Conlecra-

zionefa, chela foftanza di Pane fi converta in quella

del Corpo di Crifto Noftro Signore
,

e la foftanza di

Vino fi converta in quella del di lui Sangue
,
reftando

gli accidenti di Pane, e Vino d’ intorno al di lui Cor-

po
, e Sangue , fenza che abbiano inerenza attuale con

eflì, e però mantengonfi lenza l’oggetto , a cui polla-

no appoggiarfi . Supplilce in quello miftero la Fede al

difettode’ fenfi
s perchè gli occhi non vedono il colo-

re del Corpo di Gesù Crifto, nè fi lente col Tatto , nè

è grave al palio
,
ed effendo egli fottopofto a mifura ,

ed occupando fpazio , racchiude!! in ogni frammento
dell’ Oftia con fagrata, edivifta, come fe luogo noi}

occupafte. Tutte quelle cofe forpalfano li fentimen-

ti, fono al difcorfo, umano fuperiori
,

e la loia Fedele

raggiunge. Qui entra la Teologia fcolaftica con var

rie littìilitudim lpiegando quelle vifrù, acciocché 1’

intelletto fi perfuada non eflere contrarie alla ragione

,

benché a quella fuperiori

.

II miftero della Tranfoftanziazione fpiegafi coll'

efempio dell’ Ape-, la quale ha una naturale virtù:

nella lùa bocca j
con cui converte la fpftanza del Cibo

nella foftanza di mele
,
reftando in quella li fteffi acci-

denti, eh’ erano dapprima nel di lei alimento, colla

fìelfa quantità
,
colore, ed odore; così non è molto ,

che Crifto Noftro Signore abbia tanta virtù nella] fua

boc-
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bocca, c parole, onde convertir porta la foftanza di

Pane in quella del fuo Corpo , renando i medefimi ac-

cidenti. Già vedo, che non èefempio foinigliante in

tutto; batta che abbia qualche congruenza/ L’ingan-

narfi li Tenti ne’ di loro oggetti è facile
,
perchè rvedia-

mo
, che li Monti verdi ci lembrano azzurri; - Quanto

pih ertendo l’ odore
,
il colore , e la quantità del Còrpo

di Crifto di già gloriolo
,
ed immutabile,, perciò non

pottono ertere oggetto competente , c proporzionato

de’ corrutibili noftri fentimenti . Con quelli paragoni

appiana laftrada , eie difficoltà la Teologia fcolattica

all’ intelletto, onde creda quefte Divine verità. Sefo-

pra di turti quelli conofcimenti c’ infondeffe Dio Una
lpecie , la quale rapprefentarte il modo

, e la maniera

,

con cui Ila il Corpo diGrillo lptto le lpecie Sagranaen-

tali
, come Re nel TuoHFrono lotto delle cortine,come

Sol meriggio coperto dalle nùvole degli accidentiv o
come il fonte del Paradifo terreftre,da cui fcaturifcono

li fiumi di Grazia , Milericordia
, Carità , e Pietà per

in affiare, rallegrare ^fecondare la ChieTa ,ied i cuori

de’Fedeli, chcs’accoftano a ricóveri)
,
qualunqùe

t
Conr

templazione, che in quello modo rapprefemaffe^Tuòr

lealle volte ertere tanto forte, che rapifce l'Anima,

e

l’ attrae per un.loave ftupore , maravigliandoli di vede-

re quefte invenzioni del Divino Amore pCF cattivarfi

il Cuore umano . Con quello penfiero fi lblleva i’ Ani-

ma ,
quaficchè ribollente forte per i’ ardore del fuoco

d’ un’ amor riconofcente, .tutta ftruggefi,efi,difcioglic

in affetti di gratitudine
, onde facilmente crede ciò, di

che dapprima non erane ben perluafa . Con che certez-

za crede ciò, che il difcorfo non raggiungeva? Con che

chiarezza intende le verità , che la ragione umana non

... K com-
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comprendeva? Quella Fede Tuoi tanto radicarfi nell*

Anima
,
che brama ufeir prima di vira mille volte per

qualunque Articolo de’ rivelati $ e tuttocchò gli uomi-

ni
,

e gli Angeli contendeffero quello
,
ch’ella allora

crede, fmoverla un punto non potrebbero dalle veri-

tà, che con tanta fermezza, ed integrità ella crede. In

quella" grande perfezione dell’ intelletto non irta ozio-

la la volontà, anzi che arde d’ amore
,
adora con ve-

nerazione, e timore. Quella Maellà la fpaventa per

la fua grandezza, onde le le umiliai’ Anima, e come
attonita per la magnificenza di quello dono, nel quale

Dio fe le communica Incarnato
,

e Sagramentato pel

di lei mantenimento ,
non ritrova in fe

,
o fuori di fe

parole, affetti, ed opere , che ballino per ringraziar-

lo d’ un tanto beneficio
,

e con ciò rella ella in l'avio fi-

lenzo venerando col tacere quello, che impotente fi

riconofcead efaltare colle parole; e in quella maniera

alle volte fi ritrova l’Anima in tale contemplazione

con altri fegreti affetti, che non faprei come lpiegàrli

.

Le varie apparenze dell
1

Oftia conlagrata , di Bam-
bino, d’ Agnello, di Crillo Crocifillò, che oggi fi

olfervano nel miracolo avvenuto nel luogo di Santa-

ren in Portogallo fi fan no per fpecie attrattive,e fervo-

no ad accrefcere la divozione
,

rifpetto , e venerazio-

ne
,
che li Fedeli hanno per quello Divino Millero,

perchè fi confermano molto nella Fede, e fi muovono
alle buone opere: e quello è il fine, che il Signore ha

in quelle miracolole apparizioni

.
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Pratica della Contemplatone degli attributi Divini ,

L I Divini attributi, come fono l’ Onnipotenza',

Giuftizia, Milericordiai, Bontà, alle volte fon

perfezioni foftanziali dalla Fede ri velate, e credute,»

e dalli creati effetti li conofcono , come increati ca?

gioni . L’ Onnipotenza fi Icopre nella Creazione del

Cielo» della Terra, degli Angeli , degli Uomini
, e

di tante belle Creature Celefti , ed elementari, la di

cui confiderazione cagiona grande maraviglia • La
Giuftizia fi manifefta nel premio eterno de’ buoni, e

nell’ eguale càftigo de’ rei , il di cui effetto li è cagio-

nare timore della pena , e fperanza del guiderdone . La
Milericordiafi occupa nel fovenire alle innumerabili

miferie delle Creature . La Bontà li appalefa in tante

infinite maniere di communicarfi alle medeftme . Ogni
conliderazione di quelle , s’ è mediocre, farà medita-

zione, le nella cognizion fi folleva col mezzo della

Fede, e colla vivacità dell’ amore potrà eflere Contem-
plazione . Lafciando dunque gli altri attributi, vo-

glio fpiegare quella Contemplazione, e fua Pratica

colf Attributo della Immensità
,

per il quale Dio
fi trova intimamente prelente in tutti fi luoghi , come
Caufa uni vedale

,
la quale conferva i’ elfere di ciafcu-

na delle Creature. f
f

Alle volte li Contemplativi ricevono una luce con-

templativa di quelle verità tanto pura, chiara, elol-

levata , che confiderando quella Immenfitàritrovano

Dio molto prefente in tutti li tempi, luoghi, e per-

fone » ed occupazioni
,
ed hanno il cuore si ben dito-

le i ilo,
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/lo ,
che qual polvere raffinata fi accende per qualun-

que piccoliffima fcintilla , così con qualunque meno-
mo penfiero , moto , fegno , o corrifpondenza del

Creatore, di fubito fi accende in fiamme d’ amore di

Dio con giaculatorie , anfie , allrazioni , affetti
,
ed

altri atti interni
,
ed anche eflerni fofpiri . Se vedono

un Fiore penlaro alla bellezza dell’ Amato
; fe odono

una Mufica nel loro interiore lembra loro d’afcoltare

la voce del Diletto : fono come li talli del ,’ organo ,

de’ quali nififun fi tocca lenza che ne rifuonin le canne ;

così fuccede a quelle perfone
,
non fi può loro toccar

tallo delle Creature , fenza che rifuonin le melodie del

Creatore
,

il quale raffigurano prefentiffìmo nel e me-
defime, onde lor fervono di ficaie per falire alle cofe

Celefti

.

Quello modo d’ Orazione racchiude in fe molto gu-

llo, tenerezza, divozione, compollezza, facile ri-

eorfo nell’ interno a Dio con continua di lui prefenza ,

con ordinarie giaculatorie ,
fofpiri, lagrime

, ed alle

volte gemiti. L’interna unione, eh’ elfi hanno eoa
Dio, li fa ofTervantfdella raodeftia, onellà, compo-
llezza, filenzo, nonconfimulazioni,ipocrifie,fcon-

ciature ne’ portamenti, bensì fon piani, eprofelTori

del vero . In quella orazione trova l’Anima grande le-

na per elercitar bene le virtù morali, raalfimamente

quelle, che più congionte fono col proprio flato, re-

gole, ed obbligazioni ,
fenza le quali la Contempla--

zione o fi perde , o cagiona fofpetti
,
perchè il più vir-

tuofo è il più fanto , e non il più contemplativo
, fe in-

fìeme non farà più virtuofo, edefemplare.
«
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Pratica della Contemplazione Simbolica .

I
N molte, e varie maniere communicafì Dio alle

‘ Anime contemplative . Alcune volte infonde loro

fpecie intuitive , che rapprefentano gli oggetti nel lo-

ro efifere, per efempio, le adeflo fi rapprefentaffe Y

Umanità di Crifto Nottro Signore bella, egloriofa,

?

uale in Cielo ritrovali. Il principio di quello cono1-

cimento fi dirà fpecie intuitiva?, la quale rapprefenta

Toggetto com’egli è. La fpecie aftratt iva però è quel-

la, che ci propone 1’ oggetto indiverfo fiato, da quel-

lo che fia in fe fteflo , come fe ci fi rapprefentàfle Gesto

Crifto in figura di Bambino, lenza 1

eflerlo di prefen?

te ; il principio di quella rapprefentanza diralfi fpecid

attrattiva; j

Di diverfa forta fonò le fpecie attrattive
,
che chia-

manfi fimboliche
,

e tali fon quelle quando con imagi-

ni foreftiere ci fi fan d’ avanti cofe, che lignificano altre

diftinte verità
,
da quel eh’ elleno fiano, v.g. la Palma

èfimbolo della Vittoria, T Agnello dell* innocenza*

Con quelli fimboli di Stelle ,
Sigilli, e ventiquattro

Vecchj, Incenfieri, Trono, Arco, Iride lignifica Dio a

Giovanni nell’ Apocalifle molte occulte verità della

Chiefa Militante, e Trionfante; e con altri fimili li-

gnificò a’ Profeti molti avvenimenti racchiufi nelle Sa-

gre Carte . Io conobbi una perfona contemplativa, che

alzando gli occhi al Cielo,l’ofifervò di color fanguigno^

ed in vece di Sole,Luna, e Stelle, lo vide tutto fparfo di

Croci, PercolTe,Archi, Grafi], Ferri, Catene,Corde,ed

altri ftromenti penali
, e nello fteflo tempo le fu fugge-
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rito che al Cielo doveva camminare per mezzo di mol-

ti travagli ,
ed in qùefto quell’ Anima lubito accertò

.

Altre volte nel più cupo fondo dell’ Anima fi pre-

fentano molte apparenze
,

quafi fpettri di varie figure,

l’ intelligenza delle quali rimane imprelfa nell’Anima,

oppure riferbafi la di lei lpiegazione al fuperiore, o
Padre fpirituale

,
ed allò volte fi verifica ne’ futuri av-

venimenti. Le Anime, che hanno quella Orazione

vedono di frequente Palme , Colombe „ Pomi d’oro,

Ghirlande di fiori , Croci, Cotone, Spine, FlageH

li: fe quelle cole lalciano nello fpirito orme, e quafi

imprclfioni di vana curiolìtà , maraviglia imprudente,

o inconveniente, dubbj, fofpetti, inquietudine, le

fi getta il tempo inutilmente nel dar loro lpiegazione

,

eomele follerò indovinelli di vecchie, lenz’alcun dub-

bio, o illufionilòno elle del Demonio, o pazze fan-

tafie , e vane immaginazioni
,
che rompono la tella*

e la riempiono di vanita
,

e curioficà , ;e quelli fonoglì

effetti di quelle caufe . Ma elfendo provenienti da
Dio, fono figlie della luce profetica, la quale feco

porta la propria intelligenza , e lpiegazione
,
ed al più

fe la differirono vien riierbata al Padre fpirituale, e

apportando pace, umiltà, aggiuftatezza
,
accendo-

no
,
éd infiammano grandemente quelle fpecie l’ardo-

re della Carità : le fono intellettuali infule
,
fono prin-

cipio d’ un’ altilfima Contemplazione , e bene fpelfo

cagionano rapimenti ; fe fono fpecie imprelfe della

immaginazione, e fantafia cagionano interiore, ed

efterior dolcezza, compollezza, lagrime, gravità >
ed altri buoni effetti

.
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CAPITOLO Vili. :v .

Pratica dell' Orazione ,
che fi. fa nel pii* intimo dell'

Anima
,

e nell' Ejfen^a fua Sofiancale

.

Q Uelta Orazione fi fa con fpecie imprefle ,infufe,

le quali immediatamente fi accolgono dalli In*

telletto, e da quello rapprefentandofi nel più ioterio-4

re fegreto incontrano colla l'ollanza
, ed elfere follan-

ziale dell’ Anima , che come fpecchio criftaliinao river*

berando con maggior vivacità le fpecie ricevute allo

{letto intelletto, ivi produce l’atto vitale di conofce-

re i ed abbenchò quella fpecie per la prima fua infufio-

ne s’accolga ,
e rifieda nell’ intelletto

,
la di lei rifìeflio-

ne, e riverbero nafce dalla fofianza dell’Anima, da

dove riceve la virtù di poter rapprefentare le verità,

che Dio allora fpiega alla ftefs’ Anima i e {ebbene con

tanta dittinzione non conofcanfi, fi capifcono però

con fomma venerazione ri polle nel di lei più fegreto

,

come in archivio, dalla matto di Dio, e con tuttoché

quello modo d’ intendere intimorifca al principio l’ A-

nima
,

lentejpdo però ella a poco a poco li Divini ef-

fetti di maggior luce, certezza, e confidenza
,
più

grande squilla lena, e vigore. it: ..

Quando il Demonio vuol imitare quella orazione

colle fpecie ,
che prelenta all’ immaginazione , le du-

ra qualche tempo, lafcia un dolor di capo, dubbierà,

fofpetti, curiofità, e vanità, ed alle volte convertelì

in una gagliarda tentazione . Ma quando da Dio pro-

viene ;
Primo fuccede con fpecie infide

,
che apporta-

no gran diletto, e facilità all’Anima nell’ intendere

quelle Divine verità ; Secondo porta feco gli atti di

. : . k 4
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Tede, Speranza, e Carità
,
ed in quella maniera, che

fi perfeziona f Intelletto, fi perfeziona, efublimafi la

"Volontà con atti unitivi di amore, con umiliazioni

,

e conformità a* Divini voleri
, ed altri grandi effetti ;

Terzo fembraf interno dell’ Anima uno Specchio cri-

follino ,
'te concavo ,

nel di cui feno fi rapprefèntano

verità Divine , e fegreti Celedi mai per l’ addietro co-

nosciuti
,
che apportano feco varj effetti

,
e profitto

all’Anima, ia quale rivedono d’un lòave, divoto ,

timorofo sbigottimento, e d’una deliziofa ammira-
zione^ Alle volte fi ritrova in quella Orazione l’Ani-

ma allegra , Soddisfatta , di vota
,
e piena di confiden-

za per intraprendere tutti gli atti delle maggiori virtìi,

e compire alle proprie obbligazioni . Altre volte fi

trova ftretta dall’ Umiltà
,
e molto di fe fiefla diffiden-

te
,
Iperando molto dal fuo Dio, ora fi coagula

,
ora

fidilata . Alle volte ama lenza timore, temealtrfc’vol-

te qualche fìnifiro accidente , ma con amore; e come
le Specie più vive, eforti fi abbaffano , o fi Sollevano,

ricevono chiarezza , o calore, fi tramuta, e fi trave-

de la foflanza deli’ Anima , e tutto il fuo Elfere^ che
da alcuni chiamali Fondo dello Spirito

,
e tanto più fi

va accendendo nell’ amore la volontà
,

e quello mede-
fimo ardore Serpeggia tanto, ch’ella patilce un’inter-

no incendio. É’ ben giullo, che li Maefiri di Spirito

Sappiano in che condita quefta Orazione, percnè in

quefta mi abbattei.
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Delle interne Parlate
j. • •

. , <ì

D lfputano li Dottori, come gli.Angeli tra di lo-

ro favellino. Lafciandola moltiplicità delle opi-

nioni ,
dico, che fi parlano, e fpieganfi gli uni agli

altri i loro concetti mentali imprimcndofi vicendevol-

mente le fpecie intenzionali libere
,
s’elle fono attinen-*

ti ad atti liberi i e necefl’aiie, fe riguardano oggetti

materiali necelfarj . Non voglio, qui parlare
, come

conofcanogli oggetti materiali
,
fe con fpecie aquifta-

te,o pur infufe , 11 modo di conofcere per fpecie infufe

fi è il più probabile
,
e in quello modo

,
quando Dio ci

vuol parlare, interiormente c’infonde una fpecie in*

fufa im pretta , la quale ci rapprefenta la verità
,
che al*

lora Dio ci vuole lpiegare
,
o dire. Quella maniera di

fpecie miracolofe infule fogliono eflfere molto feconde

nelrapprefentare, c molto fopranaturali per folleva-

re 1
’ intelletto nollro . Sono quelle grazie attuali

, che
per modo diajuti fopranaturali s’ imprimono, e com-
pagne fi rendono col principio vitale

, e fopranaturale

dell’ intendere
.
Quella grazia fuol’apportare tanta 111-4

ce
,
vivacità

,
e foavità

,
che fe l’ Anima non è ben fon-

data nell’ umiltà
,

la foverte per il piacer fommo
, che

J

iruova, non mancando Dottori
, chealferifcano ef-

er quella Hata la cagione
,
per cui gli Angeli appolla-

iarono
,

attefa cioè la forza di quella fpirituale com-
piacenza, colla quale s’ubbriacarono, ed incorfero

nel vizio, che chianaafi Lutturia fpirituale, principio

della Superbia, e dell’ Amore della propria eccellen-

za i e però l’ Anima con quello celelle diletto
,
che na-

fce

i

Digitized by Google



154 Teologia Mijlica.

fce dal detto principio, può ubbriacarfi
,
e cadere nel

già detto vizio',-’ che confìtte nell* attaccarli l’appetito

noftro dilòrdin^camente al diletto fenfibile , che ferve

di mezzo , e diftaccarfi coll’ affetto da Dio
,

qual’ è il

noftro ultimo Fine. Inhrev’ ora di quella Orazione

impara più, che in molti anni di ftudio, e di lego!:

volumi. ..

Che fe mi chiedono, come una fpecie polla edere

tanto feconda nel rapprefenrare, onde polla fvelarlì

molte verità unite, a quello rifpondo
,
che colla fpe-

tienza lo fapranno infecondo
,
dico, che liccome il

numero due lignifica, e rapprefenta due, efegli vie-

ne aggiunto un zero rapprefenta venti
,

e fe altro ze-

ro fi apponga rapprefenta due cento ,
e fe altro pure li

aggiunga rapprefenta due mila, così applica Dio una
fua virtù a quella fpecie perchè rapprefenti verità in-

numerabili a quello
,
che la riceve; ed anche aggiun-

gono i Dottori
, che le due mila verità

,
che gli Ange-

li inferiori diftince intendonocon due mila fpecie , Un’

Angelo
, o Serafino fuperiore le può intendere con una

fola fpecie feconda, chiara, e rifplendente . Quello
modo, che ufa Dio nel favellarci è un principio deli’

Orazione di filenzo , nella quale l’ Anima unita con
Dio, con viva Fede, fenza far altro, con una fempli-

ge fida apprenfione di quella prima verità, tacendo

coll’ intelletto, Io ama, lo gode, 1
’ efalta, ringra-

zia , e adora con un folo affetto delia volontà , che ar-

de per un Fuoco foave
, ed amorofo .

./ ' y «
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. Delle parlate interne , e fénfitive
‘

'

.. • n RoKpT .u r nri’ >

L ’ Intelletto , e Volontà fono la parte fuperiore » do*

ve fi fanno le interne intellettuali Parlate me*

dianti fpecie infufe imprelfe , e per ordinario l’Awgelo

buono è il miniftro, olia l'interprete* pcrdicuimez*

zo noi parliamo a Dio , edeglianoi.

Nella memoria lenlìtiva, nel fenfimiento coramuT

ne, nella fa.ntalìa
,
ondi’ appetito lenlitivo

,
e nella

parte inferiore , mediatamente, ©immediatamente
può infonderli dall’ Angelo buono

,
ocattivo qualche

fpecie intenzionale lenii bile, laqualecirapprefentio

bugie, o verità; edabbenchèfia vero
1

, che in quelle

parti alle volte lì diano delle parlate interne pie, fan-

te ,
e molto divote, ripiene di favori

»
per li quali mol-

te anime s’ intenerilcono con colloqui i
che alcol tano

in quella parte , con le medefime,ocon DiO^ o col lo-

ro Angelo, quello fito però è molto foggetto ad in*,

ganni naturali
,

artificiali
,

e preternaturali del De*
monio; molto più, le quelle parlate fi fanno a modo
-d’interno impullo, che ci move;, e fpinge ad entrare ^
ad uficire ,. a parlare

,
che vi vera ,o morirà 1* infermo

,

le quali fono come ièmi-Profezie
j e perchè l’uomo ra--

gionevole deve regolarfi colla ragione , e quelle parian-

te lenfitive guidar lo vorrebbero per impullo,
,
propcn-.

fione ,
o hiclinazione

,
che fono paflìoni

,
è cola chia-

ra, che si fatte parlate laranno pericolofe, ed il più

delle volte faranno illufioni del Demonio ,
e della no-

flra iella impazzita, del nollro gullo ,
ed immagina-

zione. .

Vi
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Vi ione dunque alcune Donne di corto intendimen-

to, le quali per debolezza di tella fentono dentro fe

ftclfe molte di quelle parlate, e però riferiscono
,
per

cagion d’efempiod’ elferlì incontrate colle Anime del

Purgatorio
,
che loro chiedevano fuffragj

.
Quelle fo-

gliono elTer provedute d’ una fingolar mafchera d’affet-

tazione nel parlare
,
dicendo al lor Padre fpirituale;

Padre mio
,
Dio mi comanda

,
che io vii creatura por-

ti a V.R. quell’ ambalciatae fi fervono di fienili finzio-

ni, bugie, ed ippocrifie . Di tutto quello non faccia

flima il Confelfore
,
che anzi ne motòri difprezzo . Le

indirizzi, e perfuada a dir il Rofario, pigliar Indul-

genze
,

far vifite frequenti a 1 Santiflìmo Sagramento

,

lorfuggerifea, che meditino fopra de’ novilfimi
,
ed

egli olìervi
,

fe hanno le virtù d’ ubbidienza, e d’umil-

tà
,
e fe fanno fare qualche cola contraria al lor proprio

giudizio, e volontà i che fe di tutto ciò nulla effe fan-

no
,
e fono fiacchiffime nell’ efercizio delle morali vir-

tù
,
che fono qual Pietra di paragone di quelli, cheli

efercitano nella Orazion mentale
;

il Padre fpirituale

non illimi le decantate loro parlate interne, o le loro

Rivelazioni, e Contemplazione
,
nè gli altri favori

,

eh’ elle dicono d’ aver ricevuto ; perchè farebbe lo llel-

fo, che innalzare un Palazzo fontuofo fenza de’ fon-

damenti
.
Quell’ è opera del Demonio

,
e non di Dio,

il quale per ordinario appoggia li fuoi favori fopra

delle lode, e llabili virtù di Umiltà
,
Pazienza, Ub-

bidienza, e mancando quelle, il di più cagiona fof-

petti

.

C A-
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CAPITOLO XI.

Sentimento dell' Anima in quefle parlate

interne .

j
• •

. '‘i » \ < * * ** *
1

.

A Lcune volte Ha Dio nell’ Anima
,
come un Di-

vino Maeftro, il quale fenzaftrepito di paro-

le infegna verità nonpenfate, che da’principj infidi

nafcono, ed allora l’Anima brama fentire, ed afcol-

rare quello, che da alto, le vien detto; altre volte ris-

ponde con amoro fi affetti , e teneri colloquj paffando

un dolce dialogo tra l’Anima, ed il fuo Diletto, la

di cui pratica vedrafli in ciò
,
che fon per dire . i . . ,

Figlio, la pace , che gode il tuo fpirito, è mia, dì

cui l’ eguale il Mondo non ha, nè può pèrfettamente

imitarli dal Demonio , Io fono il fonte , da cui fedire

ogni bene di grazia , e di natura. Io difpongo de’miei

beni liberi, .Come mi piace ; ed alle volte ulo di mia li-

beralità co’ principianti
,
favorendoli di molto per ob-

bligarli a cercarmi fempreppiù
,
ed altre vòlte non

voglio confolare i perfetti
,
perchè quelli fi umilino

.

Mentre l'Anima aicolta quelle verità Ha attenrìlft-

ma, econcentraca per umiltà, e vergogna, e corate,

abbilfatanelfuo nulla,dicendo con Davide :,Afcolteròc

quello che parla il mio Signore
,
perchè parlerà cofe

pacifiche al fuo Popolo ; ed al pili prorompe in qual-

che fofpiro pieno di riconofcenza, ed umiliazione*

Indi profe^ue Dio dicendo altra volta : Figlio mio ^ il

tuo ripolo Ila in mia mano . Non penfare, chefia tem-,

po mal' impiegato quando tu m’ afcolti
,
perchè le mie*

parole fon di vita . Io entro come Signore nella vo->

lontà umana ,
e fenza ufarle violenza, dolcemente là.

trag-
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traggo a me . Io volentieri tratto colle Anime fempU-
ci

,
ed umiliv alle quali infegno come debbano valerli

de’mieidoni, de’ quali hanno a fervi rii come di leale

per fai ire cogli affetti dove io fono. Sta l’Anima at-

tentiffima in quello paffo con notabile concenrramen-

to, e con uno ftupore mefcolato di piacere umiliffi-

mo, e riavendo ella ballante lena a favellare le fe ru-

bra d’ effere un fanciullo balbettante nel formare alcu-

ni interrotti ragionamenti, co’ quali ella dice : Padre',

Signore, Re
,
Padron mio, Vita

,
ed Anima dei

mio fpirito ! Altre volte prorompe in anfiofi lofpiri

,

etenere aspirazioni , che come dardi infocati giongo*

noal Cuordi Dio. Di quella forte d’Orazione ebbe

molto Tommafo de Kempis nel libro
,
che fece del

difprezzo del Mondo
,

il quale deve legerfi da tutti

quelli uomini, che profeffano deffere fpirituali. 1

CAPITOLO XII.
• *t Vi I \ t

t • ‘
^ J t

* I c* • • ( 1

Pratica del? Orazione di Sdendo , 0 Jìa di

Cjtiì6t6 9
• • I . . * .

• ì ' ' •

I
Ltacere, ed il parlare ad una fola potenzariducefi;

• e lìccome le interne parlate fono perfezione dell’

intelletto, e raffinazione della Fede contemplativa,

così l’Orazione del filenzo, e della quiete
,

eh’ è un
paffodella Contemplazione foave

,
l ancora perfezio-

ne della fleffa potenza .
;

i . L’dntelletto ferve di bocca
,

e di li ngua afl* Anima

.

Lavolontàfal’ ufficio dei denti, e dei labri, dando
con quelli l’ ultima articolazione alle parole, e difeorfi

dell’Anima. Quando l’ intelletto difeorre, definifee,

divide, cava confeguenze
,
va in traccia di verità, dà

piu-
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giudizio con tutta la libertà

,
dicefi

,
che parla

.
Quan-

do poi riceve dentro di fe quelle cole
,
h dice, che ac-

colta .• ma quando l’Anima Ha immerfa , inzuppata,

ed imbevuta nella prima Verità
,
o nella fomma Bontà

con una femplice , fififa apprenfione dell’ oggetto, fenz’

affaticarfi nel raggiungerlo col difcorfo
, nè fendo per

allora diftratta nel cercar altre verità, appagandofi di

quella, che le le prefenta ben viva alla mente, dicefi

quella Orazion di lìlenzo, perchè tacendo gode della

verità dell’ oggetto
,
del quale per rintracciarlo prima

abbifognava del difcorfo . . 1

Quella Orazione può affomigliarfiadun’ uomo mu-
to, che guarda attentamente una pittura di eccellente

pendio . Per quella interna rappreléntanza pruova

dentro di fe varj affètti di compaffione , d’ allegria
,
di

ftupore per ciò
,
che vede. In tal guifa avviene all’

Anima, eflèndo con una lemplice occhiata, ed appren-

fione in prefenza del fuo Amato , o come cera molle

al fuoco riceve dal ligillo in ruttò
, o in parte la figura

di quello
,
così l’ Anima liquefatta dal Divino Amore

fi unifce foavemente col luo Amato, ricoppiando in

fé molte delle di lui perfezioni
,
che per la détta unio-

ne fe le imprimono
.
Qui crefce la Fede, e conofce fen-

za difcorfo; l’amore ama fenza diflapore, con fom-

ma pace, godimento, eripofo, e con tanta quiete,

chefembra, che l’Anima piò non fi muova vitalmen-

te, benché muovali in ogni iftante : e come accade

all' Aquila nel volare, che fenza un continuo batti-

mento deileale, pur vola per la forza
,
ed impeto del

primo fuo volo, e per quell' impulfo , che diede forte

all’ aria nel portarfi al Cielo; così l’Anima vola foave-

mente a confiderai i Divini attributi , che di già pofy

*
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fiede fvelati dalla Fede ;
ond’ è molto più ciò, che fa

per T impulfo della virtù fopranaturale, che perla pro-

pria naturale
,
e vitale fua forza . E perchè là quiete è

termine d’ ogni moto, offervando alcuni tanta quiete

fopranaturale in quella Orazione di filenzo
, credette-

ro falbamente che in quella non fi defTe moto proprio

,

ma fidamente una paflione vitale dell’ Anima . Come
al ragazzo di fcuola, quando il Maeflro prende la di

lui mano
,

e penna, fa con quella formare un bel cara-

tere
,
non fapendo da le fare altro che fcorbi ; così 1’

anima elevata col mezzo di quella grazia, ed unione

riceve tanto diletto
,

e pace, che fi ubbriaca, ed am-
mutolifce, producendo alcuni atti di amore fierafico

tanto eccellenti, fiublimi, efipiccati, che ralTembra-

no una fegreta fruizione dell’ amato
,
c con quell’ atto

folo perieverando ella fe ne prolonga il godimento .

Iddio m’.ajuti ! che lublimità Iquifitififime Hanno rac-

chiufie in quello foaviflimoripofio dell’ anima? E con
dire io qui qualche colà di quello eh’ è in le quella Ora-

zione
,
non pollo narrare abbafianza in qual fegreta

maniera foave, quieta, edamorofia l’anima tace, e

ripofia. Non altrirnente che il muto lenza parlare fi fa

intendere co’ gelli
,

e legni
, così quell’anima mutola

cogli affetti fi fipiega. i

Ha quella Orazione principio
,
mezzo, e fine .

Il principio è una unione quieta
;

il mezzo una

Contemplazione aggiuflata
; il fine una fruizion dii

lettevole, la quale Ha infieme
,
ed è compatibile coli’

oleurità della Fede . In cialcuno dei tregradifi danno
fegreti accidenti

,
e molti favori non di necefiità

,
ma

per femplice liberalità donafi da Dio all’ anima un pal-

pabile miglioramento di vita
, e collumi, un nuovo

mag-
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maggior rifalto alle virtù , c un particolare difingan-

no delle cofe temporali.

CAPITOLO XIII. ’i

Efempio materiale
,
che Jpiega quejla Orazione

.

S
E una Principefia (teffe feduta nella poppa dorata

d’ una galea reale
,
cui prefiedefle al timone ac-

corto nocchiero
,

per dirigerla tra le profonde correnti

ti d' un deliziofo fiume
,

la luperficie del quale folTe

quieta
,
e le rive verdi

,
e fiorite

,
fé

, dico
,
quella

Principefia appoggiali^ la Tua mano al timone, è certo,

che con quello piccolo fuo moto concorrerebbe infic-

ine col nocchiero a tutto il viaggio : ma ciòaccadereb-

be con tanto ripolo della Principefia, che agli occhi de’

riguardanti poco o nulla contribuirebbe al fine del

viaggio
.
Quell’ efempio fpiega qualche cofa di quello

,

che l’ Anima fa
,
e del concorlò luo all’ Orazion di fi-

lenzo ; nella quale ajutata da una eccelle ntiflima gra-

zia , che qual luce calda le folleva l’ abito della Fede , e

qual Piloto accortifiìmo dirigendo la di lei intenzione,

eh’ è la regola dell’ Anima , ed elevando
,
purificando

,

e perfezionando le di lei principali potenze d’ Intellet-

to ,
e*Volontà

,
dona maggior perfezione

, e rifalto all’
-

Intelletto
$
perchè di quello più fi prevale , ftantecchè

cflendo l’ Anima in quiete in quella Orazione , e come
a federe nella poppa reale della Contemplazione fenza

il bifogno di remi, o didifeorfi, fenza fpiegar vele,

o concepir valle brame
,
fenza fervirfi di fantasie, o fca-

le
,
nè dei tortuofi giri delle feienze umane, o dei molti

lottili penfieri
, da’ quali dedurne fofiltiche confequen-

ze , colla fola r-ioave ,
lèmpliciffima prefenza del fuo

L ama-
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.

amato, che l’accompagna
,
guida, e conduce, fi lafcia

trafportare per l’ occulta corrente ; e per dolciffìmo af-

fetto alle volte fe le flringe il cuore
,
alle volte fi dilata :

e come il lale fidifcioglie inacqua, riconofcendo in

quell’elemento il fuo (imbolo
,

e principio del fuoef-

iere, così queft’ Anima fortunata in tranquilla taci-

turna calma per incontro ,
ed unione d’amore con Dio

fi firugge,e fidifcioglie colli favori, che da elfo riceve.

Dirò di piu di quella unione, quando parlerò della

Contemplazione Serafica .• Bada per ora il fapere
,
che

in quella Orazione fi danno dell’ellafi
, rapimenti

,
vi-

fioni , e rivelazioni intellettuali , che non poffono con-

trafarfi minutamente dal Demonio. Vi fono altresì

certi accidenti fegreti , che non fi poffono fpiegare

.

Qui fuol’ effervi una paflìone Divina tanto loave, e

dcliziofa, comeamorofa, nella quale lente l’Anima
una tenerezza, che la rapifce, llrugge, efolleva, un’

equilibrio per quella grande fruitiva temperie
, eh’ ella

gode
,
in tutti li fuoi affetti

,
penfieri , e defider)

,
lenza

che niflunodi quelli prevaglia, o trabocchi. In quello

paffo le parla il Signore con mille tenerezze in modo
inneffabile, e l’Anima ascoltandole s’ ammutolì fee;

e in quella guifa , che il muto fenza parlare co’ getti fi

fa capire ,
così tacendo fpiegafi col fuo Diletto in ma-

niera innennarrabile Dico con tutto quello
,
che fo-

no cifre, econtrafegni, ne’ quali confifte il parlar del

muto, e dell’Anima , che tace : ella ben fi fpiega
,
e Dio

l’ intende
,
e poco importa , che io non fappia ridirne

il come

.

L I-
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CAPITOLO PRIMO.
Come qitefìa fia perfezione della Volontà ,

l* ' . • . i . , a

D illi di fopra ,
che la Contemplazione Che-

rubica è perfezione dell’Intelletto,della Fe-

de
, e di tutte le virtù intellettuali

, ed abi*

ti Scientifici; mi retta dunque a fpiegare ,

come la Contemplazione Serafica fia perfezion del-

la Volontà, della Carità, e di tutte le altre virtìi

morali
, che compagne le fono, c rifiedono nella

volontà

.

E1 dunque la Contemplazione Serafica di tal quali-

tà,. che quanto crefcc, e fi Sublima nella volpntà
,
tut-

te le altre virtìi, le quali da quella dipendono, o in

efla rifiedono
,

fi migliorano, e perfezionano, e le

apportano ricchezza per la compagnia d’ un’ Ofpite si

nobile . La Carità teologale eflendo da fe badante ric-

chezza dell’ Anima
, è come oro preziofo

,
e finiffimo ;

ma fe a quelli s’ accompagna Y amor Serafico , riceve

quell’ aumento nell’ tftimazione delle cpfe Spirituali

,

che aggionge all’ oro un Diamante, o Rubino nella

(lima delle cofe temporali . E ? dunque inganno il pen-

fare, che raffinifi
, c fi perfezioni la Carità Senza che

fi migliorino le morali virtìi, in quella guifa, che fe

la Contemplazione Serafica gionge all’ottavo grado

di perfezione, le virtìi morali di Pazienza, UmiJ,
L z tà,
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tà ,
Ubbidienza ,

Povertà fogliono arrivare allo

fteffo grado ; e il dire -, che polla darli un’ Anima con

Contemplazione perfetta, e Virtù morali imperfet-

te , è lo fteflfo, che non capire i princip;
, e dii.

re, efiervi un'uomo molto ricco in oro, argento
?

perle, che non fi tratti bene, non fi faccia bel ve}

ftito i nè abbia cafa
,
ove ricoverarli

, nè preziofa

fupelletile
.
Quello è lo Hello , che affermare

, efie

polla darfi un’uomo ricco in Fede, Speranza, ejCa-

rità Contemplativa, e fia povero nelle moralivirtù,

le quali fono la mobiglia preziofa di quella cafa,

e le damigelle di quella FrincipclPa : noti poten-

do ciò fuccedere, perchè allo llelTo palTp della Con-
templazione crefcere, ed avanzarli devono le mora-

li virtù tutte
. ,

'

Voglio quilpìegareih particolare la perfezione, che

riceve la Carità Teologale dalla grazia attuale della

Contemplazione Serafica coll’ efempio dell’erba del

vetro s la quale benché nel Campo abbia la fua vi-

ta vegetativa , con cui crefce ,
divien fofea

,
e di

un bel verde, ribaldandoli però nel Forno, col fuo-

co fi converte in una mafia molle, colorita, bella, e

rifplendente ,
onde cavar fi poflbno mille figure di ve-

tro altrettanto belle
,

e rilplendenti

.

L’ardore della Contemplazione Serafica, eh’ è gra-

ziaattuale, dona le llefie prerogative alla Teologai

Qarità nelle cole fpirituali. Primo, P amor Divino
qui fi accende molto per il nuovo ardore, che quella

gliaggionge. Secondo, divien bello per la nuova lu-

ce, efplendor, che riceve, quando dà fuoco nel tiz-

zone ( che prima era la,Carità ) fi converte in fiamma
luminofa, calda, e viva, la quale feopre le perfe-

r *io’
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zìoni dell’ amato molto pili diverfamente che per 1* ad-

dietro . Terzo , fi raffomiglia alla mafia molle
, e co-

lorita ,
dalla quale fi cavano varie figure di vetri, men*

tre dall’ amor Divino preparato, ed ammaliato con
quella nuova grazia cavanfi mille modelli, e forme

ammirabili di Carità. Trattiamo col noftro Dio col-

le parole amòrofe
,
delle quali fi fervono li pili avvam-

panti Serafini : Gli parliamo colle lingue di fuoco
,
ed

affetti tanto accefi
,
quanto da noi fconofciuti

,
li qua-

li dagli amanti Divini fol fi capifcono ; e in quella gui*

fa
,
che un Febricitante va perdendo l’appetito all’ ac-

crefcerfi della Febre , e le cofe dolci gli fembrano ama-
re, e quelle, che prima gli piacevano, ora gli dis-

piacciono
,
così avviene a quell’ Anima

,
di cui s’ im*

padronifce quello fuoco Divino d’ amor contemplati*

vo, dappoiché crescendo di grado quell’incendio fi

fcemano con ordine retrogrado li defiderj terreni , ed

il cuore va diftaccandofi dalle Creature a proporzione

aritmetica y che va agglutinandoli al Creatore
$
e per-

ciò acquifta tedio ne’ divertimenti corporali
, e vifibi-

Ji, e quello che nelle cofe umane eragli aggradevole ,

ora gli difpiaee $ il difprezzo gli fembra onore i lo ftefs’

onore umano gli par di(onore, e le ftefle umane cofc

l’infaftidifcono, e lo fiancano, e pare, che non tro-

vi ripofo fe non in rammentarli di dover morire, e

veder il fuo Dio
,
per ifcoprire fenza timore , anzi con

ficurezza li di lui attributi . Di quelli affetti diremo

pifc a baffo a fuo luogo ,
;
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CAPITOLO IL

Pratica della Contemplazione Ignea.

A LI’ Erba del vetro paragonai di fopra l’amor Di:
vino Teologale

,
ed all’ ardor Serafico

, che fe

gli accompagna paragonai quel fervore, che riceve la

mafia del vetro nel fuoco . Adefio faccio la fimilitudine

del Forno accefo pel vetro colla volontà
, e gli atti uni-

tivi contemplativi ,
li quali fono di tanto differenti

qualità, e maniere li paragono alla diverfità de’varj

vetri , ed opere che fe ne cavano
, riconofcendo quefti

per Madre la grazia contemplativa r come quelli de-

vono afcrivere alla mafia del vetro
,
dalla quale fi cava-

no , le varie forme ,
curiofi modelli

,
ed atteggiamenti.

Principio dall’ amor contemplativo igneo i perchè

queft’ elemento ha tanta fomiglianza col fuoco deli’

amor Divino
, eh’ è neceflario ufare de’ termini proprj

del fuoco materiale
,
per ifpiegare i fegreti dello fpiri-

tuale. Siccome pertanto il fuoco elementare ha due

qualità, la prima delle quali è denfa , acuta, e calda,

che penetra nell’ Anima del più duro legno
,
di cui fe n’

impadronifee ,
e la feconda è lottile

,
agile, e trafparen-

te , la quale diviene fiamma ; le ftefl'e prerogative con-

corrono nel fuoco contemplativo, il quale ha alcuni

atti unitivi, ed infuocati, che fi concentrano, e vi-

branti nel midollo dell’Anima, con fortuna intenfione

degli affetti, ed una efatta ritirata delle potenze vitali ;

Einquellaguifa, che la braggia accefa quanto più fe

le intrinfeca il fuoco , tanto fi difeioglie
,
e fi converte

a poco a poco in minuta cenere
, mercè di cui fi rico-

pre, e fi conferva j così quefto fuoco Divino contem-
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piativo quanto più ferpeggia nella parte vitale dell’A-

nima ,
tanto più la ricopre colla cenere della cognizio-

ne del proprio fuo nulla
,
e con quella umiltà, quali

concenere fpirituale, meglio fi confèrva quello fuoco

della Carità. In quella maniera poi, che gettandoli

delle palle aromatiche nel fuoco, efcono li profumi

convertiti in dilazioni
,
che ricreano l’odorato , non

altrimenti 1* Anima
,
quando ha quelli avvampanti af-

fetti d’ amor Divino, gli affetti ancora delle morali

virtù efalano infieme colle vampe dell’ amore. Ama
dunque l’Anima, allora,, e adora.- Ama, e fi umilia:

Ama, e fi conforma, e defidera ubbidire : Ama, e de-

fidera travagli per patire : Ama
,

e piange li lupi pec-

cati paffati. -.a*,

E come il fuoco invefiendo un tronco di pefo di die-

ci rubi lo fa divenir tanto leggiero, che non pefa dap-

poi venti libre
;

lo Hello dico di'queflo amore
,
il quale

le attacca la volontà, e da quella al cuore rigurgitan-

do , lafcia nel corpo uni qualità fpirituale tanto viva
,

ed efficace ,
che fèndo in eftafi divien leggiero

,
e come

lpiritualizfcato ,
onde, fè prima pefava quattro rubi,

nell' ellafi , che fe gli communica quello amor igneo,

non pefa quattr’ onde; ed alle volte fono sì leggieri,

come le piume. E’ grande l’ amor, che arde nel forno

della volontà y e come la malfa calda del vetro riceve

forma, e figura ne’ varj modelli , che Hanno alfonso

vicini
,
per fimil modo.queìfi’ amore fi ammollifce, in-

fluendofi nelle virtù mprali
,
che fono piùcongionte

,

e proprie dello Hato di ]ciafcjbeduno’ . Buona èiaCon-
templazione, che s‘ ammollifce, es’addatta all’ob*

bligazione, cheogn’ uno ha, cprofelfa. a

~ <*•

L 4 C A-

l

Digitized by Google



j<55 Teologta Mtjìica .

* • * tj ' . é 4 .

CAPITOLO III. 1
' .

Pratica della Contemplatone Fiammigera.

I
L Fuoco elementare ha certe particelle acute

,
traf-

' parenti ,
leggieri , e chiare , che fi convertono in

bella ,
e rifplendente fiamma ,

la quale con agilità mo-
vendoli verfo la sfera del Fuoco , che Ila nel concavo

del Cielo della Luna, moftra con quello moto la firn-

paria , che ha di fiaccarli dal carbone
,

di cui fi nutre

,

per correre al proprio fuo centro . Lo fteflo io dico di

quello fiammigero amor contemplativo
, li di cui atti

vitali, intenfi, agili, e chiari fono di tal qualità, che

con amorofe fmanie balzano il cuore verfo del fuo Dio
con accefififime brame di vederlo

, e di fiaccarli da’ vin-

coli del corpo
,
per unirfegli pili intimamente

, e vi-

vamente . Quelle brame alle volte fi convertono in do-

lorofiffìmi divincolamenti ,
li quali affligono con te-

nerezza il cuore
,

e tormentano con dolcezza l’Anima

perla certa cognizione , ch’ella ha di non poterfi sì

prefto fiaccare dal corpo, ed agglutinai più fortemen-

te al fuo Dio y
giacché nel di lei intelletto, re per una

vivilfima fede , e con una chiara luminofa rapprefén-

tanza l’ ha prefentilfimo . Solleva un’ amorofa fiamma
nella volontà quello conofcimento, che Faccende, e

l’àbbrugia con vive vampe d’amore, di quefte riem-

piendo tutto l’interiore dell’ Anima. ^ '
'

La volontà infiammata d’attìor Divino fuole alle

volte produrre nell’organo fenfibiledel cuore una qua-

liti fpiritoale, 0 corporea, laquale ubriacandola di

frequente con ima celefte loavità
, chelecommunica,

ed infiammandola altre volte d’ un calore fenfibile, che
j. na-

Digitized by Google



Libro Sejìo . 169
nafce dalla invifibile fiamma dell’ amore , che ar-

de, cagiona nel còrpo febre còn nuova maniera d*

alterazione, per cui s’infiamma il fangue, il cuor

palpita ,
e la faccia diviene accefa j ed anco io co-

nobbi un’uomo, che aveva la parte del cuore pie-

na di puftule, e veffiche colorite, nate al di fuori,

quando Dio gli communicava quella Orazione. Se

per la forza di quello amor fiamlnigero v’è oppref-

fione di mente, la quale cagioni «ftafi corporale, il'

corpo divenendo eftaticò noh fedamente fi fa leggie-

ro
j
come piuma, ma diviene agile, come la fiam-

ma , che lale al Cielo ; e in queii& guifa
, che un

Razzo, effendo corpo grave, mentre gli dura il fuo-

co della polvere facilmente corre per l’aria, e termi-

nando quello in terra ricade ; lo fleflb fuccede a quelli

corpi elìatici , mentre dura l’ amor fiammigero
,

fe

communica loro un’agilità per quel breve tempo,
per > ragion della quale dalla terra fi follevano ,

ed alla terra ritornano all’ ellinguerfì della nobil

fiamma. 1

i

Quella forca d’ ellafi nafce da principio infufb

indipendente da fantafmi ,
onde abbenchè il cor-

po ftia oziofo , e fenza fenfi , la parte fupcriort

però dell’Anima è in un’ altiflìma Contemplazio-

ne , ed unione con Dio, la quale per fine lafcia

nella perfona una grande vergogna
,

ritiratezza ,

cullodia, umiltà, «d uri* avvedutìffima gelofia del-

la propria miferia
, e debolezza. 1
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CAPITOLO. IV.

Pratica della Coriformativa ,
e Rajfegnata

Contemplarione

.

1
^

. I) f
' ' ‘

' »>.

L£ gioje poffedute dagli uomini dì maggiore (lima

fono il proprio giudizio, e volontà. Quelle in

noftra mano fono fonti , da’quali derivano li noftri di-

fetti; ma fe quando, di noi s’impadronifce la grazia

della Contemplazione Serafica, nello fteffo tempo

facciamo una fedele rinoncia di tutti li noftri voleri
, e

capricci nelle mani dell’ amato , e come il Vetrajo dal-

la m afta del vetro ben preparata
,
e dal fuoco molto

purificata, fenza che nulla vi refti di terreo, opaco,

o dell’ erba fteffa * ; dalla quale fi eftrae , con una parte

ne forma un’ Angelo , d’ un altra un Serafino , o d’ una
Vergine Martire ,

o un Confeftore »• fecondo la di lui

volontà, fenza chela mafia abbia propenfione, e fia

veramente indifferente ad ogni forma dadetcrminar-

fele dall’ Artefice ; lo fteffo fa Dio , effendo maggior

<Maeftro di queft’ opera, quando ritrovai la volontà

-tanto molle, e tenera, fenza li defiderj, nè affetti

alle cofe materiali ,, tanto pura nell’ intenzione , tan-

to foda
, e franca nell’ indifferenza

,
ed annegazione

.degli appetiti , e benjondata nella vera umiltà., elle

communieaiqun’iftanteunaperfpicacia, ed acutez-

za Angelica d’ intelletto, Un’ incendio Serafico nell’

amare ; e in quella guifa
,
che l’ acqua bollente per la

quantità del fuoco iolleva alcune grandi ampollofità,

che di fubito fi difciolgono
,
elpanfcono, nello fteffo

modo queft’ anima acccfa, eribollente per calore Di-
vino follcva li defiderj del martirio

, ed infaziabili ap-

) ap-
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appetiti di patire per 1’ amato
,
oltre li proponimenti

di fare di più maggiori penitenze , , una ftima delle co-

fe Divine, e diiprezzo delle umane, e con quelli bol-

lori d’amore,, colli quali in tante maniere dcfidera fod-

disfare al fuo diletto , nel porle ad effetto con pufa ob-

bedienza ,
Ila ella attentiflima nell’ offervare le pr<Ì*

pcnfioni divine . Se Dio vuole allora
, che patifca tor?

menti, quelli fono le di lei compiacenze; gli onori le

fembrano difonori ; Li vefliti vili, e rattoppati le

pajongale; li digiuni, cilicj , difcipline,ed allinen»

ze le crede per fine piccole aullerità . E fe Dio. le ap-
paierà effare del fuo aggradimento il vederla nell

7 in-

ferno ,
in quello calo più volontieri * fceglie di piom-

barvi, che di falire con lui al Cielo. Ma di più veden-

do ella con uno fguardo femplicilfimo li tormenti de*

dannati ,
anche Parenti ,

ed amici,offervando in quel-

li adempita la volontà di Dio, non fi rattrilla , ma ne

pruova per quello qonfolazione, ed allegria. In que-

ftopaffo d’ Orazione le inclinazioni naturali dell’ ani-

ma fi fublimano ,
e paffano ad effere affètti .morali

buoni ; Gli affetti Iteffì fi follevano J l'embra la fpe-

ranza una ficura confidenza j 1’ obbedienza è di una

grana fingolariffima . Fortunata quell’ anima che per

virtù non fua porta in fe tanto bene qual èia rappre-

fentanza delle Divine Perfezioni ; ma fe le man-

ca quella grazia ritorna ella alla primiera fua po-

vertà. *
• .!;« ...

'

• • i*
• i '*»-> v'-«l io ai

« .

t.<;

i • j

y j I #
' 1

1

r
;

mi
j

• i- ;
*
x • !

tC :A" ,

* Qutfta feelta Jet mttnierfì dtl male di fura pena tic p
patifee nell' inferno , non di quello di eolp*

.
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CAPITOLO Vi , f! - '

t

i *

Pratica della Nudità Contemplativa.

L A Nudità fpi rituale confitte nell’ effere li due ap-

petiti fpirituale , e fenfitivo fiaccati , netti ,
e pu-

ri da tutti gli affetti delle Creature , lenza che amino

,

defiderino ,
ed appetivano per allora altri , che il Co-

lo Dio i ed abbenchè vero fia
, eh’ egli in tutte le Crea-

ture per l’ attributo della Immenfità fi ritrovi per ef-

fenza ,
.prefenza e potenza ,

come Caufa univerfale, e

primo Principio , dal quale dipende il loro effere, e

confervazione ,
nientedimeno quando 1

* Anima gion-

gc coLmezzo della grazia Divina a quefia purità, e nu-

dità, che dicemmo, li Cuoi’ ella riveftire del Creatore

coll’ union di difeefa , nella quale Dio, come primo

Ì

»rin«ipio vitale
,

e vita fopranaturale della noftra ftef-

à vita naturale fenza, effere caufa formale, bensì ca-

gioneefficiente, afliftente, ed elevante, communi-

ca alle due Potenze d’intelletto, e volontà un nuovo

vigore, ed una vitalità nell’ intendere, ed amare di-

vinamente , in quella guifa che il fuoco compenetran *

do fofianzialmente ne’ pori del ferro con una fégreta

difeefa opera, che il ferro, effendo duro, freddo ,

lecco, edofeuro, arda, faccia chiaro, erifplenda,

come fe folle fuoco fenz’ efferlo i còsi l’Anima riveftì-

ta di Dio , colla virili Divina
, che le communica

,

intende, ama, gode, vede, afcolta, odora, e toc-

ca perfettiffimamente ; odora fenza le narici un pro-

fumo fpirituale , che non è di quaggiù; Giudica col

palato un fapore in modo affai fuperiore. ch’io qui

non faprei bene fpiegarc i vede con diverfiocehi gli ac-
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«idtnti invìfibili dal corpo
,
e molto ftimabili dall*

Anima .• e comeiiPcfce neU’-actjua ovunque voglia

moverli , o rivolgerli altro non ritrova , che acqua ;

così quell’ Anima deificata di l'opra, di lotto, in fe,

fuori dì le , nel Cielo, nella Terra , altri nooritrova

che Dio, nè di più, che Dio: e come l’Aquila lenza

batter palpebra gode mirando finamente il Sole ; così

3
ueft’Anima fortunata Ila con un femplice fiflofguar-

o contemplando il Sol di giuftizia , che il fu® amato,

non abbifognando , nè didifeorfo, uèdifeienze, nè

d’ altri oggetti per oflervarlo
,
e in quella villa fente un

fommo piacere
,
quieto, faporito, ed aggiullato, e

con un’ atto folo
,
puro

,
fublime r acuto

, ed avvam-
pante dura molto tempo l’Anima lenza che poflTa di-

vertirli ad altra cofa . Oh chi potrà riferire li fegreti

lquifitilTimi avvenimenti , eh’ ella pruova in quello

palio?
.1. : •: . , .

m \ •> . .

Ma liccome noi fiam foliti di metter per fodera a’

broccati delle Tele più ordinarie, perchè durino più,

così fuole Iddio accompagnare quelli favori con gran-

diflori corporali ,
e penofi abbandoni di fpirito : e

mi credano, che nè gli onori mondani, nè le ricchezt-

ze
,

e comodità, nè tuttala turba degli altri Beni pof-

fono invanire tanto l’ uomo
,
quanto li Beni della Gra-

zia, e tanto più, fedi quella Dio ne communica all’

Anima un quarto d’ora della più fquifita Contempla-

zione, che fuole come acquavita ubbriacarla, onde

Dio ha cura di mefcolarla coll' acqua difgullofa de’ tra-

vagli
,
dolori, e perfecuzioni

, lènza delle quali rara

è l’ umiltà in tanta altezza

.

' '
*

* CA-
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CAPITOLO VI. * i/

Della Solitudine dell' affetto , fi patifco

’ allo volte da' Contemplativi »

E
’ Inganno grandiflimo il credere, che li Con*
templativi Ciano Tempre in uri medefimo fla-

to, perchè non v’è cofa pii» della Contemplaiio-

ne fottopofta alle vicende , dove l’aridità Comma
è confine della Coavità, e la lontananza da Dio
penofa Cuoi’ eflfere termine di mezzo alla fquifi*

ta Tua preCenza > e T afflizione nel Contempla-

tivo ha grande affinità colla conColazione . Non
voglio qui difcorrerc dell’ Abbandono ofcuro ,

penofo , e forte, nel quale Iddio ci fi nafconde

colie fue grazie , e favori , ma trattare dell’ ab.

bandono dell’ affetto
,

quando 1’ Anima favori-

ta non pruova tante fine corrilpondenze
,

nè la

prefenza del iuo Amato , com’ella brama, e per-

ciò prorompe in quelle melanconiche tenere do-

glianze.

Bellezza mia quanto a poco a poco ti conob-

bi
,
quanto pretto ti perdei ? Io fenza di voi

, fo-

no fenza me fletta ; e perdendo voi mi perdo
,

perchè ficcome in voi io mi ritrovo, così non è

molto , che perdendovi perda me medefima . Ap-
pagamento delle mie brame dove andafte? Bel-

lezza fenza la menoma ombra di macchia, dove

vi nafcondefte ? Verità lenza menzogna dove mi
lafciafte ? O vita allegriflima di quella mia me-

lan-

l
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lanconìca vita? A che ferve il vivere in quella te-

diofa vita fenza di te ? O Re dell
1 Anima mia

afflitta e dove lei p Che fai ? In che ti trattie-

ni? E’ polfibile, che dal vedermi abbandonata non
fi muova la bontà voftra ? Fin’ a quando o Ge-
sìi mio ho da vivere fenza di voi ? Gesti della

mia vita , chi potrà foffrire una si longa alfenza

da voi?

Quando quello affetto crefce
,

fi affollano tan-

ti amorofi concetti uniti
,
che 1* Anima per pu-

ro amore intenerita fi ammutolifce, e come quan-

do molte perfone infieme tentano di fortire dal-

la porta nelfuna efce per il loro vicendevole oda*
colo

,
nella flelfa guifa fono tanti li teneri fen-

timenti ,
che unitamente fi concepifcono , e fi

accumulano dalla volontà
,

che vicendevolmente

impedendoli nefluno efce , rellando perciò 1’ Ani-

ma come aftratta con un foave incanto, ed amo-
rofo sfinimento . Se la forza di quella Orazione

è tutta all’ interiore
,

e niente di quella al cor-

po fi communica
,
dura molto \ favorifce aliai';

ma fe l’Anima prorompe in teneri colloquj , o
amorofe parole di doglianza col fuo Diletto, fo-

gliono eliervi lagrime, e tenerezza, ed altre cor-

poree alterazioni, le quali abbenchè confolino mol-
to, duran poco per clferc veementi.

C A-
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CAPITOLO VII. , L
f s ^ .

J

•

Soliloqui delC Anima
,

quando rinviene il fuo
J * Amato. v "‘

• .

'

* I . :: .... ì: 'J
1

. •'

;
•

<•

N On fuccede alla Contemplazione , ciò che acca-

de alle lcienze umane, mentre quelle hanno i

loro primi principi da’quali dedurne confeguenze , do-

ve in quella hoii v’ è principio ,
da cui cavare illazio-

ne, nè dopo un palio forza è ne fegua un altro, o do-

, po il primo grado di contemplazione debba neceflariar

mente profeguime il fecondo; nè chi farà quella, o
quella diligenza ricovera la feconda vena della divo-

zione, dolcezza, e lagrime, che anzi la Contempla-
zione dipende più dalle; impenfate emergenze , che da

forzofeconfcguenze. Tutto ciò iodico, perchè nif-

fun creda, che dopo il primo palio di Contemplazio-

ne fegua il fecondo , e non il quarto
,
o il quinto ,

men-
tre parlo di cofe , che fogliona avvenire ad alcune per-

sone ;
e non a tutte . Dico pertanto

, che il Solilo-

quio dell’ affetto fuol produrli, quando l’Anima rin-

viene il fuo Amato ,
e ficcome il Soliloquio palTato fu

melanconico , e pien di lagrime
,
cosi il prefente fuol’

eflère allegro ripieno d’ una delicatillima loavità

.

O Gesù della mia vita dove fiere flato? Sol della

miavita, che nuvola mai vi nafeofe ? Diletto pienif-

fimodelmiofpirito doveandalle? O amato del mio
Cuore, quanto fi rallegra la povera Anima mia peri’

amorofa voftra prefenza !

In quello palio fuole l’ Anima per pura tenerezza , e

godimento allracrfi molto , onde pruova una dcbolez-

; za
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za Tempre maggiore nelle operazione de’ fenfi efterni

.

Afcolta ,
vede ,

fente confufamente , e allora non ifta

in calo di ragionare cogli uomini
,
e come chi è vicino

ad uno fpecchio erHlalliho
, riè! quale percuote il Sole,

per la proflirria riverberazione egli fi ri velie di nuova
luce

,
e fplendore per ragione della vicinanza allo fpec-

chio medefimo
,
così alle volte accade all’ Anima in

quelle circollanze in prefenza delibo amato, come vi-

cina allo fpecchio, dal quale fortono raggi di luce ,

chiarezza, ardore, dolcezza, e fervore, c d’altre li-

mili grazie , che di nuovo obbligano l’ Anima ad altri

colloqui teneri
,
ed amorofi , dicendo .• Dio mio ! V ita

mia ! Allegrezza mia 1 Bellezza de’ Serafini * Com’è
pollìbile

,
che una Maeftà amabilillìma tanto mi ami

,

mentre fono una malizia sì abominevole? Signor, e

Padre dell’ Anima mia
, che diranno gli Angeli

, fe ve-

dono
,
,che vi degnate di rimirare una carogna sì fchi-

fofa, come fon’ io? AmatadeH’ Anima mia non fiete

voi la Sapienza del Padre , che non può nè ingannare,

nè effere ingannata ? Ma come può eflere lenza ingan-

no , fe la voftra bontà ama tanto la mia malizia ? Ami
io voi ,edifuhito muoja. Onori io voi a cotto di mil-

le proprj affronti , Già o Dio , altri non voglio
, che

voi,e tutto che non c voi mi offende.Se quelli affettuo-

ficolloqu] fono molto interni, durano, efavorifcon

molto. Seefconoatt’efteriqrf cpn gemiti, lagrime,

finghiozzi, e fimili azioni fcnfibili, pretto loglion fi-

nire»; -, c : t . .... ... -
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CAPITOLO Vili.
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Pratica della Contemplazione
,
che chiamafi

Nuvola
,

0 Nebbia fpirituale.

N Ella Contemplazione alle volte è precifo valerli

de’ termini metaforici prefi dalle cofe materiali

.

Tal’ è quello termine di Nuvola, ofia Nebbia. Quan-
do una Perfona entra ir* una nuvola , o viene attorniata

da nebbia
,

allora altri non vede
,
che quell’ uomo, che

nella fteflfa nuvola infieme Ha racchiufo, e paria con
quello .• cosi quando 1’ Anima riceve quella grazia

,
le

nafeonde del tutto le Creature
,
per ilcoprirle meglio

ilCreatore .

E’ dunque quella grazia una luce molto chiara
,
pu-

ra
,
forte , e rifplendente

,
che in tal maniera ci difeo-

pre il Creatore
,
che ricopre da ogni parte la Creatu-

ra , nafeendo quello dalla gagliardiffima attenzione
,

intenzione, e vivacità, che ha l’ intelletto animato
dalla Fede viva

,
colla quale portiamo prefentiflìmo

,

«molto a noi unito Iddio. Da quella cognizione na-

ice una fiamma ardente nella volontà
, che per sì fatto

modo la riempie
,
e le ribalza gli affetti al fuo Creato-

re, onde per allora non appetifce , nè vuole, o brama
altra cofa creata . E come fa la luce del Sole di mezzo-
giorno, quando con molta forza invelle li deboli no-

Irri occhi, gliaccieca, e cagiona tenebre; lo flelTo

palfa alcune volte nell’ infufioncdi quella luce
, la qua-

le per elfere tanto viva , forte
, e chiara , e l’intellet-

to nollro tanto fiacco, l’offufca, ed appanna, e in

certa maniera l’ accieca, ed offende
,
cagionandogli al-

cune tenebre, le quali per un timore foave, per un
dc-
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deliziofo sbigottimento, per umile teneriflimo con-

centramento difpongono , follevano, e fortificano i'

inferma noftra potenza fintanto, che capace fi renda

di quefta infolita luce, la quale come Colonna d’Ifrael-

lo, a quelli cagiona fplendore, ed agli Egizj tene-

bre,* così quella luce , che illumina divinamente, ca-

giona tenebre in riguardo delle umane cofe, raffomi-

gliandofi in quello palio l’ Anima al Rovéto di Mosè

,

che arde , e non fi abbrugia. Se quello palio è pacifico

molto, e grave, chiamafi fonno deli’ Anima, e non
del Corpo : fe poi f Anima fi ritira dentro fe flelfa , e

rimane concentrata
,
chiamafi fepokura

.

Si ritrova l’Anima in quella occafione come un
Fiume placido , e profondo

, la corrente del quale

dagli occhi nollri non può difeernerlì verfo qual pane
feorra ,

onde conviene gettarvi della paglia
,
che pa-

leggiando dimollri verfo dove fia il naturale fuo corlo

.

L'unione, che ha l’Anima con Dio in quella Ora-

zione è tanto profonda
,

pacifica, quieta, ed aggi u-

ftata
,
e tanto dillaccata dal fenfibile

,
che non può ben

capirfi, fe l’ Anima faccia qualche cofa, o puramente

patifea, effendo quefta fua azione molto umile alla

Ì

iafliort vitale
; fe però allora ella prorompe in teneri

òfpiri , o foave aspirazione coll’ amato
,
o altro affet-

to fimilc
, che qual paglia nuoti in quello fiume di ce-

leHi delizie
,
fubito fi capifce, che 1’ Anima fi muove

vitalmente verfo Dio
,
perchè lenza azione ,

o pallia-

ne vitale immanente , nè fi dà ,
ne può effervi Contem-

plazione. Abbiloana pertanto f anima d* una molto
foda umiltà in quella Orazione

,
altrimenti con gran-

de facilità in vanirà perderalfi. Al finire di quefta Ora-

zione non fa facilmente fpiegarfi la perlòna , che la

M » pruo-
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provò, anzioflèrvai, che quelli tali rimangono im-

pediti nel faperfi (piegare
, cosine appunto.Mosè

, dap
poiché parlò col Signore . •

: v: i . :.'i

' V '
•

'

'.-/ ‘j r,

C A P 1 T O L O IX.

Pratica della Libertà dello Spirito,

N EI noftro fpirito vi è la parre luperiore, che con-

fitte nell’ intelletto, e volontà i e l’ inferiore

in le racchiude tutte le lènfitive interne
,
ed efìerne co-

fe . Mentre quegli anima ilnottro corpo non può ri-

cevere alcuna fpecie intelligibile nell’ intelletto , felt-

ra che quella patti dapprima per le trattile de’ noftri

fenfi» da’ quali fi porti al fentimento commane
,

indi

falga all’immaginazione, di cui pofeia l’ intelletto

agente approfittandofi
,
ed eftraendo da’fantafmi la

fpecie fpiritualizzata, le la imprima , e la tramandi,

divenendo così compagna dell’ azion vitale
,
ed intel-

lettuale
,
per mezzo della quale l’Anima intende gli

oggetti
,
che coll’opera de’ fentimenti fe le applicano;

e quetta è l’ordinaria maniera, colla quale lo fpirito

intende, mentre anima il noftro corpo.

Se però Dio lènza la dipendenza de’ noftri fenfi in-

terni, ed elicmi, come miracolofamente gli è poflì-

bile infondere una fpecie fpirituale nel noftro intellet-

to, che rapprelentafl’e oggetti divini, e fopranatura-

li
,
per cagione de’ quali li accendefle in vampe d’amo-

re la volontà. ,
e s’ abbrugialfe ;

Quella Orazione chia-

merebbefi libertà di fpirito
,

la quale fignifìca una pie-

niflima libertà nella parte fuperiore della noftr’ Ani-

ma, cioè nell’ intelletto, e volontà, per l’indipen-

denza , che quella in detta Orazione averebbe dalle

:
' in-

)
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interne, ed efterne Genfmvecofe ;
e per quel princi*

pio , o fpecie intellettiva ,
ch’entro di fe lo fpirito ac-

cogliere , non aquiltato
,
bensì immediatamente da

Dioinfufo. ~ O i i. i
-

.

Quefta Prazione può paragonarfi ad un monte al-

tilfimo, Tadi cui cima TorpaiTa l’Amqsfera
,

e gionge

all’ Etere purilfimo
,
dove ricever non può pellegrine

impreffioni ^ retlando li turbini, le témpefle, t le

gragniuole alle di lui falde j Onde l’intelletto, é vo-

lontà noltra farebbono in sì fatta guifa fublimati in

quell’altezza d’ Orazione colla grazia della infufione

di quella fpecie, che ricevelTe
,
che non li fraltorne-

rebbono, nè inquietarli potrebbono le detrazioni *

aridità, tentazioni, efantafmi, o altre impreffioni,

che logliono difturbare lo fpirituale pih contemplati-

vo. Pocoimporta, che l’Anima godendo di quella

Orazione fia neceffitata all’ citeriori occupazioni di

vedere ,
udire

,
o parlare

,
perchè li di lei lèntimenti

non fono le radici di quello monte contemplativo, e

in quella guifa , che quelli non concorrono nella Im-
miflion della fpecie

,
così non poffono difturbarne !•

fpirito colle loro impertinenti dilìrazioni . Sembra
quegli, che ha quella Orazione, un Uomo di due na-

ture, per le due dìllinte operazioni, che nello ftelTo

foggetto concorrono . L’ anima opera per virtìi della

fpecie infufa, ed il corpo per impulfo
,

e dipendenza

de’ fenfi con principio aquiltato. La parte fuperiore

intende ,
ama

,
gode , e con affetti fegretiffimi fi

unifee col fuo Amato fenz’ aiuto , o dilturbo de’ fenili

e coll’ inferiore tratta cogli uomini, comefe l’anima

internamente non foffe occupata ; e in quello confitte

M 3
:o
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la libertà dello fpirito
, la quale a pochiffime anime fi

comunica. • . c ,

' mI.-o
C A P I T O L O X. i

Come li Contemplativi abbifognano alle volte delle

Corporali Ricreazioni .

O Ltre delle ale alle Aquile fan di meftieri li piedi

perripofarfi fopra de’lettamai, onde fpiegarc

dappoi con maggior vigore del lor corpo il volo a con-

templare il Sole. Così avviene a’ Contemplativi
,

maflìimamentefe fono Romiti
, oClauftrali, mentre

di più delle ale della Contemplazione abbilognan de*

piedi. Quelli altro non fono, che le onelle ricreazio.

ni
,
fopra delle quali devon pofarfi

, come fopra di let*

tamajo pieno di gufli
,

e divertimenti temporali leci-

ti, e proporzionati al loro flato, V. G. palleggiar

per l’Orto, differire l’Orazione mentale
,
prendere

un giorno di follievo
,
conversare

,
mangiare

, bere

,

ridere, cantare decentemente , ed altri fimili, perchè

molte volte è debole il corpo, opprelfa la faIute per

1’ applicazione, ed attenzione interiore; onde con-

viene trattar meglio quello giumento, perchè Fani-

ma fia più ben fervita, e tenga con maggior lena die-

tro alla grazia; perchè quelle ricreazioni non decli-

nando ad diremo giovano, c conlervano la falute

corporale, fenza della quale attendere non fi può all*

efleriori virtù di iicopare , far difcipline, digiunare,

fludiare, per di poi ammaellrare, predicare, e con-

felfare » llantecchè patifcono debolezza le interiori

virtù, fe le ellerne fon fiacche. Che fe un Uomo fpi-

rituale, o regolare per titolo d’indilpofizione levali

tar-
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tardi, e va a letto pretto, fi ferve dell’ efenzjoni, e

comodità particolari , fuole fcandalizzar molto la
* Comunità., onde per non giongere a quelli ellremi

deonfi con temperanza concedere le ricreazioni giove-

voli alla falute, ed a follevare f interno
, ed a fomen-

tare la fraterna carità j ed abbenchè a’ ipirituali piu

rigidi quella difpofizione lem bri molelfa
, altrettanto

piace a quelli j che fono prudenti , e piacevoli , Ciò

,

che dico, ècheognieftremofiaviziofo, e però con-

venire, che quelli, che fi efercitano in orazione
, ab-

biano de’ divertimenti in comune ,
poco importando

,

che ad alcuni in particolare dilpiaccia

.

‘.CAPITOLO XI.

1 Piratica della Contemplatone Ofcura.

S
Ono in errore gli uomini di Mondo, fe credono,

che la vita de’ Contemplativi fiaoziofa, ftantec-

chè ella è fat icofadi molto , e ripiena d’infinite croci,

e difficoltà , le quali s’ incontrano nell’ eiercizio delle

virtù morali . Per quello Itimo molto fanta quella Re-
ligione , che della folitudine in talguifafi prevale, non
maneando alla vita converfevole

, onde ciò , che fpe-

cula nella Contemplazione intorno alla carità frater-

na
,
lo efercita dappoi nella Comunità ; e perciò la

vita comune è ripiena di difmganni, elafolitaria pa~

tifee molti errori
,
e pregiudizi , La Contemplazione

genera una fantità alquanto fpeculativa ; ma l’ eferci-

zio delle morali virtù produce una fantità pratica
,
co-

me vedremo • Non vi fon© parole , che elprimer pof-

fanobaftantementeciò,, che fanno, e pattfeono quel-

le pochiffime Anime , le quali giongano a provare in

M 4 fe
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fe quello fortunato grado della Contemplazione ofcu*

ra, nella quale l’Anima per un ribollimento' di pen-

lìcri
,
ed affetti teme , e dubita della fua propria falu-

te , e fta in un’ altiffimo grado d’Orazione perfuaden*

dofi di non farne alcuna . Launione, e prefenza con
Dio, alla quale viene ammetta l’Anima in quellaO
razione, è cosi forte, come penofa, ofcura, ed al-

trettanto afflittiva perla fame canina, ed infaziabil

fete, che ha di Dio, di cui va in traccia lenza rinve-

nirlo a proprioTuo credere ; benché lo abbia dentro fe

fteffa, lefembralontaniffìmo. L' affetto dello fpirito

cui è veemente, ed intrinfeco, accompagnato da di-

faggradevoli lamenti fenza chele proferilcaj geme,
piange i e l’ Anima ritrova motivo interno di difgu-

fto, fenza palefarlo
; c fe qualche cofa di quello fiele

al corpo trapella, tutto fi [compagina ,
rattrilla, ed

afflile ,
e pFuova acutilfimi dolori

,
il rimedio de’ quali

confille nell’ interno follievo

.

Tutta la forza di quella Orazione Ila in due punti »

Il primo è un gran defiderio di dar gullo a Dio : 11 fe-

condo un timor uguale d’ offenderlo : Tuttrdue que-

lli affetti per mancanza (cornei’ Anima fuppone) di

perfezione , la tormentano grandemente
,
ond’ ella

pena alla preienza delfUbDio, che vivamente fe le

prefenta adirato, la di cui Maeflà la fpaventa, e la

grandezza fua
,

e giuflizial’ opprime, e confonde; ed

m fe ritrovando tanta debolezza, miferia, diffetto*

ed avverfirà lì vergogna , e li nafconde ricoprendofi d*

uno sfinimento tediofiffimo
, che incomparabilmente

la tormenta, e con quello tanto llretto, come dolo-

rolo abbraccio, che leda il luò Amato
,
pruova alle

volte una pena, non lo come faporita
,
dalla quale non

vuo-
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vuole ftaccarfi
, ed abbenchè quella guerra fiale mole-

Itiffima, lente dentro di le un’ affetto, che la avviva,

una grande conformità
, che 1* introduce alla prefensa

di Dio penol'a
,
ma profittevole

,
perchè raffina le vir-

tù morali più làboriofe , come quelle-di Pazienza
,
U-

miltà) Mortificazione, Coftanza, Fortezza, ed al-

tre fimili, le quali in quella orazione fi efercitano, e

fi fublimatto;
‘

•
' *'•

> t- .p ;•

C A P I T O L O XII.

-1
.

"Dell Amor
,
che impiaga

; e della Ferita

. delf Amore.
* « 1 » * > < i

A ’ Palli della Contemplazione fi danno i nomi de-

gli effetti , che ne’ cuori de’ Contemplativi ella

cagiona. Dico pertanto, chefAmor contemplativo

alle volte ha certi atti tanto acuti , fottili ,e penetran-

ti nell’ interiore dell’ Anima
,

in quel modo apponto,

che rellando ferito il nollro corpo li membri, e nervi

fitiranfi
;
cosi accade all’ Anima in quello palfo,quan-

do di effas’impadronifce quello Amore. Si ritira, e

fi concentra nell’ interno profondo del fuo effere
, e del

fuo nulla, che quanto più ella fi abbiffa
,
e ritrova di

nulla, tanto più facilmente rinviene, e fi llringe col

fuo amato; e come una gocciola d'acqua forte caduta

fopra la carne cagiona piaga, che in verfandola non
fi lente, onde foltanto punge, e duole di poi,infimil

modo fono gli atti di quello amore tanto acuti
,
pene-

tranti, e fottili, che cagionano nel cuore un fapori-

to dolore . Da quella piaga nafeono nell’Anima certi

iquifiti fvenimenti, perchè il dolore, è come un’in-

ferto dell’ Amore ,e li frutti fono teneri fofpirij amó-
re- V
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rofc afpirazioni ,
infuocati affetti, cclefli giubili di

pace, di tranquilla unione, ed’ un modo ineffabile d’

amare. In queftopaffo fi ritrova l’Anima favorita, e

ferita dall’ Amore, come quello, che cader fi laida

all’ ombra frefca d’ un’ albero pien di fiori ; con un fof-

piro ripofa, ama, loda, ringrazia, efalta, adora,

benedice il fuo Amato con un’ atto folo corrifponden-

te a tutti quelli affetti . A mifura che in lei dura la

grazia, continua più, o meno in quelli defiderj ; efe

quache cofa di queflo al corpo fi difonde
, fubito va in

eilafi, locchè fignifica una forza d’ Amore, la qua-

le ftringe il cuore; ed alle volte fi aggiongono del-

le vifioni
, rapimenti

,
e rivelazioni di divine ve-

rità . '
,

‘

•
;

* x

E come il verme da Seta è bello , e grotto , al prin-

cipio del fuo lettere ; ed alior che finiice , lafcia ogni

fua ricchezza al Padrone, aquiilando per fe coll’ im-

piccolirli le ale , che colla Itelfa fua piccolezza fi gua-

dagna; così avviene nel terminarli di quella Orazio-

ne, per aver l’ Anima vedute tante grandezze in Dio,

non ritrova in fe
, o nelle Creature tptte che una fom-

ma piccolezza , e un grande nulla; ed in quel modo

,

:che fuccede ad un forelliere nell’ ufcire da una Galeria

reale, ìncuiottèrvòla ricchezza de’vafi d’oro, Ide-

gna di filfar l’occhio, e fermarfi a (limare li piccoli

vali di metallo inferiore , ne’ quali polfa incontrarli

dappoi, per la viva rapprelèntanza , e merito di

quelle cofe
, che vide dapprima ; nella llelfa manie-

ra fuccede all’Anima uicendo , o fiondo in quella

i orazione r Non può ella amare , © (limare gran cofa

alcuna, fcnonfequelladiluifia, o guidi
,
e porti a

DlO. *
' j * * ;

1 *|_*

« E co-

«
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E come fe uno entrale in un Reale Palazzo, nel

quale vi fofiero molte Sale apparate
» da una paflando

nell’ altra, a proporzione in quello uomo crefcerebbe

l’ammirazione per la ricchezza , e bellezza delle ta-

pezzerie, ed arrivando egli per fine al reale gabinet-

to, rimarebbe come attonito, e ftupitoi Nandivejj-

famente l’ Anima
,
quando vede gli attributi divini di

Onnipotenza, Mikricordia, Giuftizia, vacreScen-

do in amore pieno di maraviglia» ma poi giongendo

ella ad offervare la Divina Etfènza, nella quale (co-

pre la diftinzion e delle Pedone nella unità della Na-,

tura, fi folleva tanto in iftupore, che fi ammutoli-

sce, e con quella impotenza di favellare parla con,

cifre r ed affetti Simbolici , e con linguaggio
, che,

Soltanto da’ Serafini V intende . In quefip fiato ar-

de l’Anima con un fuoco lento, unito, puro, e

vitale d’Amor Divino ,
e fi lente effettivamente

ferita, legata, e prigioniera con amorofi nodi ,

da’ quali nafcono gli effetti d’ una feconda Carità

fraterna, bramando di beneficare il Prolfimo , co-

me cofa pertinente a Dio, e però defidera la con*

verfion de’ gentili, il ravvedimento de’ Peccatori

,

e degli Eretici, ed ama per fine li fuqi nemici .

E’ cofa da ridere il penfare ,
ch’io pqffa fpiega-

re quello che in quello, paflò faqno, e patiscono le

Anime, e però lalcio a chi lo Sperimentò, perchè

gli altri non mi potranno dir fede-
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CAPITOLO XIII. , ..>
,

» < ( ", / •..**'* • » . \ » * *
. j ^

Dell'Unione di Difcefa ;
e come «a» ripugna

,
che’

Dio produca in noi gli -Atti vitali .

E’ Queflione difficile ,
e grave, fe Dio da fé foto

pofla in noi produrre gli Atti vitali d’ amare , e

d’ intendere fenza che l’Anima,* la quale è la «olirà*

iità vitalmente concorra alla loro formazione
;
giac*

chè non è altra Cofa la vitalità, che una dipendenza

intrinfeca dell’ Anima, la quale, come dilli, èia no*

lira vita nella produzione ,
edere ,

e confervazione »

Che fe Dio li producete in noi fenza il noflro vitale

concorfo, quelli Atti vitali d’amare, o d’ incende»

re
,
per uria parte ,

come fi fuppone farebbono vitali

,

è per l’altra non farebbono tali, attefa i’ indipenden-

za ,
che intrinfeca averebbero nella loro produzione

dall’Anima, perchè Dio fenza di eflfa li produrrebbe,

onde farebbono vitali
,
e non vitali , locchè è manife-

fta cùntradizione

.

Quella ragione nelle cofe naturali convince
,
perchè

non può darli Arto vitale
,

e naturale fenza il concor-

fo della noflra vita . Qui dunque parliamo di cèrti al-

tri atti, che tra’ Contemplativi. chiamanfi Anagogi-

ci ,
voglio dire, alcuni atti, che hanno una vitalità

effenzialmenre fopranaturale ; e ficcome folo Dio è

vita per elfenza, ed è eflenzialmente fopranaturale ,

egli folo è quello ,
che coinè principio vitale può in

noi produrre quelli atti Anagogici con azione Divi-

na ,
e paffione unaana

,
elevando il noftro intelletto

,

e volontà, e comunicando loro, non come forma in-

formante ,
bensì come forma affiliente una virtù divi-

na
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Ha per modò di tranfeunte , onde le fa intendere, ed

•amare divinamente con azione, e virtù foraftiera , e

paffion propria dell’ Anima
j

e ficcome queftaèazio-

iie immanente, che fi ferma nelle di lei potenze, ed

unitamente nell’ Anima
,

la ìlnifce perciò con Dio al-

tiflìmamente
,
portandolo in quejto fiato preientiffi-

mo all’ intelletto , ed amandolo colla volontà divina-

mente ; ed anco gli Scolaftici dicono , che li Com-
prenforinel Cielo in quella maniera intendono, ed

amano, e che in quefii atti Anagogici confitte la bea-

titudine formale
,
evitale.

,

EfTendo quella dottrina alquanto ottura, e fiottile,

voglio fpiegaria con due fimilitudin i materiali
, la pri-

ma fia del Ragazzo, che non fa fcrivere nè poco
,
nè

molto, fe un bravo Maefiro non gli prenda la mano,
e penna, e con quelle fcrivendo formar gli faccia un
belcaratere, il quale perciò nè dalla mano, nè dalla

penna ,
nè dai Ragazzo potea formarli . Così fa Dio

con quelli atti Anagogici i fervendofi dell'Anima
,

come di Ragazza, e del di lei intelletto, e volontà ,

come di mano, e penna produce col mezzo di quelle

gli atti Anagogici divini d’amare, d’intendere, la di

cui vitalitàèfopranaturaleelTenziaimente
, onde 1 A-

nima per quanto fiaiolkvata dalia grazia non può da

fe produrli, fenon quando Dio, come vita affilien-

te, li produca j e in quello calo 1* Anima fi porta

J

iaffivameme, come il Ragazzo nello fcrivere, la-

vando l’ intelletto, e volontà come inftromenti ef-

ficienti
,

elevati con influirò attivo in quelli tali

atti

.

Il fecondo efempio è del Ferro ardente, ne’ di

cui più lègreti pori fia inlìeme foftanzialmente il

fuo-
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fuoco. Quello elemento follevando la denfità* e for-

tezza del ferro, in quelle s’ intrinfeca, ed arde , fa

chiaro , ed abbrugia , luccedendo così \

,

che la fo-

ftanza del ferro non concorre più che materialmente a

quelle azioni luminofè
, e calde del fuoco . Così anco-

ra Dio, come fuoco Divino può Ilare tanto intima-

mente prefente nel più fegreto
,
ed elfere fòftanziale ,

evitale dell’Anima, che come vita increata produca
alcuni atti Divini d' amare

,
e d’ intendere , operando

vitalmente le Potenze elevate da Dio
,

fenz,a che P
Anima abbia più

,
che un concorfo materiale recipien-

te di quelli atti ; e perchè lono atti immanenti
, fi ri-

cevono
,

e fermanfi nell’ Anima i come Forme ine-

renti
i perle quali fi dice

^
che l’Anima intende, ed

ama Dio divinamente

.

CAPITOLO XIV.

Della Contemplazione Pajjìva.

L A dottrina del Capitolo pattato è il fondamento
del prefente . Dilli dunque nel precedente etter

poflìbileciò, che in quello a(Ter ileo di fatti fuccede-

re. Non dico però, che la Contemplazione pattìva

confitta in una neghittofa unione , nella quale gli an-

tichi Scrittori la ponevano
,
affermando elfi, che 1’

Anima in quella unione fi lafciava trasportare
, e con-

durre fenza concorfo del vitale fuo moto ad amare, cd

intenderei e però, che la foftauza umana (lava con

ineffabile maniera unita alla Divina, la quale unione

etti chiamavano tocco follanziale. Quefto era un di-

pingerci un’ Anima in ozio
, l’ unione della quale con

Dio
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Dio anche tra’Comprenfori confìtte in atti vitali di

Vifione, ed’ Amore; in quella maniera, che l’uo-

mo eflenzialmente fi compone d’ Anima, e corpo ;

così tutta la Contemplazione del Viatore
,
o Com-

prenfore eflenzialmente dev’ efler comporta degli flef-

fi atti , onde dico efl'ere impoflìbile anche di afloluta

potenza, che diafi unione di Contemplazione con

Dio, fenza che fi diano gli atti vitali, e lòpranatura-

li d’amare, ed’ intendere .

Soggiongo pertanto ,
che la Contemplazione paf-

fiva non confitte in quella fuppofta oziofità, ma bensì

in un continuo tranco, e negozio, quando Dio fta

nel più fegreto interiore dell’ Anima , e nel di lei ef-

fere foftanziale
,

e vitale
, come Forma affittente , co-

me primo principio vitale efficiente, come oggetto

Teologico prefente
,
e come ultimo fine conieguito

con Fede, goduto colla Carità , ed aflìcuratocol più

fermo dellafperanza, intendendo, ed amando l’ Ani-

ma vitalmente il fuo Creatore con vigore, ed azione

foreftiera, e paflion propria . Quella unione ebbe 1
*

Apoftolo
,
quando diceva .• Vivo io, già non io, ben-

sì quello che vive in meCrifto ; chiamando con quefta

efpreflìone Crifto per fua vita non già informante ,

bensì affittente : E le quello gli accadefle dentro , o
fuori del corpo, non ce lo leppe ridire l’ Apoftolo ,

molto meno lo faprò io fpiegare. Ciò, che io poflb

dire fi è, che quelli atti fono tanto divini, fottili

,

fublimi, e fopranaturali , che non batta all’umana

Fede per credere , che vi fono, ma neppure che dar fi

portano, e quello che potrò aggiongerefi è, che que-

lli arti, la di cui vitalità in cerca maniera è divina, e

lapaffione umana in fe racchiudono tanta dolcezza,
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foavità, ed allegrezza , che fenza Pinfluflo d’altra

indilpofìzione corporale efli foli bafterebbono a to-

glierci di vita , fe Dio allora miracolofamente non ce

la confervafle . In quella Orazione fi ritrova 1* Anima
dentro di fe fletta fublimata fopra di fe medefima con

una vita foftanzialmente fopranaturale affiliente , che

la vivifica, ed anima con modo incognito, ed inef-

plicabile, onde per giongere al chiaro godimento di

Dio altro non le manca, che rompere la tela frale di

quella vita , dove con la fede
,
come per crillallo illu-

minato dall’ oglio della Carità Ha contemplando il

fuo amato . Quella unione fi ebbe dalla Santiffì-

ma Vergine Maria, e da molti Patriarchi d’ am-
bidue li Tellamenti ,

nè mai mancano nella Chie-

ià militante perfone , alle quali Dio comunichi

quella grazia.

CAPITOLO XV.

Della Trasformatone Mifiica.

T Ra le forme ve ne fono alcune , che chiamanfi in-

formanti
,
perchè quelle componendo, confe>

rifcono T eff’ere principale alle cofe compolle, come
appunto f Anima ragionevole, la quale in qqtppagnia

del corpo compone l’uomo, e gli apporta la denomi-

nazione, di ragionevole. Altre fono forme affilienti,

che fi unifcono per i’aflillenza
, che apprettano non

componendo però ,
nè dandoT effe re ,

bensì concor-

rendo con particolare maniera aJU operazione. Que-
llo fi offerva negli Angeli , li quali fono li direttori del

moto de’ Cieli , onde fono effi affittenti, ma non in*»

V for-
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formanti
,
perchè fono principio del loro movimento-

accidentale, non già dell’' effere foftanziale de’ mede-
fimi Cieli . Ciò (appallo, dico , che può dariì una
trasformazione miftica delfAniraa in Dioiiuimamen-
te, affittandoT eifenza Divina nel più interiore fe^

greto, ed effere foftanziale dell’ Anima ; e ficcome

quegli è vita lopranaturale affiliente di dentro alla vi-

ta noftra naturale informante , le dona perciò un nuo-

vo effere morale di trasformato miftico, con nuova
operazione divina vitale, effehzialmente fopranatu-

rale, fuccedendo così, che quelli atti anagogici IònO
di Dio in genere di caufa efficiente , ed altresì fono

dell’Anima pel di lei concorfo in genere di caulà ma-
teriale recipiente, ed in genere di caufa formale ine-

rente, perchè rifiedendo, e fermandofì quelli atti vi-

tali neH’Anima, come la bianchezza reità attaccata,

ed inerente alla muraglia rendendola formalmente
bianca, così quelli atti amorolì ,

che lì fermano, e lì

avviticchiano all’ iftefs’ Anima
,
fanno, ed opera-

no, eh’ ella fia formalmente amante, ed intendete

te divinamente con azione forelliera
,
e paffiotl

propria. - - '•

Voglio fpiegare quella dottrina con tma fimilitudì-

De , che fia in parte fpirituale * ed in parte materiale <:

Se un Angelo, come lpirito fuperiore, e còme for-

jna affiliente fi compenetrafte colla propria fua forza

dentro d* un corpo umano vivo, potrebbe l’ Angelo

,

come vivente fuperiore fublimare, e fervirfi di tutti

gli organi, potenze, ed illrumenti di quello corpo
umano

,
acciocché facefte tutti gli atti vitali , che dap-

prima era folito di fare col folo infìullb dell’Anima,

benché in maniera affai diverfa , ed in quello cafo il

N cor-
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corpo potrebbe vedere , udire
,

patteggiare vitalmen-

te colla vita Angelica affittente
,
eflendo quell’ a-

zione propria dell’ Angelo , e la paffione , o ri-

cevimento di quelle azioni vitali proprie del cor-

po , le quali in genere di caufa formale
,

lo fa-

rebbero veggente , e favellante formalmente

.

Spiega quell’ efempio qualche cofa di quello ,

che opera Dio nell’Anima
,
quando fa quella mi-

ftica trasformazione, nella quale egli
,
come vi-

ta fopranaturale affittente per 1’ unione di Difce-

fa intimamente coefiftente nella noftra vita in-

formante, folleva, e fublima in tal guifa le due

Potenze dell’Intelletto, e Volontà , che le fa in-

tendere, ed amare con modo tanto nafeotto , co-

me ineffabile.

E come la Cera molle unita al figillo ricop-

pìa in fe , non la foftanza del metallo
, bensì 1*

effigie , nella fteffa maniera 1’ Anima in quello

patto unita con Dio non trasforma in le la fo-

ilanza Divina ,
ma ne ricava una copia

,
o figu-

ra nel di lui modo d’operare ; onde ficcome Dio
lenza moverfi move, così quell’ Anima fenza mo-
to vitale proprio move le fue potenze verfo Dio ;

e perchè il fupremo dell’ infimo è fimile all' in-

fimo del fupremo , eflendo quella Contemplazio-
ne il fupremo dello flato infimo di noi viatori ,

perciò è molto raffomigliante alla Contemplazio-
ne, che godono li Comprenfori nella gloria, giac-

ché quello è lo flato fupremo
,

al quale pollano

gionger gii uomini

.

Gode l’Anima con quella trasformazione d’ una
prelenza di Dio molq» rara , ttraordinaria , dhia-

'
» ra.
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fa, acuta, dilettevole, e fornmamente fublime *

dui P ardore, fuoco, luce, e calore fpirituale del-

la Carità è inefplicabile . Con tutto ciò può pa-

ragonarli alla fiamma dell’Acqua Vita, che acce-

fa fa chiaro, fenza che la fiamma bruggi, o con-

fumi la parte, dove fi attacca. In quello palfo li

fentimenti nè ajutano , nè diflurbarto
,
perchè al-

cun concorfo non ebbero in quella unione , infu-

fione , o profeguimento . L’ immaginazione
, e V

intelletto agente ftan cheti
,

perchè non hanno
fantafmi da fottilizzare . Li dolori del corpo ,

e

Tentazioni nè fanno, nè disfanno. Solamente un*
•» Anima in tempo di mia vita incontrai favorita di

quello grado d’ Orazione . Quella era molto dei-

ficata,’ Ciò però le accadette dopo trent’ anni d*

Orazione, perfecuzioni , calunnie, e tentazioni pub-

bliche, efegrete, perchè mai co flò poco ciò, che in

fe racchiude molto prezzo

.

E fe alcuni Dottori miftici fpiegarono quello paf-

fo con termini iperbolici difaddatti al rigore me-

tafifico, che fi mantiene nelle fcuole, non me ne

faccio maraviglia
,
perchè una grazia fi è fperi-

mentare in fe Hello quello dono fuperiore
,
ed una

dillintiffima altra grazia cOnfille nel faperlo fpie-

gare
,
per eflfere tant’ ofcuro , fegreto , fottile

,
e

lquifito
,

e molto rimotO da tutto il vifibile
j
però tut-

t’ è due quelle cofe coll’ ajuto della Divina grazia pof-

fono effettuarli <

N a CA-
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11. Croci, e fquifiti travagli fono il Pane giornale

de’ contemplativi.
' • 1

12. Purità angelica ne’ coftumi ,
e d’intenzione fo-

no utìadifpofizione viciniflìma alla contemplazione.

13. Innocenza, e Pazienza nella tribolazione non
è camminate, ma volare alla perfezione

.

1 4 Se taluno accufato può tacere, e nelle accufe fuè

tifai" fofFerenza è Martire nel foflfrire, ed è Serafino

nell* amare. ' a:. .

1 5. Le tenebre nelle Anitre contemplativi fonò
foriere d’ una luce chiariflìma

.

16. Nella contemplazione lefpecie infufe fono le

piùfaporite; ma quelle aquiftate colla grazia foglio-

no edere le più profittevoli .
'

1 7. Effondo ritirato godrà de’ celefli favori
;

indi

ritorni alla vita converfevolé. *' A

1 8. Chi fuori di Dio niente cerca
,
in Dio tutto ri-

trova .

19. Contemplazione, per il di cui riguardo fi man-
ca all’ obbligazione più partecipa della illufione, che

della Orazion vera *

20. Per falire alla Contemplazione fa di meflieri

una fpecial vocazione } echi fenza di quella vuol vo-

lare ,
' cadrà preflamente <

21. Sono molti, quelli che fi perdono neH’Orazto-

ne, perchè loro mancano li Maèftri
,
che alla perfe-

zione li guidino.

22. E’ inganno il penfare
,
chela Contemplazione

fia per tutti i perchè ella è una gioja molto preziofa ,

che fi dona a ben pochi -
*

. .
* # .•»

.
• -hjij

'
'

I :

'

N 3 CA-
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CAPITOLO XVII.
* 1

-» »
>

•

'

.

Segreti) che appartengono alla Contemplatone . {

1

S
’ Eg/z è regole umane per ottenere la contenta

piantone divina ? >

La contemplazione è grazia gratitdata, c per ordì-,

nario è grazia infufa , come lo è il dono di far miraco-

li
;
Pertanto devefi compier bene alle obbligazioni del

proprio ftato, ed edere molto Tanto
,
poco importan-

do le regole umane
,
perchè tutto ciò dipende dal-

la Divina liberalità più che dalla umana difpafi*

zione.

; Sefi pojfono dar regoleper conservarla ì

L’unica regola è cercare un Maeftro verfato in que-

lle materie , che gli dirà che unifca alla purità di vita

,

coftumi ,
ed intenzione puriflima il corrifponder be-

ne alle obbligazioni del proprio ftato

.

Se li contemplativi fono più fanti degli altri fervi d
Dìo, che non hanno in fe, che un' ordinaria Oratori
mentale ?

La fantità formale confitte nella grazia abituale , la

qual’èlaformafantificanre, eia di cui prima infufio-

ne fi fa mediante li Sagramenti
,
o Atto d’amor di

Dio, ©Contrizione fopranaturale, equeftafiaccre-

fce cogli Atti meritorj di tutte le virtù, tra le quali >’

è la Contemplazione ,
e per ordinario il più virtuofo,

non il più Contemplativo , è il più fanto.j e fe quelli ,

che non hanno ricevuto il dono della Contemplazione
fono più virtuofi, che li Contemplativi

, faranno an-

corapiùfantidi quefti. E’ bensì inganno il credere,

. r - che
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i g q
che fi poffafalire ad alto grado di Contemplazione

,
fé

non colla pratica di moke virtù , e toleranza di batta-

glie, travagli, ^difficoltà ,
non comprendendo però

in quello numero li privilegiati

.

Se P atto della Contemplatone è più nobile tra le altro

•virtù Teologali , e morali ì

Siccome tutto l’ uomo-ècompofto d’ Anima, e di

Corpo , così Tatto della Contemplazione è comporto

di Fede viva,eCarità accefa^e perchè tutto il comporto

è piùnobile di ciafcuna delle divife lue parti, perciò di-

co, che quell’ atto comporto , ed adequato è più no-,

bile di ciaficun’ atto femplice ,
poiché egli è unitamen-

te Fede

e

Carità tra fe legate , onde più nobile riefce

che la fola Fede , o la femplice Carità ..

Se P atto della Contemplatone èpiù meritorio di tutù

gli atti virtuofi y vitali
,
efopranaturali ì

Il merito è una entità morale , che all’atto tìfico vi-*

tale, e fopranaturale fi. aggionge r e nafce da molti

principi* i* Dalla maggiore ,
o minor grazia abitua-

le . i. Dalla grazia attuale per modo d’ajuto
,
che fot-

leva
.. 3. Dalla libertà y ed indifferenza elevata colla

grazia. 4, Dalla maggiore, o minar difficoltà che fi

vince, efupera colla grazia nell’opera virtuofa, e*

della l'uà maggiore y o minore intenfione, o eftenlio-

ne. Se l’atto d’ una morale virtù, abbonderà di quelle-

riferite circortanze più, che l’atto della Contempla-

zione y. V atto della virtù, morale farà più meri-

torio .

Se li Rapimenti , EJlaft ,
Viftoni ,

0 Sogni di cofefante

fono astoni , 0 pajfioni meritorie ?

Quelle cofe
,
quanto al loro erteriore non irtanno-

-in nortra mano e cosi non fono libere
, nè meritorie

N 4 per

Digitized by Google



200 i Teologia Mìflica .

per la parte ,
che lor manca di libertà . Che fe vi foflè

atto interno fopranaturale libero nella parte fuperiore

dell' Anima , il quale nafcelTe da principio aquiftato ,•

od infufo , allora queft’ atto farà meritorio , non però

le azioni , o paltoni neceffarieefterne
; e fe Salomo-

ne meritò in fogno , ciò farà accaduto perii di lui atti'

interni , non già per ragione del fogno efterno
, che fu

un’ atto naturale , e neceffario

.

Che differenza paffa tra l unione , che ha t Anima con

Dio per mez?o dellagrafia abituale , o per ,,la Carità
, o

per la Contemplazione ì

La Grazia abituale è una qualità fifica, che come
Forma giuftificante fi ferma nella foftanza dell’ Ani-

ma, e ci unifce con Dio meritoriamente, come ulti-»

mo Fine, che guadagneremo, ed otterremo a fuo

tempo perfeverando con quella. La Graziaci unifce.

con Dio, come col fuo oggetto, al quale ci ordina, e

difpone colla virtù Teologale, ed il di lei Atto in

quanto è meritorio, è difpofizione
, che fi merita la

grazia abituale , come femente della gloria , e del l’ul-

timo fine. La Contemplazione però fuppone
,
come

per fondamento la grazia abituale
,
e la fua unione rac-

chiude intrinficamente la Carità, come parte compo-
nente , e così riguarda Dio , come fuo oggetto

;
ed

oltre a quello unilce l’ Anim* con Dio
, come coi fuo

principio j In quella guifa , che la Contemplazione in

compagnia della grazia ,
; e della Carità unifce l’Anima

con Dio, come primo principio
, come ultimo fine, e ;

come oggetto , che fono'le tre maggiori unioni
,
le qua-

li polla avere con Dio il Viatore, mentre Ha in quella .

vita col lume della Fede. . <>
,

In che confile £ unione didtfcefa ; e comefifà ?

* Quan-
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Quando Dio foftanzialmente
, nonfolo per eflen*

za, prefenza, e potenza, mentre quello è proprio

dell’ attributo della immenfità, ma come principio

particolare fi mette
,
come nel Cielo lo fa col lume del-

la gloria, e qui con quello della Fede, e Contempla-

zione nel più legreto ,
ed eflere loftanziale, e vitale

dell’ Anima ,
allora egli come principio vitale , lopfa-

riaturale ,< e divino comunica un vigore , e vitalità di-

vina alle due Potenze Intelletto, e Volontà, accioc-

ché producano alcuni atti contemplativi fublimiffimi

,

dicendoli
,
che fta Dio per modo d' union di difcefa

nell’ Anima, non come Forma informante, ma co-

me principio, che fubordina , e folleva fAnima
,
qual*

è il principioelevato, ad una nuova maniera d’ope-

rare fopranaturale
,

e vitale
,
che fi raffomiglia a queir-

io de’ Comprenlòri ,
mentre at|ch’ elsi in quello mo-

do fi abilitano, a veder chiaramente P elfenza Di-

vina

.

Se Dio {landò in quefla maniera nell'Anima % la fan-

tifica?
' '

'
,

Non la famifica
,
bensì la prefuppone fantificata

con la grazia abituale, che la rivefte
, e le comunica

la fantità
, o l’ effer fama , come effetto fuo formale ;

Però Dio non ifta allora nell’ Anima
,
come Fqrma in-

formante, ma bensì come cagion efficiente, che la

folleva in genere di caufa efficiente
,
e non Pinformja in

genere di caufa formale . . '

: Z
Sefipuò dire

,
che Dio netta Union di difcefa componga

alcun compoflo colf Anima ragionevole ?

Tuttala vera compofizione fi è in genere di caufa

materiale, e formale; e lìccome Dio in quella union
di Difcefa non è Forma informante, ma foltantoc.au-

fa
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la efficiente ,
nè l’ Anima è caufa materiale ,

{blamen-

te cagione efficiente elevata, da qui nafce, che non

fcnnS vero comporto ,
abbenchè abbiano una vera fub-

ordinazione ,
la quale balta per 1’ umon di Di-

f li

Setti quefta union di Difcefa la fofianca Divina pub

f}are
intimamente prefente ,

e come unita alla foftanza

dell' Animai Perchè non pub chiamarfi untone, o Tocco

fojìanriale ,
e [opranaturale ?

J
\i Dottori Ecclefiaftici non ammettono altra

unione loftanziale iopranaturale ,
fe non l'unione Ipo-

tetica ; Però il chiamare quefta unione Tocco loftan-

ziale poco importa
,
purché con quello nome non fi fi-

onifichidi piu d’ un’ intima coefiftcnza della loltanza

Divina in ragion di principio elevante colla foftanza

umana in ragion di principio elevato ,
ed in que-

lla maniera, ofenlo intendendo il Termine ,
nonv è

inconvenienza. _ . . . .

Se allora Dio ,
e f Anima formino un Pnncipto totale

ed adequato, come due Principiparlali? •

j Dico, che non compongono tra loro in ragion di

Principio ,
le non che Iddio è primo Principio totale

,

c l’ Anima è Principio, o caufa feconda totale colle

grazie, £he riceve, e così non compongono, fola-

Jmente fra di loro fi fubordinano

.

, Che differenza paj(fa tra la Contemplazione Mijtica
,
e

Scolajhca ? . . ,.

La fcolaftica è pura fpeculazione ,
e cognizione di

Divine verità. La Miftica è un’ atto comporto di Fe-

de viva, e Carità accefa. La Scolaftica è perfezione

dell’ Intelletto : La Miftica è perf zion dell’Intelletto,

c Volontà.
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» Sefia bene configliar tutti

, fenga differenza di pedo-
ne ad applicarfi alla Contemplagjone

, ed a procu-

rarla} • •

E’ molto mal fatto . Primo, per effere quella Gra-
zia pili infufa,che aquiflata,*e ficcome le grazie infufe,

che diconfi gratis datte non fono per tutti,neppure tutti

le devono procurare. Secondo,perchè alcuni della Vita

Millica fono tanto imprudenti, che ricevendo in le

gualche grado della Contemplazione y. fubito loro dif-,

piace la propria vocazione, anteponendo l’amore

della folitudine all
1

obbligazione della fraterna Carità

,

ripudiando così la laboriofa Lia del converfare col

Proflìmo
,
per gli amori della bella Rachele della Con-

templazione. Quelli non fanno , che l’Orazione

lòavità y o Contemplazione , le quali impedilco-

no gli obblighi della Regola , che taluno profelTa,

partecipano più, dell’ illufione , che dell’ Orazio-

ne.

Perchè quelli di cattiva indole
, li quali hanno

terribili ,
e fotti paffioni fogliono effere incapaci del-

la piìt foave , e fublrne Contemplazione ?

Quelli poflono bensì efìTer più 'fanti
,
ed amici

di Dio, che molti Contemplativi » Però effendo

efll d’ ordinario contumaci , fuperbi
,
iracondi , c

difordinati in molte azioni, quelli naturali sì fcon-

certati non fono capaci della Contemplazione in-

fufa ,
che ha in fe tanta foavità

,
pace ,

manfue-

tudine, ed altre qualità molto diflimili alla inetta

capacità di quelli foggetti.

Se la Contemplazione fia fempre Dono infufo ,
o pu-

re abbia qualche coja dell" aquifiato ?

La
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.

‘ La continua, e longa meditazione della Vita ,

Paffion ,
e Mone di Crifto aduna molte fpecio

impreffe nella immaginazione, e molte altresì aqui~

fiate nell’ Intelletto
,
cioè nella Memoria intellet-

tiva,e quelle fpecie fi unifcono coll’ aiuto della

Fede, la quale mefcolandofi colla Carità accefa fi

dirà Contemplazione aquifiata, concorrendovi per,

ordinario qualche infufione di grazia fuperiore ,

quando fiavi Contemplazione fublime ; ed il più
(^ordinario è Tefière quella grazia infufa compo-
fla di vivacità aggiunta alla Fede , e di nuovo,

fervore aggiuntò alla Carità. Con tutto quello le

fpecie di cofc Divine prefupponendo Fede infufa

,

e Grazia attuale infufa
,
pollono effe re aquiftate

dalla meditazione
, le quali unite: colla Fede, e

Carità formano la Contemplazione

,
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Dei Magiftero Spirituale.

C A P IT O L O PRIMO.
Dell'importanza del Magiftero fpirituale , e del?

ftfame della Cofcienga.

: • ì * « i

D I mille perfone
,
che chiama Dio alla perfe-

zione, appena dieci corrifpondono, e di

cento chiamate alla Contemplazione man-
cano le novantanove , onde dico ,

che mol-
ti fono li chiamati, e pochili trafcelti j Perchè oltre

di aver quell’ affare tante difficoltà così infuperabili

dalla noftra fiacchezza , una delle cagioni principali

fi è l’ univerfale penuria de’ Maeftri 1pirituali . Sfortu-

nate quelleGom munirà, nelle quali non trovanfi Di-
rettori; e fe vi fono, o non fono (limati , o neppur
conofciùtil Quelli ,

dopo la Grazia Divina
,
fono i

Nocchieri, che guidano le Anime per quello Mare
incognito della Vica fpirituale. E le nilfuna Scien-

za
, o Arte

,
per mecanica che fia

,
può ben impa-

rarli fenza Maeftro , che 1’ infegni
, molto meno

potrà confeguirli quell’ altiAlma Sapienza dell’ Evan-
gelica Perfezione ripiena di Mifterj così profondi

,
Vi-

fioni
, e Rivelazioni tanto ambigue. Rapimenti, ed

Eftafi
, che ponno provenire da Dio

,
e dal De-

monio, e finalmente, dove le Virtù morali decli-

. nando dalla loro mediocrità per eccelfo , o difet-

to polfono elTer Vizj, ed il balfamo dell’Orazio-

ne
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ne può divenire veleno di condanna
; Le vifioni

ponno eflere illusioni
,
onde in quelle cofe T Ani-

ma può travagliar molto , e guadagnarli poco .

Perciò (timo cola moralmente imponibile , che

fenza di miracolo, o di Maeftro porta un’Anima
per longo tempo camminare per il pih arduo ,

difficile ,
e l'ubìime della Vita fpirituale fenza per-

derfi; e quanto Dio è lontano da’ miracoli non
neceflarj, altrettanto egli è amico, che quelli, che

voglion eflere fpirituali , abbiano un Direttore ,

da’ cui voleri dipendere, raflegnandogli, e rinun-

ciando tutte le proprie azioni
, voleri*, e capric-

ci così nelle piccole, come nelle colè grandi , E
in quella guifa, che nella Chiefa Trionfante alcu-

ni Angeli infegnano agl’ altri
, così gode Dio ,

che nella Chiela Militante alcuni Uomini dirig-

eano altri, fenza che da lui richieggano il magi-

stero miracolofo degli Angeli.

Ed eflendo sì neceflario un Maeftro fpirituale

per le Communità, che trattano di Perfezione ,

appena ritrovafi alcuno
, che fia conforme al bi-

fogno, di che non mi faccio ftupore, giacché del-

le cofe preziofe fempre li patifce penuria in ogni

genere . Ma fe il Maeftro vuol far bene il fuo uf-

ficio deve in primo luogo cercare di guadagnarli

il cuore del Difcepolo, e giunto che fia a que-

llo, nelle Confeflioni, o conferenze faprà il be-

ne, ed il male
, che fi ritrovi nella di lui Ani-

ma. Che fe il Maeftro fi rivefte di feverità , o
gravità, o d’aria autorevole nel fembiante , e pa-

role , fe dimoftra troppo ribrezzo ne’ difetti accufati

,

, o mala maniera, femoftra di (fi-fe lo fgrid a con ira

mar
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mar poco li buoni diportamenti

, è incredibile il dan-

no
,
che cagionerà

,
perchè in luogo di farli amare dal

Difcepolo, fi farà temere; e ficcome l’amore tutto

fcopre
,

il timore tutto nafconde , onde non mai verrà

ad avere una fchietta contezza deila di lui cofcienza

.

MafeilMaeftro farà dolce, piano, e cortefe, fe

fcuferà li difetti
,

fe loderà con moderazione quelle

piccole virtù a lui fcoperte
,
inoltrerà llima di quella

poca Orazione , che fa il Difcepolo , modererà le di

lui penitenze , e digiuni, fe a tutte le occorrenze de'

bifogni corporali fi efibirà pronto , ed al follievo della

di lui noja interiore
,
con quella dolce amorofa manie-

ra di Padre, e colla condifcendenza delle fpirituali, e

temporali cofe quali con materne vifcere guadagnerà il

cuore del Difcepolo, e lo innamorerà di Dio, onde

farà quante penitenze, e mortificazioni egli vorrà,

fino a bifognarvi più di freno, che di fprone. E in

quella maniera, che i Maeltri feveri , e rigidi, che

molto efortano alla mortificazione, e penitenze per

loro propria inclinazione, allevano i Difcepoli con
mille finzioni

,
efconciature

,
pieni di timore quali

Paggi da Corte con femplici citeriori virtù
,

così quel

’Maeltrofpirituale, che fia manfueto, mite,ecorte-

fe , alleva i Difcepoli umili
,
piani

,
e fervorofi ; Onde

i Maeltri feveri infegnano meglio la virtù
,
che la per-

fezione della fteffa virtù
,
perchè per quella molte vol-

te è giovevole il timore, che per la perfezione affai più

vale Tarnore , che il timore
,
mentre quelli genera fer-

vi, e quegli crea figliuoli di Dio.

C A-
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CAPITOLO IL

In che confiJla il Magijlero fpirituale ,
ed il dono

della Difcregione de'fpiriti.

I
LMagiderofpirituale, e la Difcrezionede’ fpiritì

per lo più fono dono infufo
, e fono certa fpecie di

luce profetica
,
colla quale lì difamina il più nafcodo

dello fpirito . Ha egli due parti : La prima tratta de*

principj univerfali , della qualità de’ (piriti buoni , o
cattivi, echiamafi Sapienza, che confitte in un co-

nofcimento fuperiore per mezzo di caufa altiffìma , e

quella è parte fpeculativa appartenente all’ Intelletto .

L’ altra parte fi è pratica , che riguarda il giudizio ma-

turo, e ripofaco , onde giudica con maturità tra ’1

.buono, edileattivo, etra’l buono, ed il migliore.

Quella parte tratta de’fpiriti particolari giudicando

le iìano buoni , o cattivi , e fra buoni qual fia miglio-

re, e più (labile, fupponendo quello giudizio pratico

•degl’ individui badante cognizione fpeculativa degli

univerfali
.
Queda luce fi è una Grazia gratis data non

fidamente per conofcerelifpiriti ,
e penetrare in un*

occhiata i più fegreti loro nafcondigli
,
ma di più per

'indirizzarli, e di cattivi farli buoni, di buoni, mi-

gliori ,
di virtuofi

,
perfetti

, e tali effendo confervar-

-li con umiltà , accrefcerli con carità
,
nel di cui aumen-

to, e confervazione confide il profitto de’ (piriti

.

Queda luce Magidrale in primo luogo fa intendere

di molto, e difcorrerpoco, perchè inlègna più coll*

efempio , che colle parole
,
fa dilfimulare quando con-

viene, e foffrire le Creature colle loro inclinazioni ,

capricci, e naturali difetti; fecondo non eflfendo il

Mae-
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Maellro volonteroso amante del fiJo parere

, l’ inclina

a feguire 1* altrui , molto più quando fia de’ vecchj fpe-

rimentati, lèi’ obbligo» o ragion naturale non det-

taflediverfamente ;
Terzo, infegnaal Maellro» co-

me debba!! anteporre il fine utile al mezzo difficile;

Quarto , come abbia da melcolare un poco d’amore

con qualche tintura di rigore, perchè in. materie dì

fpirito il rigore dev’eflere come il Saporetto , di cui

non fi deve fervire , fe non in quanto ajuta con tem-

peranza alla buona efecuzione delle opere ; Quinto,
come debbe accondei'cendere alle volte al debole la co-

modità corporale lecita e diffimulare nel giovane

qualche bagatella, perchè ficcome quelli tali fonocag-

gionevoli nella Vita fpirituale
,
non polfono fpedita-

mente camminare fenza Y alleviamento di qualche

temporale ricreazione; Sello, lcopre i grandi van-

taggi fpirituali , che fono nell’ annegazione della pro-

pria.volontà; e che quelli troppo amanti di fe trava-

glian molto, e s’avvanza no poco nello fpirito
,
efan-

tità
, mentre fe nelle loro opere guadagnano fei gradi,

le medefime fatte d’ordine del Direttore, che lpiega

la Divina volontà, vaierebbero venti, onde in. que-

llo cafo per loro colpa ne perdono quindici di perfe-

zione ; .Settimo , fa , che il Maellro procuri
, che

tutti attendano all’ adempimento degli obblighi dello

Stato ; alquale furon chiamati, fenza che la Divo-
zione , o Orazione fiano pretefli per mancare a quel-

li» inclinandotu.ttj a qualche grado di Penitenza, che

non impedifca il proprio dovere per elfec ella la feopa

della Cofcienza. Scopre; finalmente; come il più vir-

tuofofiailpiù fanro», non già quello, che viene più

favorito» fe non avvenga
,
che fia quelli iofieme jl

-

‘ j ° Pi*
'
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Ì

iUyirtuofo. Quella luce pratica illumina molto;!*

nteìletto, rilcalda la Volontà
,
guida, e governa le

azioni proprie, e le altrùi, penetra ne’ cuori
, fcopre

ifegreti, indirizzagli affetti, rimedia a* difetti
,
ac-

cende fuoco di divozione nello fpirito
, e nel cuore ben

difpofto al difcepolo in pubblico fi nasconde, nel fe-

greto fi manifefta per li rari , ed ammirabili effetti, che

cagiona. ,

••

CAPITOLO III.

Le parti naturali
,

e fopranaturali ,
che deve

avere un buon Maejlro fpirituale .

T Utto ciò, eh’ è preziofo, fuol’effere molto po-

co, raro, ed amirabile; eficcomeil Magiftero

fpirituale non folamente infegnala Virtii
,
ma ben’ an-

co il piò fuprerno della Perfezione, che fi iè una cola

preziofiiìlma , è neceffario ancora
, che fktoriffima ;

Onde tra cento perfone, che trattano d’Oraziooe, e

fono Maeftri di Virtìi , appena le ne ritroverà taluno

,

che fia quale convienfi per la Perfezione
.
Quelli nell’

età dev’ effer maturo
,
o per lo meno deve fupplirne il

difetto colla prudenza, fufficien te giudizio, ed intel-

letto di molta pcrfpicacia, d’ indole nobile, dolce,

ed amorofa
,
piuttoflo piano

,
e tolerante

,
che viva-

ce, e magnanimo; Nel converfare fia facile; com-
pito nelle civiltà non fuperflue

,
alle neceffità conde-

lcendente
,
ed amante di guadagnarfi le altrui volon-

tà
;
Nelle feienze buon Teologo ; Uomo nel làpere

di longa fperienza
,
perchè quelle «ioti, fono come i

Genitori di quella celefte fapienza. Deve ben diflin-

guc-
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guere che fia Grazia, in che confitta per poter dùcer*

nere li moti vitali buoni della Natura ,
e della Grazia/

Che le s’incontra con Rivelazioni dogmatiche
,
,e

dottrinali
,
fappia fubito regolarle colla Teologia

,

Sagra Scrittura, Dottrina dè’ Santi Padri * eConfue-
tudini della Chiefa . *

•
-

i

Nelle cole fopranaturall quelli Direttori foglion ef-

fere molto amici di Dio
$ e però fanno un’Orazione

longa , ripiena di celetti favori. Sanno, per propria

fperienza, e pel longo converfare in che confitta la

fublimità, e foavità della Vita fpirituaie. Pattarono

etti di già per le amarittìme trattile dell’ abbandono , e

perle vie loavi della Contemplazione
$
onde loro fo-

no ben note la di lei entrata
, e falita pili fegreta ; fan-

no per pratica cos’ è Rivelazione
, Unione, Ertali, e

Rapimenti : Le loro parole hanno una Virtù
, che

confittale Anime afflittei, rallegra le melanconiche ,

anima le timide, avvanzale proludenti, la ricordan-

za delle quali al Difcepolo è motivo di confolazionei

con alcuno dei Direttili ritrovano prefenti in ifpiri-

to, per la prefenza, ed aflìftenza de’ quali reftano

molto animati, econfolati. Quelli nel loro interio-

re fono molto Angolari, e Divini ; Nel condurre le

Anime a Dio, enelloroefte-riore hanno un tratto

dolce , comune
, e piacevole , nè mai la fanno da

Padroni, ma foltanto da Difpenfatori della Grazia

ricevuta
, e fono come caufe univerfali

,
che 1’ addat-

tano fecondo il bifogno, alla Virtù delle particolari,
,

nelle quali influirono
,

e però col Cavaliere fono

cortelì, col Dotto difputano
,
governano col Prela-

to, ed addattandofi colla gioventù col virtuofo me-
diocre non difcorrono della fublimità della perfezione

O i per
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per non confonderlo, s’ accontentano della poca Vir-

tù ,
quando a quella corrilponda eguale capacità, e

fecondo il dono, che Dio a ciascuno difpensò, guida-

no ciafcuno fui Iuq fentiero. Finalmente hanno que-

lli un teneriffimò Amore alla Umanità di Gesù Crifto,

la di cui continua prefenza li fa Ilare modelli
,
compa-

rti, e lenza gran difcorfol Se non fono molto pru-

denti, faranno altrettanto perfeguitati dagli uomini

carnali , co’ quali trattano poco , e da lontano

.

. . .>
*

CAPITOLO IV.

Atrvert imcnti per un Maefiro di fpirito .

P Rimo . Avverta il Maeftro di fpirito
,
che la Vir-

tù, che confifte nel compir bene alle obbligazio-

ni Divina, ed Umana, fi è il fondamento di tuttala

Perfezione, e dove poca Virtù ritrovali, efiervi non
può molta Perfezione ; Onde la principale fua cura in

primo luogo dev’effere, che l’Anima virtuofa cor-

rifponda a’ proprj obblighi
, indi per quella llrada

reale
,

e ficura procuri condurla al piu alto , e fublime

della Perfezione . . ;

Secondo . Sappia, che le' Virtù morali, che di-

rette fono a ben governare le umane azioni, per tal

modo confillono nella mediocrità
, onde, feaqualch’

diremo inclinano
,
divengono Vizj ; V. G. 1’ umil-

tà troppo grónde degenera in viltà
; Il fuperfluo fervo-

re di Ipirito traligna in furor breve
, ed imprudente;

la Penitenza, quando fia elleriore, e plaufibile, di-

vien vanagloria ; e la troppo longa divozione accieca

l’ Ora zione
,
perlocchc li molto divoti fono molto ax-

di-

I
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diti, alle volte non temono i mali di pena
,
e difprez-

zano quelli della colpa , fenza rifleffo alla propria lo-

ro fiacchezza: Lafcia però Dio cader quelli tali in al-

cune imperfezioni, perchè colla compunzione, e4
umiltà rimedino a ciò, che perdettero perla prefun-

zione, e vanità, chefièilvizioinfeparabileda’ prin-

cipianti molto divoti

.

Terzo. Faccia molto cafo dell’Orazione vocale,

e fe in qualche religiofa Comunità, nella quale di re-

gola far fi deve l’ Orazione mentale
,
ritrovi delle per-

lòne inette per quella, le applichi a recitare il Rofa-

rio
,
ed altre Orazioni , e divozioni facili

,
mentre gl’

altri fanno la mentale , fendo molto meglio l’eferci-

tarfi in qualch’ una
,
che lafciarne del tutto l’eferci-

zio.

Quarto . Addattifi il Maefiro alla molta
,
o poca

Orazione del Di fcepolo ; ed in quella procuri d’ illu-

minarlo, e promoverlo. Se quelli ritrova fugo, gu-

fto, e voglia nel meditare i Novilfimi
, lo ajuti per

que(la firada j chefe poi pih gli piaccia la Meditazio-

nedellaVita, Virtù, Paflìone, e Morte di Crilto,

in quella lo dirigga , e vada accendendo fuoco , e fti-

ma alla di lui Santiffima Umanità
,
giacché quella è la

miniera, di cui s’arricchirono tutti IfSanti;, e nilTu-

no impegni nella Contemplazione
,
perchè quella Gra-

zia da Dio proviene
, e la conferifce

,
quando lo ftima

del fuo compiacimento.
Quinto . Sebbene il Maellro nelle pubbliche eforta-

zioni da tutti richiegga fomma perfezione , Orazione
uguale, e Penitenza, colla più efatta obbedienza, nel-

le particolari conferenze però devefi appagare j tuttoc-

chè di mala voglia, d’ un’ordinaria, o mediocre vir-

O 3 tù,
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tu , lòtto pena , e con dubbio di non rovinate tutto fi )

di già aq-uiftato ? perchè s’ egli dal debole richiede una

perfezione a d» Lui credere impoffibile, e quella
,
di

cui è fornito ,
agl’ occhi del Maertro cagiona deprez-

zo ,
di mediocremente virtuofo , diverrà il Difcepolo

un viziolò coperto.

• Serto. Non penfi il Maeftro, che quell’ affare del-,

la Perfezione Evangelica fia repentino
,
che richiegga

molta fretta ; mentre la Perfezione repentina dal

precipizio non irta difcofta, enei voler affrettarfi nel

confeguirla tal’ uno più fi trattiene
,
giacché una Car-

riera veloce , e veemente in una ftrada longa , ed erta

più fervè di remora , che di ftimolo a confeguire il fi-

ne ,
che fi pretende . ; ,

Settimo . La Volontà propria fi è il veleno della Per-

fezione, eli virtuofi Amanti di le travagliano mol-

to, es’ avvanzano poco, eleopere, che fagrificano

a'Dio fono come le Pietre più vili ; ma li Perfetti , che

annegano il proprio volere, el’offerifcono a Dio
,
gli

donano un Diamante leggiero bensì di pefo, rti-

ir.abi le aliai per le qualità. Quanto più fiale tal’ uno
alla perfezione ,

altrettanto lo muove Dio all’ annega-

tone interiormente . Uomo perfetto
, ed amante della

propria volontà non può darli.

' Ottavo . -La Perfezione propria , e la Virtù altrui

foffrono violenza j e quanto più tal’ uno fi fa forza ,

altrettanto fuol riufcire perfetto : ma la perfezione

altrui è dome un vetro fragile, che colla forza, e vio-

lenza fi rompe, efrantumma. Co’ rigori crefce il ti-

more, ed ilroffore , ,che fono i Fadrigni delTaitrui

perfezione ; e colla benevolenza
, ed amore

,
che fo-

no i di lei Genitori , fi alleva , c rimane loggec*?

* ' ta

.

Digitized by Googl



Libro Settimo. iiy

ta. Il Direttore guadagniti il jCuore del Difcepolo
,
e

T innamori di Dioì perchè in quella maniera divie-

ne perfetto.

CAPITOLO V.
* 0

In che confiJìa la capacità naturale
,

e foprana- „
'

turale per la Perfezione.

• •
*

4
‘

m

E' Perdimento di tempo il travagliar molto in ma-
teria di fpirito con perfone incapaci, come li>-

no gli uomini ai corto intendimento
,
di cattivo giu-

dizio, ed indole, li quali hanno frequenti Partioni,

e veementi ,
per le quali fperte volte s’ accieca loro la

Ragione . Quelli non faranno poco ad oflervare la

Legge di Dio ,
ed a compire agli obblighi del proprio

flato. Sogliono erter quelli nemici molto opporti del-

le perfone fpirituali , mentre quelle colla propria com-

poftezza, e modeftia tacendo condannano le azioni

bizzare, e modo fregolato del loro vivere, dal qua-

le erti defumonoeftimazione. Quelli fono la deftru-

zioned’ una Famiglia Religiofa, perchè fendo inca-

paci d’ ogni bene ,
capacitimi fono d’ ogni male

.

L’ abilità naturale ,
che richiedefi per un grjido eroi-

co di Perfezione confile Primo in un buoi*’ intendi-'

mento più riporto
,
ed amico della Verità

,
che vi va-

ce, follevato
,

e colerico, giacché li molto acuti fo-

glion ertere curiali
, e parlano meglio della Virtù

,
e

Perfezione
,

di quello che Y elercitino
;
Secondo in un

buon ,
maturo , ed aggiuftato giudizio

,
perchè le

forte cattivo
,
non s’ adatterebbe giammai a cofe

buone j Terzo nell’avere fortito un buon naturale fa-

cile j docile, cortefe, mite, edamabile, cui piac-

O 4 eia
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cidilbene, e faccia ribrezzo il male
;
che fe l’indole

fia proterva
,
contumace

,
ed incollante

, o mal’ in-

clinata, efuperba, non farà poco a vincere fe ftelfa,

ed olfervare la Legge di Dio, facendo moltilfimo

quando adempia le obbligazioni del proprio flato
j

Quarto nel non efl'er vili, o mal’ inclinati ne’coftu-

mi ,
o capricci i perciò la nobiltà fondata

,
e radica-

ta nell’ umiltà è molto capace d’ ogni flato più fanto
;

Quinto in un temperamento piano amico della Verità,

nemico della doppiezza, dell’ardire, delle menzo*
gne, e della malizia

,
perchè la gente finta, e tradi-

trice cammina con linillri principj
, ed intenzione,

che non le lafciafcoprire il fenderò diritto della Per-

fezione ; Sello richiede età competente
,
non doven-

do effere nè Bambini
,
nè decrepiti

,
perciò a correr la

llrada della Perfezione convien dar principio da giova-

ne
,
primacchè in noi prendad radice gli Abiti viziofì

del fecolo
, e le Paflìoni in noi liano adulte

, e predo »

minanti
;
elfendovi allora forza ballante per intra-

prendere delle opere di penitenza corporale
,
purità

per tener monda la Cofcienza, valore a tolcrare pa-

zientemente le avverfità, e per efeguire le opere in-

giunte dall’ obbedienza

.

La fopranaturale abilità conlille ; Primo nella quan-
tità, e qualità della prima Vocazione

,
che fuol’elfe-

re qual Dote, colla quale dal Padre fi fpofa la propria
Figlia

, da cui d'ordinario dipende il di lei avventuro-
si collocamento per tutto il tempo di fua Vita

; Se-
condo nell’ olfervare quali ifpirazioni

, e pii affètti re-
gnino più frequenti nella nollr’ Ànima, mentre con
quelli, come con indicazioni del polfo, fi conofee a
quali gradi di Perfezione ci difponiamo

, ed a quale di

que-

\

\
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quelli Dio ci chiama

,
perchè quella è una Temente di

lantità ; Terzo nel riflettere a quali virtù noi incli-

niamo
,
eguali lono le più fimpatiche

,
e fimboliche

colla nollra naturale propenfione ; Quarto nel dono
«l’Orazione, che abbiamo, e qual grado di quella il

Signor ci comunica; Quinto nell' appetito
,
gullo ,

cd applicazione , che noi mettiamo nelle cole fpiritua-

li, e quali fiano le materie pie, che più ci rapifcano

Sello nell’ intenzione
,
che più frequentemente regola

le nollre operazioni ; Settimo nelle brame , che ab-

biamo della Perfezione , e come da noi fi Itimi la gra- .

zia di quella vocazione

.

Tutte quelle cole fi rifapranno dal Direttore nell’

cfame della Cofcienza, e fecondo la capacità procuri

il Maellro d’ illruirlo co’ precetti
,
con molta

,
o po-

ca fantità ,
e Perfezione

, mentre fe in un vafo capace

di dieci mifure vuol’ infonderne venti, fe ne getterà

per lo meno la metà, perchè la fantità fi addatta alla

capacità naturale , onde ne’ ragazzi TolTerviamo me-
fcolatacon bagatelle, ne’ femifatui ripiena di fempli-

cità
,
negl’ imprudenti macchiata di llravaganze : Nel-

le Donne la fantità è onella, ritirata, e vereconda,

ne’ Giovani vivace, ed intraprendente, ne’ Vecchi
venerabile

, matura
,

e prudente
,
e molto colma di

fperienza; Perlocchè aflerifco, che per divenire un
gran Santo importa molto l’ aver da Dio ricevuto una
buona indole naturale, grande nell’intelletto

,
giudi*

zio, edifeernimento, nelle feienze y ed altre prero-

gative
,

alle quali la fantità molto inclina , e pro-

pende .
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CAPITOLO, VI,
»

1
• .

•
...

Velli Temperamenti naturali del Corpo.

TL JT Entrel’ Anima informai! nol^o Corpo dipen-
,

Ivi de dagli Organi , e temperamenti corporei ,

come da frumenti , e difpplìzioni per produrre leope-
,

razioni corporee vitali , che fono il vedere,,. 1* udire,

il camminare, ed altre; e però le Paflioni dell’ Ani-
;

ma fono di molto limili , e fimboliche cogli umori del

Corpo . L’ ira è una Paffione dell’ Anima , e la colera

è una qualità fecca , e calda del Corpo ; Quando la

Paffione dell’ Ira anima, e turba il fiele', fparge que-

lli ,
e diffonde gran quantità di colera nelle vene , on-

,

de if Cuore accorre colli fpiriti vitali tinti di quella , e

però l’ uomo allora fi dimoftra fonamamente iracondo :

,

Che fe dalla dovuta mediocrità egli oltrepaffa ,
divie-,

nefuriofo, febbenel’ ira moderata ,
e mifta di fuffi-

ciente colera fia principio di magnani mità , coftanza ,,

valore ,
e fortezza, non eflcndQvi im prefa grande ,

la

quale lenza di colera nel temperamento incominciar 11

polla, nè terminarfii . . .. .

Se un Colerico è Santo, altresì è perfevera n te nella

perfezione, ed umiltà, collante, nelle penitenze, nel-

le mortificazioni vàlorofo, nelle opere eroiche ma-
gnanimo, continua nell’ Orazione , è pronto nell’

ubbidire-; Che fe una perfona colerica propende all*

eftremo del vizio fi fa contumace, proterva, ed in*

corrigifiile, vorrebbe anzi morire , che umiliarfi ,

èoftinata» ecapricciofa, e febbene venga caftigata,

adduce pretefti di feufa ne’ fuoi vizj
, nè mai li e-

menda

.

Al-
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Allafchiettezza, eh’ è Pallione dell’ Anima corri f-

pondela Flemma, -che fi è umore del Corpo umido, e

freddo Li Flemmatici fono di condizion grave, ri-

pofata, lenta nelle fue operazioni., e fe mai fono gran-

di, ciò riefee per la prudenza
,
nan già per la fapien-

za, eh’ è figlia della fetenza » Quelli iògliono avere

miglior giudizio, che intelletto. Quelli, che gion-

gono ad effere Flemmatici ri poi ari nella Vecchiaja,fè

nella gioventù furono colerici, rimane in loro gran*

prudenza per la longa fperienza degli affari gran-

diofi ,
che maneggiarono ; ma fe furono Flemmati-

ci nella gioventù
, e virilità

,
Tono mezzo feimuni- -

ti, piani, facili, e di corto intendimento
,
e di mi- .,

nore capacità
,
non buoni per le lettere

, nè per la

fantità. '
.

La Meftizia è una Paffione dell’ Anima
, e la melan-

conia fi è un’umore del Corpo a quella fimpatico

>

Due fono i generi di uomini melanconici,- Altri per

cagiondi dilgufti
,

e quello nafce dalle feerie del fan-

gue, onde rimane una tal melanconia terrea, fredda,,

nera, edenfa, fa quale foltanto per il vigor della co-

lera s’accende? predomina, e fa divenire gli uomini,

pazzi, furio!!, 1 traditori , arditi, vendicati vi, c cru-

deli
,
e fommamente mal’ inclinati. Quelli ,• fe. fan-

no Orazione mentale, fono illufi ,
duri d’indole, e

di giudizio .* Conviene toglier loro T Orazione a pon

co a poco ,
altrimenti diveranno pazzi per le loro fup-

polle rivelazioni*' L’altra l'pecie di, melanconia, che

lì fa dal fior del fangue
,

riefee meno terrea , e fredda ,

perchè più di calore da quello partecipa, avendo in fe

alcuni ipiriti fanguigni , che la rendono molle
,
arren-

devole ,
e leggiera . Quella cagiona una moderata rr.e-

fli-
(*
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CAPITOLO VII.

Come fi devono adulare i Principianti

.

S
Ono timidi per ordinario i Principianti , ignoran-

ti, ed incoranti nehbene
,
e nelmalp. Se ricevo-

no Divozione fenfibile, fono àrditi nelle penitenze:

Se fentono tenerezze nell’Orazione fi figurano d’ effer

Santi : S’ efercitane^virtù efleriori di penitenze , o
mortificazioni plaufibili

,
fono pieni di vanagloria.

Illumini pertanto il Maeflro le loro ignoranze con

molte conferenze fpirituali , ed altresì li animi alla

perfeveranza nella propria vocazione
,

onde fiano

(labili nella virtù del proprio flato : Li metta fopr^

la firada delle penitenze moderare col riguardo), che

'per quelle non perdano la falute, e divengano così

amanti del comodo perle neceffarie convalefcenze :

Perfuadaloro Tefattacuflodia de’fenfi; nè acconfen-

ta alle ricercate finzioni, o ipocrifie negli affettaci

portamenti: Nel mangiare fiano temperanti, poveri

nelveflire, facciano lezione fpirituale
;
recitino de*

Rofarj
, ed altre facili divozioni ; frequentino i Sagra-

menti; aquiflino delle Indulgenze; vifitino GesùSa-
gramentato; conferivano frequentemente col Padre

-Spirituale , ed a lui rendano minuto conto del bene , e

del male della loro cofcienza ; abbiano ben diflribuite

le ore, edinciafcuna s’efercitino in differenti virtù

di fcopare
,
lavare

,
leggere

,
dir preci

,
perchè la fleffa

varietà alleggerifca il tedio , e falcidio, cherifemela

fiacca natura col continuo eferciziò delle virtù, opde

non fi fianchi, pieghi , ed affligga : Ha hifogno ilPrìn-

\ ci-
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cipiante perciò d’interpollati ripofi, e temporali ri-

creazioni per poter profeguire neirimpiego fpirituale

continuo. Sianvi dunque de’ giorni nella fettimana,

e qualche ora del giorno ,
desinati per il riferito follie-

vo , fenza del quale ponno talvolta perderfi

.

Oflfervi il Macftro quali lìano i di loro frequenti

propofiti, ed appretti ajuto per Tefecuzione di quelli :

Avverta
,
quali fono le virtù fimpatiche co’ loro natu-

rali temperamenti , e nelle corri fponden ti faccia, che

s efercitino . Scopra qual lia l’ Idolo, che ne’ loro petti

nafcondafi , o quale fia la Pattìone predominante, e va-

da togliendola , non ad un tratto , bensì a poco a po-

co: Non faccia far loro mortificazioni per forza
,
nè

condefcenda a ridicole invenzioni
, o imitazioni d’ al-

tri Inttituti : Tolga loro gli oggetti liberi
, compagnie,

'econverfazioni, che polfono intepidirli : Non pro-

ponga giammai , che s’applichino ai conofcimento

'delle Graziegratis dat#, fuperiori al loro ftato, che

fono li Rapimenti
,

Ertali, Vifioni, Rivelazioni
, e

Contemplazione, perchè fono un pericolofo appetito

ne’ Principianti; e fe taluno riceverà qualche grazia

delle già riferite per privilegio
,

procuri il Direttore

d’ajutarlò ,
efiggendo dallo fcolaro unafoda umiltà ;

Di quella, della povertà
,
pazienza, purità

,
ubbi-

’dienza, annegazione, unione, e fraterna Carità dif-

corra frequentemente ; onde s’affezionino molto a

quelle morali virtù , ed all’Orazione mentale, gui-
J dando ciafcuno per quella

,
a cui Dio lo conduce . Pro-

curi la perfetta ottervanza delle regole propri e dell’I ri-

tti turo
,
perchè la* Perfezione pedonale a poco poco fi

ottiene. :

CA-

Digitized by Google



Libro Settimo. 211

CAPITOLO Vili.

Come fi devono aiutare i Proficienti. •,n

T ’ Efercizio delle Virtù fode , e maficcie d’ Umiltà,
I J Pazienza, Calìità

,
Ubbidienza

,
Annegazione,

Fede, Speranza, Carità, fono Sfondamento , e la

baie della Vita fpirituale comune a’ Principianti ,

Proficienti
,
e Perfetti . Il modo però d’ esercitar

quelle Virtù in ogni flato fi è affai diverlò. Il

'Principiante efercita la Pazienza nel foffrire pic-

colilfimi incontri j II- Proficiénte nel tolerare un

-torto,* ed il Perfetto nel non turbarli per un’ ac-

cufa in materia grave d’ onore di Dottrina
,
o

di Collumi’ : E lebbene fia una ftélfa Virtù, tche

"fi efercita,Tà maniera però è differente <1-1 molu?.

II Principiarite fa un’ Orazione mentale di medi-

tazione; Il Proficiente di Affetto; 11 Perfetto la

* fa d’Unione.' 1 j

L’accorto Maellro eforti molto li Primi
, che

non lafcino là' Penitenza, colla quale la Cofcien..

za fi pulilce, che non fi fcordino della mortifi-
'' cazione delle Palfroni

,
perchè quella è f ùltima

difpofizione
, alla quale Dio;, moralmente par-

lando, legò la foavicà , e tenerezze dell’ Orazio-
r ne mentale Che ' facciano più cafo dell’ obbe-

dienza, che della Penitenza;
; iafciando d’ impie-

garfi in quella quando lo difponga il Direttore
;

Che antepongano la Carità all’ Orazione perchè

Iafciando Dio per Iddio
, ritrovafi dappoi con

maggiore grandezza, gullo, e foavità
,

nell’ Ora-
zio-
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zione . Procuri di affezionar tutti alla Santiflima

Umanità di Crifto, perchè meditando frequente-

mente la fua Vita , Palfion
, e Morte , iveglifi

nelle Anime loro molta fame , e lète d’ imitare

quelle Virtù . Voleffe Dio , che intendeffero ì

Direttori V importanza di quello punto
, e 1’ m-

fegnaffero , ed incaricaffero a' loro Difcepoli ! En-
trar per altra parte nella Vita fpirituale

, è un*

introdurfi da Ladro, non chiamato. Li Prenden-
ti devono procurare d’avere una retta intenzio-

ne nell’ efteriori Virtù delia Vita Attiva , nei[-

le Cattedre, dico, nel compor Libri, Predicare,

Confettare, nelle Mittioni
,

e Viaggi., La lor vi-

ta fuol’effer molto efemplare-, perchè avendo nel

loro interiore prefente l’Umanità di Crifto, han-

no perciò un’efteriore compoftezza nel fembian-

te , e nelle loro azioni
,
e parole , una grande av-

vedutezza per non ifcandalizzare , n^a per edifica-

re piuttofto tutti . Quelli
,

quanto più s’ avvan-

zano nell’ Orazione , altrettanto il lor cuore a

Dio fi unifce, ed alle cófe Divine , e coll’ iftef-

fa mifura và dillaccandofi 1’ affetto loro dalle co-

fe terrene . Si privano delle curiofità
, e fuperflui-

tà, che in altro tempo erano loro aggradevoli ,*

la tavola, il paffatempo, e le fquilìtezze, che dap-

prima appetivano
,

fanno loro ribrezzo
,

di ma-
niera

,
che quanto più $’ accollano, al Creatore „

altrettanto ritiranfi dalle Creature. -
,
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CAPITOLO IX.
/

Come fi devono ajutnre i Perfetti.

S
Uppongo, che li Perfetti abbiano delle Virtù fo-

de, (labili, ed Eroiche , li quali non lì portono

ajutar tanto coll’ inlegnamento di ciò
,
che loro con-

viene
,
perchè d’ una tal notizia erti ne fono di già ben

forniti ; Onde accompagnandoli nelle loro fìrade fqui-

fite, erme, efolitarie, per le quali Dio li conduce,

quello è quanto polla farli per loro profitto, perchè

una perfona Ipirituale
,
che parteggia li fentieri dell’

Abbandono
,
e della Contemplazione,. in fc fperimen-

tando cole rare , edammirabili, rimane forprcfa per

la folitudine di quella incognita via, perlocchè gran-

demente defidera la compagnia del Direttore, che 1’

intenda, con cui conferir polla il bene, ed il male di

fua Cofcienza mentre le cofe fpirituali non conferite

ftringono l’Anima, quand’ anche fiano buone, ed il

non communicarle cagionale malinconia, e timore.*.

Che fe incontra chi nelle conferenze lue l’ intenda
,

ri-

pofa il cuore
,

e tanto più ella fi aflìcura . Se il Mae-
llro è perfona fanta

,
che di sì fatti viotoli ben s’inten-

da
, è inefplicabile allora iLgodimento

,
che l’Anima

ben diretta riceve per la ficurezza
,
sfogo

,
ed alLegria

,

colla quale cammina. 11 fentirfi ridire qualche volta:

la llrada ,per cui camminate fi è buona; quello da fe fi

è ballante a confidar l’Anima melanconica

.

Di quelli fpirituali vi fono due generi. Altri di-

voti, favoriti, pieni di dolcezze; altri melli, lec-

chi, ed abbandonati, e molto ciechi . Li primi con-

folanfi
,

nelL’ udirli ,
approvarli

,
afllcurarli -fopra

P delr

Digitized by Google



226 Teologia Mijlica
,

della loro llrada
,
ed alle volte incaricando loro l’umil-

tà col riguardo al proprio nulla , e frangendo altre

volte la loro volontà nelle cofe di piacere . Gli altri
,

che fono melanconici, fianchi, ofcuri, tentati, fen-

zaluce, Orazione, oconlolazione, Ivenuti, ed at-

tediati ,
devonfi molto diverfamente aiutare con dol-

ci parole , ed amorole ,
con opere da Padre

,
e mater-

ne vifcere piangendo feco loro, ed alle volte facendo
v loro ragione, feppurfia giudo, alla gravezza di quel-

la Croce
,
che portano , e fottoponendo agli occhi lo-

v ro ,
che ciò prQviene dalla mano di Dio, che in tal

guifa fu trattato dall’ Eterno Genitore il di lui Figlio

pel grande amore , che del medefimo aveva . Non mai

s*incolpi di ciò , che dal Difcepololì patifce, nè dica

effer pena de’ fuoi peccati
,
che anzi tutto afcriver de-

ve ad una pruova amorofa di Dio . Il Maeftro imiti

il pietofo Simone Cireneo nel fottentrare a portare la

Croce. Quelle perfone fono molto fante, edopodell’

abbandono fuol Dio comunicar loro un’ altiffimo gra-

do della Contemplazione foave . Grande fervizio a
Dio fi apprella nel follievo di quelli poveri

, ed è ope-

ra d i molto merito

.

CAPITOLO X.

Delti fette Vi^j capitali
,
che ritrovanfi negli

Uomini fptritìiali ,
che fanno Orazione.

T Ragli Uomini fpirituali, che fanno Orazione,
alcuni vi fono

,
che convertono il veleno in bal-

famo, ed altri del balfamo ne fanno veleno. Li fpi ri-

tuali umili
,
intelligenti, difcreti, egelofi, che po-

co fidanti di fe lleffi
,

tutta riponendo la loro confi-

den-
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denzainDio, appoggiatili al Padre Direttore , o ad

altro inferiore fpirituale, e fogliono così convertire

Fillufione del Demonio con quella umiltà in un’ atta

Orazione, facendo che quella lervadifcala a conlèguir

quella più faporita; Onde dalle tentazioni, e batta-

glie, altrettante riportano corone , e vittorie. Col-

li favori divengono quelli più umili
, e coll’ elTere gra-

ti, e molto diffidenti di felleffi, fenza pericolo con

-

fervano in fe le Divine beneficenze
.
Quella gente fi è

difere ta, e molto umile.

Altri vi fono, che come immondi vafi guallaaoin

breve ora il più preziofo licore . Quelli a fe fteffi

convertono in perdizione col longo tratto i fa-

vori , rivelazioni
, Orazione , ed altre Divine Mi-

fericordie in molta vanità
, ciò loro accadendo

perchè fogliono trabboccare in alcuno de’ vizj fe-

guenti

.

Il primo fuol’ elTere una fuperbia fegreta , colla qua-

le fi llimano per qualche cola di grande, attefe le

prerogative non lue, rubando a Dio quell’ ono-

re , eh’ è di lui proprio
,

e di quello rivellendofi .

Quelli con vergognofe cadute in fenno ritornano

,

rimediando coll’umiltà a ciò, che perdettero colla

vanità.

Il fecondo puoi’ elTere l’Avarizia fpirituale
,
che

confille in un’ infaziabile fete de’ beni celelli
, avendo

così di mira più li proprj intereffi
,
che il Divino com-

piacimento. Abbifognano quelli di purificar l’inten-

zione
,

e moderare lo fconcertato affetto di tali beni

,

che loro apporta tanta inquietudine «

Il terzo fi è la Luflfuria fpirituale, la quale confitte

P 2 nel
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Nel troppo attacco della natura alla dolcezza , e l'oavi-

t-ài* che ritrova in ciò
, che ferve di mezzo

,
diftaccan-

do il cuore dall’ ultimo Fine
,
eh’ è Dio . A quelli con-8

vien molto , che manchino preflo le foavità dell’ Ora*

zione> acciocché non fi perdano

.

$ quarto . E’ una Gola 1 pirituale ,
ed un difordina-

to Appetito della più faporita Orazione : Quella è

tentazione propria de’gòlofi Principianti, ed afper-

gcndoli Diod’ aridità nell’ Orazione , rimedia a que-

llo vizio.

Il quinto» E’ l’Accidia, checonfifte nel non vo-

lere lafciarl’ ozio faporito dell’ Orazione per il fatico-

fo negozio dell’ obbligo

.

11 fello» E’ l’Invidia, che confile in una medi-

zia di vedere il bene altrui a confronto del pro-

prio male ; Il di cui rimedio fi è fidare gli occhi

negli altrui beni, per imitarli, non già pet rattri-

ftarfene

.

11 fettimo. E’ un’ Ira fpirituale , che fi è uno

zelo indifereto » Quello c proprio degli Uomini
Autieri

,
ed imprudenti

,
amici di riforme in al-

tri per nidun fine, foltanto che per idima d’ ef-

fer quelli a proprio carico, per edere uomini fpi-

rituali . Quelli , ed altri limili vizj palliati con
nomi fpeziofi di virtù , corrono tra la gente fpi-

rituale, a’ quali poco fi può rimediare, fenonlia,

che fornici lìano di moltà umiltà
, ed ubbidienza

al Direttore.

C A-
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CAPITOLO XI.

Dt altri Vhj , cbe ritrovanfi in gente fpirituale.

L I carnali , che poco a Dio penfano
,
o di lui s’ in'

tendono, credono
,
che fia lo fteflfo federe fpi-

rituale, che T edere fenza macchia , ed infenfibile;

Onde dicono, che tal’ uno di quelli nè deve avere, o

dimollrar pena negli aggravj
,
o contele, che lor fi

fanno, ed immuni debban’ edere dall’ ira, impazien-

za, ed a’ comodi temporali
;
Quaficchè anch’ edì Uo~

mini non fodero
,

a’ quali mancar non ponno i difetti

,

contro de’ quali
, come di Jebufei devon combatte-

re . Hanno bene edi pure le loro imperfezioni
,
qual

mondiglia dell’ Oro della Perfezione , che podèdono

,

ed appena fon dotati di qualche grado di morale perfe-

zione
,
che ne hanno in leguito per eontrapefo qual-

che naturale difetto
$
Ed anco 1’ Orazione fquifita per

compagno fuof avere il cottidiano difetto
, onde al-

cuni qui ne notai comuni alli fpirituali , ed a’ Carnali

,

non odervandofi in quelli
,
perchè fono accompagna-

ti d’ altri maggiori peccati, che rimanendo foli nell!

fpirituali , fubito fcopronli
, e fono li feguenti

.

Primo . E’ r Imprudenza compagna infeparabile

della mólta divozione fenfibile ne’ Principianti
;
Per»

chè ficcome la Divozione i quando pada all’ diremo
,

diviene Padione
, che accieca la Ragione, così d’or-

dinario li molto Divoti fono altrettanto imprudenti

,

e danno, o infuperfluità, oinbagatelle nelle di loro

azioni

.

Secondo. L’Inurbanità, e la poca Attenzione na-

fte dall’ Imprudenza . Vi fono alcuni naturali sì rudi*

? $ ci,
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ci, che fendo fpirituali divoti, fembra lor lecito d‘

eflfcre fcortefi
,
mancando alle dovute convenienze

, e

riducendo quello vizio alla virtù della mortificazione
,

ed al difprezzo del Mondo ; Quando il più delle volte

ciò proviene da un’ Indole ruflica
,
non già dallo fpiri-

to Divino ,
eh’ è molto difereto

.
Quelli partecipano

dello fgarbo, e della dimenticanza delle cofe , che fo-

no a lor carico, credendo altezza di fpirito ciò, che

proviene da corto naturale

.

Terzo. E’ zelo indifcreto quello
, con cui li fpiri-

tuali divenir vogliono Riformatori de’ Carnali
,

tut-

tocchè loro non s’ appartenga
,

la Riforma de’ quali

termina in liti
,

llrepiti, edifeordie.

Quarto. E’ lellere Fifcali impertinenti dell’ altrui

vivere ; onde quelli ne fono tanto abborriti
,
quan-

to deprezzati

.

Quinto. E’ l’elTere alcuni ollinati, e con dire, che

hanno a Dio raccomandato l’ affare, fi dimenticano di

regolarlo col mezzo della ragione ,
con difeernimen-

to delle circollanze
,
erifleflòa’fconcerti

,
cimentan-

doti così ad una imprudente efecuzione .

Sello . Si è lo fcandalizzarfi facilmente per li difetti

altrui; onde lono cagione della propria, e dell’ altrui

inquietudine.

Settimo. E’ TelTere alcuni non poco amici dell’

elleriori, e plaufibili fingolarità, che fervono d’efea

a pefeare l’ onore^mano
,
come fono l’ andare a collo

torto, parlar con voce dimefl'a, e rotta, fimulando

Divozione, camminar con affettazione, llravolger

gii occhi
,
fargelli, elfer pieni di finzioni, parlar di

Dio importunamente fenza riguardo al luogo
,
e tem-

•
.

„ . P°>
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po, difcorrer molto delle Rivelazioni, ed Ellafi, ed

altre grazie fuperiori ,
locchè ferve d’inganno a’ fem-

plici, e di fcandalo agli uomini accorti, li quali non
mai fanno cafo di quelli buggiardi pieni di fconcia-

ture.

Ottavo. Si è' lo fpiriruale iracondo, il quale pen-

fa, chela fua Ira il più delle volte fìa zelo dell’ onor di

Dio/ onde crede di difenderlo ; E lo Ipirituale flem-

matico penfa,che la fua pigrizia fìa gravità, politezza

,

e maeftà, non eflfendo altro che flemma naturale,colla

quale fa a fuo gullo
, tutti fiancando col fuo difetto .

Nono. Lo fpirituale finto, e maliziofo penfa ,che

la fua doppiezza fia Prudenza , non eflendo il più delle

volte , che una raffinata malizia ,
colla quale fa molto

danno a le Hello
,
ed agli altri.

Finalmente lìccome non fono Angeli , ma uomini

,

in quelli , ed altri fomiglianti difetti portano la mar-
ca della loro fiacchezza , e miferia

.

CAPITOLO XII.

Aforifmi per li Maejìri dì fpìrito.

P Rimo. Il Magillero fpirituale fi è un dono molto
preziofo, che di molto opera nel fegreto, e Ha

oziolo nel pubblico

,

2.

Sia ilMaeflroefemplare, fe vuol* eflere imitato

dal Difcepolo.

3.

Se non fi gùadagna il cuore, non s’infegna la

Perfezione

.

4.

Innamori il cuore di Dio
,

e ne farà un’uomo d’

Orazione

.

P 4 5. Sof-
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.

5. Soffra molto gl* imperfetti
,

fe li vuole far dive-

nire Perfetti.

6 . Se il Maeftro è condefcendente col Principiante

fervorofò
,
per quello diverrà offervante , ed anco

priverà Ili d’ ogni comodo

.

7. Nel comandare non fia il Maeftro in aria impe-

riofa fe vuol rifeuoter oflequiodal Difcepolo

.

8. Conforme farà la capacità
,
foddisfar devefi il

Maeftro d'una fantità corrilpondente

.

9. Se guida il Difcepolo giufta la di lui vocazione

,

o inclinazione
,

prefto lo vedrà falire a qualche grado

di vita perfetta . \

10. Cortelìe religiofe, ed eguali opere con frequen-

ti conferenze fono divine attrattive , che rapifeono i

cuori

.

11. Mortificazione fatta per forza è un cibo crudo
in uno ftomaco indigefto

.

12.. Caftigarc fenz’ amore , e buon fine fi è piutto-

flo un* efacerbare
,
che rimediare al mal fatto

.

13. Il Maeftro adirato cagiona turbazione nel Di-

fcepolo j chedimpftrandoficortcfe, eccita in quello

uno fpirito fnanfueto , e piano

.

14. Nell’efaminare le Colcienze abbia gran pru-
denza ; e quanto il Difcepolo farà pili timido, dimo-
ftrifi il Maeftro piìi amorofo

.

15. Se vuol’ effere creduto vero Padre, fia conde-

fcendente nelle opere, e nel regolare fia Madre.
i<5 . Diftinguere fràlimoti della Grazia, e della

Natura è proprio degli uomini fanti , dotati di gran-

de purità.

17. Sia liberale nel dar licenza di Communicar-
fi, fe vuole feorgere nel Difcepolo gran profitto.

18.A
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ì 8. A mifura della dìfpofizione diali licenza per

Communicarfi

.

19. La Comunione d’ ogni giorno di rado devefi

consigliare ; ma due volte per fettimana fi può permet-

tere al pili divoto fecolare

.

20. Ogni regola generale ha la fua eccezione ; e

quella del Communicarlì ,
lafciafi alla difcrezione del

Direttore

.

2 1 . Perfezione
,

* che s’ ottiene con altrui violenza,

piU dell’ apparenza partecipa / che della vera virtU

.

22. La Perfezione affrettata è molto foggetta all*

errore; e le non va a palio lento, corre pericolo di

perderli tutta.

23. La Santità repentina dal precipizio non è difco-

fta; Perchè niffunacofa permanente crefce in unmo- -

mento.

24. Chi tratta di guidar le Anime alla perfezione

,

nell’ Orazione raccomandi molto quell’ affare a Dio

.

LI-
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LIBRO OTTAVO*
Efame dei Spiriti.

CAPITOLO PRIMO.
Che cofa è Spirito ; e di quattro principali Spiriti .

U No de’ principali ufficj del Maeftro fpiritua-

le fi è r efaminare , e conofcere tutti li gene-

ri dei Spiriti per convertire li cattivi in buo-

ni, per migliorarci mediocri, c follevare

i perfetti, per raflodarein quelli le Virtù, che fono

il fondamento forzofo della Perfezione
,
fenza delle

quali nè vi farebbe quella
, e li troverebbero elfi illu-

ii . E ficcome lo fpirito è una interiore propenfione

dell’Anima, che con una buona citeriore apparenza

può rico prirfij e per lo contrario tal ora uno fpirito

buono può Rimarli cattivo
,
perciò conviene difcorre-

red’ ogni forta di fpiriti buoni
,

e cattivi, virtuofi,e

viziofi, perfetti, ed imperfetti, perchè non fi pren-

da abbaglio in cofa di tanto rimarco
,
qual è la difcre-

zione delli fpiriti

.

Lo fpirito
,
come dilli

, è una interiore propenfione

dell’Anima, la quale fe fia a cofa buona ,
chiameralH

fpirito buono in quel genere
, e quando fia a cofa catti-

va, larà fpirito cattivo . Un’uomo, che ha propen-

fione all’ Orazione, diraffi fornito di fpirito d’ Ora-

zione ; fe alla Penitenza
,
potrà chiamarfi fpirito di

Penitenza ,• fe alle liti
,
e controverfie inclina ,

fi

chiama fpirito di contradizione
i
e fe propende alla

ri-
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ritiratézza, folitudine

,
Povertà, fi dice fpirito di

quelle virtù : Onde quello, che piega all’Orazione

,

compoltezza, modeltia, filenzio
,
buon’ efempio ,

tratta, penfa, e parladi cofe fpirituali
,

fi diràuomo
fipirituale

.

Lo fpirito ha due parti ; la prima, e più principa-

le, fi è l’Intenzione, ch’è ladi lui foflanza; e la fe-

conda fi è l’efecuzione , che paragono all’accidente,

quando però non avvenga , che l’ efecuzione fia d’ ob-

bligo, mentre allora diviene fofianziale. Uno fpiri-

to, eh’ è buono nell’ intenzione, e nell’ elecuzione

imprudente, fiacco, o troppo violento, fale, o pro-

pende a qualch’eftremo, diraflx ,
che foftanzialmen-

te fi è buono, febbene accidentalmente fia cattivo ,

imprudente, o imperfetto .• e fe al contrario vi fia

mala, ofiniftra intenzione
,
tuttocchè digiuni

,
reci-

ti preci
,
pianga

,
faccia Orazione mentale, operi de*

miracoli
,
quello fpirito chiamerai!! foftarrzialmen-

te cattivo
,

e nell’ efteriore apparenza folcanto buono

.

Si divide lo fpirito in quattro fpiriti Generali .

I
L primo è buono , che proviene da Dio : 11 fecondo

cattivo, perchè dal Demonio : Il terzo Profano

,

perchè dal mondo, ed il quarto è quello dell’ Amor
proprio,il di cui fine, e foftanza è la propria comodità

.

Il primo fpirito è buono ,
e Divino, che colla Gra-

zia c’ inclina a viver bene
,
edalafciare, e fuggirei

peccati , a frequentare i Sagramenti
,
ed attendere alla

noftra falute,e perfezione valendofi de’mezzi necelfarj.

Il fecondo è lo fpirito cattivo
,
che nafee dal Demo-

nio. Quello fpirito, quando non fia coperto, incli-

na
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.

na palcfemente ad ogni Corta di peccato mortale, che

può ftar infieme collo flato
,
nel quale fi vive

, come
Cono il giurare ,

dir bugie , ed altri : Quando pe-

rò li ricopre, avendo finiftra intenzione
, colle ap-

f

jarenze manifefta bontà fecondo il naturale di cia-

cuno, in fe fletto è Ipocrita, fegreto, e buggiardo,

col povero li moftra caritativo, e così con ilpecie d’efte-

riore bontà procura egli ricoprire la propria malizia .

Il terzo è lo fpirito mondano
;
quando fia fenza co-

perta, chiaramente fi fcorge la di lui profanità, va-

nità, amor del comodo, ed oziofità; ma quando vuoi

ricoprirli, e far credere, che fia fpirito buono, pro-

rompe in affettazioni d'umiltà plaufibili con biafimare

fe fletto alle volte per dare fpinta agl’ altri di lodarlo ;

E’ pieno di rifpetti umani , teme molto di ciò, che
diranno gli uomini ,

nelle interiori
,
ed efterne virtù

è fiacco, e tepido. Allora foltanto è fpirituale
, cir-

cofpetto
,
e vigilante

,
quando ftima di poter conseguir

Credito colle fue fimulazioni
, effendo tutto il di lui ar-

tifizio fola vanità fenza umiltà .

Il quarto è lo fpirito dell’ Amor proprio
,

il quale di

molto riguarda la commodità della Carne, e confitte

in una umana prudenza direttrice delle azioni virtuofe

con rifleffo Angolare alla propria comodità . Se incli-

na all* Orazione
, cerca il modo più facile, e foave j

fe all’ubbidienza, propende al men faticofo; e della

Penitenza cerca ciò , che minor pena gli cagiona .

Quello fpirito ne’ Principianti fi è il Medico
, che pre-

viene le indifpofizioni
;

ne’ Proficienti discrezione

chiamafi
, che prevede gl’ inconvenienti

; e nei Per-

fetti fi dice Prudenza, la quale riguarda ciò, che può
avvenire ; ma avendo quella per fine la propria corno*

' di-
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dità

,
Don avcrà alcuna delle riferite marche

,
bensì di-

radi fpirito d’ Amor proprio fregiato di que’fpecio-

fi titoli «

CAPITOLO IL

Varj generi dì Jpiriti buoni
,

e virtuojt .*

L A vita fpirituale dividefì in vita virtuofa
, e per-

fetta. La prima è quella, che attende daddo-

vero ai foddisfamento de’ fuoi obblighi
; la feconda a

quelli aggiunge la fupererogazione j Onde in primo
luogo tratteremo de’ fpinti virtuolì

, ed indi de’

Perfetti

.

Ogni fpirito buono, e virtuofo fondali neirofler-

vanza della Legge di Dio , e però il primo fpirito .

virtuofo fi è quello d'un buon Crifliano
,
che of-

fervando quella procura compire agli obblighi del-

lo flato. Il fecondo è lo fpirito Pio, che oltre all’

adempimento della Divina Legge aggiunge Pietà

recitando Orazioni vocali, e frequenta Chiefe, Pre-

diche, e Sacramenti. Quella Pietà Criftiana è comu-

ne a tutti li itati di perfone
,

e tutti la devono procu-

rare. Il terzo; Spirito virtuofo alle riferite cofe ag-

giunge Amor di Dio, e del Proflìmo, facendo li-

moline, impiegandoli in tutte le opere di Miferi-

cordia , in far lezioni fpirituali , in predicare
, e

confettare . Quello fpirito è veramente virtuofo

in fe llelfo
,
e profittevole al ProlTimo . 11 quarto

fpirito virtuofo è quello della Perfezione Evange-

lica ampliata ,
che al principio fu fpirito Perfet-

to
,
e profegue giuda il fuo fiato j ma per uma-

na
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ria fiacchezza
,

e contingenza fi ridulTe in molte par-

ticolari perfone, non già in tutte
, ad uno fpiri-

to di mediocre virtù
,
perchè ftima il commodo

corporale , e lo procura
,
in quello fi tolera l’ am-

bizione, e la povertà ha certe licenze generali ba-

llanti a non denigrare la profeflione potendo pof-

federe alcune cofe, ed olTervandofi l’ ubbidienza in

qualch’ una
,
e non in tutte . Di quelli fpiriti

,

quelli che fono veramente buoni , fono gran fan-

ti, e quelli, che cattivi, fon proflìmi, perchè del

più bell
1

Angelo fi fa un brutto Demonio. Il quin-

to fpirito virtuofo è lo fpeculativo ,
che fa ,

e

parla bene della lùblimità della Perfezione, e del-

la virtù ; ma quando viene 1* occalione di prati-

carla , non fa addattarfi
,
nè fa in che confitta la

pratica della pazienza ; onde quando riceve un

torto, non lo foffre, ed è iracondo. Sa, che co-

fa è T umiltà , e non fa difenderli dalla vanità .

Quella forta di fpiriti follanzialmente fono buo-

ni quanto all’ intenzione , ed accidentalmente cat-

tivi per riguardo all’efecuzione . Il fello fpirito

virtuofo è di quelli > che hanno alcune virtù mef-

colate con alcuni vizj. Sono ritirati, e modelli ,

invidiofi, e zelanti infieme fuor di ragione ; Ama-
no il digiuno , e mormorano del Prolfimo . In

quelli devefi lliraare il buono
, e tolerare il cat-

tivo
,
quando il vizio non palli all’ efifere morale

di peccato.

CA-
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CAPITOLO IH.

Varj [piriti Vi^ioft.

Q Uando una cofa contraria ad altra fi unifce, of-
lervanfi amendue

, e meglio fi conofcono
, come

vedremo piu abaflb ; mentre dopo li fpiriti perfetti

,

dobbiamo decorrere degl’ imperfetti; così addelfo,
perchè meglio conofcanfi li fpiriti virtuofi

,
voolio de-

correre in quello Capitolo di tutti li principali fpiriti
viziofi .

r r

Lanciando a parte li peffimi fpiriti de’ Gentili,

^orl
’ e Giudei

, il primo fpirito cattivo
del Crmiano battezzato fi è quello , che inclina al
Mondo, ed alla violazione della Legge Divina con
molti peccati mortali

, e con perfeveranza
, ed oftina-

zione.

11 fecondo fpirito cattivo è degli Eretici allucinati,
e Scamatici

,
che ritirandofi dal luo Capo, come mem-

bra putride fpargono cattive dottrine contrarie alla
Fede, eda’buonicoftumi. i

11 terzo fpirito cattivo è quello dell’ empietà
,

che non approva
, e parla male delle Immagini ,

Indulgenze, Reliquie, Medaglie, Agnus-Dei
, fan-

ti mezzi
,

atti a fomentare la Pietà de’ Fedeli
,

li quali

con quell eflenori divote colè meglio camminino ver-

fo Dio

.

Il quarto fpirito cattivo è quello ,
che inclina a fer-

virfi delle colè fagre
, o Ecclefiaftiche, per ottenere

con quelle l’umano onore profano. Quello fpirito è

vano, efuperbo, nè mai gli manca 1’ avarizia coro-

nata d’ altri vizj pubblici

.

Il
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,

.

Il quinto è quello
,
che vuol valerli delle cofe divo-

te ,
e pie per cavare da quelle utilità

, ed intereflfe , non
intendendo qui di parlare della Simonia, eh’ è fpirito

Diabolico ,
nè delle Obblazioni , dalle quali lecita-

mente fi mantengono gli Ecclefiaftici i ma bensì dell’

abufo d’ alcuni Sagramenti, ed altre cofe pie, delle

quali alcuni pochi lenza timor di Dio li fervono
,
co-

me di linimenti delia loro malvagità. Quello è fpiri-

to del Demonio , il quale vien condannato , e riprefo

dagli Ecclefiaftici fanti
,

e pieni di fenno

.

Il fello è d’ Ipocrifia
,
che con cerimonie pie

,
divo-

te parole , e virtù apparenti cerea lodi
, e favori uma-

ni. Quelli parla bene , ed opera male, ed è ripieno di

fegreti peccati

.

Il fettimo fpirito cattivo è di certi uomini partico»

lari ,
che avvelenano , ed adulterano lo fpirito del-

la Perfezione Regolare , e convertano lo flato fpiri-

tuale in una moda di vivere fecolarefca ,
cercando

alle volte più la commodità, che la fantità. Que-
lli hanno molti viz) fegreti, e pubblici

,
ed alcuni

di loro fembrano Demorij riveftiti di corpo
,
perchè

fervonfi di tutti li mezzi della Religione per la

loro condanna.

L’ ottavo fpirito cattivo è degli Ambiziofi , e luper •

bi
,
che bramano intruderfi, ed amanti fono di eu-

riofità
.
Quelli hanno tre

, o quattro virtù apparenti

con moltiftìmi vitzj pubblici, e fegreti, e fono fotto-

pofli a grandi tragedie.

C A*
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CAPITOLO IV.

Varj generi di Spiriti Perfetti.
«•

L A virtù è il fondamento della Perfezione
;
che fe

lo fpirito non è virtuofo , non potrà effer Perfet-

to; Onde ho ridotto li fpiriti virtuofi a determinate

claflì; loftelfofarò de’ fpiriti Perfetti, ed Imperfet-

ti. Li due cardini, fopra de’ quali s’ aggirano tan-

to li virtuofi
,
che li Perfetti Spiriti fono Umil-

tà
,
e Pazienza

.

L’ umiltà nell' interno per trattare con Dio,; Man-
fuetudine, e Pazienza nell’efteriore per converfare

col Proflìmo •• La Prima per confervare ló Ipirito*

la feconda peraccrefcerlo. Coll’ umiltà* oltre del

baffo concetto , che taluno forma di fe fteffo
,
pro-

duce un gran timore, ed interior gelofia dell’ Anima
per la lùa propria fiacchezza , e miferia

,
mentre

quella co’ celefti favori ancorali accrefce, giacché lo

Ipicito, cheprefume, fuol dimenticarli di fèftelfojc

onde fi è tinto di vanità, e l’amore, che fondali in un
timore riverenziale, èmoltoficuro, e capace di rice-

vere doni eccellenti. i
-

11 primo fpirito perfetto è della Contrizione,e com-
punzione, dappoicchè il cuor contrito , ed umiliato,

febben fia in un Peccatore, lo rende con ciò capace d’

ogni Perfezione.

Il.fecondo; fpirito fervorofo, umile, e cantate-,

vole col Proffimo ,* febbene in qualche colà fia im-

prudente ,
nella loftanza , ed intenzione fi è per-

fetto .

Il terzo i fpirito auftero , amante del ritiro, fi-

Q. len-

V
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lenzo, penitenza, benché abbia qualche veleno del-

la propria volontà
,

fe fa Orazione umile, è buono,

e lanto : Non fi fidi però di fe Hello, mentre corre

rifchio di far troppo a fuo modo
,
e divenire altrettan-

to amantedella Vanagloria

.

Il quarto è lo fpirito Eremitico perfetto, che ama
la folitudìne, il vellico vile, abietto, e rozzo, la

povertà della Cella , la frugalità della Menfa .

Quelli con un buon Maeftro fi migliora di

molto

.

Il quinto è quello di molta, longa
, t favorita O-

razione, ma di poca mortificazione, e Penitenza „

Quelli è fpirito buono da Principiante
, o privilegia-

to, che quando cosi non fia cagionerà fofpetti; e per

quellrmeglio farebbe, che folle fpirito mortificata,

tuttocchè non avelfe tanta Orazione . .

Sello $ fpirito , che facilmente nel fuo interno a
Dio ricorre per una di lui amorofa prefenza, è uno
fpirito di dolcezze , e favori , molto piit , fe interior-*

mente fi accufà , ed indegno fi riconofce di onore ,

umiliandoli avanti a Dio per la di lui fiacchezza, mi*

feria, incoflanta, ed ingratitudine. Quello fpirito

è lodo, e ficuro, capaciffimo d’altrettante, e mag-
giori finezze.

Settimo $ fpirito, che co’ favori Divini di tenerez-

ze,- lagrime, vifioni, ed ertali è Tempre più umile, ti-

morofo, riconofcente, vile, e piccolo fi fa agli oc-

chi proprj , tutto riferendo al Padre fpirituale,- fenza

proprio volere , o gonfiezza, è buono, Tanto, e ficu-

ro. Grande umiltà , e valere fi è il crederli piccolo a
proprio giudizio

,
quando F Anima è grande avanti d

v

Iddio
,
ed agli occhi del mondo •-

Oc-
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2 óttavo; fpirito, nel quale le Rivelazioni

, Rapè"
Unenti, e tenerezze ricadono Copra Codi fondamenti
delle Virtù Morali d’Obbedienza,- Caftità,' Pover-
tà, Umiltà

j e Pazienza, e quefteVirtÙcrefcono, e
fi perfezionano colli celefti favori

, che ricevè
, è moli-

lo Canto, fodo* e ficuro . Temale umane lodi , ed il

favor popolare,- perchè quelle cofe generano vanità
;

che Ce quello fpirito può l'offrire gli umani encomj’
fenza perderfi, o di quelli lordarti, farà’ fpirito di
foda virtù »

' Nono ; fpirito pellegrino
, e ftraordinarìo

, xhe
alle volte ha le Stimmate nel fuo Corpo

, fuda fangue,
e fi folleva per l’aria, ed opera miracoli, fe in tutti
quelli accidenti fugge con verità dagli applaufi

, fe naf-
condefi

,
e da vero ricopre i Cuoi favóri , fe abborrilce .

le lodi, nè fi offende pel difprezzo
, non appecifce il

Comodo, elfendó di più umile, paziente, ed obbe-
diente , e nemico delle lingolarità, quello fpirito fa-
rà buono ; Però d’ordinario , febbene fiano buoni
quelli, che lo poffedonó, partecipano dell’ impruden-
za, e Angolarità < fono in qualche cola amanti del
proprio volere; alle volte non fuggono dalle Iodi

,
ed

applaufi. Fuggano dunque * tacciano, efinafconda-
éo

, altrimenti fi perderanno

.

Decimo J lo fpirito umile ; povero , penitente ,•

paziente
, che ftima gli onori quali difprezzi, che 1’

applaufo popolare crede fia fuggeflione del Demonio,
che a tutto fuo potere ricopre i favori

, che da
Dio riceve; gode del ritiro , e fugge dal pubbli-
co, quelli col dono della Contemplazione fi miglio-
ra, per li favori fi umilia

, e fe gli veniffe cOnferico il

dono d’operar miracoli
, entrarebbe in gran pen-.

Q, z fie-
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fiero . Ben può {offrire quefto fpirito si vigorofo
, e

forte le umane lodi non ricercate
,
perchè le volute

uccidono. _
;

Undecimoi fpirito contemplativo, che di quan-

do in quando ricordafi de’ fuoi peccati
,
medita h no-

viftimi, elaPaflione di GesùCrifto, e corrifponde

agli obblighi proprj
,

è fpirito fodo , eficuro, che ri-

ceverà grandi favori . , : *

'
>

"

,

Duodecimo , fpirito di Gesù Crifto, che penfa,

medita, e procura d’imitare la di lui Vita, Paflione,

Morte, e Virtù è fpirito buono, perfetto, e ficuro,

perchè quella è la ftrada della Vita , e Verità , nè mai
conobbi Uomo molto fanto , e d’Orazione, che non
entraffe per quefta Porta , non camminaflfe per que-

fta ftrada, e non giungefle alla Verità con quefta

umiliazione . Attendano da vero a Gesù Crifto s
ed in lui ritroveranno tutti li Beni fpirituali in-,

fieme raccolti, » \ •,

CAPÌTOLO V.

• • • •
' • ' c

• *

Var) generi di Spiriti.
.

S
Ebbene bavero, che nelle cofe naturali le caufe

fegrete alle volte fi conofcono perii di loro mani-
fefti difètti, nelle cofe morali però

, e nelle azioni urna-'

ne, nelle quali la diflimulazione libera ha tanto luogo %
molte volte una finiftra intenzione

, ed uno fpirito,.

cattivo può mafaherarfi con una efteriore finzione
, ed

eftèndofuperbo può dare in contrafegni d’umiltà, o
con efleredifonefto può farfi credere per Cafto : Ma
ficcome con la longa diftimulazione non fi può.far for-

za
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ta alla natura

,
nè veruna cofa violenta è durevole

, o
tardi

,
o tolto nelle azioni citeriori manifella l’uomo

le interiori fue inclinazioni
;
che fe nell’ interiore fa-

rà Ipocrita, nell’ elterno farà di finte apparenze; o
fe nell’interno fi è fuperbo

, nell’ citeriore procura di

fpiccare , fovraltare
,
e comandare, di maniera che,

le azioni elterne fogliono effere a guifadel Polfo, che
indica il buono , e cattivo fillema interiore dell’ Uo-
mo. Dico adunque per primo, che ogni fpirito

, che
nel fuo citeriore toglie la pace

,
femina difcordie

, tut-

tocchè operi miracoli
,

in un sì fatto particolare farà

fpirito cattivo , ed imperfetto
,
perchè la pace fi è pro-

pria di Dio
,

e la difcordia del Demonio

.

Secondo; fpirito, che affetta fconciature, bugie,'

finzioni, è fpirito d’Ipocrifia, che con bella vernice

di virtìi và in cerca di ftima propria
.
Quelli ha molti

vizj mafcherati entro di fe

.

Terzo ; uno fpirito aulterd, e molto penitente ,fe

gode del favor popolare, diviene vano, e cattivo}

Perchè la di lui penitenza fi converte in vanto
, e va-

nagloria.

Quarto ; fpirito di molte Rivelazioni
,
Rapimen-

ti, e d’altri celelti favori, fenza d’altrettanta umil-

tà ,
penitenza, ed ubbidienza, pili partecipa dello

fpirito di bugia, che di quello della Verità, per non
effere proprio di Dio

,
bensì del Demonio

,
il fabbri-

care de’ Capitelli dorati
,

fregiati di vifioni fenza il fo-

do fondamento di Virtìi morali

.

Quinto; fpirito virtuofo , amante di fare a fuo

modo, (ebbene faccia molta Penitenza, e s’occupi in

longa Orazione mentale, diviene cattivo ,
ed im-

perfetto; perchè donando a Dio il peggiore ,
eh’ è V

Q 1 elter-
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,
«Seriore dell’ azione ,

riferba per fe la propria volon-

tà, che fi è il meglio, quando quella per noi confer-

vata è il veleno della Perfezione-

Sello ; fpirito di molta penitenza, e poco ubbi-

diente ,
fi è imperfetto ,

e corre ad eflfer cattivo

.

Settimo; fpirito ftraordinario, che ha le piaghe à’

piedi, omani, che fi folieva in aria per f eftafi
,
che

fa dire di fe , che non mangia
,
che fuda fangue , ed

opera miracoli , s’ è molto applaudito
,
lodato ,

e fil-

mato ,
fe vien vifitato daPerfonaggi a titolo di fanti-

tà ,
fe gode dell’onore ,

fe gli punge il difprezzo ,
lè

aggradilce di comparire in pubblico, ne oflerva il fe-

gteto
,
quando da Dio è favorito ,

febbene abbia prin-

cipiato bene ,
finifce male . Cattivo fegno fi è ledere

uno fpirito ftraordinario ,
molto applaudito

, e loda-

to; e ciò che gli gioverà fi è il difprezzo , ritiro , fo-

litudine , ed il conferire di frequente col Padre

fpirituale-

Ottavo; fpirito imprudente, per lo più fi fa im-

pertinente, ed amante di fare la fua volontà,' fe di

quella fi fida , fi perde ; e fe accorre al Direttore , fi

conferva

.

Nono; fpirito di molte Rivelazioni dogmatiche,

dottrinali
,
o Profezie, quand’anche fia buono , è

pericolofo; e fé ciò, che fi rivela, foffe difdicente

alla Scrittura , o tradizioni Apoftoliche , o confuem-

dini della Chicli, ed alla dottrina morale de Santi

Padri, farà fpirito illufo, e di geme allucinata -

Decimo; fpiriti, l’eftafi de’quali, rapimenti, e

rivelazioni, non migliorano la Vita, ecofiumi, od

operano , chela Perlona fia guardinga di fe ftelTa, e

iimorofa di fua fiacchezza , molto più fe impedirono
co-
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cofe d’ obbligazione , o portano a ftrepitl, liti,' edif-»

cordie, faranno fpiriti cattivi, edillufi.

Undecimo; fpirito lìravagame, che nella vita co-

nine affetta amore alla folitudine, o tròppo alla Vi-
ta Eremitica fi ftring? , abbandonando il Prolfimo , e

digiuna, quando gl’ altri mangiano , e fa Orazione,

quando gli altri fi divertono, è fpirito di nuove inven-

zioni , amante defiderpfo di ftravaganze, ed è piti

ftrepitofo, che virtuofo.

Duodecimo i
fpirito, che s’allontana da Crifto,

nèmedita, o penfa alla di lui Vita, e Virtù, t.u,cioc-

ché operi de’ miracoli, non è degno di fede i Per-

chè Gesù èia Erada, echidaquello fi ritira, li sbar

glia.

CAPITOLO VL

Spirito di allucinati
.,

e gente jllufj .

LO fpirito degli allucinati fi è il maggior pgricor

lo , nel quale inciampar pollano quelli* che trat-

tano cT Orazione ,
e della Vita fpirituaJe; Onde ne

ho voluto fare Capitolo a parte perdifoor.rere di que-

llo fpirito , e meglio ravviarne lamalizia

.

i Gli Allucinati , fono una cena gente , che tratta

molto d’ Orazion mentale , e del più fupemo delia

Contemplazione , de’ rapimenti , rivelazioni , vi-

fioni, miracoli, (ervendofi -di mantello del piiìi nobi-

le, ed apparente della Vita fpirituale per ricoprire i

proprj vizj , e malizia . Quelli riducono una gran

parte della Vita fpirituale ad illufioni fantaftiche delle

lor pazze tefte . Il più di quelli princi piò bene , e

&ò qualche tempo ned’ glercizio di fodc Virtù * indi s’

aibbriacò col licore dell’ Orazione
,
per la di cui dol-

Q 4
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cezza impazzì , c cadde nella l'egrera fuperbia
, ere-

dendofi gran Santo; e ficcome Dio abbandona ifu-

perbi, e quelli di fubito raccolti fono dal Demonio,
dal quale rettano acciecati col mezzo dell’ Orazione ,

penitenza, ed altre limili azioni virtuofe
, in primo

luogo torce loro l’ intenzione, procurando, che quella

ricerchi il proprio fuogullo, ed amante divenga dell’

onore in tutte le fue operazioni; indifubito li riem-

pie d’ illufioni , e finte rivelazioni, colle quali uni-

rne ,
e lega molte falfe dottriniper ilcufa de’ loro viz

j

,

ed in quella maniera ricopre i di loro molti peccati fe-

greti
.
Quelli nell’ elleriore tono Ipocriti , e nell’ in-

terno eretici

.

Primo . Infegnano, che 1’ Orazione equivale ad

ogni obbligo, e che fe taluno attendere Tempre a

quella, febbene mancaffe all’ obbligazione, qualun-

J

|ue ella fi folle
,
non peccherebbe

,
facendo in tal gui-

a divenire l’Orazione, la quale non fi è altro che un
mezzo, fine delle nollre azioni.

Secondo . Dicono, che non peccarebbe quello,

che per cagione dell’Orazione mancafle alla Legge
Divina, ed umana; efifendo quella una pazzia , che

ripugna alla medefima luce naturale, e conciò difpen-

fano i Contemplativi da tutte le Leggi , e dillruggono
1’ obbedienza

, e tutto 1’ economico governo della

Chiefa , e della Repubblica Crilliana

.

Terzo. Infegnano, che li Penfieri cattivi inter-

ni , a’ quali fi appretta confenfo
,
non fono pec-

cati mortali
,
quando non fi pongano in opera ,

e dicono, che Quella dottrina la fanno per rive-

lazione;

Quarto. Dicono, che li toccamenti, e baci im-
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pudici, effendo fatti con buona intenzione, fono'

leciti ,
e fono atti indifferenti , de* quali uno fi può

prevalere bene, o male, a mifura dell’ intenzione.

Quinto. Dicono, che la femplice fornicazione

tra perfone libere
,
effendovi mutuo confenfo

,
e fen-

za lcandalo, non è peccato mortale. Erefia intro-

dotta dal Demonio per mezzo degli allucinati
,
per

facilitare femprepiù la llrada dell’ Inferno agli Uo-
mini carnali.

Sello . Dicono , che Dio difpenfa loro molte cofe,

alle quali fono gli altri uomini obbligati ; E che
quella difpenfa li fece foltanto a loro per rivela-

zione fpeciale.

Settimo. Alle loro rivelazioni attaccano molte
grazie, indulgenze, e benedizioni, e perdoni, li

quali dicono fellamente Dio loro concedere, come
a gente privilegiata.

Ottavo. Inventano alcune rivelazioni intorno al-

la remiffione de' peccati mortali, per ifchivare l’ob-

bligo della Confeffione Sagramentale
; Ed anco alle

volte ne rompono il figlilo, ed in alcuni cafi dicono

ciò effer lecito ,
' ed in altri riferifcono poterfener

tacere alcuni. Sonoquefte invenzioni del Demonio
per odio, ch’egli ha a quello Sagramento.
Nono. Difpiacciono loro le cole pie, e quelle,

che fono ufate dalla Chiefa per accrefcere la pietà

de’ Fedeli
,
come fono Indulgenze

,
Medaglie

,
Pro-

ceflìoni, ed altre fante Cerimonie , riducendo eflì

tutta la pietà alla fantità interna.

Decimo. Siccome fonoeffi tanto fuperbi
,
quanto

difonelli , inventano dottrine infernali
,
perchè fia-

iiQ pallate per buone le lorp abbominazionifegre-

< te;
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te; Ed appena ritrovali Avicolo dogmatico, che da

toro non fia riprovato, qua.idp contrario fia alle
,

loro carnalità, c vita beltiale occulta.

. Finalmente le rivelazioni di queRi miserabili al-

lucinati fono iRufioni del Demonio, che tanto gli

accieca, e lor fa credere, che il bene ha male, ed

il male fia bene , e tytto quello l'otto mantello di

Perfezione , c d’ Orazione . Quelli vanno in cerca

di difcepoli fpirituali com’ efli loro , da’ quali fianQ

afcoltati , ed applauditi, e cercati. Muojono per

l’appetito dell’ appiatto popolare; Sono amanti dj

fare la loro volontà pelle proprie azioni; Son’oRi?

nati, e duri di giudizio; Vogliono
, che gli altri

fjano loro foggetti ,
umili ,

ed ubbidienti , non po-

rendofi ciò da loro confeguire
,
e quello per meglio

efegyire la propria autorità nell’ altrui loggezione,

e mettere in opera con maggior liberti la propria

Superbia in yiAa delle altrui umiliazioni .
QueRi

fono Eretici , -ed hanno altri peccati pubblici , «
Segreti

.

C A ? ì T O E Q VII.
.

t • ... 4

Come le Spirito ef ordinario s addotta all' ìndole,

LO Spirito fi è come l’acqua, che s’addattaalla

figura, capacità, e grandezza del vafo. Il vaio,

pel quale fi riceve l’ acqua dello fpiriro
, fi è f in?

dole naturale; E però grande mifericordia ricevette

da Dio chi un buon naturale forti, buon intellet-

to, e giudizio, corrifpondente volontà ,-intenzione,

ed inclinazione, alla quale naturalmente piaccia il

t
bene.
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tene, ed limale difpiaccia. Quello fpirito , febben

piccolo, fembra grande; E ficcome lo fpirito è una
interiore propenfione all’ operare

, conforme il n9r
turale fuoì’ eflere anco lo fpirito ; E fe l’ indole fi

è cattiva, lo fpirito naturale farà cattivo. Rifletta

pertanto il Padre fpirituale all’ indole del JDifce-

polo , e ne diviferà beniflimo per maggiore i| di

lui fpirito * Se l’indole farà femplice, fatua, il di

lui fpirito farà inclinato a bagarelle , e fepiplicità :

fe ruflica, e rozza, propenderà alle inurbanità, «

fgarbi , alla poca pulizia , e dimenticanza, e ffi*

jnerà tali cofe come punti di fpirito mortificato,

non effendo che difeonveniénze nate da rufficp , e

e vii naturale : Se quella è piena d’invenzioni, e

contrarietà, farà imprudente, impertinente, ed a -

mante di novità : Se ripiena di malizia, e dop-

piezza, farà traditrice anco nel hene
,
diffìmula-

trice, e finta con molte finiftre
, e meno fincere

intenzioni, politica ne’ rifpetti umani, e capric-

ciofa nel coqverfare : Se farà un naturale delicato,

farà uno fpirito amante del comodo : Che fe fi?

fuperbo, lo* fpirito farà vano, ambiziofo
, q coleri-

co, ed inquieto. Finalmente lo fpirito ne’ ragazzi

dà in puerilità; jSle’ fantaftici è pazzo, e pieno di

firavaganze
;
Nelle donne fi è di poca intflligenzJ»,

poco fondo, ed affettato; Ne* femifatui è femplice;

Ne’ finti è traditore y Ne’ fnperbi è vano ; Ne’
prudenti è difereto ; Ne’ dotti è intelligente ; Ne’
Santi è fanto .* E tuttocchè lo fpirito fopranyuuralc

elevi , e perfezioni la natura
,
non la toglie però

,

o la ricopre del tutto ; Che fp il Maeftro vuol co-

nofeere lo fpirito per maggiore, oflervi gli uomini,

nelle
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.

nelle aziorii loro naturali
, v. gr. nel mangiare

, ri-

dere, parlare, patteggiare
,
ed altre , e molto pili

quando la natura ftia divertita in qualche onefta

ricreazione, mentre allora facilmente fcoprirà la na-

turale inclinazione di ciafcheduno; dappoiché con-

forme farà il naturale, farà pur anche lo fpirito :

E febbene fi è vero
,
che i mezzi Santi

,
e gli arti-

fizj umani regolati con buona intenzione iìano li

Grimaldelli ,
che aprono il cuore umano

,
F amore

però è la chiave maeftra ; Onde £è il Difcepolo ama
il Direttore , non rimarrà alcun menomo di lui pen-

derò , che non glielo appalefi nello fcoprimento

della cofcienza.

CAPITOLO Vili.

i

Che rimedio puh applicarfi agli Spiriti male

inclinati
, 0 guajli.

S
E il vetro criftallino altro non abbia

,
che alcu-

ne macchie eftrinfeche, col lavarle, o ripulire

il vetro fi tolgono i Che fe poi quelle fiano natu-

rali, ed intrinfeche, e portate dalla fornace
,
in cui

fi formò
,
tuttocchè fi fpezzi

,
o franga il vetro

,
po-

co fi può a quelle rimediare, perchè, febbene filavi

la macchia naturale, può bensì talora un poco na-

fconderfi , non già cancellarfi del tutto ; E fe il ve-

tro rotto fi vuol aggiuftare , battendolo fi frantu-

merà molto piti, e del tutto fi perderà co’ colpi j

che fe gli danno 5 onde quello vetro così macchiato

non ha rimedio, fe non rimandandolo alla fornace

per rifarlo .
• *

• Quell’

Digitized by Googl



Libro Ottavo 2

Quell
1

efempio fpiega il poco, che fi può operare

a profitto d’ alcuni fpiriti , fe le macchie, che talu-

no di quelli ha, fono d’ignoranza, fiacchezza
, e

d’imprudenza,o di fomma vivacità; Quelle come
elleriori facilmente colla dottrina del Direttore

polfono levarli , illuminando l’ignoranza , raffre-

nando gli fconcerti,ed imprudenze , ed altri fimili

mancamenti. Ma fe il difetto morale dell’ uomo
fpitituale nafce da qualche altro vizio naturale , rare

volte a quelle debolezze può rimediarfi , molto me-
no fe giungono a guallare la di lui intenzione .

Pongo per efempio uno fpirito di finzione ,’e d
1

ipo-

crifia ; fe il naturale fia buggiardo,e fecondo d’in-

venzioni, non ha sì facile il rimedio. Uno fpirito

di vanità, e fuperbia , fe venga accompagnato da
naturale femifatuo,o di poco giudizio, difficilmente

potrà ellère ajutato . Spirito di penitenze Itrepi-

tofe ,
fe ha congionta un indole amica del favor po-

polare,© di milanteria
,
poco può elfere proveduto.

Il furbo non ha fincerità nel trattare , nè verità nell*

ozio, o nel converfare . Lo fpirito ruvido, e grof-

folano non diverrà cortefe , febbene abbia il pili

avveduto Maellro. Così tutti gli Ipiriti, la malizia

de’ quali fondafi in un’ indole difettofa fimpatica

colla cattiva inclinazione morale, raffomiglianfi al

vetro , le di cui macchie naturali ben potranno

afconderfi , non mai del tutto ripulirli ; Onde quelli

tali calligati ricopronfi
,
ma non fi emendano

.

Primo . Raccomandi molto il Maellro a Dio quell-

affare : e fe lo fpirito, che maneggia, è pellegrino,

flrepitofo
, applaudito

,
celebre nel volgo

,
vilìtato

da perfonaggi a titolo di fantità ,
fe ha delle llinv»,

mate,
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mate, o fono anni, che non mangia, femantienefi

foltanto coll’Eucariftia, fe follevafi per l’aria, fé

tramortifee ogni giorno : benché quello fpirito fia

buono, lo tenga ben di villa, perchè fe a fuo tem-

po non li ritira, nè fi contenta, nè fugge,nè tace^

o fi nafeonde, fe non ollerva il fegreto, fe gode

delle vifite, e dell* applaufo
,
cadrà lenza dubbio,

c fencendo maggiori gli applauli, andrà rovescian-

do, e le di lui cadute Sogliono eflere di molta ver-

gogna! e Scandalo; acciocché SUmiltà in quelli lìa

di rimedio a ciò, che perdette per la Vanità.

Secondo. Profegua ad infegnare a quelli tali, co-

me la Santità non confìtte in rapimenti, vifioni ,o

favori celefti, ma nell’avere molta Carità éon Dio,

ed il Proflìmo nel converfare, è molta umiltà ne’

difprezzi, pazienza ne* travagli
,
ed obbedienza a’

Prelati. Doni celefti, che non lì fondano in quelle

virtù, o fono illulìoni, o non durano di molto.

Tetto. Incarichi molto, come il più virtuofofia

il più fanto,non già il più favorito ; E che vi fon

molti, che non godono di quei doni , e fono fan-

tiflimi; Ma che non v’è perfona ripiena di dol-

cezza
,
qualunque Sufi

,
che polla effer fanta lenza

delle virtù

.

Quarto. Che il Demonio ben può donar lagri-

me, tenerezze, rapimenti ,
vifioni , ma non può

dare le virtù fode con pura intenzione j e che que-

lli alle volte dona voglia, gullo, e forza perla pe-

nitenza, ed attinenza
,

fe con quelle s’accorga di

poter togliete l’obbedienza; Ed altre volte conce-

de la materiale Cattità, fe ai ricever di quella può

dlirpare l’ Umiltà, e la Caricai- E che ben voleti*

tieri

\
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ticri permette le Virtù citeriori, fé con quelle im-

pedir polfa, o toglierle interne di Fede , Speranza,

e Carità; Ónde il fuo traffico è dare il meno, per
levare il più.

Per ultimo , fèbbene il Padre Direttore ami in

Crilto il Difcepolo , non celebri mplto il di lui no-

me con altri , nè lodilo in fua prefenza , o moftri

di fare gran cafo de’ favori* e rivelazioni, ch’egli

riceve; Che anzi gli deve perfuadere, che quelli ,

a paragone delle Virtù , fono come l’ orpello della

vita fpirituale, il di cui fondamento è la Grazia,

le fode Virtìrfono le muraglie, e le Vifionr, e Ri-

velazioni foltanto la lupellettile , fervendo di tetto

a quella cafa le Virtù Teologali * ed allora volen-

tieri Dio in quella dimora.

CAPITOLO II
*

, * .' * • t

Che cofa è Illu/ìone ,
e quali effetti cagiona.

. , v > . < .

t* Illulìone fi è un inganno in materie fpirituali,
4 ed il penfare

, e pervaderli un uomo
,
che una

cofa fpirituale buona fia cattiva) o che una cattiva

ita buona,- quello è inganno, ed illulìone. Stimare

h immaginazioni del nollro capo per Rivelazioni

Divine, quello fi è elfere illufo : Così il penfare,

che tutte le Rivelazioni fiano buone , o cattive fen-

za difeernimemo
, è inganno . Le illufiohi in per-

fonc, che trattano d’orazione , ritiratezza
, e fpi-

rito, cagionano vatj effètti.

( Primo.- È' far divenire gli Uomini fpirituali mol-
to amici de’ fuoi voleri * duri giudizio * e nel

fuo
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Tetlogia Miftica .

fuo parere molto oftinato, progettando Tempre all*

incontro di cofe fpirituali a’ Prelati
,
o Direttori

nuove obiezioni.

Secondo . E' un acciecamento dell’ intelletto, giu-

dicando il male per bene
, onde fpeffe volte cado-

no in peccati gravi.

Terzo. E' una grande flima propria, confiden-

za, vanità, e fuperbia, onde la pedona illufa fa-

cilmente, e con preftezza paflfa ad eflfere Eretica

allucinata
,
perché quell’ abbaglio porta feco una

gran prefunzione.

Quarto. Gl’illufi,ed ingannati in materie fpirituali

d’, ordinario fono faritaftici , ed inventori, amici di

virtù ftrepitofe, e plaufibili, colle quali cercano le

umane lodi . . . . ;

Di quell’ illufi ve ne fono alcuni d’indole fempli-

ee, facili, creduli:, e di'corto intendimento* e ca*

pacità, che di leggieri s’ ingannano
,
le illufioni de*

quali fono ignoranza
, ed il rimedio fi è un buon

Direttore fpirituale, che gl’ illumini, e guidi. Al-

tri fono capricciofi
,
e fuperbi oftinati , di cattivi

indole naturale
,

a’ quali poco fi può provedere ,

perchè fono pieni di fe fleffi
,
onde vivono perfua-

fi
,
che non abbifognano di loccorfo , o di luce , e

così non mai confultano il Direttore per non aver

ballante umiltà a feguire l’ altrui parere. Per quelli

il Demonio fi converte in Angelo di luce, e colle;

apparenze di virtù a poco a poco li conduce fopra

il confine de’ vizj fino a lafciarli trabboccare nel

più profondo de’ mali; Onde vengono quelli a fare

delle funefte tragedie, appena ritornando in fenno

dopo moke vergognofe cadute;* ^
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CAPITOLO X.
»

t * •

Pratica (T alcune llluftoni in particolare.

TRa le perfone,che attendono all’orazione, le

naturalmente amanti de’ fuoi voleri, ed in-

clinate a nuove invenzioni, fono le principalmen-

te fottopofte ad elfer illufe: e molto più quando
fian favorite di tenerezze : maggiormente qualora

di quello mal naturale, e così favorire ,fiano donne

di corto intendimento, o giovani femplici, o vi-

fionarj . Quelli pericolano di cadere nelle illufio-

ni, e fe non fono forniti d’ un buon Direttore,

fi perdono, dovendo appagarfi delle virtù, che pro-

prie fono de’ loro obblighi fenza cimentarfi a per-

fezioni di molta fupererogazione ,* mentre volendo

quelli elfere ritirati , divengono melanconici , e

dall’Orazione facilmente palfano ad elfere illufi.

Primo. Orazione longa
,

ritirata
,

le ha molta

divozione, favori, grazie, e dolcezze, e per l’al-

tra parte non corrifponda la penitenza , i trava-

gli, il dolore, o mortificazione, non elfendo perfeve-

rante, farà o privilegio, o miracolo, o illufione.

Secondo. Orazione, che impedifee l’obbligo, è

inganno, e quella che non fa lafciare Dio per Iddio,

nè accudire alla carità fraterna obbligatoria, fc an-
tepone all’ obbedienza la penitenza

,
o farà pazzia

,

o illufione raanifella

.

Terzo . Orazione
,
che non cftirpa fi vizj , nè

piantaleVirtùjO non è Orazione , o farà illufione.

Quarto . Orazione ,
benché favorita conVifio'

R ni,
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fii, Rapimenti, Edafi, fe manca del fondamento

delle Virtù morali d’ umiltà, pazienza
, ed ubbi-

dienza, farà chiara illufione, fendo palpabile errore

il penfare , che fia proprio di Dio l’appoggiare que-

lli doni ccledi fenza la bafe Aabile di quelle Vir-

tù, quando non fia per miracolo'.

Quinto. Il credere che la vita fpirituale , oqual»

che di lei parte principale confida in finzioni , af-

fettazioni, o Angolari fconciature fi è inganno, ed

illufione.

Sello. Chi penfa che il proprio parere, e. nar

turale fia ifpirazione divina, o voce fopranatura-

le, e che tutte le interne parlate fiano voce di

Dio, e quali profezie, ed anco le fue immagina-
zioni crede per vifioni,che gli fvenimenti naturali

fono rapimenti fopranaturah
,
quello tale vive in-

gannato , ed illufo .

Settimo. Orazione, che diltoglie l’Uomo dalla

fua vocazione, o gl’impedifce l’efercizio, che prò*

fefsò coll’ Illituto
,
facendo divenire il ritirato de-

fiderofo d’introdurfi col Proffimo, e quello chea*

efercita nella vita attiva, o mifta, molto amante-

delia folitudine, operando in amendue delle fingo»-

larità llravaganti, e plaufibili nel redo della Comr
munirà è Illufione.

*
* /

CAPITOLO XI.

Pratica di varj /'piriti buoni e cattivi

.

-
j V «

_

'
- •

S
iccome in queda vita vi fono molti fpiriti An-
golari, e pellegrini, alcuni buoni, ed altri cat-

tivi*
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tivi
,
voglio mettere in quello Capitolo ciò, che

mi avvenne nella pratica d’ alcuni.

Primo . M’ incontrai con uno fpirito {limato

per molto buono , e fanto , ed egli era tale ne’

fuoi principj con vene’ anni di rapimenti
,
vifioni

,

e rivelazioni. Riferivano alcuni di quelli , che

portava piaghe ne’ piedi , nè io giammai vidi que-

lle infegne .* Di più aderivano , eh’ erano molti

anni , che non mangiava 5 e faceva tanto grandi ,

cpme flrepitofe penitenze. Efaminai quello fpi-

rito minutamente, e feorfi che non aveva fode

virtù morali, feoprii altresì un poco di vanità »

onde facilmente pubblicava quei celelli favori, che
riceveva

, nell’ elìere applaudito dal mondo no»
fentiva rammarico, in mia prefenza tramortì due
volte, e ritrovai per fitte eh’ era fpirito illufo, an-

dando a terminare per mancanza delle fode virtù,

morali
,

colle quali foftener potette la macchina
delle Rivelazioni, e favori celelìi, che allora in

quello principiarono, quando era umile dinanzi a

Dio , e celarono
,
quando fi lafciò attaccare la

fuperbia dal Demonio

.

Secondo. Feci conferenza con altra perfona, il

di cui fpirito mi voleva dar a credere, che fifol-

levava per l’ aria, non mangiava ,
era però ubbi-

diente , e piangeva di molto ,
ed altresì ritirato

non faceva male ad alcuno. OfTervai,che la Co-
munità, nella quale viveva, era divifa in fazioni

l’una contro dell’altra, e tutte contro di quello

fpirito, non ritrovando altra cofa cattiva in que-

gli , mi determinai finalmente a crederlo perciò

cattivo, come dappoi me ne accorfi, avendo egli

R % pac-
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.

patto co’l Demonio : Quelli mancò alla fua vo-

cazione, e terminò in tragici avvenimenti. Egli

era di vana indole, e di corto intendimento.

Terzo. Venne una perfona da lontano molto

fpirituale, che volle meco conferire, dandomi rag-

guaglio di molte grazie , vifioni
,
rapimenti

,
mol-

te ore d’orazione, e d’altre divine mifericordie,

e grandezze ,
che riceveva

.
Quella era piena di

giudizio, però amante di fare la fua volontà, on-

de mi fi opponeva in cofe di morali Virtù. Inr

tefi fubito, che quelli era fpirito cattivo, nè volli

più praticarlo, e giunfe a fine deplorabile.

Quarto. Eravi un altro grandemente penitente ,

ed infieme incontinente, fendo ciò avvenuto per-

chè Dio fuol calligare la fuperbia fegreta colla

manifella luflfuria. Quelli colle fue grandi peni-

tenze ,
alle quali fi era incallito , -inluperbì

;
indi

abbandonato dalla mano Diyina cadde in grandi

abbomi nazioni
,

e per eflfere accollumato alle pe-

nitenze, nel farle fi compiaceva, ed incontrava il

proprio gullo; confervando così il concetto con
quelli ancora, che lo conofcevano . Il Demonio unì

infieme una lòmma penitenza
,
ed altrettanta in-

continenza. Certamente quella fu una grande il-

lufione

.

Quinto . Ho udito un’ altra perfona
, la quale

altamente parlava di fpirito, nè giammai decor-
reva di rapimento, o vilume, o d’ altri favori , ma
foltanto meco trattava della mortificazione, umil-
tà, ubbidienza, e d’altre più fode Virtù; nel con-
ferire con quella provava io gran tedio, ed inter-

na ripugnanza, per cui non lapeva approvare quel-

Digitìzed by Google



Libro Ottavo . lèi
10 fpirito, ed ho (coperto dappoi ch’era egli ai!

ciarlone bugiardo

.

Sefto. Bafta l’aver detto fin qui de’ (piriti im-
perfetti. Confeflai per alcuni anni una perfòna

dotata di molte grazie divine, ed afflitta con al-

trettanti dolori, femore favorita da Dio, e dagli

Uomini fempre perleguitata , abbondava di ric-

chezze fpirituali
, e penuriava delle terrene j Le

concedeva Dio delle rivelazioni dottrinali , ed o-

gni volta che Gesti Crifto, Maria Vergine, o 1*

Angelo Cuftode le fvelavano qualche verità di Dot-
trina, ordinavanle, che la riferifle al fuo Padre

fpirituale, perche forte approvata; Ed una volta

avvenne, che dicendo al Direttore una cofa di

dottrina a nome dell’ Angelo
,

le comandò quegli

11 contrario, e in quelle controverfie godeva il

Signore dell’ obbedienza da lei ufata piti al Con-
fertòre, che all’ Angelo, perchè nell’ ubbidire non
v’era alcun pericolo, che poteva ertervi nel fare

fecondo Rivelaiione

.

Settimo. Altra perfona trattai longhi anni , il

di cui fpirito fu di patire fommi dolori
,
infermi-

tà» perfecuzioni
, accufe, difprezzi, ed obbrobrj ;

Il piti degli Uomini fpirituali lo credette fpirito

illufo
, e finto ; altri lo (limarono indemoniato ,

onde per otto volte gli fecero gli eforcifmi ,
ed an-

co nell’ Orazione Dio lo trattava con aridità. Li

Demonj l’artalivano; e ne facevano pruove ; Gli

Uomini lo deprezzavano ; Lo perfeguitavano i Pre-

lati i E li Direttori lo condannavano come fpirito’

cattivo. Ho conferito con erto lui molto tempo,

perchè in lui ritrovava fegreto filenzo, pazienza,

R 3 umil-.
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umiltà, fincerità di coftumi, e d’intenzione. Mo-
rì

,
e Dio a di lui interceffione operò molti mi-

racoli. D’ alcuni ben fingolari fui teftimonio dì

villa. Tacque, e fi nafcole in tempo di fua vi-

ta; Parlò, e fcoprilfi dopo morte.

Ottavo. Ho ajutato per molti anni un’ altro

fpirito, che avea le piaghe a’ piedi, ed ogni Ve-

nerdì per lo fpazio di due luftri pativa grandi do-

lori : li follevava molte volte per 1’ aria . Per 1’

applaufo qualche poco fvanì; ma per le perlecu-

zioni ,
accufe , ed affronti con difprezzi , che ri-

cevette, ritornò in fenno. Ebbe alcune illufioni

mefcolate di buone vifioni, come zizania nata d’

improvilo nel formento, non affligendo quelle, o
turbando l’ anima per la vigilanza del Direttore

,

onde non gli potettero cagionar danno
, fintanto

che a fuo tempo tutto ritornava in calma
, re-

nando lo fpirito con molta pace, e quiete.

Nono. Più di venticinque anni ho trattato con
altro fpirito

,
che aveva il dono della contempla-

zione infufa, quello d’operar miracoli
, la luce pro-

fetica, una grazia di fomma penitenza, e morti-
ficazione , con altri favori di rapimenti

, ed illu-

ftrazioni divine
, ed avendo un officio pubblico

affai ragguardevole
,

per cui convengagli vellir
* nobilmente, attefa l’onorificenza dell’ impiego e-

minente, trattando effo coi dotti
, ed ignoranti,

amici
, e nemici , domeftici

, e parenti
,
niffuno

giammai potè accorgerfi che foffe dipiùd’un buon
Griftiano; Effendo la di lui anima lòltanto lco-
perta al Direttore. O rara umiltà, più rara pru-
denza, erariffimadiffimulazione, la quale per tren-

tafei
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tafci anni ha potuto tener occulte grazie fingo! a-

riflime, a Dio folo note, e fvelate al Padre Spi-

rituale!

Decimo. Eravì un altro fpirito con molte Vir-

tù fode, ma lenza lagrime, divozione fenfifiile, o
dolcezza, rapimenti, vifioni, o contemplazioni .

Cingeva il fuo cilicio, facevafi qualche volta per

fettimana la difciplina, era inclinato alla povertà,

ed efercitàvafi nella fteiTa
,

e nell’ umiltà
,
ubbi-

dienza, e pazienza
,

dalle quali 'nacquero in lui

molti atti interni di Fede, Speranza, Carità, con
tutta la fafifegnazione del proprio volere

, e con
un modo molto facile di ricorrere a Dio nel fuo

interiore. Qucfìo fpirito è Scuro,- fedo , e Tan-

to, Fortunato quello, che camina perqueftaftra-

da d’umiltà
,

(labilità
, e Scurezza

,
perchè (èn?a

lo ftrepito delle Rivelazioni, e fcnza li di lei pe-

ricoli na
,
ed ottiene una loda , ed Eroica San-

tità.

CAPITOLO XII.,--)

' t
* * 1

Aforifmi per conofcere gli Spiriti coperti .

: , • *
r

\

'
/ ,

•’

PRimo. La Virtù è la bafe di tutta la. bontà, e

dove non vi fia Virtù, non v'è Sancitalo Per-

cezione . o;ifi

2. Principiando ad efaminar la Perfezione della

vita , s cfamini prima come camini la corrifponi-

denza dovuta dell’ obbligo. .

3, Uno fpirito ignorante può effcr cattivò rieii’

intelletto, ed infieme buono nell’ intenzione, qual

è il principale. C-r
• R 4 Chi
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4. Chi giudica prefto uno fpirito dubbiofo
, fol-.

lecitamente farà obbligato a pentirli.

j. Molte Rivelazioni fenza neceflità
, o utile fan-

no divenire lo fpirito debole ,
e molto vano

.

6. Deve taluno muoverfi a condannale la Rive-

lazione per forza di fufficiente ragione; giacché lì

è proprio di gente vile il condannare, o approvar

prefto le cofe grandi.

7. Spirito di poca virtù , e di molte Rivelazio-

ni ,
fecondo la ragione fembra illufo

.

8. Spirito coperto , che fidafi di fua propria dife

erezione , molto in fretta corre a perderfi

.

9. Ogni fpirito ftrepitofo , fe cagiona difeordie,

corre a pericolo per la propria fegreta fuperbia.

40. Spirito di molte comodità ben può elTere

virtuofo,ma non farà perfetto fenon è penitente.

xi. Spirito amante di fare a fuo modo, e di po-

ca ubbidienza
, non ha che l’ apparenza della Per-

fezione :

12. Qualche comodo fta infìeme con mediocre

Santità
, ma comodo , ed affetto uniti non poflfo-

no accompagnarli colla Povertà, e Perfezione.

1 3. Con una virtù mezzana può ftar infìeme un
poco di affetto proprio. Neffun grado però d’Am-
bizione potrà unirli coll’Umiltà confumata.

14. Spirito di contradizione, febbene abbia qual-

che cofa-buona, in quello particolare è fpirito il-

iufo. o *4

15. Spirito di difeordie, e liti non è da Dio, ma
dal Demonio, e di fua invenzione.

16. Spirito, che. con malizia, o artifizio lì na-

feonde, dimoftra feopertamente ipoerifia.*
*17. Sàn*
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17. Santità plaufibile
, e popolare degenera in,

vanagloria ; E febbene fia vera , non è lontana-

dalla fua perdizione .

18. Rivelazione di perfone melanconiche fono

alle volte invenzioni del Demonio
. ,

19. Straordinarie mifericordie fenza virtìi foda,

e vera
,
non fono da Dio

,
per eflere lo fteffo che

fondare una torre full’ arena

.

20. Spirito Divino cagiona divozione
,
ed il ma-

ligno cagiona dubbj, turnazioni, e fofpetti.
k

21. Le Anime molte fante, che hanno buone
Rivelazioni, alle volte patifcoiio infieme alcune il-

lufioni, come zizania tra ’1 formento.,
- v

22. Spirito vano d'ordinario farà profano
, ed

imprudente. ,

23. Spirito d’ imprudenza fi fa conofcere per

impertinente. -

24. Spirito impfetupfo fcoppia in impazienza
, s

liti •

,
25. Spirito puerile porta feco difturbi.

2Ó. Spirito di comodità non è atto per la molti
penitenza

, o perfezione . ,
•

27. Lo fpirito fi accomoda all’ indole naturale ,

tuttoché fembri fopranaturale

.

CAPITOLO XIII.

Segreti del Magifiero Spirituale.

S
E gli Vomirti Spirituali

, che fono idioti
, fiano

buoni per Maefiri della Perfezione?

Il Magifiero Spirituale fi è una Sapienza altiflì-

ma.

\ „
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ina , che richiede molta feienza , e fperienza
; E

ficcome di quella n* è privo l’ idiota , cosi non farà

capace del Magiftero. Quelli fono buoni per par-

lare di Dio
,
e di cofe fpirituali

,
per dare tre

, o
quattro configli in materia di fpirito , e fono buò-

ni per averli amici
,
per configliare in qualche co-

fa piccola ,
e facile / Non fi mettano però in al-

tezze
,
o fublimità

,
perchè fi perderanno

.

Perchè i Santi aufteri ,
rigidi

,
e penitenti fono

migliori per effere Predicatori
, che per Maejlri della

Perfezione ? • r- -

Gli autieri fono buoni Predicatori a dimoftrare

necefiaria la Penitenza
,
per indurre gli Uomini al

grullo timor dell’ Inferno
,
per mettere orrore a’

peccati
,
facendo così divenire gli Uomini di viziofi

virtuofi ; Ma ficcome' la Perfezione altrui prefup-

pone la Virtù , e quella per la maggior fua parte

confitte in amor di Dio, e del Proffìmo, non può
crcfcere allevata dal timore

, bensì dall’ amore
,
e

perciò il Santo auftero può allevare de’ Virtuófi

,

ed il Santo umile f mite , ed amorolo è molto più

atto ad incamminare i Perfetti.

* Perchè gli eccellenti Dottori Scolafitei
, fe non fona

fpirituali
,

o non abbiano fperienga di cofe di fpirito,

non fìano d' ordinario buoni per ejferne Maejlri ?

La Teologia Scolatlica,e Miftica fono due Scien-

ze tra di- loro diftinte
, come la Medicina, e la

Matematica; Ed in quella guifa,che un buon Ma-
tematico può effere cattivo Medico, così un buon
Teologo Scolaftico ben può effere un cattivo Tea,
logo Miftico; Con tutto quello ne’ dubbj gravi di

fpirito fi è meglio confricarli con un Teologo mez*-

< *ana-
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sanamente Spirituale, di quello fia prevalerfi d’uno

Spirituale idiota . . •

*

Che differenza v è tra la luce intellettuale
,
che ha

un Teologo Scolaftico ,
e la luce mijlica

,
che ha un

Teologo Mifiico Contemplativo ?

La luce Scolaftica fi è luce fpecnlativa,e laMi-
ftica è luce pratica. La Scolaftica è perfezione dell*

intelletto; La Miftica è perfezione dell’intelletto,

e della volontà. La prima è come la luce d’un

diamante piti preziofa
,
che profittevole : La fe-

conda fi è una fiamma luminofa, che fpandegran

luce, molto calore, e chiarore, e rifcalda , illumi-

na, e perfeziona ogni cola.

Perchè alcuni Maejìri Jlimano piti l' Orazione men-

tale divota piena di lagrime
,
che la fecca , e Jva-

gliata ? • '
: :

.

Niftuno ftima 1’ Orazione mentale tepida , di-

ftratta , ed imperfetta . 1 Maeftri accorti però fan-

no più concetto d’un’ ora d’ Orazione fvogliata, ed

ofcura, combattuta da varie tentazioni dappoi re-

fpinte, di quello fia di quattri ore d’Orazione pie-

na di lagrime . Primo
,
perchè cosi efercitafi il più

fodo della vita fpirituale , che confitte nella carità

penale ,• Secondo
,
perchè non fi fupponga ,

che

nella fola Orazione ftia tutta la foftanza della vi-

ta fpirituale ; mercecchè tempo verrà
,

nel quale

non potrà l’Anima efercitarfi nell’ Orazione, ed in

fua vece avrà delle liti
,

difgufti
,
melanconie , c

rabbie , ed allora, voglia Dio,che. ci efercitiamo

nell’ umiltà, pazienza, ed altre.;virtù opportune,

efteriori , come il lavare , fcopare , e fimili
,
giac-

ché non fi ha da far fempre. Oraziane , fe non
quan-
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quando vi fia molta tentazione
,
e fatica , oppu-

re s’abbia un tratto d’Orazione, mentale ; Ed in

quello confitte l’efTere un Uomo fpirituale
, cioè

fervir Dio coll’ Orazione , ed anco fenza di

quella

.

S' è lo flejfo effere Maeflro di Virtk , cb' efferlo

della Perfezione ?

Ogni Maeftro della Virtù deve eflerlo della più

fublime; Però non ogni Maeftro della Virtù mez-
zana è Tempre Maeftro della Perfezione. Quegli

infegna al golofo T eflfer temperante, e quelli, ol-

tre alla temperanza
,
perfuade il digiuno non fo-

lamente d’ obbligazione , ma quello ancora d’ ele-

zione . 11 Maeftro di Virtù infegna al diftratto
,

che fi raccolga , e faccia Orazione ; Quello della

Perfezione infegna ciò , eh’ è più Angolare nel

raccoglimento , e nell’ Orazione medefima
; Onde

fi è più 1’ effere Maeftro della Perfezione , che
della fola Virtù.

Da che nafee ,
che tutti i Maeflri Spirituali per

ordinario fono perfeguitati , E gli Uomini carnali

parlino male di quelli ?

Li Carnali , e gli Spirituali fono come Lupi
,
ed

Agnelli, che nafeono, vivono, e muojono tradì

fe contrarj; Onde ciò fi permette da Dio; Primo,

S
erchè li Spirituali non fi ftimino molto per li

oni grandi, che da quello ricevono ; Secondo,
perchè mettano anch’ eflì in pratica i buoni con-

figli , che danno a’ fuoi difcepoli ili fimili emer-
genze ; Terzo , acciocché rifplenda praticamente

la grandezza della Penitenza unita all’Innocenza ;

Quarto
,
quella fuoi ette re alle volte la pena dell’

irti-

(
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imprudenza , colla quale vogliono rimediare agli

altrui difetti, che loro non appartengono
,
per ef-

fere corretti. \

• Perchè tra tanti Uomini
, che trattano cF Orazione,

e Virtù
,

sì pochi fono Maejlrt Spirituali ?

Tutto ciò
,
ch’è molto preziofo, fi è molto po-

co, e ficcome quella luce del Magiftero è prezio-

fiffima ,
così anco rariffima riefce

.

Che deve fare un buon Maeflro di Perfezione ?

Quando riceve egli quella grazia
,
non la faccia

da padrone, ma entri nell’ ufficio di amminillra-

tore di quella. Non cerchi Difcepoli, che quelli

di lui verranno in traccia . Non faccia circoli
,
o

concorfi, fette, combricole,o fcuole . Non accon-
*

fenta a dottrine nuove, o ridicole virtù, nè a pa-

radelli . Procuri , che s’ eferciti la follanza della

Virtù più congionta all’ obbligo, e quella, che ha

più di conneflìone'-òbllo flato., cheli profefìfa/Ed

in quello cafo poco importa, che manchino le la-

grime, tenerezze, favori, e vifioni,e divozione.

Che fe talvolta, manca l’Orazione ( locchè di fre-

quente accade ) faccia, che non manchi giammai
l’occupazione virtuofa

;
mentre verrà tempo, nel

quale il Difcepolo non farà poco a vivere , lenza

poter fare Orazione . Non parli frequentemente

di Rapimenti, Vifioni, Rivelazioni, nè di Grazie

fuperiori allo flato di ciafcheduno . Un tale dilcor-

fo cagiona alle volte del danno . Incarichi molto

l’Umiltà , Tolleranza, Raccoglimento
,
Povertà, ed

Ubbidienza, e proccuri, che i Difcepoli acquillìno

amore j e filma grande a quelle Virtù, diflaccan-

do il cuore dal Mondo, da’ Parenti, e dalle ami-

cizie
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cizie particolari , che fuggano 1* applaufo popola-

re, e la propria lode, che godano della ritiratez-

za, folitudine, del veftir povero, e rappezzato

ed altresì vadino allevando un tronco fornito <

fode Virth Teologali , e Morali; Perchè l’Albe-

ro della Vita fpi rituale crefcerà con quello tron-

co , e darà il fiore della Perfezione , ed il frutto

della foda
, e vera Santità

.

<

LIBRO
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LIBRO NONO*
Delle Vifioni, e Rapimenti.

CAPITOLO PRIMO.
Che cofa è Vifione , e Rivelazione , e come fi

dividano .

L
A Vifione , e la Rivelazione fono conofci-

memi indebiti alla noftra natura. Quella

ha per oggetto alcuni fegreti , che a noi fi

fcoprono , ed il più delle volte fi fvelano

col mezzo di fpecie infufe .
Quella è un’ altra co-

gnizione indebita, che fifa a modo di rapprefen-

tazione d’oggetti, v. gr. Noftro Signore ci appa-

rile fenza parlare; Quella, farà Vifione: fe poi c*

infonde una fpecie, che fcopra qualche verità, fa-

rà Rivelazione.

Quelli due conofcimenti fi dividono in cogni-

zione ailrattiva, ed intuitiva. La prima fi è quan-

do conofciamo le cofe con modo diverfo da quel

che fono in fe Iteffe
,

v. gr. fe ora
,

effendo Cri-

fto gloriolo, lo vedelfi fopra la Croce, o fe quan-

do elfendo Uomo
, mi fi prefenta alla Colonna

fatto Bambino .• Quello modo sì diverfo non è
già che fia nell’oggetto, ma foltanto nella fpecie,

che ce lo prefenta . In quella guifa apparirono

gli Angeli in forma umana
,
e le Anime del Pur-

gatorio, come fe avellerò figura di Corpo. La fe-

conda, qual’ è intuitiva, fi_è quando ci fi fa di-

^ nanti
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nanti l’oggetto , comp fe io vedefli Crifto glo-

riofo, qual’ è nel Cielo.

"Si fuddividono quelle cognizioni in intellettua-

li, immaginarie, e fenfitive. La Vifione, ©Rive-
lazione intellettuale fi fa per mezzo di fpecie fo-

pranaturali imprelfe nell* intelletto
, che non pof-

fono del tutto elfere dal Demonio contrafatte. L’

immaginaria fi è quando Dio
,
o 1’ Angelo buo-

no , o cattivo imprime una fpecie nella Fantafia,

eh’ è compagna del conofcimento interno fenfiti-

vo. La fenfitiva fi è quando uno dei cinque fen-

timenti afcolta , vede
, odora , o gufta

,
e fente

qualche cofa fenfibile con maniera indebita . In

3
uefto modo di Rivelazioni è folito il Demonio
i fare gran raccolta d’ Anime,
Tutte le cognizioni indebite fuddividonfi in e-

nimmatiche
,
e fimboliche, che fono lo Hello, ed

in femplici. Le Rivelazioni fimboliche fono quan-

do Dio con alcune cofe
,

le quali hanno qualche

fomiglianza
, o fimbolo con altre

,
ce le feopre con

modo fuperiore, o fuori del naturale, v. gr. San

.Giovanni nell’ Apocaliffi colli fimboli del Libro,

dell’ Agnello
,

del Lione
,

de’ fette Sigilli
,

de’ ven-

tiquattro Vecchi feppe per Rivelazioni li Mifierj

più occulti della Chiefa militante. Cosi alcune A-
nime vedono nell’ Orazione, Colombe, Palme, Po-

mi d’oro, ed Agnelli. Quella maniera è fogget-

ta a grand’ illufioni, molto più quando dopo di que-

lle cofe rimangono dei dubbj
, e timori nell’ ani-

ma, buttando il tempo in cercare ciò.,' dje lignifi-

cano, come fe folTero indovinelli di vecchie. Que-
llo è fegno, che provengano dal Demonio, che fe

pur
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pur lafciano impreffa la lor propria intelligenza con

pace, umiltà, ed aggiuflatezza dell’anima
, o per

lo meno fi rifervano ad elfere fpiegate dal Diretto-

re fenza turbarli, è legno, che provengono da Dio.
Le Rivelazioni femplici, fi fanno fenza coperta ; fo-

no piane, facili, e per gli effetti, che lafciano nell’

anima, fi conoscono, fe fono buone, o cattive.

CAPITOLO IL

Avvi/i per tl Maejiro Spirituale intorno alle

interne Rivelazioni .

PRimo. Ha egli da fupporre, chela Vita fpiri-

tuale confifte in un efercizio di Virtù, nella

frequenza de’ Sacramenti
,

nel corrifpondere ogn’

uno a’proprj obblighi, che ha, e profelfa
;
E fìc-?

come la Rivelazione, non è niente di tutto quello,

nè parte elfenziale
,
o integrante della ftelfa Vita

fpirituale
,
mentre che il più lodo di efia ritrovali

lènza le Rivelazioni ,
che fono in lei- accidenti

, e

non foftanza dello fpirito
,
ne viene perciò la con-

feguenza, che in quelle non cpnfilte.

Secondo. Tenga molto di villa le Rivelazioni

dogmatiche
, e dottrinali

,
perchè fono di graviffì-

mo pericolo
,

e furono il principio della Setta de-

gli Allucinati • Quelle d'ordinario apportano più

danno, che profitto all’Anima.

Terzo. Si avverte, che la Rivelazione è mezzo
accidentale, ellrinfeco, la di cui bontà ,. o-nializia

dipende dal modo, col quale difponefi • al fuo fine

più
, che dalla Caufa efficiente ,

dalla quale proce-

< » S de;
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de ;
Così, febbene una Rivelazione fia buona in

genere di Caufa efficiente
,
perchè da Dio provie-

ne ( ie viene da me difpofta alla vanirà, o ad al-

tro fine cattivo ) quella Rivelazione materialmen-

te farà buona
,

e formalmente per me farà catti-

va ; Onde nel buono ,
o cattivo ufo, e nell’ in-

tenzione , o fine molto confifte la bontà , o ma-
lizia della Rivelazione

; E quella Caufa occulta

dagli effetti manifelli fi conofcerà

.

Quarto. La Rivelazione, per quanto fia buona,

in gente di poca virtù fi è però affai pericolofa ,

perchè di fubito s’ invanifee, e fi lìima con quelli

doni . Ne’ principianti
, e vani è veleno, che gli

ammazza per loro colpa
,
perchè lafciano l’efer-

cizio delle virtù per attendere a quelle colè . Se
fono gente fanta

,
che le rende pubbliche , e llre-

pitofe, plaufibili
, io non ardirei d’ alficurare la

più fublime Santità, perchè fo, che in quelli cali

facilmente la più profonda Umiltà traligna in Va-
nagloria ; E le la Rilevazione fi è buona , da fe

configlierà ilfegreto,e fi ricQprirà; Ma fe la pei>

fona, alla quale fuccedono quelle Rivelazioni, fia

umile, dilcret3
,
e^ intelligente, e non defiderofa

di quelle cofe , fe conferifce frequentemente col

Direttore, e non con altri , convertirà le cattive

Rivelazioni in buone , e le buone faprà afficura-

re . Molto importa la qualità della perfona , ac-

ciocché le Rivelazioni operino molto bene , o
male .

Quinto . Siccome non può fupporfi,che un Uo-
mo prudente voglia verfare un preziofo licore in

un immondo vaio , molto meno abbiamo da pre-

-
.

dere.
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dere, che Dio voglia infondere qùefto cefefie lico-

re delle Rivelazioni h? perfone di poca virtU
, e

minor giudizio i e melanconiche imprudenti i per-

chè ripugna alla medefima ragione naturale , che-

un Signore tanto favio, coftf è Dio, fia per ver-

fare quello licore sì preziofo in vali cotanto inde-

gni . Nè abbiamo da peniate , eh’ egli feelga per

legretarj uomini sì pieni di miferie , mentre a que-

fti niffun altra viliffima perfona affiderebbe un fe-

greto ; non intendendo con ciò di preferiver re-

gola a Dio, il quale può difpenfare i Tuoi Beni

liberi a chi vuole , Con tutto ciò quelli privilegi

in gente principiante , ed ordinaria
,
devono dar

f

>ruove d’effer buoni, ed originali , ed effetti ta-

i
, che fi meritino 1* intera credenza . L’ accorto

Maellro non approvi , o condanni prefto quelle

cole fenza
(
che prima ne abbia le pruove della

loro bontà , o malizia , Eforti però molto all’ U-
miltà, ed all’ efercizio di quelle Virtù, che faran-

no congionte allo fiato di ciafcuna perfona.

CAPITOLO IX.

Delle Rivelazioni Divine , e fuoi effetti ..

,*1^rOn può negarli , iche le Rivelazioni Divine

IN fiano favori , co’ quali fino dal principio del

Mondo volle Dio onorare è' fuoi maggiori Ami-
ci ; Così ad Adamo nel Paradifo rivelò la Incar-

nazione ; Ad Abramo fvelò, che dalla fua ftirpe il

Figliuolo di Dio dovea difeendere

A

Giacobbe
moftrò la Scala

,
a Mosè il Roveto , a’ maggiori

,

* .* S 2 e mi-

1
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c minori Profeti i fegreti , e Mifterj piu impor-

tanti della iua Chiefa ; Alla Vergine Maria fu ri-

velata la Concelione del Verbo nelle di lei vifce-

re » San Pietro vidde il mifleriofo lenzuolo
, firn*

bolo della convezione de’ Gentili .• E San Paolo

fu portato al terzo Cielo . Finalmente rari fono

i Santi del Teftamento Vecchio, o Nuovo, che non
abbiano avuto di molto buone Rivelazioni, le quali

volle Dio ,
che follerò nella Vita fpirituale come

dcliziolè fineftrej alle quali, quelli che catninano

alla Perfezione
,
polfano ripofarfi

,
ricevere confo-

lazione , e foliievo
,
onde correre con maggior le-

na al di lei confeguimento. lo però ho olfervato,

èhe fendo quelle Rivelazioni frequentemente in

gente fanta, fono però vincolate con grandi dolo-

ri ,
longhe indifpofizioni

,
veglie

,
e tribolazioni

dell’ anima, e del corpo, perchè Dio fenza di que-

lli contrapeli non fidafi della nollra cattiva na-

tura .
'*

’

Quando quelle Rivelazioni da Dio provengono,

fono intellettuali
,
foavi

,
ficure

, e profittevoli
,
e

da quelle vengono per compagni alcuni palli della

contemplazione Cherubica, ed in quel calo miglio-

rano la vita
)
e collumi , inclinano la perfona a

grande Umiltà, e fegreto, e rialzano le Virtù.

Quando fono Rivelazioni Divine immagiri|tri<r>

fonò principi di grande compoltezza nel portatfieft-

to, e foavità nell’ anima ., -umiltà ne’ coftumi , di-

vozion, e lagrime nel' raccoglimento
, dalla nollra

• parte richieggono gran filenzo
,
pérchè Dio pren»-

de a fuo carico lo icoprirle quando conviene,

t Quando fono Rivelazioni fenfitive, come alle*

- • rac*
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racchè veggiamo un Angelo in forma umana

, <f

afcoltiamo una cèlefte melodia, fono molto peri-

colofe
,
per effere fòggette ad inganni artifiziali

,

naturali, o preftigj del Demonio. Ma quando da

Dio ci vengono, febbene al principio conturbino,

cagionino timore
, o fpaventino

,
conciliano però

effe dappoi pace all’ anima
,

e conforto al cuore ,

ed apportano feco una facilità di ricorrere collo

fpirito al Signore, compunzione, ed, umiliazioni,

ed altri buoni effetti
,

co’ quali s’ incomincia una
vita virtuofa

,
principiando al contrario

,
quando

provengano dal Demonio, che s’introduce confoa-
vità, profiegue colla vanità, e termina colla tu-
bazione .

CAPITOLÒ ÌVV
,

Rivelazioni cattive
,
che fono lllufioni del

Demonio . .

4 l .

I
L Demonio, benché fia nemico dichiarato deli’

uman genere
,
dimoftra però particolare altio

contro di quelli
, che trattano d’ Orazione ,

e Per-

fezione, onde per ogni parte gli affale , e Ango-

larmente le anime melanconiche, alle quali dona,

lagrime , confolazione fpirituale , divozione fenfi-

bile, docilità negli atti naturali deila volontà, vo-

glia, e forza per la penitenza con il fine d’impe-

dir loro con quelle cofe l’ impiegarli nell’ adempi-

mento delle maggiori obbligazioni
,
ed eccellenza i

Ed alle volte fi è molto liberale nel permettere ,o

dare facilità con finiltro fine ali’ efercizio di tutife

S 5 le i

\
*

Digitized by Google



^7^ Teologia Mtjlica .

le virtù eReriori
,
di aRinenze

, ciiicj
, difciplìne,

modeRia, fe con queRe può togliere , od impedì

re, e fiaccare le virtù interiori di Fede
> Speran-

za, e Carità, godendo in tal cafo di darci la Di-

vozione, le prevede, che poftìàmo mancare a’no-

Rri obblighi ,
e Ramo perciò amanti de’ noftri vo-

leri , \t duri ne
1

capricci ; procurando con quelli

della vita attiva, o mifta a tutto potere, che at*

tendano all' Orazione mentale , e che la facciano

divenir fine, quando in elfi è mezzo; E permette

loro fimilmenie la Penitenza
, fe può renderli in-

obbedienti ,
e capriceiolì : Finalmente intromette

Molte Rivelazióni, fe con quelle può togliere l’U-

miltà, e la Carità.

Le Rivelazioni del Demonio cagionano molti

effetti calivi; Primo fuol’eHervi una grande Ri-

ma propria accompagnata da Vanità , ed impru-

denza; Secondo riempiono l’anima di tenebre im-
prudenti, le quali fanno anteporre la Penitenza all’

Obbedienza , e la Divozione all’ obbligo ; Terzo
generano turbazione

, ed inquietudine nello fpiri-

to troppo ardito nell’ intraprendere le cofe buone;
Quarto contribuirono aU’effere duri di giudizio,

amici del proprio volere con poca, o nitfana Ri-

ma dell’obbedienza, e del parere altrui ; Quinto
fanno fuggire da tutti gli Uomini dotti

,
che li

poflòno indirizzare, ed inclinano a trattare cogl’

ignoranti per rilcuoterne da effilodej SeRo incli-

nano all’ affettazione nel converfare, parlando al-

atamente di Virtù, per tirarfi dietro gli Uomini vir-

tuofi, e perchè all’ occafione vadano feco loro a’

confulti ; Settimo foffronó quelli debolezza Tem-
pre
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pre maggiore nel refiftere alle’ tentazioni della fu*

perbia
,

e difóneftà
,
per le quali cadono frequen-

temente in abbominalioni grandi, e fegrete . La
maggior parte di coftoro principiò bene ; ma per

difetto di luce, d’umiltà, e di direzione cadde dal-

la primiera Carità
.
Quelli, che giungono a quello

pafllò precipitano ad una raffinata malizia
*
ed in-

teriore fuperbia
; onde poco di rimedio può loro

appreftarfi, fe hon fe dopo le pubbliche, vergogno-

fe loro cadute .• Allora riacquiftano coll’ umiltà ciò,

che dapprima perdettero per vanagloria
,
effondo

folito Dio di provvedere le Anime de’ femplici d’

un Maeftro Spirituale , che le dirigga, e faccia ri-

tornare alla primiera loro Santità. -

CAPITOLO V.
. . .

Ftvela^joni fantajlicbo ,
che fono Ultifioni

naturali.
1

.

• *. ..•?. >.:1

O Gni Uomo intende gli oggetti fonativi per

mezzo d’uno de’ cinque [entimemi, co’ quali

gli fletti oggetti tramandano una immagineiinten-

zionale, o nano fpecie impreffo
,

le quali cammi-
nano agl’ interni lenimenti , e da quelli palfando

all’ immaginazione
,

s’ imprimono nelF intelletto

agente, e da quello fi tramandano infieme colla co-

gnizione lpirituale
, e ragionevole. Voglio [piega-

re tutto ciò in particolare colla Potenza vifi va, dal-

la quale pattando la fpecie dell’oggetto alla pupil-

la dell’ occhio, e da quella al nervo optico , che

.fendo un canale molto flretco , fa che le fpecie rac-

S 4 colte
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colte corrano all’ Immaginazione, ed ivi ad un*

cartilagine ben difpofta per 1’ umore vifeofo della

melanconia, dove fermanfi le fpecie intenzionali-,

come Quadri difpofti in una Sala , fi confervano

per fuo arbitrio
,

e difppfizione ,
fintanto che l’in-

telletto agente ne abbii’ognf.' Se quell’umore della

melanconia s’afciuga per qualche veemente imma-
ginazione, paflìone ,o turbamento

,
le parti più

lottili di quella l'algono all’intelletto agente, e nel

loro fconcertato follevamento cagionano cognizio-

ni difparate, e pazze.; E fe la parte più terrea,

e

crafifa della melanconia fi difeioglie, per efler ella

corpo grave, fi abbalfa ,
e feorre pel nervo opti-

co con alcune fpecie materiali, che le Hanno uni-

te, ed arrivando alla pupilla dell’occhio, qual’è il

nolìro fenforio ,
fubito le cagionano una vifione

oculare fantaftica, ed alle volte con tali circoftan-

ze, che fembra una vifione reale, e tìfica dell’og-

getto prelente
,
non. eflfendolo in fatti. Un Reli-

giolo melanconico io conobbi
,

che pativa molto

quelle Vifioni, e quando voleva intenerirli, chiu-

deva porta, e finellre della fua Cella, ed in lui

movendofi fubito F umor melanconico
,

gli fem-

brava di veder Commedie , e Perfonaggi , ed

apparenze, onde alferiva di poter giurare, che le

vedeva effettivamente con molta vivacità
, come

fe gli folfero prefenti . Quelli tali per fine diven-

gono pazzi, fono oflinati,e pieni di contradizio-

ni : Se fono Uomini fpirituali, fono illufi
, ed al-

lucinati
,
corrono gran pericolo nell’ anima

,
e nel

giudizio . A quelli deve toglierfi F Orazione men-
tale, ed ordinarfi loro la recita d’Orazioni vocali,

che
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1

che non vadano giammai foli, che mangino, •
procurino di dormire

,
altrimente predo daranno

in pazzie . Tutti quelli pericoli ha la Vita fpiri-

tuale,onde fa Dio molta grazia a quelli, che non
conduce per la ftrada delle Rivelazioni

,
ma per

la più ftabile , e ficura
,
eh’ è l’efercizio delle Virtù.

CAPITOLO VI.

Come fi difiinguano le Rivelazioni buone 3

i e cattive .

.

(V^VGni caufa occulta fi conofce manifella ne’ fuoi

V_/ effetti; Per quello a dillinguere
,

fe la Ri-

velazione fia buona , o cattiva , deyonfi aver pre*

fenti tutte le circoflanze del Luogo ,
Tempo

Perfone; Che fe quelle faranno Uomini fami
,
dot-

ti, intelligenti, ed umili
, convertiranno le Ulu-

loni in Umiliazioni , e delle Rivelazioni divine

faranno fcala per falire al Creatore ; Ma fe poi

.fodero certe Donnacciuole melanconiche, che tra-

mortifeono, e fvengono in ogni Chiefa, o Mona-
che principianti di poco intendimento, che ante-

pongono la Divozione all’ obbligo ; O fe fono al-

cuni Romiti idioti, e popolari, amici de’ circoli,

lodi, e comodi, ogni Rivelazione, benché Divi-

na, e buona in tali perfone fi . è pericolofa, e ca-

giona de’ fofpetti, per non edere collume di Dio
T eleggere perfone vili per fue fegretarie.

Quando quelle Rivelazioni fono molte in nu-

mero , o fenza necedìtà
, fe fono pubblicate fa-

cilmente, e con,,vanità, fe popolari, applaudite;,

ed
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<èd occafione fono -di molte difcordie, o liti, Di*

vifie Rivelazioni non producono sì cattivi effetti»

nè guattano la Carità
,
eflendo lolite anzi di pro-

durne il contrario, cioè Unione, Pace, Divozio*

ne, e Pietà, ed altri fìmili. Quelle prefuppongo-

no fbde Virtù, rendendole fempre v più ftabili coll’

umiltà , che rifiede nell’ anima dopo d’ averle ri-

cevute; Che fe infieme delle Rivelazioni flavi mol-

ta volontà propria, poca ubbidienza, (lima di fe

flefli *,
appetito- del comodo con pretedo di ne-

ceflìtà, quelli al certo non fono di loro effetti. Si

è però vero ,
che fonovi in alcune Perfone buo-

ne ,o in alcune Anime virtuofe certe Rivelazioni,©

lllufioni diaboliche mefcolate colle Divine, come
Zizania nelFormenroj Dagli effetti però, e dall’

origine ben fi conofcono didime le riferite Rive-

lazioni.

Voglio replicare incaricando molto a’ Maedri
fpirituali, che abbiano gran cura delle Rivelazio-

ni dogmatiche, dottrinali, o profetiche, colle qua-

li fi lvela qualche cofa pertinente alla dottrina ,

codumi, peccati; vitj
,
o virtù, nell’ofifervare, fe

ciò, che fi rivela, in qualche cofa difdicevole fia

alla confuetudine, dottrina commune della Chie-

fa, o Tradizioni antiche della Sagra Scrittura, ed
aitorità de’ SS. Padri

,
perchè in quello cafo fa-

rebbero cattive, © pericolofe di molto; Ed elfen-

do la drada delle Rivelazioni, ed Edafi nella Vi-
ta fpirituale fòggetta a moki pericoli, quella in-

vero delle dogmatiche fi è pericolofiffìma; Loftef-

fo dico delle Profetiche» molto più fe fi fanno a
Donne, mentre fono più di pericolo, che di pro-

fitto -
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fìtto. Ciò, che deve oflervar moltoT anima in que-

lla ftrada fi è molta, ‘Umiltà, altrettanto fegreto,

e timore di fe ftefia.' ,

CAPITOLO VIL

Del Ratto
, Ejlafi , fintatone, e come

<
' M J f ’ fi fanno. ... . .

I
L Ratto , Eftafi

, Attrazione da - fenfi fono co-

fe
,

le quali olìerviamo in perfone fpirituali

,

le occulte cagioni delle quali alle volte non fi fan-

no. Per bene fpiegarle pertanto conviene frappor-

re, che il cerebro è l'organo materiale deli’ In-

telletto fpirituale, ed il Cuore fi è d’organo del-

la Volontà fpirituale; E ficcome 1
’ Immaginazio*

ne, ed il fentimento comune Ranno nella Tefta,

come immeditati miniftri dell’ Intelletto, così l’ap-

petito fenfitivo fta nel cuore
, come miniftno , è

fervo immediato dell' appetito ragionevole ,
che fi

è la Volontà ; E perche nel cuore
, eh* è il fonte

della Vita, formanfi, e fi lavorano li spirici vita-

li, che fi communicano, e ripartono per le arterie,

fendo li finimenti di tutto il moto vitale
,
queftì

fpiriti fi follevano tutti al cerebro
,
ed ivi alcuni can-

giandoli in ifpiriti animali fenfitivi, fi comunicano

siili cinque fentimenti, fenza de’ quali non potreb-

befi fare la fenfazione
; E ficcome il cuore, ed il

cerebro fono parti prineipalilfìme del corpo uma-

no
j
qualunque violenza, che lor fi faccia ,

fubito

fa accorrere li fpiriti vitali, ed animali al lorofoc-

corfo , mentre la matura concorre al follievo della

parte
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parte piti opprelfa, allora molto piu
,
quando fia

quella interiore, e principale ; Perlocchè fendovi

qualche veemente lefione, od operazione nel cer

rebro, fubito v’è Ratto, voglio dire una debolez-

za, e mancanza de’ fpiriti animali nè \ i noftri fen-

timenti per il concorfo, che fanno al cerebro, on-

de 1’ uomo allora non vede ,
non lente

, non af-

colta, ed in quella maniera fi dice
,
che 1’ uomo

è in Rapimento. Anche il Cuore fi è una parte

principaliflìma, nella quale / fe vi fia qualche ve-

emente operazione fpirituale, o lefione nelle diluì

parti vicine , fubito li fpiriti vitali abbandonano

le parti elleriori, e perchè li fpiriti animali fi for-

mano da’ vitali, anche quelli accorrono al cuore,

Onde rella Tuomo fenza fentimento elleriore
, ed

in quella maniera divien Ellatico per l’abbandono

jde’ fpiriti vitali, ed animali, che fanno dalle par-

ti elleriori per accorrere al cuore, che patifcevich

lenza

.

L’ Attrazione da fenfi è una digrelfione
,
o de-

bolezza, che l’uomo ha nel vedere , udire
,
par-

lare , e Umili s Quando fiavi qualche interiore a-

zione fpirituale, la quale occupi troppo l'anima,

allora con quello vede
,

alcolta
, e parla 1’ uomo

imperfettamente.

Lo fvenimento nafee da timore, amore, o pau-

ra, o da qualche altra Palfione veemente, che oc-

cupa, e ftringe il cuore/ allora il fangue colli fpi-

riti vitali accorre al di lui foccorlò; onde la per- .

fona retta fcolorita , e fenza lènfo . Ciò fuccede

di frequente in donne di fiacco temperamento
,

le

quali fi credono
, che allora fiano in Orazione,

v cd
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ed Ertafi . La verità fi è , che la loro anima
fia oziofa lènza fare in quel tempo alcuna Ora-
zione. : •

’’

'
• ^ ,

•
'=> V : f-

,
-

. :

CAPITOLO Vili.

ir» *

' /»
Delli Rapimenti faljì ,

e veri.
* • 1. • . ^

S
Uppofti li fondamenti filofofici di giàfpiegati,

dico che quella materia di Rivelazioni , edE-
ltafi è molto foggetta a grandi abbagli

,
ed ingan-

ni, molto piU in Donne di tefta, e complertìone

debole, che perdono affai prefto i fentimenti per

qualunque Operazione veemente interna, lebbene

fia naturale .
'

.t<. •

'

<

Vi fono flati Filofofi
,

li quali contemplan-

do Verità naturali
,
divenivano cotanto attratti ,

che perdevano 1’ ufo de’ fenfi , con ciò non po-

tendoti dire
,
che follerò in Rapiménti . Si ritro-

vano altresì delle Donne di cuore sì; piccolo
,
fiac-

co , e tenero, che per qualunque paffione gran-

de d’ amore , timore, o foavità fubito fvengono.

lo per me Credo * che quello fia ciò , che ordi-

nariamente avviene alle Donne
,
quando fendo in

Orazione rimangono fenza fenfi
,

e ritornando a

iè non fi ricordano di ciò , cfie loro accadette

nell’ interno
, od efterno

,
cagionando con quello

dello rtrepito
, ammirazione

j
e fofpetto , ed alle

volte delle contradizioni in quelle perfone , ch<5

ftavano ad offervarle , fentendo .in fe. fteffe della

flima propria per vederli .applaudite, ne’ fuoi fuer

ni-
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nimenti . Quello non è Ratto
,
o Eflafi

, ma un

difetto naturale ;de’ fenfi
,

li fpiriti animali de’

quali aflieme delli vitali abbandonarono le parti

efleriori del corpo
,
per accorrere al foccorlò delle

parti fiacche , ed opprelfe per fazione, o paffio-

ne veemente interna.

Il Ratto vero, e fopranaturale d’ordinario na-

fce da principio infufo
,

infondendo Iddio una

fpecie luminola
, e calda nell’ intelletto

, è tanto

foave, e forte la di lei operazione nella Potenza

fpirituale
,

e nell* organo materiale del cerebro ,•

che in lei cagiona violenza , onde li fpiriti ani-

mali accorrono in di lui ajuto , come di parte

fiacca
,
ed opprefla i E perciò l’ Uomo nell’ efle-

riore non vede,; afcolta, o fente ,
e l’Anima col-

la fua parte fuperiore rimane in Orazione, il di

eui principio è quella fpecie imprefla, infufa, to-

talmente indipendente da’ fenfi
, e però quelli fen->

fi nel calo prefente nè ajutano
,

nè diflurbano •

Ritornando 1’ Uomo a fe Hello , dal Rapimento ,

molto ben fi ricorda allora di ciò
,

che vidde
,
e

che provò in quella tanto fublime ,. quanto foave

Contemplazione.

L* Eltafi è un ecceflb d’amore nel cuore, la di

cui foavità fpirituale rigurgitando per le potenze,

fi comunica all’ organo materiale dello Hello cuo-

re , il quale opprelfo,e foprafatto da quefla nuova
paHione, richiama a fe, come a fonte di vita, li

fpiriti vitali, che Havano fparlì pel corpo, e con
quefla loro ritirata rimane 1’ Uomo fenza moro
vitale

,
ed in queflo mentre riceve o il dono del-

la Leggerezza
, la qyale fcaturifce dall’ AmorDi-

' vino
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vino igneo , o quello dell’ Agilità follevandofi

per r aria, che proviene dall* Amor Divino fiam-

migero , ed allora 1’ Anima Ila in altiiCma con-

templazione , fenza che fia difturbata ,
od aiuta-

ta da’ fenfi . Quello è il vero Ertali , e non già li

fvenimenti , che patifcono le Donne »

CAPITOLO Vili.

Degli effetti y
che cagionatifi dalli Rapimenti

Divini,

LI doni Divini Tempre migliorano le noftre

anime, e paflando il tempo, che le pedone
Hanno nell* Ertali, è folito reftarc in effe un' O-
razione interiore

,
pacifica , lègreta , ripiena d’ atti

di Fede, Speranza, e Carità. Ma li Rapimenti

veri cagionano li feguemi effetti nell’ anima.
Primo. Migliorano molto la vita, rafiodanodi

pili le virth ipeciaimente la Carità fraterna , e Y
Umiltà, la quale in quella Orazione fi raffina di

molto.

Secondo. Da queft’Umiltà nafce rarrolfirfi la

perfona di quelli doni ricevuti in pubblico , ed -

è folito d* alcune anime molto umili il dolerfene

grandemente quando non poffono prevederli , o
prevenirli col nafconderfi agli occhi degli Uo-
mini . > >

Terzo. Sono felice; di chiedere a Dio, che lor

, tolga

i

Digitized by Google



i88 Teologia Mljlica

tolga quefta grazia gratis data per effer tanto

ftrepitoia
,
quanto profittevole.

Quarto . Siccome quefta cofa può contrafarfi

dal Demonio ,
febbene per parte della propria

buona cofcienza abbiano {ufficiente teftimonianza,

che le afficura, nientedimeno fono elleno molto

timorofe , umili
,

e ritirate
,

defiderando fomma-
mente di non avere quefta Grazia.

Quinto. Quando fi è Eftafi eccefTo del Divi-

no Amore, fuole comunicare a’ corpi leggerezza ,

o agilità, ed alle volte coronare di fplendori la

faccia ^ perchè tutte quefte cofe fono effetti ma*

nifefti di quella occulta cagione.

Ma quando i Rapimenti, ed Eftafi nafcono da

qualche caufa naturale, occulta, o dal Demonio,
allora nelle perfone d’ Orazione , e molto più fe

fono Donne, le quali abbiano appetito d’ottene-

re qualche cofa di quello, nafce defiderio d’averle

in pubblico, locchè impedilce loro la mentale

Orazione, rimanendo le loro anime oziofe per

non avere fantafmì da fpeculare. Quefte perfone

fogliono effere molto applaudite, e rifpettate,go«

dono dell’ onore, temono del difprezzo
,
fono molto

guardinghe nelle azioni, e virtù citeriori plaulìbi-

li; La modeftia fuol’ effere affettata
,

e la com-
poftezza molto circofpetta, piena di rifleffioni ,• fe

« umiliano è per rifcuotere lodi, applaufì, e {li-

ma . Sventurata tal condizione di perfone, e mallì-

mamente fe lìano Donne ,
fogliono quefte tali effere

di propria tefta, poco fincere co’ loro Direttori,

che li confutano non per effer corrette
,
e diret-

- . te,
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te,raa per elTer lodate, ed approvate: Quindi per

la loro poca capacità, corto intendimento ,e gran-

de appetito d’ onore fono efpofte a grandi peri-

coli, e vivono miferamente ingannate nella vita

loro fpirituale.

CAPITOLO X.

Segreti intorno all' Eflafi , e Rapimenti.

S
E fia bene fervirfi d' alcune prove violente in-

torno a’ corpi Efiatici
,
come il dar loro fìrettoj

a' piedi
,
ed alle mani

1 ferirli con punte acute fino

a cacciar loro il fangue ,
0 accoftar la fiamma della

candela alla pupilla degli occhi loro ?

i Quello per ordinario non deve farfi, perchè la

prova di sì fatti mezzi li lafcia troppo mal con-

ci, e fe v’è fofpetto che lìano finzioni, o fve-

nimenti di perfone fpirituali
,
più vale il deprez-

zarli
,
e non farne cafo , che ular tali prove

.

i Se una perfona Eflaùca può morire durando l'
E-

fiafi ? ... :

Allora per qualche oftruzione, o • impedimento
di ftrada tìficamente non ripugna , che fopraven-

ga qualche accidente, che tolga di vita la perfo-

na, moralmente però parlando ciò ftimo imponì-

bile, non efTendo i doni Divini mezzi ordinati

a portar la perfona a fine sì fciaurato

.

. Perchè foglionfi mettere gli fìrettoj a chi fi trova

in Eftafi ?

Perchè ritornino in fe, mentre la natura è sì

provida , che fempre accorre al foccorfo colli fpi-

T riti
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.

,

riti vitali della parte più fiacca ; E ficcome far

flrettojo tant’ offende quella parte cui fi addatta,

gli fpiriti vitali * che d’ intorno al cuoro girano,

efcono con violenza per {occorrere la parte op-

preffa efteriore ,
onde ritornano in fe , tuttocchè

alle volte così non fucceda
,
per effere il Ratto

molto fopranaturale

.

Se Crijìo noftro Signore , o la Vergine Maria

Santiflìma ebbero de' Rapimenti
, o Efiafi mentre pif-

fero ?

. Niente di quello leggefi nel Vangelo , nè lori»

bifognò ,•

Se li Rapimenti t ed Efiafi migliorino la Vitaì

Se nafcono da principio infufo, quando fendo

lenza fenfo la parte inferiore , la fuperiore dell’

intelletto , e volontà flà in Orazione unita con
Dio, allora quello genere di Rapimenti miglio-

rano di molto la vita; Ma quando quelli non paf-

fano la parte inferiore r e la perfona rimane fenza

fenfi , e fenza orazione , mentre in tal maniera

molte volte fuccedono, allora non fervoncr che a

perdimento di tempo

.

Se poffa darfi Svenimento Efiatico ? voglio dire

un Efiafi , che fia come Svenimento , che nafca da
principio interno t . <

. Gli Efiafi più comuni in gente d’ Orazione fo-"

no quelli, molto più in Donne di tella fiacca, pie-

col cuore
, e debole compleffione

,
ed è , che per

qualunque operazione veemente , o foave interna,
che abbiano

, fubito perdono i fenfi eflerni , ed in-

fieme l’Orazione, la quale, ficcome dipendeva da
principj acquiflati per mezzo de’ fenfi eflerni , eci

m-
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interni, mancando quelli
,

cefìfa l’Orazione ance*-'

% ra . A quelli fi dimandi quando in le ritornano t

fe refta loro alcuna reminifcenza nella memoria
intellettiva fpirituale di ciò, che fecero, o patirò-

no , e rifptfnderanno , che di nulla ricordanti-, ac-

cadendo il contrario a quelli
,

gli Ellafi d-;’ quali

dipendono da principio infufo. Quelli molto ben

fi rammentano delle Grazie, che Dio lor comparti
quando Itavano Ellatici, o tramortiti.

Che fi deve fare con quelli 4 che frequentemente

tramortirono
,

ed in fe ritornano per breve tempo ,

e fuccejfivamenté fvengóno fen^a poter mangiare
,
bc*

re , e dormire per molti giorni
, flàndo in quefia

maniera , e confervàndo loro Dio la vita miracolofa-

mente ?

Due di quelle perfone ho trattato con molta fa-»

migliarità
j
Uno era il mio Padre Spirituale, che

(lette trenta giorni, e trenta notti nella riferita

maniera ; L’altro era un mio Penitente, che per

quindeci giorni rimafe nello fieflo fiffema ; ad ogni

poco tramortiva
, e rinveniva . Al primo furono

dati tanti medicamenti ,' e prove
,

che né reftò

mal concio per tutta la fua vita / ed all* altro fi

gettavano Confumati per bocca, é cosi lo confer-

vavano in vita .. Il meglio che polTa farli con que-

lli tali, fi è riporli in una Camera, aflìfter loro

quanto fia polfibile
,
e dar loro molti cordiali quan-

do ritornano in fé ftefli
,
non àcconfetttendo ,

che

fiano curati da’ Medici , o Mediciné , nè che fac-

eiànfi ftrepiti, e rumori plaufibili , perchè Dio
,

che li polé in quell’ eftremo
,
faprà ben anco da

quello cavarli , nè io fo, che in quello genere di

T z fiato
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flato alcun dì loro fìa morto , e fe moriflc
,
av-

venturato farebbe ,
perchè morrebbe per forza di

Amor Divino ,
il cui eccedo cagiona quelli ef-

fetti . •

Come fi conoJce il Rapimento ,
che nafce dal De-

monio ?

In due cofe ;
nella qualità della perfona , e ne-

gli effetti ,
che cagiona . Primo : Se fono per-

ione molt’ ordinarie ,
o principianti , o Donne

vane ,
che facilmente lafcianfi ingannare , o fco-

perte per buggiarde
,

in quelle il Demonio è fo-

lito d’ operare quell’ inganni . Secondo .• Per gli,

effetti ,
che cagionano , mentre quelle cofe allora

apportano, rumori , e llrepiti plaufibili , difpute ,

ed altre inquietudini ,
lafciano vanità

, e conten-

tezza nella perfona, che le ricevette, per vederli

applaudita ,
onde volentieri lafcia 1’ obbligo per

l’Orazione fuppolla capace di ricevere una di que-

lle grazie . Finalmente rendono fiacche tutte le

Virtù interne, forti., c plaufibili le elleriori ; con
quello mantello, fi ricopre la Virtù di quelli tali,

la quale altro non è ,
che un inganno

,
e bugia , ed

a loro ben convengono gli llrettoj

.

Che debba farfi colle perfine, che fpejfo hanno de*

fvenìmenti E/latici
,

perdendo di frequente i /enfi

per la forerà interna delP Orazione mentale ?

.
A quelli deve concederfi una menfa migliore

,

ed ordinarfi che dormano di più del confueto , ed
ufino l’Orazione vocale più che la mentale, tut-

tocchè fiano troppo amanti de’ fuoi voleri;, e

re volte ubbidifcano , q lafcino il loro modo di
vivere

.

Da
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ì)a che nafte, che alcuni E/latici divengono tan-

to leggeri come le piume
,

e tanto agili
,
che /cor-

rono per t aria
,

ed alle volte fono attorniati da
fplendori nel vifo ,

o in tutto il corpo ?

La leggerezza nel corpo proviene dall’ Amor
igneo

,
che rifiede nell’ Anima , il quale rigurgi-

tando per le potenze s’infinua ài cuore, onde do-

na quella qualità al corpo. L’ agilità proviene da
un-alrro atto d’Amor contemplativo

,
che chia-

mali fiammigero, perchè ficcome la fiamma è mol-
to agile

, così quella dell’ Amor jDivino comu-
nicata al corpo gli attacca quella qualità

*
per la

quale fi folleva in aria . La luce , e fplendore

proviene da un rifcaldamento delle fpecie intenzio-

nali
, le quali

,
come polvere

,
che virtualmente lì

è fuoco , che per qualunque menoma fcintilla in

luce convertefi, così le fpecie intenzionali nel cor-

po umano virtualmente fono luce
,
e quelle dall*

Angelo buono , o cattivo poflono accenderli
, e

convertirfi in ifplendore in una parte, o in tutto

il corpo . Quando quella luce proviene dall’ An-
gelo buono

, cagiona divozione ne’ riguardanti *

Che fe viene dal Demonio
,
cagiona più llupore

,

che divozione .

Se quefta Jlrada delle Rivelazioni
,

e Svenimenti

Divini
, fta buona

, e profittevole nella Vita fpiri-

tuale? 4

Buona è quella llrada , ma molto pericolofa ,

elTendo quello efercizio come quello de’ Ballarmi

di corda , i quali febbene non cadono , nè fi rom-

pono i piedi
,
o le mani , fono però Tempre ef-

polli a cadere j Ma quelli* che feguono l’Umil-
-— * T 3

tà

,

Digitized by Google



394 Teologia Mjìica .

uà ,
c nella ftrada reale dell’ Obbedienza ,

e Pa-

zienza , efercitando molte VirtU morali , fono

Santi ftabili
,
che non temono cadute . La prima

ftrada è buona, ma pericolofa * Quella delle Virtù

è ficura, e profittevole.

Omnia fub correzione Santi* Matris

Ecclejia

,
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